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EDITORIALE 


® Di Eugenio Moschini 


Fotocamere digitali, 
una crisi sempre più nera 


In 10 anni, dal 2010 a oggi, è crollata la produzione 
di fotocamere, ma al tempo stesso scattiamo 
trilioni di foto. L'ennesima conferma che abbiamo 
cambiato la penna con cui “scriviamo con la luce”, 


aggio 1999 può essere ricordato come “l'inizio della fine” 
per il mercato delle fotocamere. È in quella data che 
in Giappone venne commercializzato il Kyocera Visual 
Phone VP-210, il primo “video mobile phone" (così venne 
definito) della storia. Era dotato di una fotocamera frontale con 
risoluzione di 111.000 pixel e la sua memoria poteva salvare 
ben 20 fotografie. Probabilmente nessuno di noi si ricorda 
del VP-210, visto che non è mai uscito dai confini nipponici. 
Ma l'integrazione della fotocamera, nel telefono prima e suc- 
cessivamente nello smartphone, ha completamente cambiato 
le leggi del mercato fotografico. Secondo gli ultimi dati CIPA 
(consorzio che riunisce i più famosi produttori di fotocame- 
re), nel 2019 sono state prodotte 14,8 milioni di fotocamere 
digitali, il numero più basso dal 2001 a oggi. È addirittura il 
numero più basso tout court di fotocamere prodotto dagli 
inizi degli anni ‘80. Rispetto all'anno dei record (il 2010, con 
una produzione di 121,8 milioni di modelli) si parla di un crollo 
della produzione dell'878%. Se analizziamo i dati del primo 
semestre 2020 sono ancora più impietosi: in sei mesi sono 
state prodotte appena 3,4 milioni di fotocamere (ma in que- 
sto caso bisogna considerare anche l'impatto del Covid-19 e 
della pandemia). Il mercato delle fotocamere è in piena crisi 
e l'unico segmento che mantiene ancora una sua vitalità è 
quello delle fotocamere a lenti intercambiabili (reflex e mir- 
rorless). Da un lato si producono sempre meno macchine 
fotografiche, ma dall'altro si scattano sempre più fotografie: 
si stima infatti che nel 2020 cattureremo un numero di foto 
pari a 1436.300.000000 (ovvero 1,43 trilioni). Di queste solo 
il 73% sarà catturata con una fotocamera digitale, il resto 


con smartphone (90,9%) e tablet (1,8%). È vero che abbiamo 
sempre lo smartphone in tasca e che “la migliore macchina 


fotografica è quella che è con te” ma è altrettanto vero che, 
alla lunga, la comodità non prevale sulla qualità. Le fotocamere 
degli smartphone hanno sulla carta importanti limiti fisici: 
obiettivi poco luminosi e sensori microscopici sono solo i più 
evidenti. Ma se sono penalizzate nella fisica, compensano 
con la matematica. La fotografia, negli smartphone, è ormai 
nelle mani di algoritmi sempre più evoluti, che analizzano i 
dati e restituiscono scatti sempre più convincenti. Un altro 
approccio, possibile solo negli smartphone, è che l'unione 
fa la forza e ormai più fotocamere lavorano in sincrono per 
catturare una singola immagine. 

Se vi state chiedendo perché affrontare questo argomento, 
in questo momento, sappiate che quando leggerete questo 
editoriale probabilmente sarete ritornati (o starete per ritor- 
nare) dalle vostre ferie. lo invece sono in procinto di partire 
e, nel fare mente locale su cosa mettere in valigia, so per 
certo che, per la prima volta, non porterò una macchina 
fotografica. Non perché non voglia avere ricordi delle mie 
vacanze, ma perché il mio smartphone ormai fa più che 
degnamente anche questo. 
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Malware e pandemia: 


ome se il dramma 

umano e sociale che 

abbiamo vissuto e in 

parte stiamo ancora 

vivendo non fosse 

sufficiente, l’emer- 
genza degli ultimi mesi ha 
offerto un terreno particolar- 
mente fertile per i criminali 
informatici di ogni genere, che 
hanno potuto approfittare della 
situazione di assoluta eccezio- 
nalità per incrementare il nu- 
mero e la varietà degli attacchi. 
Le analisi di scenario realiz- 
zate da Leonardo, una tra le 
prime 10 società al mondo 
nel settore AD&S (Aerospazio, 
Difesa e Sicurezza) e principa- 
le azienda industriale italia- 
na, hanno evidenziato come 
fin dalla metà di gennaio gli 
attacchi abbiano iniziato a 
crescere, per poi assumere 
un peso sempre più rilevante 
durante il mese di febbraio, 
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con una coincidenza presso- 
ché perfetta con l'incremento 
dell'interesse collettivo verso 
l'argomento, dovuto all’esplo- 
dere dell'emergenza. 

Altri indicatori interessanti so- 
no l’analisi delle registrazioni 
di nuovi nomi di dominio e il 
conseguente traffico Dns per 
la risoluzione degli indirizzi 
alfanumerici; anche in questo 
caso, dalla metà di gennaio 
si è assistito a un incremento 
misurabile del traffico, che è 
esploso poi circa un mese do- 
po, con l’inizio della crisi. Sono 
stati oltre 5.600 i nuovi domini 
registrati nel corso di 60 gior- 
ni, ma naturalmente non tutti 
vanno fatti risalire ad attività 
criminali; in diversi casi, infatti, 
si tratta di portali informativi 
perfettamente legittimi e siti 
istituzionali legati a governi 
e altre istituzioni. Alcuni di 
essi, inoltre, sono sospesi o 


analisi e soluzioni da Leonardo 


Il lockdown ha rappresentato un banco di prova per la tenuta delle aziende a tutti i livelli; 
Leonardo ha analizzato lo scenario e offre strumenti e servizi dedicati alla gestione dell'emergenza. 


dormienti, ma ciò non esclude 
che potrebbero essere successi- 
vamente attivati per azioni ma- 
levole. Questa analisi consente 
anche di avere una misura del 
livello di interesse suscitato da 
queste tematiche a livello mon- 
diale: al primo posto si trovano 
gli Stati Uniti, mentre in Europa 
le richieste provengono princi- 
palmente da Germania, Olanda 
e Regno Unito. Nel resto del 
mondo, si segnalano per atti- 
vità la Russia e la Nigeria. 

Le decisioni assunte dal go- 
verno e prima ancora dalle 
singole aziende per limitare 
gli spostamenti, e in parti- 
colare il ricorso massiccio e 
quasi sempre non pianificato 
al lavoro remoto, ha rappre- 
sentato un grande fattore di 
rischio. Quando i dispositivi 
informatici sono di proprietà 
dell'azienda e si trovano nel 
suo perimetro, fisico e virtuale, 


i responsabili della sicurezza 
hanno a disposizione un am- 
pio ventaglio di strumenti e 
procedure consolidate per 
affrontare i rischi legati alla 
sicurezza informatica: un de- 
vice compromesso può essere 
rilevato più facilmente e isolato 
dall’infrastruttura aziendale, 
anche banalmente (ma effi- 
cacemente) sconnettendolo a 
livello fisico dalla rete. Al con- 
trario, il ricorso a dispositivi e 
infrastrutture esterne apre la 
porta a un'infinità di potenziali 
pericoli. I computer personali 
non hanno quasi mai gli stessi 
livelli di resilienza cibernetica 
che sono invece implementa- 
ti nelle aziende che lavorano 
attentamente sul fronte della 
sicurezza. Inoltre, questi si- 
Stemi si trovano a lavorare in 
un ambiente potenzialmente 
insicuro: non tanto per l’'even- 
tualità che ci si colleghi da una 
rete pubblica (un’evenienza 
piuttosto improbabile negli 
ultimi mesi) quanto perché 
la rete locale potrebbe ospi- 
tare, e molto spesso ospita, 
dispositivi di vario genere e 
provenienza (altri computer, 
smartphone e tablet, console 
per videogiochi soprattutto 0g- 
getti smart) la cui robustezza 
non può essere assicurata e che 
magari presentano vulnerabi- 
lità ancora ignote. 


P50 PEC italiane 


GIti vota 


iso PEC Italiane 


Geografia 
degli attacchi 


Come già accennato, le campa- 
gne malevole a tema Covid-19 
si sono intensificate moltissi- 
mo: email di phishing con alle- 
gati mimetizzati da documenti 
che promettevano misure di si- 
curezza per affrontare l’emer- 
genza portavano in realtà alla 
distribuzione di tool di accesso 
remoto (Remcos) che consen- 
tivano poi l’inoculazione di 
payload di ogni genere, o all’e- 
secuzione di codice Vba per 
installare trojan come Trickbot, 
specializzato nella sottrazione 
di informazioni e credenziali 
riservate. All’elenco non man- 
cano neppure siti Web falsifi- 
cati, come per esempio un sito 
civetta che duplicava l'aspetto 
di quello ufficiale dell’utility 
WiseCleaner, utilizzato inve- 
ce per veicolare trojan e ran- 
somware, e perfino false map- 
pe di diffusione dell'epidemia, 
inviate ad aziende operanti in 
vari settori (dall'economia ai 
trasporti, dalla farmaceutica 
alla cosmetica). 

Anche i gruppi cyber cri- 
minali di alto profilo hanno 
incrementato la loro attività 
per sfruttare l'emergenza; tra 
febbraio e marzo Leonardo ha 


CYBER SECURITY 


potuto osservare un notevole 
incremento dei tentativi di at- 
tività malevole più sofisticate 
nei confronti di bersagli speci- 
fici, sia a livello di singole per- 
sonalità sia di aziende partico- 
larmente “interessanti”, sotto 
il profilo economico o indu- 
striale. I bersagli principali di 
queste attività comprendono 
naturalmente gli Stati Uniti, a 
cui si aggiungono nazioni par- 
ticolarmente esposte a causa 
della loro posizione geografi- 
ca o della situazione politica, 
come l'India, il Giappone o 
la Corea del Sud. Bersagli se- 
condari si registrano anche in 
Europa (Italia e Germania), in 
Sud America (Brasile) e ancora 
in Asia (Mongolia, Pakistan e 
Arabia Saudita). 


L'impennata 
dei ransomware 


Il primo quarto del 2020 ha vi- 
sto anche un'impennata degli 
attacchi ransomware, una tipo- 
logia di attacco particolarmente 
odiosa perché ha preso di mira 
in particolare i settori della sa- 
nità e della farmaceutica, in un 
momento in cui le sorti dell’in- 
tera collettività erano aggrap- 
pate agli sforzi dei loro opera- 
tori. Gli obiettivi erano quelli 


Rss . 
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Il Next Generation Security Operation Centre (SOC) di Leonardo a Chieti, 
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consueti per un ransomware: 
cercare di interrompere la con- 
tinuità aziendale, costringendo 
quindi a pagare il riscatto per 
poter riprendere a lavorare, e 
sempre più spesso minacciare 
la diffusione delle informazio- 
ni catturate, con la conseguen- 
za di danneggiare gravemen- 
te l’immagine dell'azienda e 
rendendola anche oggetto di 
verifiche da parte degli orga- 
nismi di vigilanza, per l’even- 
tuale mancato rispetto delle 
normative vigenti nell’ambito 
della protezione dei dati sen- 
sibili (in particolare il Gdpr, 
per le realtà con sede nell’U- 
nione Europea). Nel caso delle 
aziende farmaceutiche, inoltre, 
la minaccia poteva riguardare 
anche la proprietà intellettuale: 
la divulgazione dei dati relativi 
alle ricerche, alle scoperte e ai 
brevetti possono causare danni 
incalcolabili. 

La divulgazione dei dati recu- 
perati è una tipologia di mi- 
naccia sempre più frequente 
ed è utilizzata da molti dei 
ransomware più recenti, come 
DoppelPaymer, Clop, Nemty, So- 
dinokibi, Sekhmet e Maze. Que- 
sta tattica mette naturalmente 
ulteriore pressione sulle vitti- 
me dell'attacco, poiché neppu- 
re un ripristino dei dati presi 
in ostaggio (per esempio da 
un backup completo) consente 


NEWS 


di neutralizzare la minaccia, al 
contrario di quanto avveniva 
nel caso dei ransomware crit- 
tografici di tipo tradizionale. 
Molto interessante è anche il 
quadro fornito da Leonardo 
sulle vulnerabilità sfruttate 
da questi malware per pene- 
trare nei sistemi; oltre il 46% 
riguarda software prodotto da 
Microsoft: le varie versioni del 
sistema operativo Windows, 
sia per server sia per Wor- 
kstation, e Office, ma un 20% 
è ascrivibile a vulnerabilità 
di Oracle. Nell'elenco com- 
paiono anche Citrix, Pulse e 
Atlassian. 


La risposta 
di Leonardo 


Leonardo è impegnata da tem- 
po sul fronte della sicurezza 
e lavora anche su progetti 
di altissimo profilo: l’esem- 
pio più eclatante è la rete di 
protezione informatica della 
Nato, il più grande progetto di 
cyber security mai assegnato 
fuori dagli Stati Uniti, che è 
iniziato nel 2012 ed è stato poi 
esteso nel 2019. L'azienda non 
lavora soltanto su commesse 
di livello così elevato; al con- 
trario, specialmente all’inizio 
dell'emergenza, ha iniziato 
a proporre alcune soluzioni 
dedicate a tutte le aziende che 
avessero bisogno di consulen- 
za e conoscenze tecniche. Un 
progetto davvero encomiabile 
è stato lo Smart Working Cyber 
Kit, offerto gratuitamente tra 
aprile e giugno inizialmente a 
cento aziende (numero che vi- 
sto l'interesse dell'iniziativa è 
stato esteso). Questo pacchetto 
comprendeva documentazio- 
ne approfondita e un video 
corso dedicato a tutti i lavora- 
tori che si sono trovati a dover 
svolgere le proprie mansioni 
da remoto, per aumentare la 
consapevolezza sui rischi as- 
sociati alla loro condizione e 
sulle procedure da intrapren- 
dere per minimizzare i poten- 
ziali problemi. Inoltre, nel kit 
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I| Next Generation Security Operation Centre (SOC) di Leonardo a Chieti, 


era incluso anche il servizio 
di Threat Intelligence, che for- 
nisce report periodici basati 
sul monitoraggio delle fonti 
aperte con lo scopo di indivi- 
duare e segnalare in anticipo 
l'insorgenza di nuove minac- 
ce collegate alla pandemia o 
alle infrastrutture di smart 
working. 

Ma l'impegno di Leonardo 
non è terminato: con il pas- 
saggio alla fase 2, l'azienda 
propone ora soluzioni su mi- 
sura sia per chi continuerà a 
lavorare da remoto sia per i 
contesti in cui invece è neces- 
sario organizzare il ritorno 
in azienda. Per il primo sce- 
nario è disponibile il Remote 
SmartOffice, una soluzione 
caratterizzata da alti livelli di 
affidabilità, sicurezza e resi- 
lienza, scalabile per coprire 
esigenze variabili e costruita 
utilizzando tecnologie leader 
di mercato e adottando le best 
practice di sicurezza derivate 
dall'esperienza dell'azienda. 
Remote SmartOfficeo permet- 
te di abilitare il lavoro remoto 
in tempi rapidissimi, senza bi- 
sogno di effettuare interventi 
troppo invasivi sull’infrastrut- 
tura It dell'azienda. Leonar- 
do garantisce la sicurezza dei 
protocolli di comunicazione e 
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la protezione dei dati azien- 
dali implementando robusti 
sistemi di autenticazione a 
più fattori, capaci di resistere 
anche ad attacchi di tipo Ddos, 
e l'aggiornamento costante 
delle policy di sicurezza, per 
rispondere tempestivamente 
a eventuali nuove minacce. 
In realtà Remote SmartOffice 
è stato proposto da Leonardo 
già nella fase 1, per affiancare 
le aziende in un processo di 
digitalizzazione tempestiva ed 
efficace per far fronte alle esi- 
genze dettate dalla pandemia 
e seguirà a esser proposto in 
quanto il processo di digitaliz- 
zazione ragionevolmente non 
si arresterà con la fine della 
pandemia. 

Alle aziende che devono in- 
vece organizzare il ritorno 
al lavoro è invece dedicata 
Safe@Work, una piattafor- 
ma studiata per pianificare 
le presenze di dipendenti e 
personale esterno, gestire i 
servizi necessari per il per- 
sonale presente, controllare 
l’accesso all'azienda (anche 
tramite l'installazione di check 
point capaci di verificare lo 
stato di salute dei dipendenti 
tramite termocamere o ther- 
moscanner) e monitorare i 
comportamenti all’interno dei 


locali per assicurare il rispetto 
delle normative vigenti, come 
per esempio quelli relativi ai 
divieti di assembramento e al 
distanziamento. 

Anche in questo caso, la piat- 
taforma è stata progettata 
per essere implementata in 
breve tempo e senza effet- 
tuare interventi invasivi; in 
base alle esigenze della sin- 
gola azienda, può addirit- 
tura essere composta da un 
backend ospitato nel cloud e 
da un’app per smartphone, 
con un impatto pressoché 
nullo sull’infrastruttura esi- 
stente. Safe@Work permette 
di pianificare e autorizzare 
le presenze dei dipendenti e 
le visite degli ospiti esterni, 
con automazioni basate su 
logiche multi criterio capaci 
di considerare parametri di 
occupazione prestabiliti, di- 
stribuzione degli spazi e altro 
ancora. Le funzioni di monito- 
raggio offrono report di tipo 
statistico e dettagli precisi, 
ma soprattutto consentono 
di ricevere allarmi tempestivi 
in caso di situazioni critiche; 
il sistema consente anche di 
prevedere campagne di test 
sui dipendenti e altre attività 
collegate alla sicurezza degli 
ambienti di lavoro. . 
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Poste Italiane, la collaborazione virtuosa 
uomo-macchina alla base del servizio clienti 


L'Assistente Digitale è attivo con chatbot, voicebot e su Whatsapp per assistenza Postepay, 
dettatura telegrammi, recupero credenziali e prenotazione ticket per l'ufficio postale. 


1 processo di trasforma- 
zione digitale di Poste 
Italiane coinvolge tutte 
le attività del gruppo, 
incluse quelle dedicate 
al servizio clienti. Un 
esempio? L'Assistente Digitale 
Poste, soluzione per la quale 
Poste Italiane ha ricevuto il 
Premio per l'Innovazione SMAU 
Milano 2019. Si tratta di un 
progetto nato con l’obiet- 
tivo di ottimizzare a 360° 


più semplici e comuni, lascian- 
do all'operatore umano solo i 
casi più complessi. 

Poste Italiane ha dunque 
scelto un approccio con un 
modello “misto” (human mix 
AI), basato sulla collaborazio- 
ne virtuosa uomo-macchina, 
in cui intelligenza artificiale 
e operatore si affiancano per 
garantire al cliente il miglior 
servizio possibile. Per lo svi- 
luppo dell’'Assistente Digitale 


l'assistenza clienti, non ua è stato utilizzato un vero 
solo per migliorare il , ) e proprio ecosistema di 
servizio fornito agli (0° soluzioni evolute, che 
utenti finali, ma an- _ vanno dal machine lear- 


che per semplificare il 
lavoro degli operatori. 
Unlavoro spesso immenso, 
basti pensare che per il ser- 
vizio clienti di Poste Italiane 
transitano ogni anno circa 25 
milioni di richieste. Lo scopo 
dell’ Assistente Digitale è quel- 
lo di assolvere alle richieste 
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ning all'elaborazione del 
linguaggio naturale (NLP o 
natural language processing) 
e che forniscono ai dispositivi 
la capacità di imparare, com- 
prendere e agire dialogando 
con i cittadini per rendere loro 
più agevole ed efficace ogni 
gesto quotidiano. 


Assistente Digitale, 
le sue “abilità” 


I campi di applicazione dell’in- 
telligenza artificiale nel servizio 
clienti di Poste Italiane si sono 
tradotti in un numero sempre 
maggiore di casistiche gestite 
dall’ Assistente Digitale, accre- 
scendo la disponibilità della 
sua fruizione sia da canale chat 
web che vocale, su servizi infor- 
mativi e di assistenza, con un 
ampio programma di sviluppo 
che aumenterà gradualmente la 
copertura. 

Per esempio chi accede e utiliz- 
za il sito poste.it può scegliere 
di farsi aiutare dall’ Assistente 
Digitale Poste in “versione” 
chatbot che gestisce la conver- 
sazione con coloro che chiedo- 
no informazioni o soluzioni a 


problemi. L'Assistente Digi- 
tale è attivo su tutto il mondo 
Postepay (ad esempio saldo 
e lista movimenti, recupero 
delle credenziali, blocco carta 
ecc), sul calcolo del valore dei 
Buoni Fruttiferi o ancora per 
avere informazioni sullo sta- 
to della consegna di pacchi e 
corrispondenza. 

L'Assistente Digitale è sempre 
attivo (24 ore su 24, 7 giorni su 
7) anche sul canale voce, nella 
“versione” voicebot, per l’as- 
sistenza sui servizi Postepay 
e per la dettatura telegrammi, 
un servizio storico rivisitato ora 
in chiave innovativa. Se l’Assi- 
stente Digitale non è in grado di 
rispondere, il servizio mette in 
contatto il cliente con un opera- 
tore umano, attivando una vera 
e propria staffetta. L'Assistente 
chiederà al suo interlocutore 
anche un parere per il servizio 
reso, informazioni utili per lo 
staff di specialisti che lavorano 
per migliorare la qualità e l’ef- 
ficacia dell'assistenza. 

Una prima implementazio- 
ne dell’Assistente Digitale è 
arrivata anche su Whatsapp 
(raggiungibile al numero 
+393715003715): qui il cliente 
può chattare con l'intelligenza 
artificiale per tematiche legate 
agli orari di apertura degli uffici 
postali, alla prenotazione del 
turno a sportello e, per i pensio- 
nati, il giorno e l'ufficio postale 
di interesse per il pagamento 
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delle pensioni. Lo sviluppo 
futuro prevede la copertura di 
nuove “abilità” come l’assisten- 
za su Postemobile e i servizi 
assicurativi, aggiungendo la 
possibilità di interagire anche 
sui canali social e via app. 


A prova 
di emergenza 


L'Assistente Digitale di Poste 
Italiane ha dimostrato di essere 
una tecnologia “amica” e rassi- 
curante anche durante la fase 
più critica dell'emergenza Co- 
ronavirus, rispondendo a mi- 
gliaia di pensionati che hanno 
chiesto e ottenuto informazioni 
sugli orari, la progressiva ri- 
apertura degli uffici postali e 
sulla dislocazione degli uffici 
più vicini per riscuotere la pen- 
sione. L'Assistente Digitale ha 
risposto anche ai quesiti sullo 
stato di avanzamento delle 
pratiche di anticipo della Cassa 
Integrazione. Un servizio che si 
è dimostrato quindi a prova di 
emergenza e a prova di futuro. 


Uno sviluppo 
inclusivo 
Il principio su cui Poste Italia- 


ne ha fondato il programma 
è, come abbiamo visto, quello 


di un modello inclusivo, in cui 
l'intelligenza artificiale sostie- 
ne l’uomo nelle gestioni più 
standard, ne libera il tempo a 
vantaggio di richieste più com- 
plesse e per servire un nume- 
ro sempre maggiore di clienti. 
L'uomo a sua volta facilita 
l'apprendimento e la crescita 
dell’intelligenza artificiale. 
L'efficacia dell’intelligenza ar- 
tificiale viene dunque esaltata 
dall’ingegno e dalla sensibilità 
dell'individuo fino a renderla 
accogliente ed empatica, oltre 
che sempre più competente. 
Costante e impegnativo è 
quindi il lavoro di training 
sull’intelligenza artificiale, 
nell’“officina delle parole di 
Poste” nata per l'occasione, 
con l’obiettivo accrescerne il 
vocabolario, la capacità di ri- 
conduzione logica dei concetti 
e l’innesco di soluzioni, anche 
a fronte di richieste fatte con 
le mille sfumature dialettali 
della lingua italiana. 

L'intera campagna di inno- 
vazione e sviluppo condotta 
da Poste si muove in sintonia 
con la visione, il quadro rego- 
lamentare e gli obiettivi della 
“Strategia italiana per l'intelli- 
genza artificiale”, il documento 
di indirizzo sulle tecnologie 
digitali più avanzate come 
leva della competitività del 
sistema Paese, pubblicato il 2 
luglio 2020 dal MiSE (Ministero 
dello sviluppo economico). * 


Chatta con noi 


Chiedi aiuto all'Assistente Digitale di Poste Italiane 


GUI ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI POSTALI? 


a 


Verifica ll saldo e i movimenti della 
tua carta Postepay 


NEWS 


Poste Italiane 
ha scelto un 
modello “misto” 
basato sulla 
collaborazione 
virtuosa 
uomo-macchina. 


Cao tenor e Sic rire 


DOMANDE COLLEGATE 


Poste, il tuo Assistente digitale 


COMPETENZE 
Sai movimenti, duplicato PIN, blocco carta e altre richieste di assistenza 
È Postepay, recupero delle credenziali d'accesso al sito, calcolo del 


del tuo Buono Fruttifero e tracciatura di pacchi e corrispondenza st 


i ia 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


MAR IFPARON 


di Roberto Cosentino 


Samsung Galaxy Z Flip 5G 
Nuova versione del pieghevole Samsung 


opo cinque mesi dalla presentazione del primo Galaxy Flip Z, viene annunciata una 
[ seconda versione questa volta in grado di utilizzare le reti 5G. Presentato a luglio, 
nonostante l'annuncio fosse atteso per il tradizionale evento Samsung Unpacked 
di agosto, non sono moltissime le novità che riguardano il dispositivo. La maggior parte 
delle caratteristiche restano invariate, senonché il SoC ora è uno Snapdragon 865 Plus, 
con modem Snapdragon X55 5G. Il resto non cambia: troviamo 8 GB di Ram e 256 
GB di storage, così come la batteria da 3.300 mAh. Lo smartphone pieghevole è 
acquistabile dal 7 agosto. AI momento della stesura dell'articolo non è stato 
ancora rilasciato il prezzo per il mercato italiano. Non sarà abbordabile: il 
modello 4G presentato a febbraio costava all'uscita 1.520 euro. 


Samsung 
Galaxy Z Flip 5G 


Asus Rog Phone 3 


Pura potenza per il gaming 


estate Asus ha presentato la terza generazione del Rog Phone. Un dispositivo 

che si è laureato come lo smartphone più potente sul mercato, grazie a 
specifiche tecniche di tutto rispetto. Come da tradizione, è uno smartphone progettato 
per portare l'esperienza gaming ai massimi livelli. Questa volta sono state presentate 
due versioni, tradizionale e Strix Edition. La prima vanta un display da 6,59" con refresh 
rate da 144 Hz. A bordo lo Snapdragon 865 Plus con supporto 5G e una frequenza 
massima di 3,1 GHz. A supporto un ingente quantitativo di Ram, che può essere di 12 0 16 
GB Lp-Ddr5. Lo storage è invece da 512 GB. Molta attenzione è stata riservata al sistema 
di raffreddamento, denominato GameCool 3. Si avvale di una vapor chamber 3D e dietro 
al display è stato aggiunto un sottile strato di grafite per migliorare la dissipazione del 
calore. L'autonomia si prospetta di lunga durata, grazie a 6.000 mAh con supporto 
alla ricarica rapida da 30 W. Tre le fotocamere, la principale da 64 Mpixel, una seconda 
grandangolare e una macro da 5 Mpixel; quella frontale è da 24 Mpixel. La Strix Edition 
prevede alcune differenze, tra cui il SOC Snapdragon 865 5G (non Plus) e 8 GB di Ram, 
mentre lo storage è di 256 GB. Contestualmente sono stati presentati nuovi accessori, 
come un dissipatore esterno con ventola, un gamepad, mouse, tastiera e cover con 
doppio display. | prezzi variano da 999 euro per la versione con 12 GB di Ram a 1.099 
euro per quella da 16 GB. La Strix Edition costa invece 699 euro. Asus Rog Phone 3 


| 9 esperienza Rog su dispositivi mobili è iniziata nel 2018 e nel corso di questa 
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SMARTPHONE 


Google Pixel 4A, 4A 5G e Pixel 5 


Tripletta Google in arrivo in autunno 


oogle ha annunciato agli inizi di agosto tre nuovi smartphone; una 
sorpresa, perché si attendeva da diverso tempo l'annuncio di un solo 


modello. Si tratta dei Pixel 4A, 4A 5G e Pixel 5. Descriviamo il Pixel 4A, 

che è l'unico di cui sono stati rivelati tutti i dettagli e le date di arrivo. Realizzato 

in policarbonato, dispone del SoC Snapdragon 730, di 6 GB di Ram e di 128 

GB di storage. Il display è un Oled da 5,81 pollici con un foro che alloggia una 

fotocamera anteriore da 8 Mpixel. Sul retro troviamo il solito sensore Sony 

da 12,2 Mpixel, che promette comunque scatti migliori rispetto alle passate 

implementazioni. La batteria è da 3.140 mAh, Il Pixel 4A sarà in preordine dal 10 

settembre al costo di 389 euro. Si attende in autunno l'annuncio di 4A 5G e del 

Pixel 5 e delle rispettive caratteristiche. 


Google 
Pixel 4A 


Lenovo Legion Phone Duel 


Il primo gaming phone di Lenovo 


uesto modello, che è un vero concentrato di potenza, segna il 
| ) debutto del colosso cinese nel mondo del gaming estremo su 
smartphone. Progettato per essere utilizzato in modalità landscape, 
si avvale dello Snapdragon 865 Plus 5G (non è nota la frequenza), supportato 
da 12 0 16 GB di Ram. È evidentemente un concorrente del Rog Phone 3, 
tra l'altro presentato lo stesso giorno. Lo storage è di 256/512 GB. Nel lato 
da posizionare in alto presenta una fotocamera pop up da 20 Mpixel e due 
pulsanti a ultrasuoni per simulare i trigger di un controller. Ha uno schermo 
Amoled da 6,55" con refresh rate di 144 Hz. Due le fotocamere posteriori, da î 
64 e 16 Mpixel, standard e grandangolare. Troviamo poi quattro microfoni con Ù 
cancellazione del rumore, due porte Usb Type-C e due batterie da 2.500 mAh Lenovo Legion n < K 
l'una con ricarica rapida da 90 W. | prezzi non sono ancora stati comunicati. Phone Duel 


Samsung Galaxy M31s 
Nuova versione con batteria migliorata 


Vv erso la fine di luglio Samsung ha annunciato, per ora solo 


Samsung 
Galaxy M31s 


in India, il Galaxy M31s, un aggiornamento del noto M31. La 

caratteristica principale del nuovo modello è la maggiore 
capacità della batteria, che arriva fino a 6.000 mAh. Presenta uno 
schermo da 6,5 pollici Full Hd+, con un foro in cui si trova la fotocamera 
frontale da 32 Mpixel. Sotto al display si cela il SOC Samsung Exynos 
9611, coadiuvato da 6 oppure 8 GB di Ram. Lo storage è di 128 gigabyte, 
espandibile via micro Sd. Nella parte posteriore, disposte a “L’ troviamo 
quattro fotocamere da 64, 12, 5 e 5 Mpixel, rispettivamente standard, 
grandangolare, macro e per la profondità di campo. Due le colorazioni 
disponibili, Mirage Black e Mirage Blue. Ancora nessun dettaglio sui 
prezzi e sull'arrivo in Italia, che è lecito aspettarsi. 
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m Pasquale Bruno 


In PC Professionale 

dal 1999, appassionato 

delle ultime tecnologie 

(ma anche di retrocomputing), 


viaggi in moto, fotografia. 


Worldwide smartphone shipments, 
Q1 2017- Q2 2020 


Chi guadagna e chi no 


î Smartphone SO Bia > usa 
durante la pandemia Mag = == © 


fine luglio sono stati pubblicati i bilanci 
AA vinesta di diverse grandi aziende e 
sono state rese note le prime analisi di 
mercato relative al periodo aprile/giugno 
2020. Sono mesi interamente interessati 
dal lockdown generalizzato, e quindi i dati 
mettono bene in evidenza l'andamento del 
mercato IT nel periodo più buio. 
Apple ha visto una crescita fortissima in tutti 
i settori, a partire dai tablet (6,58 miliardi di 
dollari di fatturato, +31% rispetto allo stes- 
so periodo del 2019), passando per i servizi 
(+15%) fino ai computer iMac e MacBook 
(+21%). Invece le vendite di iPhone tengono 
ma non crescono più di tanto, (26,4 contro 
25,9 miliardi di dollari), anche se rappresen- 
tano oltre il 40% dell'intero fatturato. Amazon 
gioisce: il fatturato trimestrale è stato di 88,9 
miliardi di dollari, +40% rispetto allo stesso 
periodo del 2019, con un utile netto di 5,2 
miliardi che è il più alto mai registrato nel- 
la storia della società. Questo è il risultato 
dell'aumento delle vendite online (anche di 
generi alimentari), a grande discapito dei 
negozi fisici. 
Tra le società in attivo c'è anche AMD, forte 
del successo della piattaforma Ryzen su Pc 
desktop e notebook (1,9 miliardi, +26% rispet- 
to al trimestre 2019). Queste ultime categorie 
hanno visto il riscatto da una situazione gri- 
gia in cui versavano da molti anni: secondo 
IDC, il mercato di Pc e notebook è cresciuto 
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350 4 
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in Q2 amid mr 
coronavirus. Ms 
lockdowns 


Source: Canalys estimates (sell-in), Smartphone Analysis, July 2020 
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dell'11,2% nel mondo, con 72,3 milioni di pezzi 
venduti. Lo stesso settore dei tablet, dato per 
spacciato e in netto calo da molti mesi, è lie- 
vitato del 18,6% (38,6 milioni di pezzi venduti). 
Quello che non cresce è il mercato smartpho- 
ne; le prime indagini di Canalys indicano un 
calo globale del 14% nel trimestre, con Apple 
unica azienda in attivo. 

Appare evidente come con la pandemia gli 
utenti abbiano rivisto le proprie priorità, come 
è giusto che sia, investendo in macchine per 
il lavoro da casa e per la didattica, piuttosto 
che sullo smartphone nuovo. 


200.000 


Il numero dei dipendenti di Google 
invitati a lavorare da casa 
fino a dicembre 2021. Sarebbero dovuti 


rientrare in sede il prossimo gennaio. 


Fonte: Wall Street Journal, luglio 2020 


PC HARDWARE 


LAB 


de 


SERIAL ATA 

I Samsung 870 QVO 
sono disponibili con 
la sola interfaccia 
Sata a 6 Gbps, adatta 
a computer desktop, 
portatili e anche a 
sistemi Nas, ma con 
prestazioni inferiori 
a quella Pci Express. 


e» 


Samsung 870 QVO 8 Tbyte 
per il professionista e non solo 


Con la seconda generazione di memorie QLC, Samsung porta sul mercato 
una linea di Ssd per avere tanto spazio senza rinunciare alla velocità. 


mi Di Michele Braga 


allo scorso 30 giugno 

è disponibile anche in 

Italia la nuova gamma 

di unità Ssd Samsung 

870 QVO. Questa linea 

di prodotti, offerta con 

fattore di forma da 2,5 
pollici e con la sola opzione dell'in- 
terfaccia Serial Ata, è indirizzata a 
una vasta gamma di utenti attraver- 
so quattro tagli di capacità: si parte 
dal modello da 1 Tbyte che per circa 
146 euro — si trova senza difficoltà 
in offerta intorno ai 110 euro — è in 
grado di soddisfare l'utente consu- 
mer che cerca un prodotto Sata di 
qualità a buon prezzo; il modello 
da 2 Tbyte può essere l'ideale per 
gli utenti consumer evoluti che de- 
siderano un disco per parcheggiare 
foto, audio e video o per aggiornare 
un notebook o un desktop compatto 
aumentando la capacità del disco. 
I modelli da 4 Tbyte e quello da 8 
Tbyte — oggetto della nostra prova 


— sono pensati per un'utenza evoluta 
e professionale che necessità di alte 
capacità di archiviazione in spazi 
compatti e con prestazioni superiori 
a quelle di un disco magnetico. 


I nuovi 870 QOVO sono basati su 
celle di memoria QLC (Quad Le- 
vel Cell) di seconda generazione e 
in grado di offrire un'alta densità 
di archiviazione dati rispetto alle 
Nand SLC, MLC e TLC. Rispetto 
alla precedente generazione di di- 
schi — 860 QVO - i nuovi modelli 
offrono capacità di archiviazione 
doppie: la capienza massima è pas- 
sata infatti da 4 a 8 Tbyte. 

All’interno dell'involucro da 2,5 
pollici è presente una piccola sche- 
da elettronica su cui sono montati 
da1a8 chip Samsung 1Tbit 92L3D 
QLC su singola o doppia faccia. 
I chip sono gestiti dal controller 
Samsung MKX che si appoggia 
a una cache esterna di memoria 
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NAND QLC 

La seconda generazione 
di celle QLC Samsung 
permette di archiviare 
1 Tbyte di dati per chip. 


Samsung 870 
QVO 8 Thyte 


985,99 


EURO 


Hi PRO 

Velocità e spazio di archiviazione 
in 2,5 pollici / 3 anni di garanzia / 
Alta capacità abbinata alla 
tecnologia Ssd 


E CONTRO 

Il prezzo al Gbyte elevato 
sul modello da 8 Tbyte / 
Velocità massima limitata 
dall'interfaccia Sata 6 Gbps 


IN BREVE 

Le unità Samsung 870 QVO, in modo 
particolare i modelli da 4 e 8 Tbyte, 
sono interessanti per chi ricerca 
unità molto capienti, veloci e con un 
prezzo che non prosciughi il conto 
in banca. Le prestazioni sono quelle 
massime dell'interfaccia Sata e 
quindi superiori a quelle di un disco 
magnetico; il costo al Gbyte dei 
modelli più capienti è elevato, ma lo 
sono anche le prestazioni. 
www.samsung.it 
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AJA SYSTEM TEST UNO, DUE, TRE 
Operazione su disco Scrittura | Lettura Q 
512 Mbyte (Mbyte/s) | 46 | 517 E QUATTRO BIT 

| | 
1 Gbyte (Mbyte/s) | 457 | 917 a maggior parte dei dischi Ssd 
4 Gbyte (Mbyte/s) | 457 | 517 di fascia consumer presenti 
16 Gbyte (Mbyte/s) | 458 | 516 oggi sul mercato utilizza 
64 Gbyte (byt/s) ss | 56 to 
CRYSTALDISKMARK (7.0.0 X64) ogni cella sono in grado di offrire 
Operazione su disco | Scrittura | Lettura un RI rapporto G A capacità di 

archiviazione e costo. Il passaggio 

DIMENSIONE FILE 512 MBYTE | dall'impiego delle celle MLC (Multi Level 
SEQ 1M Q8TI (Mbyte/s) | 483,00 546,75 Cell) - due bit per cella di memoria - a 
SEQ IM QITI (Mbyte/s) | 47730 535,35 quelle TLC è stato un elemento che 

| ha influito positivamente sul prezzo e 
EACH SS) | a Lu I sulla diffusione dei dischi Ssd anche 
RNDAK QITI (Mbyte/s) | 9723 | 4001 nel mercato di massa. Oggi molti 
DIMENSIONE FILE 1 GBYTE produttori spingono sulla tecnologia di 
SEQIMOSTI (Mbyte/s) | 485,06 | 54754 memoria QLC (Quad Level Cell) in grado 

| | di memorizzare quattro bit per cella 
SEQIM QITI (Mbyte/s) I STA | 99649 e di incrementare del 33% la densità 
RNDAK Q32T16 (Mbyte/s) | 0 | 228,94 dei dati rispetto alle memoria TLC. A 
RNDAK QITI (Mbyte/s) I 9730 | 3854 livello di caratteristiche tecniche le 
DIMENSIONE FILE 4 GBYTE memorie QLC offrono una durata - in 

| termini di cicli di scrittura - simile a 
SEQIM QGTI (Mbyte/s) | 46934 | 946,52 quella offerta dalle memorie TLC ma a 
SEQ IM QITI (Mbyte/s) | 46,98 535/15 un costo inferiore e con una capacità 
RND4K 032716 (Mbyte/s) | 19434 | 228,95 di archiviazione dati superiore. Ciò 

| | permette di produrre dischi Ssd 
ANDAR On evo) | si | a dalle buone prestazioni in grado di 
DIMENSIONE FILE 16 GBYTE | | contenere molti dati. In termini di 
SEQIM Q8TI (Mbyte/s) | 48515 | 546,99 prestazioni assolute le tecnologie di 
SEQ1M QITI (Mbyte/s) 47652 | 53477 memoria Nand vedono al primo posto 

Î i - quelle di tipo SLC (Single Level Cell) 
RNDA4K 032716 (Mbyte/s) | 19491 I 22907 impiegate prevalentemente in ambito 
RNDAK QITI (Mbyte/s) | 9626 | 38,39 enterprise a causa del loro elevato 
DIMENSIONE FILE 64 GBYTE | | prezzo e della ridotta capacità di 
SEQ IM QGTI (Mbyte/s) | 48513 | 54670 archiviazione. A seguire troviamo le 

| - | 3 memorie MLC, utilizzate per i prodotti 
SEQIM QITI (Mbyte/s) | MR 93497 ad alte prestazioni sia in campo 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) | 194,36 | 229,00 enterprise sia in campo consumer, 
RND4K QITI (Mbyte/s) i 906 | 3956 e quindi quelle TLC e QLC. 


Dram LPDDR4 da 1, 2,4e8 stazioni; la massima capacità tiva. Per quanto riguarda la ve- 
Gbyte rispettivamente peri della cache è pari a 42 Gbyte locità di scrittura sequenziale 
modelli con capacità di 1, 2,4 perilmodello da 1Tbyteea78 si passa dai 530 Gbyte/s fino 
e 8 Tbyte. Il controller sfrutta Gbyte per tutti gli altri. alla saturazione della cache 
anche un meccanismo di cache I dati di targa forniti da dinamica SLC per scendere a 
SLC dinamica: una parte di ce-- Samsung e verificati con i test. 80 Gbyte/s per il modello da 
le di memoria QLC è utilizzata indicano una velocità di lettura —1Tbyte e a 160 Gbyte/s per i 
temporaneamente in modalità sequenziale pari a 560 Gbyte/s modelli di capacità superiore. 
SLC per aumentarne le pre- in qualunque modalità opera- Peri dati di targa relativi alle 
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operazione di lettura e scrittura 
in modalità casuale rimandia- 
mo alla tabella qui sotto. 


La prova su strada 


Rispetto ai prodotti basati su 
celle di tipo MLC o TLC, le 
unità QLC hanno una limitata 
capacità di eseguire scritture 
in modo continuato. Per mi- 
tigare questo limite intrinseco 
i produttori programmano il 
controller in modo da sfruttare 
in modo dinamico una certa 
quantità di celle in modalità 
SLC, ovvero scrivendo un sin- 
golo bit per cella. Questo per- 
mette di avere una maggiore 
velocità di scrittura istantanea 
e di posticipare a momenti di 
inattività il raggruppamento 
dei dati con un'organizzazione 
tipica delle celle QLC, ovvero 
quattro bit per cella. Anche que- 
sto approccio ha però dei limiti 
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no un forte decadimento delle 
prestazioni una volta superata 
la soglia media dei 16 Gbyte 
di dati scritti in modo sequen- 
ziale. Va tuttavia ricordato che 
gli utenti che necessitano di 
scrivere in modo continuato 
file con dimensioni maggiori 
di 16 Gbyte sono generalmen- 
te di tipo professionale molto 
specializzato. 

Il Samsung 870 QVO è proget- 
tato per rispondere in modo 
egregio alle esigenze dell’uten- 
za consumer e anche a quella 
dell'utenza professionale; nel 
secondo caso questa gamma 
di unità dovrebbe essere desti- 
nata a trattare dati in modalità 
“warm” o “cold”, ovvero dati 
sui quali non si lavora in modo 
diretto o dati archiviati. Peri da- 
ti “hot” è preferibile utilizzare 
unità M.2 NVMe con velocità 
di accesso dalle tre alle quattro 
volte superiori a quelle dei di- 
schi con interfaccia Sata. 

La prova del Samsung 870 


va generazione di celle QLC 
è in grado di offrire capacità 
di archiviazione elevate in un 
formato compatto e a prezzi 
interessanti (comunque elevati 
nel caso del taglio da 8 Tbyte). 
La combinazione con l’interfac- 
cia Serial Ata permette di avere 
prestazioni pressoché costanti 
in quanto la velocità è limitata 
dall'interfaccia e non dalla ca- 
pacità delle celle di memoria. 

Nel complesso i nuovi 
Samsung 870 QVO, evoluzio- 
ne diretta di quelli preceden- 
ti, sono un'ottima soluzione 
per chi cerca la combinazione 
vincente tra capacità in poco 
spazio, prestazioni e prezzo. Il 
modello da 8 Tbyte può essere 
una valida alternativa ai classici 
dischi magnetici per chi ha la 
necessità di allestire un NAS 
con unità disco molto veloci 
senza perdere sul fronte della 
capacità o per espandere un 
desktop classico o compatto 
con un solo Ssd capiente e di 
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e quasi tutti i dischi evidenzia- —QVO ha mostrato che la nuo- buona velocità. ° 
CARATTERISTICHE 
MODELLO 1TB 2TB 4TB 8TB 
Interfaccia Serial Ata 6 Gbps 
Fattore di forma 25" 
Memoria Samsung ITbit 92L 3D QLC 
Controller Samsung MKX 
Cache Dram LPDDR4 (Gbyte) 1 2 4 8 
Cache SLC max (Gbyte) 42 78 78 78 
Lettura seg. (Mbyte/s) 560 560 560 560 
Scrittura seq. (Mbyte/s) SLC 530 530 530 530 
Scrittura seq. (Mbyte/s) QLC 80 160 160 160 
Lettura casuale QDI (ops) SLC 11.000 11.000 11.000 11.000 
Lettura casuale QDI (lops) QLC 5,000 5.000 5.000 5.000 
Lettura casuale QD32 (lops) SLC 98.000 98.000 98.000 98.000 
Lettura casuale QD32 (lops) QLC 45.000 78,000 78.000 78,000 
Scrittura casuale QDI (lops) SLC 35.000 35.000 35.000 35.000 
Scrittura casuale QDI (lops) QLC 22.000 34.000 34.000 34.000 
Scrittura casuale 0D32 (lops) SLC 88.000 88.000 88.000 88.000 
Scrittura casuale 0D32 (lops) QLC 22.000 42.000 42.000 42.000 
TBW (Tbyte) 360 720 1440 2.880 
Consumo max (W) 22 3 3,2 3,3 
Consumo idle (W) 0,03 0,03 0,035 0,045 
Garanzia (anni) 3 
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EDIZIONE LIMITATA 

Questo kit di memoria 

è decorato con una 
serigrafia dell’illustratore 
Brock Hofer. 


Pc da gioco e overclock: 


LI TTTTTTTAÀ 


QLIETITI 


un chiodo fisso 


OCPC Gaming commercializza prodotti destinati a chi cerca il massimo 
delle prestazioni e dello stile per il proprio computer da gioco. 


mM Di Michele Braga 


CPC Gaming è 
un'azienda statu- 
nitense presente 
sul mercato dal 
2007 e focalizzata 
nella commercia- 
lizzazione diretta 
di componenti hardware destinati 
al segmento del fai-da-te (DIY, Do It 
Yourself). Più nello specifico e come 
suggerisce il nome stesso dell’azien- 
da, OCPC Gaming propone un'of- 
ferta di prodotti destinati princi- 
palmente agli utenti che sono alla 
ricerca di componenti per realizzare 
configurazioni da gioco con elevate 
prestazioni e dal design accattivante 
e originale. Prima negli Stati Uniti e 
poi nel resto del mercato globale il 
marchio OCPC Gaming si è distinto 


per un rapporto tra prestazioni e 
prezzo molto aggressivo che è frutto 
del modello di commercializzazione 
adottato: l'azienda realizza i prodotti 
sfruttando componentistica reperita 
direttamente dai produttori e com- 
mercializza il prodotto finito in for- 
ma diretta senza numerosi passaggi 
intermedi. La strategia adottata per 
espandere la propria presenza sul 
mercato in Europa sfrutta come testa 
di ponte la stessa tipologia di pro- 
dotto sul quale l'azienda ha conqui- 
stato la propria fatta di mercato negli 
Stati Uniti: dischi Ssd e memorie 
Ddr4 — oggetto di questa prova — 
sono prodotti di largo consumo, con 
un tasso di aggiornamento elevato e 
molto ricercati dai giocatori e dagli 
overclocker. 


PENSATE PER L’'OVERCLOCK 

Il kit composto da due moduli 
di memoria può operare fino 
a 3.600 MHz di frequenza. 


OCPC M.2.XT 
NVMe 256 Gbyte 


37 


EURO 
B PRO 


Velocità di lettura / Prezzo 


CONTRO 
In scrittura soffre un po' / 
Controller senza cache 


IN BREVE 

Questa linea di dischi OCPC 

si addice a chi utilizza il Pc 
per giocare o consumare 
contenuti, ovvero dove la 
velocità di lettura è molto 

più importante di quella 

in scrittura. Il controller 
senza cache limita proprio 

la velocità in scrittura che 
rimane però sempre sopra 

la soglia della velocità offerta 
dall'interfaccia Sata a 6 Gbps. 
Un buon compromesso 

tra prestazioni e prezzo. 
www.ocpcgaming.com 
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D 
OCPC M.2 XT NVMe 


La linea di dischi M.2 XT 
NVMe offre unità con fatto- 
re di forma M.2 2280 e com- 
ponentistica su singola faccia 
per offrire una gamma di Ssd 
con capacità da 128 Gbyte, 256 
Gbyte, 512 Gbyte e 1 Tbyte. 
Alla base di queste unità è pre- 
sente un controller Silicon Mo- 
tion SM2263XT con interfaccia 
NVMe 1.3 che dispone di quat- 
tro canali per chip di memoria 
ed è del tipo Dram-less, ovvero 
non utilizza memoria Dram 
come cache temporanea. 
Questo controller supporta ve- 
locità massime di scrittura e 
lettura rispettivamente di 2.400 
e 1.700 Mbyte/s, ma i chip di 
memoria utilizzati da OCPC 
Gaming - sono privi di serigra- 
fia e quindi non identificabili 
- hanno una velocità dichia- 
rata per la lettura e scrittura 
sequenziale pari a 1.800 e 900 
MByte/s. Per quanto riguar- 
da invece le velocità di lettura 
e scrittura ad accesso casuale 
con blocchi di dati da 4 Kbyte, 
il produttore dichiara rispetti- 
vamente fino a 150.000 IOps e 
fino a 182.000 IOps. 

Nella prova sul campo le ve- 
locità reale del disco è stata di 
poco inferiore a quella indica- 
ta dal produttore, con presta- 
zioni in lettura più che doppie 
rispetto a quelle in scrittura. 
Questo comportamento è da 
imputare all'assenza della ca- 
che di memoria per maschera- 
re la latenza delle celle Nand 
— probabilmente di tipo TLC 
(Triple Level Cell) — caratteriz- 
zate da una velocità di scrit- 
tura molto inferiore a quella 
di lettura. 

Nel complesso i dischi M.2 XT 
NVMe di OCPC Gaming sono 
soluzioni valide per chi cerca 
unità adatte a Pc da gioco — qui 
contano molto di più le pre- 
stazioni in lettura per caricare 
set di dati e mappe che quel- 
le in scrittura — a un prezzo 
decisamente allettante. Se per 
diletto o per lavoro dovete ca- 
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ricare, elaborare e salvare file 
di grandi dimensioni o molti 
file vi consigliamo di valutare 
l'acquisto di un secondo disco 
dotato di cache in modo da 
ottenere velocità di scrittura 
elevate in scenari operativi 
impegnativi. 


OCPC X3 RGB DDR4 
HyperBeast Edition 


I kit di memoria commercializ- 
zati da OCPC Gaming coprono 
le esigenze dell'utente comune 
così come quelle dell’overclo- 
cker. Il kit che analizziamo in 
questa prova ha un particola- 
re in più: la linea HyperBeast 
Edition è rifinita con una se- 
rigrafia dell’illustratore Brock 
Hofer e realizzata con tiratura 
limitata di 999 pezzi. Questo 
dettaglio non influisce sulle 
prestazioni, ma è un dettaglio 
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RGB DDR4 3600 C18 
HyperBeast 


101 


EURO 


Hi PRO 


Buone prestazioni / Design 
unico / Supporto Rgb 


Rm CONTRO 
Si paga la tiratura limitata 
senza benefici in velocità 


IN BREVE 
Se la vostra attenzione va oltre 

le specifiche tecniche e vi 
piacciono i Pc esteticamente 
accattivanti e particolari, questo 
kit potrebbe fare al caso vostro. 

È in edizione limitata e le 
prestazioni sono comunque molto 
buone. Per sfruttarlo a dovere 
dovete intraprendere l'overclock 
del sistema e andare oltre le 
frequenze di specifica indicate da 
AMD e Intel peri propri processori. 
I led RGB su un prodotto del genere 
sono un extra scontato. 
www.ocpegaming.com 
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in grado di rendere unico un 
Pc soprattutto tra gli appas- 
sionati di modding. Passando 
alle specifiche tecniche del kit, 
questo è composto da due mo- 
duli Ddr4 da 8 Gbyte ciascuno 
(16 Gbyte totali) in grado di 
operare alla frequenza di 3.600 
MHz con timing dichiarati 
CL18-20-20-40 a una tensione 
di 1,35 volt. 

Questi moduli sono partico- 
larmente adatti a configura- 
zioni che operano in overclock 
e possono essere abbinati 
senza problemi a processo- 
ri AMD Ryzen e Intel Core. 
Ogni modulo è dotato di un 
elemento con led RGB com- 
patibile con le tecnologie di 
gestione integrate nelle prin- 
cipali schede madri in com- 
mercio prodotte da ASRock, 
Asus, Gigabyte e MSI. 
Questo particolare kit di me- 
moria non è tuttavia il più ve- 
loce che OCPC Gaming offre 
ai propri clienti; qualora foste 
alla ricerca di memorie in gra- 
do di salire ancora di più in 
frequenza potete orientarvi sul 
modello Black con frequenza 
massima di 4.000 MHz. Co- 
me nel caso dei dischi Ssd, an- 
che per le memorie i prezzi al 
dettaglio sono particolarmente 
aggressivi e allettanti. ° 
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PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 


OPERAZIONE SU DISCO | SCRITTURA LETTURA 


512 Mbyte (Mbyte/s) 

1 Gbyte (Mbyte/s) 

4 Gbyte (Mbyte/s) 

16 Gbyte (Mbyte/s) 

64 Gbyte (Mbyte/s) 
CRYSTALDISKMARK (7.0.0 X64) 


7166 
169 


1644 
1650 
1655 
1655 
1576 


OPERAZIONE SU DISCO | SCRITTURA] LETTURA 


Dimensione file 512 Mbyte 
SEQ IM QSTI (Mbyte/s) 

SEQ1M QITI (Mbyte/s) 

RND4K 032716 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 
Dimensione file 1 Gbyte 
SEQ IM QSTI (Mbyte/s) 

SEQ1M QITI (Mbyte/s) 

RND4K 032716 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 
Dimensione file 4 Gbyte 
SEQ IM QSTI (Mbyte/s) 

SEQ1M QITI (Mbyte/s) 

RND4K 032716 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 
Dimensione file 16 Gbyte 
SEQ IM QSTI (Mbyte/s) 

SEQ1M QITI (Mbyte/s) 

RND4K 032716 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 
Dimensione file 64 Gbyte 
SEQ IM QSTI (Mbyte/s) 

SEQ1M QITI (Mbyte/s) 

RND4K 032716 (Mbyte/s) 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 


813,35 
813,79 
786,21 
215,80 


812,66 
814,18 
166,05 
205,51 


812,08 
815,02 
69759 
204,42 


812,46 
814,93 
499,75 
1645 


816,26 
81722 
168,94 
10752 


177846 

177894 
631,47 
56,71 


1781,77 

1779,07 

633,25 
5723 


1781,07 

1778,26 
63312 
5/94 


1780,47 
1780/11 
633,89 
53,34 


1781,95 

1780,09 
394,85 
4342 
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RAM ESPANDIBILE 

1 4 GB standard possono essere portati a 8 GB, 

un toccasana per far girare macchine virtuali evolute 
(con Windows 10, per esempio) 


SLOT PCI EXPRESS 
Può accogliere un gran numero di espansioni, come schede 
di rete a 10 Gbps o adattatori Nvme per Ssd aggiuntivi. 


Qnap TS-453D, Il Nas 


OLTRE IL GIGABIT 
Le due porte Ethernet a 2,5 gigabit al secondo eliminano 
l’unico collo di bottiglia esistente sui Nas moderni. 


Qnap TS-453D 


I 
che si evolve nel tempo Lu 


Il Ts-453D è un dispositivo molto potente e dotato di numerose 
tecnologie recenti, a partire dalle due porte di rete a 2,5 Gbps. 


Mi Di Pasquale Bruno 


giugno 2020 Qnap ha 
presentato la nuova 
linea di Nas TS-x53D 
con modelli a 2, 4 0 6 
bay. Si tratta di dispo- 
sitivi molto evoluti e 
altrettanto versatili, 
che a seconda del numero di va- 
ni possono soddisfare i bisogni di 
diversi target di utenza, da quella 
casalinga alle aziende piccole e 
medie. Abbiamo provato il model- 
lo quad bay, denominato Qnap TS- 
453D, che è probabilmente il più 
bilanciato e che alla fine è quello 
più appetibile. È un Nas molto 
potente, adatto in egual misura 
alla piccola azienda, al professio- 
nista e al power user; ognuno di 
questi soggetti troverà funzioni 


in grado di soddisfare le proprie 
necessità. Il prezzo al pubblico 
suggerito è di 572 euro Iva inclu- 
sa (dischi esclusi). Considerando 
che è un modello quad bay (e cosa 
è in grado di offrire) è una cifra 
senz'altro adeguata. 

Il TS-453D si presenta come un 
parallelepipedo di colore nero, con 
scocca in plastica. L'alimentato- 
re è esterno ed è da 90 watt, una 
potenza fuori dal consueto per 
un Nas desktop di questo taglio. 
È una scelta che pone al riparo 
da qualsiasi esigenza di crescita, 
quando si vorranno aggiungere 
componenti interni o esterni di 
vario tipo. Noi continuiamo a pre- 
ferire un alimentatore integrato, 
ma vedendo le sue dimensioni 


E PRO 
Prestazioni elevate / Versatilità 
e funzioni evolute / Eccellente 
sistema operativo / Espandibilità 


E CONTRO 
| dischi non sono sotto chiave / 
Scocca e slitte in plastica 


IN BREVE 

Completo, veloce e altamente 
espandibile, il Qnap TS-453D è 
indicato tanto alle piccole aziende 
quanto ai singoli utenti 
particolarmente esigenti. Spiccano 
le due porte di rete a 2,5 Gbps, lo slot 
di espansione Pci Express e, non 
meno importante, l'avanzato sistema 
operativo Qts. Il prezzo è adeguato. 
www.qnap.com 
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La home page dell'interfaccia del sistema operativo Qts, qui 
nella versione 4.4.3. Il sistema è intuitivo e tradotto in italiano. 


Il fornitissimo App Center di Qnap, dove si possono trovare 
app gratuite per ogni esigenza lavorativa o multimediale. 


ci rendiamo conto che sarebbe 
stato molto difficile metterlo nel 
telaio. Inoltre c'è il vantaggio 
che, se dovesse rompersi, può 
essere sostituito in un attimo. 
E non è un dettaglio da poco. 
Sul frontale uno sportellino to- 
talmente rimovibile nasconde 
l’accesso ai dischi. Questi van- 
no collocati su slitte in plastica 
e non esiste nessun sistema di 
blocco con chiave. Probabil- 
mente siamo di fronte all’unica 
pecca di questo modello; una 
robusta serratura pone al riparo 
da tanti eventi potenzialmente 
disastrosi. 

Il retro presenta un gran nume- 
ro di connessioni. Spiccano le 
due porte Ethernet da 2,5 Gbps, 
che sono aggregabili per ottene- 
re un transfer rate teorico di 5 
Gbps. Ovviamente sono retro 
compatibili con il classico stan- 
dard Gigabit Ethernet. 

La presenza di uno o più porte 
di rete ad alta velocità è diven- 


tato un fattore molto impor- 
tante sui Nas moderni, specie 
se si prevede di utilizzarli con 
dischi Ssd. In questi casi, la 
porta Gigabit diventerebbe 
un pesante collo di bottiglia. 
Le porte a 2,5 Gbps possono 
utilizzare anche i comuni cavi 
Lan Cat.5e. 

Si può anche aggiungere una 
scheda a 10 Gbps nello slot 
Pci Express. Tale slot, di tipo 
PciE x2 Gen 2, in realtà può 
accogliere un gran numero di 
accessori, come un adattatore 
per dischi Ssd (da usare per 
espandere il volume Raid o 
come Ssd cache), una scheda 
combo 10G/Ssd per non ri- 
nunciare a nulla, schede Serial 
Ata per unità esterne e molto 
altro. Le porte Usb sono cinque 
in totale. Una Usb 3.2 Gen 1 è 
sul frontale ed è asservita a un 
tasto. È utile per fare il backup 
al volo di un disco esterno o di 
un pendrive sul Nas, oppure 


per sincronizzare una cartella 
seguendo il percorso inverso, 
da Nasa unità esterna. Sul retro 
troviamo una seconda Usb 3.2 
Gen 1 e tre Usb 2.0. Queste sono 
molto lente e possono servire 
più che altro per collegare un 
Ups o una stampante da con- 
dividere in rete. Sarebbe stato 
molto meglio avere almeno due 
Usb veloci sul retro. Troviamo 
poi un'uscita video Hdmi 2.0 
con supporto alla risoluzione 
4K. Il Qnap Ts-453D può esse- 
re collegato direttamente a un 
televisore per fornire contenuti 
video; il processore supporta la 
transcodifica 4K in tempo reale. 
La piattaforma hardware è ba- 
sata su un Intel Celeron J4125 
quad core. È un processore 
recente (risale a fine 2019), di 
tipo quad core, con frequenza 
di clock base di 2 GHz e turbo 
fino a 2,7 GHz. Il supporto alle 
istruzioni Aes-Ni può essere 
utilizzato per la protezione dei 


Processore: Intel Celeron J4125 quad core =Ram: 4 / 8 GB =Porte di rete: 
2x Ethemet 2,5G =Slot dischi: 4x 3,5°/2,5" a Modalità pool: Raid 0/1/5/6/10, 
single, Jbod =Interfacce esterne: 2x Usb 3.2 Gen2, 3x Usb 2.0, Hdmi 2.0. PciE 
x2 Gen2 =Periferiche supportate: dischi esterni, Ups, Wi-Fi, stampanti 


download manager, iScsi, surveillance station, mail server, Vpn, container, 

virtualizzazione, snapshot. =Consumo elettrico operativo/stand-by: 

26 /11 watt = Dimensioni: 168 x 170 x 226 mm Peso: 2,2 kg (dischi esclusi) 
Alimentatore: esterno 90 watt =Sistema operativo: Qts 44.3 


Li 

s 

- 
Transcodifica video: 4K a 60 Hz «Funzioni extra: DIna/UPnP, server iTunes, | 
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dati sul Nas, attivando la ci- 
fratura in tempo reale. Di base 
sono presenti 4 GB di veloce 
memoria Ddr4 (molti model- 
li utilizzano la meno pregiata 
Ddr3), che può essere espansa 
a 8 GB grazie alla presenza di 
un secondo slot Sodimm libero. 


La prova sul campo 


Durante l'utilizzo si apprez- 
za l'estrema silenziosità della 
ventola posteriore da 12 cm, 
che di fatto rende praticamente 
inudibile il TS-453D se si uti- 
lizzano dei dischi Ssd. La ve- 
locità e l'intervento della ven- 
tola possono eventualmente 
essere regolate manualmente, 
ma l'impostazione automatica 
funziona molto bene. Per le 
prove abbiamo utilizzato tre 
dischi Ssd WD Red da 1 te- 
rabyte, configurati in Raid 5 
con un volume di tipo Thick. 
Già utilizzando un economi- 
co switch Gigabit Ethernet le 
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prestazioni sono apparse molto 
buone, tenendo sempre presen- 
te che il limite è proprio il tipo 
di connessione utilizzata. Pas- 
sando a un’infrastruttura a 2,5 
gigabit al secondo, su singola 
porta, si nota un evidente mi- 
glioramento delle prestazioni, 
in particolare per quanto ri- 
guarda il trasferimento dati 
sequenziale. 

Grazie all’evoluto sistema ope- 
rativo QTS versione 4.4.3 e alla 
potenza dell'hardware, con il 
TS-453D si può fare qualsia- 
si cosa possa venire in mente. 
Lo store Qnap permette di in- 
stallare app (quasi tutte gra- 
tuite) per qualsiasi esigenza. 
Si rimane intimiditi di fronte 
alle centinaia di applicazioni 
disponibili. Per esempio, Qvr 
Pro serve a gestire le videoca- 
mere: se ne possono collegare 
gratuitamente otto (sui Nas 
concorrenti sono la metà, se 
va bene), i modelli compati- 
bili sono migliaia, si possono 
collegare anche quelle Usb ed 
è disponibile una comoda app 


per Android o iOS per rivedere 
le registrazioni o i live video. 
Per quanto riguarda il cloud, 
il supporto è totale. Hybrid Ba- 
ckup Sync permette il backup 
su servizi come Microsoft One 
Drive, Google Drive, Dropbox 
e simili, oltre ai normali backup 
in locale e in remoto. Si può poi 
usare il Nas come gateway per 
il cloud tramite HybridMount 
(che agisce come una cache 
locale), o più semplicemente 
si può impostare come unità 
di storage per fornire i propri 
dati attraverso il cloud. Ci sono 
diversi sistemi per automatiz- 
zare i backup dei client in rete 
locale e in remoto; uno è basa- 
to sul software NetBak per Pc 
Windows, ma si può impostare 
anche il servizio Time Machine 
per i sistemi Apple. 

ll Qnap TS-453D supporta 
gli snapshot, vale a dire del- 
le “istantanee” dello stato dei 
dischi che permettono di tor- 
nare “indietro nel tempo” in 
caso di problemi. È un siste- 
ma efficace per proteggersi dal 
ransomware. Sono supportati 
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PRESTAZI ONI fino a 256 snapshot per volu- 
me e 1.024 snapshot per Nas, 

MODELLO | QNAPTS-453D | QNAPTS-453D Spazio pemnieticazio: Olacalla 
classica virtualizzazione di si- 

Dischi 3x WD Red1TB Ssd 3xWD Red1TB Ssd stemi Windows, Linux e anche 

. Android, si può usare il Qnap 
Comessone 25 Gbps Gbps TS-453D come Container Sta- 
CRYSTALDISKMARK 7 X64 (LETTURA, 16 GB) tion, utile per implementare 

. immagini software LXC e Do- 
Sequenziale Q8TI (MB/s) 203,60 118,50 cker. È una tecnologia molto 
Sequenziale QITI (MB/s) 93.53 8730 Usata tt ambito Te doma 

ca, per esempio. Collegando 
Casuale 4K Q32T16 (MB/s) 1719 8784 un monitor alla porta Hdmi 
Casuale 4K QITI (MB/s) 12,05 1213 a da 

Usb, si può interagire anche 
CRYSTALDISKMARK 7 X64 (SCRITTURA, 16 GB) direttamente. 

l Il lato multimediale è altret- 
Sequenziale Q8TI (MB/s) 211,60 11760 tanto ben coperto, a partire da 
Sequenziale QITI (MB/s) 11140 8469 Multimedia Console per la ge- 

stione di tutti i contenuti audio, 
Casuale 4K 032T16 (MB/s) 91,29 82,78 foto e video. Per le fotografie 
Casuale 4K QITI (MB/s) 10,70 1110 cha no QuMagio, €4e pro 
vede al riconoscimento e alla 
IOMETER 1.1.10 (256K, 100% SEQUENTIAL, 100% WRITE) catalogazione dei contenuti 

: tramite tecniche di intelligen- 
I/Ototali al secondo 41740 264,64 za artificiale (può riconoscere 
MB totali al secondo 10435 66,6 i volti delle persone, per esem- 

To . pio). È possibile effettuare lo 
Tempo di risposta 1/0 medio (ms) 2,30 3,70 streaming di contenuti tramite 
Utilizzo Cpu (percentuale) 360 310 Dina, Plex o Chromecast. * 
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LOOKS 


BUONE PRESTAZIONI 
Il Kirin 990 con 6 


GB di Ram è 


in ogni situazione 
e permette di 
affrontare compiti 
ben più impegnativi 
rispetto a uno 


smartphone. 


Matepad Pro, il tablet con il 
miglior rapporto qualità/prezzo 


A 549 euro con tastiera e pennino inclusi, è imbattibile per funzioni, 
potenza e cura costruttiva. Mancano però i servizi di Google. 


veloce 


HARDWARE 


Mi Di Pasquale Bruno 


uawei ha una lunga 
esperienza nel setto- 
re dei tablet Android 
e il Matepad Proè un 
concentrato di tecno- 
logia ed ergonomia 
che lo pongono tra i 
modelli al vertice. I suoi concor- 
renti sono l’iPad Pro e il Galaxy 
Tab S6 di Samsung, entrambi 
molto più costosi. Il Matepad 
Pro costa “solo” 549 euro e in 
promozione vengono offerte la 
tastiera e lo stilo, che altrimenti 
hanno un costo rispettivamente 
di 129 e 99 euro. Al momento in 
cui scriviamo la promozione vale 
se acquista il tablet direttamente 
sullo store Huawei. 
La prima impressione è quella di 
avere in mano un tablet da 8 pol- 
lici: in realtà lo schermo ha una 
diagonale da 10,8” ma presenta 
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delle cornici laterali estremamente 
sottili. Il peso è inferiore ai 500 
grammi e lo spessore è quello di 
uno smartphone di fascia alta: il 
risultato è un'estrema manegge- 
volezza. Il pannello Ips ha sag- 
giamente un rapporto d'aspetto 
di 16:10 e una risoluzione molto 
elevata: è ottimo per lavorare, ha 
un'alta luminosità ma tinte non 
proprio ben calibrate, con una 
leggera dominante blu. 

Il processore Kirin 990 è ben noto 
per le alte prestazioni di cui è ca- 
pace sugli smartphone Huawei di 
fascia alta e qui permette agevol- 
mente compiti più difficili come la 
gestione della particolare modali- 
tà desktop, dove le app girano in 
finestre ridimensionabili, oppu- 
re la modalità collaborativa che 
permette di collegare il proprio 
smartphone Huawei via Blueto- 


PE 


LAB 


CORNICI SOTTILI 

Per peso e dimensioni sembra 
più un 8 pollici che un 10,8”. 
Leggero e maneggevole, ha 
un ottimo display Ips 16:10, 
ideale per la produttività. 


AMPIA BATTERIA 

Nonostante lo spessore di 7,2 mm 
è stata integrata una batteria 

da oltre 7.000 mAh che permette 
10 ore circa di autonomia. 


Huawei 
Matepad Pro 


549 


EURO 
Bi PRO 


Design e cura costruttiva / 
Prezzo contenuto / Tastiera 
e pennino in omaggio / 
Prestazioni elevate 


E CONTRO 

Mancano i servizi Google / 
Mancano Nfc e sensore di 
impronte 


IN BREVE 

Un ottimo tablet da 10,8% il migliore 
realizzato da Huawei finora e uno 
dei più validi in assoluto. Leggero, 
con un ottimo schermo, ha una 
potenza abbondante. Il prezzo è 
competitivo (599 euro per la 
versione 4G). Mancano purtroppo i 
Google Mobile Services, ma l'ampio 
schermo permette di accedere via 
Web ai servizi che mancano più 
comodamente rispetto a uno 
smartphone. 
https://consumer.huawei.com 


othe di vederlo replicato in una 
finestra. Lo storage interno di 
128 GB può essere espanso via 
Nano Sd proprietarie, ancora 
poco diffuse e costose. I 6 GB 


La grossa batteria da 7.250 
mAh garantisce almeno 10 
ore di autonomia col lavoro da 
ufficio o la navigazione Web, 
supporta la ricarica wireless 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


di Ram sono più che sufficienti. (anche inversa) e quella semi- ANTUTU 8 

Il pennino attivo sembra una rapida tramite l'alimentatore 

replica della Pencil di Apple, si. —da20 watt. Con unalimentato- Totale 395,935 
aggancia magneticamente al ta- re da 40W come il SuperCharge 

blet e viene ricaricato tramite in- di Huawei si può ricaricare più Gpu 112.063 
duzione. Riconosce 4.096 livelli —velocemente. 

di pressione e la latenza nell'uso Il problema più grande è UX 63.210 
è poco avvertibile. L'app Nebo l’assenza dei Google Mobile 

preinstallata permette di iniziare Services, come già visto su- Cpu 136.082 
a prendere confidenza con lo gli smartphone Huawei più 

strumento: riconosce la scrittu- recenti. Per le app che anco- Ram 84580 
ra a mano libera e permette di ra mancano su Huawei App PC MARK 

prendere note o fare disegni. Gallery ci si può rivolgere allo 

La tastiera ad aggancio magneti- store Amazon oppure a Tro- Totale 8591 
co funge anche da cover pieghe- vApp; per quelle che proprio 

vole, è pratica nell'uso anche se non funzionano come quelle GEEKBENCH 5 

non ci sono le lettere accentate in per home banking, streaming 

prima battuta: è necessaria una video o food delivery si può Multi Core 2.837 


combinazione di tasti o sperare 
nel correttore ortografico. Di no- 
tevole impatto l'audio grazie a 


accedere ai rispettivi servizi 
via browser Web. Quest’ulti- 
mo caso è molto più agevole 


BENCHMARK GPU 


quattro altoparlanti e a un array rispetto a uno smartphone, 3DMARK 

di microfoni che aiutano duran- grazie allo schermo ampio e 3 

te le videoconferenze. albrowser configurato in mo- Sling Shot Extreme 4,589 
Ottima la tenuta del segnale —dalità desktop. È come se ci si . 

Wi-Fi della rete 802.11ac, se- trovasse di fronte a un Pc. Un Sling Shot 4,191 
gnaliamo anche che Bluetooth problema piuttosto potrebbe- 

è in versione 5.1 ma manca la ro essere quelle app verticali GFX BENCH 5 

tecnologia Nfc. Assenti pure presenti nel mondo aziendale T-Rex (on/off screen) 3.064 / 4491 
un lettore di impronte (si può o nella didattica, se non sono 

ricorrere allo sblocco tramite il disponibili per l'installazione Manhattan 3.0 (on/off screen) 2342 / 3.286 
riconoscimento facciale) e un —manuale via file .apk. Se avete 

jack audio. esigenze specifiche è meglio Manhattan 3.1 (on/off screen) 1401 / 2.361 
La singola fotocamera posteriore controllare prima di acquista- 

raggiuge giusto la sufficienza, re; in ogni caso l'universo di Car Chase (on/off screen) 753/1453 
funziona bene all'aperto e anche —App Gallery si sta espandendo 

in interni purché ci sia abbastan- costantemente e nell'ultimo BENCHMARK JAVASCRIPT 


za luce; su un tablet comunque 
non è un componente critico. 
Quella frontale fa bene il suo 
dovere con le videochiamate. 


mese per esempio sono ap- 
prodate le app di due istituti 
bancari importanti (Ubi Banca 
e Banca Sella). ° 


Sunspider 1.0.2 (ms) 439 


Display: 10,8" Ips 2.560 x1.600 = Chipset: Kirin 990 =Cpu: 2x Cortex-A76 2,8 GHz + 
2x Cortex-A76 2 GHZ + 4x Cortex-A55 1,8 GHz =Gpu: Mali G76 MP16 = Memoria: 6 GB 


Storage interno: 128 GB =Slot di espansione: Nano Memory =Fotocamera post.: 
13 Mpixel F/1.8 =Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.0 = Apparato radio: 4G opzionale 
Connettività: Wi-Fi 802.Ilac, Bluetooth 5.1, Usb Type-C =Sensori: accelerometro, 
giroscopio, prossimità, bussola = Gps integrato: Sì =Batteria: 7250 mAh = Dimensioni: 
246 x 159 x 72 mm = Peso: 460 g =Sistema operativo: Android 10 + Emui 10.011 
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LUNGA AUTONOMIA 

Con i suoi 5.000 mAh la batteria 
permette un'autonomia duratura. 

Non si arriva ai due giorni, ma con 
un utilizzo moderato si può arrivare 
a metà della seconda giornata. 


TANTE FOTOCAMERE 

Sei fotocamere sono fin troppe, 
specie se i risultati non sono poi 
eccezionali. Siamo dell'idea che è 
meglio avere meno fotocamere, 
ma con una maggiore qualità. 


PROCESSORE E RAM 

Forse non è uno dei telefoni 

meglio dotati presenti 

su questa fascia, tuttavia 

non ha mai dato problemi 

nemmeno con i processi 
più impegnativi. 


Gli smartphone 5G diventano 
sempre più accessibili 


Motorola cerca di rendere la connettività 5G più popolare: il Moto G 5G 
Plus ricorda per certi versi la prestigiosa serie Edge, ma costa meno. 


M Di Roberto Cosentino 


on l’arrivo del Moto 
G 5G Plus, Motorola 
è riuscita a coprire 
quasi ogni fascia di 
prezzo con i propri 
dispositivi capaci 
di sfruttare le reti 
5G. A pochi mesi dal lancio del- 
la serie Edge che copre la fascia 
medio /alta e alta, questo nuo- 
vo smartphone arriva sul mer- 
cato con l'intenzione di rendere 
più abbordabili le reti di nuova 
generazione. 
Pur non disponendo di materiali 
di pregio (è realizzato in plastica, 
con materiale idrorepellente), il 
design dello smartphone è gra- 
devole. Disponibile in un unico 
colore blu, il retro del device è 
caratterizzato da una trama a ma- 
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glie che gli conferisce l’inganne- 
vole sensazione di essere ruvido; 
in realtà questa fantasia nasconde 
leggermente le ditate. Problema 
che comunque non si presenta 
grazie alla cover presente nella 
confezione; non è obbligatorio 
utilizzarla, il device non è molto 
scivoloso, ma livella il quadrato 
in cui sono contenute le quattro 
fotocamere posteriori, che sbor- 
dano leggermente. 

In mano il dispositivo conferisce 
una sensazione di robustezza e 
solidità. Nonostante le importan- 
ti dimensioni, parliamo di 168 x 
74x 9 mm per un totale di ben 
207 grammi, non si riscontrano 
particolari difficoltà nell’utiliz- 
zo con una mano. La vibrazione 
non è sempre avvertibile, non 


Moto G 5G Plus 


399 

EURO 

E PRO 

Display / Ottima autonomia / 
Prezzo contenuto per un 5G 


CONTRO 

Il Fotocamere migliorabili / 
1 64 GB di storage sono 
appena sufficienti 


IN BREVE 

Motorola decide di portare alcune 
delle soluzioni presenti sulla linea 
Edge anche su un device dal costo 
più abbordabile, tra cui un display a 
90 Hz e la connettività 5G. Per creare 
un'offerta equilibrata, le rinunce non 
sono mancate. | 64 GB sono giusto 
sufficienti, si possono espandere 
solo se non si utilizza una seconda 
Sim. Anche le fotocamere sono 
migliorabili e al posto della macro si 
sarebbe potuto optare per una 
fotocamera tele. A parte questo è un 
modello abbastanza scattante e che 
svolge bene il proprio compito con 
compromessi accettabili. 
www.motorola.it 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


è 


SHALL 


LI] ILL j 


Moto G 5G Plus ha tante fotocamere, che però non sempre 
soddisfano. Con quella primaria le immagini di giorno sono 
buone e dettagliate, ma i problemi arrivano quando c'è poca 
luce. Le foto presentano rumore digitale; è possibile attivare 
la modalità per scattare foto in notturna, ma solo con il 
sensore principale, e comunque le immagini prodotte sono 
colpevoli di colori snaturati e soggetti mossi. Non esalta 

la fotocamera macro, che per funzionare bene, come 

il sensore principale, necessita di molta luce. Bene invece 

la grandangolare (foto a destra), sia di giorno sia di sera. 
Le fotocamere anteriori funzionano bene in ogni contesto. 


di rado abbiamo perso chia- 
mate o messaggi. La parte 
frontale è caratterizzata da 
un ampio display Lcd da 6,7 
pollici. Lo schermo, Full Hd+ 
con fattore di forma di 21:9, 
supporto Hdr10+ e refresh 
rate da 90 Hz, è interrotto in 
alto a sinistra dalla presenza 
di due fotocamere anteriori, 
che permettono uno sblocco 
del volto rapido ed efficace. 
I contenuti riprodotti godo- 
no qualità del pannello, che 


non è di certo un Oled, ma 
i colori sono naturali e po- 
co saturi. Va segnalato che 
durante la riproduzione dei 
video a tutto schermo, le fo- 
tocamere non infastidiscono, 
ma distolgono l’attenzione 
dal contenuto. Diversamente, 
nell'uso di alcuni videogiochi 
e su YouTube, il doppio foro 
si fa notare. Con altre app, in 
modalità landscape, un lato 
(il sinistro) prevede una linea 
retta, mentre il secondo segue 


le linee morbide e gli angoli 
smussati. I bordi del device 
inoltre non sono sottilissimi. 
Il lato sinistro dello smartpho- 
ne di Motorola prevede il bi- 
lanciere del volume, liscio, ma 
rigido. Stessa caratteristica per 
il tasto di accensione, contenu- 
to in una piccola rientranza e 
che non è sempre agevole da 
raggiungere quando si utilizza 
la cover. Il tasto funziona an- 
che come sensore di impronte 
digitali, rapido anch'esso nel 


Display: 6,7; Lcd, 2.520 x 1.080 pixel = Chipset: Qualcomm Snapdragon 765 5G 
Cpu: Octa-core 2,4 GHz (1x 2,3 GHz Kryo 475 Prime +1x2,2 Kryo 475 Gold + 
6x1,8 GHz Kryo 475 Silver) =Gpu: Adreno 620 =Memoria: 4 GB =Storage interno: 


64 GB «Slot di espansione: Sì =Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.7 + 8 Mpixel F/2.2 

+ 5 Mpixel F/2.2 + 2 Mpixel F/2.2 Fotocamera ant.: 16 Mpixel F/2.0 + 8 Mpixel F/2.2 
Apparato radio: 5G /4G = Connettività: Bluetooth 511, Usb Type-C, Wi-Fi 802I1ac 
Sensori: accelerometro, prossimità, impronte, giroscopio =Batteria: 5.000 mAh 
Dimensioni: 168 x 74x 9 mm «Peso: 207 g =Sistema operativo: Android 10 
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ANTUTU 8 

Totale 191.530 
Gpu 68,203 
UX 29.821 
Cpu 47172 
Ram 46.334 
PC MARK 

Totale 4,728 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 1130 
3DMARK 

Sling Shot Extreme 1.927 
Sling Shot 2.755 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 3.031 / 3,543 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 2.031 / 2.278 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 1.323 /1.501 
Car Chase (on/off screen) 704 / 825 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


HARDWARE 


riconoscimento e facilmente 
raggiungibile sia con il pollice 
nel caso dei destrorsi, sia con 
l'indice nel caso dei mancini. 
Nella parte inferiore è presente 
l'ingresso per il jack audio, la 
porta Usb Type-C e uno spe- 
aker. L'audio è godibile, ma 
si è ben lontani dalla qualità 
sentita sugli Edge; niente di 
particolarmente negativo, ma 
è un peccato non affiancare un 
display valido con un audio di 
alta qualità. Bisogna però te- 
nere conto che alcune rinunce 
sono state fatte per mantenere 
un prezzo abbordabile. Il lato 
sinistro presenta infine lo slot 
per la micro Sd e una Sim o 
per due Sim. Subito sopra, il 
tasto per attivare l'assistente 
di Google. 

A muovere il dispositivo tro- 
viamo lo Snapdragon 765 con 
connettività 5G. A supporto, 4 
GB di Ram. Abbiamo sempre 
sostenuto come anche 4 GB 
siano sufficienti per Android, 
Specie nella versione quasi 
stock presente sui Motorola. 


1426 
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Ed infatti 
non abbia- 
mo riscontrato 
particolari rallenta- 
menti; le uniche si so- 
no verificate con l'utilizzo 
di sfondi animati, preinstalla- 
ti nel dispositivo. Per il resto il 
dispositivo è scattante, veloce 
nel riconoscimento biometrico 
e soddisfacente nel gaming; 
solo nei processi impegna- 
tivi tende a scaldare un po’ 
nella parte posteriore. Anche 
per lo storage si è cercato il 
risparmio, 64 GB sono oggi il 
minimo per app e contenuti; 
c'è la possibilità di espandere 
la memoria tramite micro Sd, 
ma se si vogliono usare due 
Sim questo non sarà possibile. 


La prova sul campo 


L'autonomia è buona, supera le 
performance di Motorola Edge 
grazie ad una capiente batteria 
da 5.000 mAh. Si arriva ben ol- 
tre la fine della giornata e con 
un utilizzo moderato si può 
arrivare anche alla mezza gior- 
nata successiva. Inoltre dispo- 
ne di una ricarica leggermente 
più rapida dello stesso Edge, 
grazie all’adattatore da 20 W 
presente nella confezione. 

Il reparto fotografico conta 
sei fotocamere, due anteriori 
e quattro posteriori. Le foto- 
camere anteriori adottano sen- 
sori da 16 Mpixel standard e 8 
Mpixel con lenti grandango- 
lari; le immagini di entrambe 
sono più che buone, il nostro 
consiglio è però quello di di- 
sattivare l'opzione “migliora 
viso” solitamente attivata in 
automatico, che tende a sna- 
turare i volti. 

Le quattro fotocamere poste- 
riori prevedono un sensore 
principale da 48 Mpixel, che 
scatta in realtà a 12 Mpixel 
combinando quattro pixel in 
uno. Il secondo sensore conta 
una fotocamera da 8 Mpixel 
con angolo di visione di 118°, 
ci sono poi una fotocamera ma- 
cro da 5 Mpixel e una quarta 


da 2 Mpixel per rilevare la pro- 
fondità di campo. 

Le fotografie con la fotocamera 
principale di giorno sono buo- 
ne e dettagliate; la situazione 
si complica notevolmente di 
sera, con la produzione di foto 
con un po’ di rumore digitale. 
Si può utilizzare la modalità 
“visione notturna”, che però è 
indicata per le foto di paesaggi. 
È necessario inoltre tenere il 
telefono molto fermo per non 
produrre immagini mosse; me- 
glio l'utilizzo di uno stativo. 
Questa modalità è possibile 
utilizzarla solo con la fotoca- 
mera principale, infine la resa 
dei colori non è pienamente 
naturale. 

Sufficiente la fotocamera ma- 
cro, che necessita una distanza 
minima di 2 cm dal soggetto, 
ma la luce al momento dello 
scatto deve essere abbondante 
per ottenere immagini accetta- 
bili. Molto bene i video, anche 
di sera, pur non avendo uno 
stabilizzatore ottico. 

Nel complesso il set di fotoca- 
mere, se non si ambisce a otte- 
nere foto eccelse, il suo lavoro 
lo svolge dignitosamente. Al 
posto di quattro fotocamere ne 
sarebbero bastate due però con 
una qualità più alta. 

Moto G 5G Plus è un prodot- 
to che ha diversi pro e pochi 
contro, al fine di proporsi all’u- 
tente che vuole avvicinarsi alla 
tecnologia 5G con un telefo- 
no equilibrato e che riesce a 
scendere a compromessi senza 
grandi rinunce; forse il com- 
parto hardware non è presti- 
gioso, ma nemmeno da sotto- 
valutare e per quanto abbiamo 
potuto riscontrare, si comporta 
bene in ogni situazione. . 


PE 


LAB 


BUONE PRESTAZIONI 

1 6 GB di Ram sono 

una buona dote per il 
processore Snapdragon 
765G, ora molto diffuso. 
1 128 GB di storage sono 
espandibili. 


AUDIO INTELLIGENTE 
L'audio viene migliorato 
da algoritmi di IA a 
seconda del contenuto 
riprodotto, che sia un 
podcast, un film, o 
musica. 
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DESIGN SIMMETRICO 

Il nuovo dispositivo si 
basa su un design studiato 
affinché sia simmetrico 

ed è caratterizzato dal 
“raindrop design” sul 
retro. In mano sembra 

più sottile di quanto 

sia in realtà, grazie alla 
curvatura. 


LG Velvet: il 5G all'insegna 
del design e della fotografia | SS 


Archiviate le serie G e V, LG torna nella fascia medio-alta con un prodotto 
elegante, veloce e versatile. Il prezzo su strada è diventato interessante. 


Mi Di Roberto Cosentino 


opo anni investiti 
nella produzione di 
smartphone appar- 
tenenti alla linea G 
e V che hanno fat- 
to la storia di LG, il 
2020 vede un deciso 
cambio di marcia con un nuovo 
prodotto, ambizioso e molto pia- 
cevole al colpo d'occhio, ovvero 
LG Velvet. Il dispositivo, dalle di- 
mensioni di 167,2 x 74,1 x 7,9 mm 
per 180 grammi di peso, eredita 
la certificazione Ip68 (non sem- 
pre presente su questa fascia) e 
l'aderenza agli standard militari 
di resistenza MIL-STD-810G già 
presenti sui precedenti smartpho- 
ne. Reinventato anche il design, 
ora simmetrico e che vede il re- 
tro completamente liscio a parte 


la presenza delle tre fotocamere 
disposte verticalmente, dalla più 
grande alla più piccola (incluso il 
flash), in una disposizione definita 
dall'azienda “raindrop design”. 
Niente di clamoroso, ma l'aspetto 
del dispositivo è piacevole e si dif- 
ferenzia dal resto dei prodotti. La 
fotocamera principale sporge leg- 
germente ma non tanto da rendere 
il device instabile quando posato 
su di una superficie. La colorazio- 
ne che abbiamo ricevuto in prova 
è bianca e mostra un po' di ditate 
sul retro, ma sono diverse le colo- 
razioni sgargianti. 

La costruzione è in vetro con cor- 
nice in alluminio. Il Velvet è scivo- 
loso, ma non è proprio una sapo- 
netta; non è presente nella scatola 
una cover per migliorare il grip. 


E PRO 

Fotocamere di qualità / 
Ottimo design / Audio 
n e display validi 


CONTRO 

Telaio scivoloso / 

Non è dual Sim / Manca 
il riconoscimento facciale 


IN BREVE 

LG a sorpresa introduce un nuovo 
smartphone di fascia medio-alta 
con supporto 5G: il Velvet 

è un dispositivo equilibrato 

e performante, che non delude 

in quasi nessun contesto; bisogna 
però tenere sott'occhio il consumo 
della batteria. Soddisfacenti le foto 
e il display. All'uscita il prezzo di 649 
euro era ottimo, considerati i tanti 
accessori in omaggio. Ora si trova 
su strada a un centinaio di euro 

in meno, un prezzo onesto 

e allineato alla concorrenza. 
www.lg.com 
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LG ha abituato i propri utenti a fotografie di qualità su qualsiasi 
dispositivo, dalla fascia bassa a quella alta. L'introduzione del Velvet 
non smentisce la linea adottata da sempre dall’azienda e anche con 
questo nuovo smartphone si ottengono foto di buona qualità con tutte 
le fotocamere. Solo in alcuni contesti abbiamo riscontrato dei colori non 
propriamente naturali, con una insolita dominante verde. Per il resto si 
comporta bene anche di sera; non è indispensabile utilizzare la modalità 
notturna, ma un miglioramento c'è e si vede. 


Il design conferisce la sensazione —Type-Ce uno speaker, dal volume 
che il telefono sembri più sotti- elevato e di buona qualità, che in 
le di quanto in realtà sia, grazie accoppiata con la capsula aurico- 
a una curvatura dello schermo lare riproducono l’effetto stereo. 
che permette un'agevole tenuta —L’audio è inoltre arricchito dalla 
del dispositivo, anche con una tecnologia LG 3D Sound Engine, 
mano. La parte frontale vedeun in cui l'intelligenza artificiale in- 
display P-Oled da 6,8 pollici di —terviene per una migliore resa a 
alta qualità. Non ha una frequen- seconda del contenuto riprodotto. 
za di aggiornamento da 90 Hz All’interno dello smartphone 
come altri dispositivi su questa troviamo l'ormai collaudato 
fascia, ma il pannello è comun-  Snapdragon 765G. Supportato 
que di ottima fattura; vedere da 6 GB di Ram, non siamo mai 
contenuti multimediali è un'e- riusciti a metterlo in difficoltà. 
sperienza coinvolgente. Un'altra —Raramente il retro del telefono si 
differenza con altri prodotti dello —èsurriscaldato e solo nei processi 
stesso calibro è la presenza diun —più impegnativi, come ad esem- 
notch a goccia in cui è contenuta pio utilizzando videogiochi. Lo 
la fotocamera frontale. Sebbene storage di 128 GB è più che suf- 
possa sembrare una scelta ana- —ficiente e comunque espandibile. 
cronistica, la preferiamo al foro 

sul display perché dalle imposta- | 

zioni può essere nascosto. Il vero 

problema della fotocamera fron- La prova sul cam po 
tale del Velvet è l'impossibilità di 

usarla per il riconoscimento del _—LG Velvet prevede una batteria 
volto. L'identificazione biometri- —da 4.300 mAh. Con un utilizzo 
ca si basa quindi solo sul sensore intenso può essere complicato 
di impronte integrato nel display, arrivare a sera, ma non impossi- 
reattivo ed efficace; bisognerà so- bile. Occasionalmente abbiamo 
lo abituarsi all’esatta posizione. riscontrato un ingente consumo 
Molto bene la capsula auricolare, —della batteria anche in stand-by. 
potente e comoda all'ascolto. Sul —La capacità nominale è comun- 
lato inferiore troviamo l’ingres- que adeguata e qualcosa in più 
so per il jack audio, la porta Usb avrebbe aumentato le dimensioni 


Display: 6,87 P-Oled, 2.460 x 1.080 pixel = Chipset: Qualcomm Snapdragon 765G 
Cpu: Octa-core (1x 2,4 GHz Kryo 475 Prime +1x 2,2 Kryo 475 Gold + 6.x 1,8 GHz 
Kryo 475 Silver) = Gpu: Adreno 620 = Memoria : 6 GB = Storage interno: 128 GB 


Slot di espansione: Sì = Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.2 
+ 5 Mpixel F/2.4 = Fotocamera ant.: 16 Mpixel F/1.9 = Apparato radio: 5G / 4G 
Connettività: Bluetooth 5.1, Usb Type-C, Wi-Fi 802.Ilac = Sensori: accelerometro, 
prossimità, impronte, giroscopio, bussola, barometro. = Batteria: 4.300 mAh 
Dimensioni: 167,2 x 74,1 x 79 mm = Peso: 180 g = 0S: Android 10 + LG Ux 9 
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3DMARK 


Sling Shot Extreme 1927 
Sling Shot 2.755 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 3.031 / 3.543 
Manhattan 3.0 (on/off screen) . 2.031/2.278 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 1.323 /1.501 
Car Chase (on/off screen) 704/825 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 1426 


di un dispositivo la cui costru- 
zione appare perfetta com'è; 
bisognerà solo fare attenzione 
al dispendio energetico per con- 
cludere serenamente la giornata 
lavorativa. 

Sul retro il telefono offre tre fo- 
tocamere; la principale da 48 
Mpixel, la seconda da 8 Mpi- 
xel grandangolare e la terza da 
5 Mpixel per la profondità di 
campo. La fotocamera principa- 
le si comporta bene in qualsiasi 
situazione. Di giorno le foto so- 
no nitide e ben dettagliate; pur 
non essendoci un obiettivo tele, 
la fotocamera supporta, e anche 
bene, lo zoom fino a 2x, anche 
se alle volte si può verificare 
una curiosa virata dei colori su 
tonalità verdi. Bene anche di 
sera, non è necessario attivare 
la funzione “vista notturna”, 
ma è comunque consigliabile 
per migliorarne la resa. Valide 
le immagini anche con la foto- 
camera grandangolare, per cui 
vale lo stesso discorso anche di 


mera principale. La terza foto- 
camera interviene molto bene 
quando si acquisiscono ritratti. 
Il soggetto è ben staccato dallo 
sfondo e l’effetto è gradevole. 
Bene anche la fotocamera fronta- 
le da 16 Mpixel in ogni contesto. 


l'accessorio 
Dual Screen 


Al momento dell'uscita e fino 
al 31 luglio, al prezzo di 649 
euro era possibile acquistare lo 
smartphone e ricevere in omag- 
gio una cover trasparente, gli 
auricolari Tone Free e il Dual 
Screen, che abbiamo potuto pro- 
vare. Questo è un accessorio che 
anche in passato abbiamo visto 
sui dispositivi LG. Il telefono 
viene agganciato in una custodia 
tramite la porta Usb; per la rica- 
rica c'è bisogno di un adattatore 
magnetico, piccolo e che è facile 
perdere. La custodia aggiunge 
un altro schermo da 6,8 polli- 
ci che si alimenta con la batte- 
ria dello smartphone. Il Dual 
Screen aumenta sensibilmente 
le dimensioni dello smartpho- 
ne e non spicca per design ed 
eleganza, con le sue zigrinature 
e il colore grigio scuro. Inoltre 
presenta all’esterno un display 
monocromatico in cui è possibile 
consultare orario e notifiche. Per 
quanto riguarda la funzionalità, 
l'accessorio consente di sfrutta- 
re al massimo il multitasking e 
permette di usare due app con- 
temporaneamente. È scomodo 
con app di messaggistica, come 


PRESTAZIONI ” 
? 
ANTUTU 8 
Totale 191.530 
Gpu 68.203 
UX 29.821 
Cpu 47172 
Ram 46.334 
PC MARK 
Totale 4,728 
GEEKBENCH 5 sera; i colori delle foto appaiono ad esempio WhatsApp. In que- 
Multi Core 1130 più naturali rispetto alla fotoca- —sto caso per scrivere comoda- 


mente sarà necessario ruotare lo 
schermo e scrivere in modalità 
landscape o staccare il disposi- 
tivo e scrivere in verticale. Sono 
poche le app su cui è possibile 
sperimentare lo schermo esteso, 
come ad esempio Google Maps. 
Inoltre quando si vuole utiliz- 
zare il secondo schermo come 
joypad, bisogna avere l’accor- 
tezza di usare lo schermo secon- 
dario come effettivo display e 
lo smartphone come control- 
ler, per evitare che il peso dello 
smartphone faccia abbassare lo 
schermo durante il gioco. Un 
accessorio che potrebbe comun- 
que risultare interessante per la 
produttività, soprattutto se ad 
affiancarlo c'è anche la Stylus 
Pen. A parte ciò, si tratta sicura- 
mente di un bel regalo se acqui- 
stato insieme allo smartphone e 
agli auricolari. Il costo del Dual 
Screen è attorno ai 200-240 eu- 
ro. Non ci è sembrato uno stru- 
mento indispensabile, né per il 
gaming, né per la produttività, 
se si considera che non sono 
moltissime le app compatibi- 
li. LG Velvet è un dispositivo 
che ha convinto in quasi ogni 
reparto; non ha le ambizioni di 
un top di gamma, ma è appar- 
so uno smartphone equilibrato, 
prestante, con un buon set di 
fotocamere e dalle valide pre- 
stazioni. Forse avrebbe meritato 
maggiore attenzione la batteria, 
ma niente di drammatico. 

Sul finire di luglio è stata pre- 
sentata la versione 4G, la cui 
differenza è nella la presenza 
del processore Snapdragon 845, 
al prezzo di 499 euro. . 


PC Professionale | Settembre 2020 EN 


LAB 


Il kit Wi-Fi mesh di D-Link 
semplice ed economico 


Il sistema Covr 1102 è composto da due elementi e permette 
di estendere la copertura della rete Wi-Fi. E costa poco. 


Mi Di Pasquale Bruno 


er aumentare la co- 
pertura della propria 
rete Wi-Fi non c'è 
niente di meglio di 
un sistema con tec- 
nologia mesh compo- 
sto da un router, da 
collegare al proprio 
modem Adsl o fibra ottica, e da 
uno o più satelliti da posizionare 
in casa. In genere tali kit sono 
piuttosto costosi, ma funzionano 
molto meglio rispetto ai classici 
ripetitori Wi-Fi da pochi euro. Il 
kit D-Link Covr 1102 è recente e 
si distingue per il prezzo basso 
(intorno ai 100 euro su Amazon) 
e l'ingombro ridotto. È compo- 
sto da due elementi identici, 
perfettamente cubici con lato di 
9 centimetri: uno funziona da 
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router e va collegato via cavo al 
modem, l’altro va solo alimenta- 
to. Entrambi mettono a disposi- 
zione una porta di rete Gigabit 
Ethernet per il collegamento di 
un client. 

L'installazione va fatta tramite 
l’app D-Link Wi-Fi per Android 
o iOS ed è molto semplice. Biso- 
gna inquadrare un Qr-code posto 
su un cartoncino incluso nella 
confezione e seguire la procedu- 
ra guidata, accedendo il satellite 
quando richiesto. Ci vuole un 
po’ di pazienza perché il setup 
iniziale dura una ventina di mi- 
nuti; per il resto è alla portata di 
chiunque. Una volta configurato 
il tutto e scelte le password, sa- 
rà meglio disattivare l'apparato 
Wi-Fi del modem e collegarsi a 


D-Link 
Covr 1102 


109 


EURO 
Hi PRO 


Kit economico / Semplice 
da installare / Affidabilità 


R CONTRO 
Velocità non eccezionale / 
App limitata nelle funzioni 


IN BREVE 

Il nuovo kit mesh Covr 1102 

è composto da due elementi 

edè indirizzato a chi non è molto 
pratico di reti Wi-Fi ma vuole 
estendere la copertura della 
propria. È efficace, poco costoso 
e poco ingombrante. Mancano 
molte funzioni evolute e la 
velocità massima è limitata, 

ma nel complesso fa quel che 
promette. L'app è intuitiva ma 
basilare; gli smanettoni potranno 
sempre accedere via browser 
Web all'interfaccia completa. 
www.dlink.com 


HI 


diink-4748 


Q 


Procedura 


Connesso a Internet guidata 
( SR 
Rete Client 
Pa 
ij O 
ù 2 1 duest WI-F 
Il dispositivo è aggiornato. 


Ò © corrlocal/Home html ®@ 
pink 


@ Connesso a Internet 


Controllo 
parentale 


HARDWARE 


Wireless 


FIRST LOOKS 


SS 


L'app per Android 
e iOS serve 

per l'installazione 
e la configurazione. 
Le opzioni sono 
poche; accedendo 
via Web invece si 
può configurare 
qualsiasi cosa 
(ultime due foto 
a destra). 


quello del sistema Covr. L'app 
ha poche opzioni e permette 
giusto di configurare una rete 
per gli ospiti o impostare un 
parental control minimo basato 
su pianificazione oraria. Acce- 
dendo però via browser Web 
all'indirizzo http://covr.local si 
avrà a disposizione un’inter- 
faccia completa che permette 
una configurazione dettagliata. 
Si potrà attivare un firewall, 
l'inoltro delle porte, cambia- 
re l'indirizzo Ip, impostare 
un servizio di Dns dinamico, 
configurare i meccanismi QoS 
(Quality of Service) e persino 
attivare una Vpn. L'apparato 
Wi-Fi è dual band/dual radio 
e funziona in band steering, 
fornendo automaticamente un 
canale a 2,4 0 5 GHz a seconda 
delle capacità del client. Le due 
antenne permettono una con- 
figurazione Mu-Mimo 2x2 con 
velocità massime di 300 e 866 
Mbps rispettivamente sulle reti 
a 2 A e 5 GHz. Se ci si accorge 
che la copertura dei due satelliti 
non è sufficiente se ne potranno 


aggiungere altri o acquistare 
direttamente il kit Covr 1103 
da 3 elementi. Tra l’altro il si- 
stema è certificato EasyMesh 
e dovrebbe essere compatibi- 
le anche con apparati di altri 
produttori, purché certificati. 
Ma al momento non ne cono- 
sciamo altri sul mercato italia- 
no. Mancano alcune funzioni 
evolute come le tecnologie di 
beamforming o un parental 
control avanzato. Le due pic- 
cole antenne fanno quello che 
possono ma non permettono 
prestazioni molto elevate; per 
esigenze superiori è meglio 
orientarsi sul kit Covr 2200, 
ben più evoluto e costoso. 


La prova 
sul campo 


Una volta posizionato corret- 
tamente il satellite, che deve 
essere al limite della coper- 
tura del router primario ma 
non troppo lontano da esso, 


abbiamo sperimentato una ve- 
locità di 200 Mbps reali con uno 
smartphone moderno su rete a 5 
GHz, posizionato a tre metri di 
distanza. A otto metri dal satel- 
lite tale velocità si dimezza. So- 
no prestazioni ancora sufficienti 
per streaming video, videogame 
e videoconferenze; si apprezza 
la stabilità del segnale che non 
oscilla troppo. 

La copertura dichiarata del kit 
è di 325 metri quadri, ma ci 
sembra molto ottimistica. Buo- 
na l'affidabilità del tutto, app 
compresa, che non ha mai dato 
segni di cedimento né tantome- 
no si sono avute disconnessioni. 
Deve essere chiaro che questo è 
un kit per esigenze di base, che 
permette di risolvere un gran 
numero di problemi dovuti a 
router inefficienti, troppo di- 
stanti o mal posizionati. Il Covr 
1102 supporta anche i comandi 
tramite Alexa o Google Home, 
previa registrazione di un ac- 
count D-Link, per esempio per 
la disattivazione della rete Wi-Fi 
o per abilitare la rete guest. © 


Apparato radio: 802.1lac Wave2, dual band, Mu-Mimo = Antenne: 2 interne = Velocità max: 24 


GHz: 300 Mbps, 5 GHz: 866 Mbps = Porte:1 Gigabit Wan,1 Gigabit Lan = Dimensioni: 92 x92x 
92 mm = Peso (per unità): 197 g = Alimentazione: 12V 1A = Consumo: 8,5 watt 


SS 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI ILMODO PIU COMODO E VELOCE PER ABBONARTI 


VI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14giorni dalla ricezione del primo numero. 


() Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+- 1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI 
SUBITO! 


AVRAI GRATIS TUTTI | NUMERI 
DEL TUO ABBONAMENTO IN DIGITALE! 


Anche in versione digitale per Mac, 
PC e Tablet pertutto il periodo 
dell'abbonamento scelto. 


ABBONATI PER 2 ANNI 
E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 


=> POSTA Spedisci in busta chiusa a: 

Direct Channel Spa 

Casella Postale 97, Via Dalmazia 13, 25126 Brescia BS 
=> SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2020 
«+ FAX n°030.7772.385 
=> TELEFONA al N. 02 7542 9001 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 con il 60% DI SCONTO (24 numeri] solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ (IVA inclusa] invece di T&65-60£. 


0 con il 55% DI SCONTO (12 numeri] solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa] invece di 8289€ 


Nome e Cognome 

Indirizzo N. 
CAP Località Prov 
Tel email 


V Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 


483 11 023 483 09 


Offerta valida solo per l'Italia 


La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Visibilia Editore S.p.A., con sede in Via Pompeo Litta 9 20122 - Milano, titolare del trattamento, al fi ne di dar corso alla tua ri- 
chiesta di abbonamento alla/e rivista prescelta. Il trattamento dei tuoi dati personali si baserà giuridicamente sul rapporto contrattuale che verrà a crearsi tra te e il titolare del trattamento e sarà condotto per l'in- 
tera durata dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. Sulla base del legittimo interesse come individuato dal Regolamento EU 679/2016, il titolare potrà in- 
Viarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella D o in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla base invece del 
tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del trattamento per la gestio- 
ne degli abbonamenti alle proprie riviste. Potrai sempre contattare il titolare all'indirizzo e-mail privacy.pressdi@pressdi.it nonché reperire la versione completa della presente informativa all'interno della sezione 
Privacy del sito www.abbonamenti.it, cliccando sul logo della rivista da te prescelta, dove troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi dati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché 


tutte le ulteriori informazioni previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti, il tempo di conservazione dei dati e le modalità per l'esercizio del diritto di revoca. 


Data | ixlily] P001 


DRilascio © Negoil consenso per le attività di marketing indiretto 
tRilascio © Negoil consenso per le attività di profilazione 


Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 
SOFTWARE 


Optional in abbonamento 


a destato un certo scalpore nel mondo dell'automotive 

la notizia, arrivata all'inizio di luglio, secondo cui il co- 

struttore tedesco Bmw è intenzionato a offrire funzioni 
opzionali per le sue autovetture anche in abbonamento. Le funzioni 
aggiuntive sbloccabili con un semplice acquisto non sono in realtà 
una novità: Tesla propone già da molto tempo l'acquisto di funzioni 
aggiuntive sbloccabili via software, senza bisogno di passare neppure 
da un'officina autorizzata per un aggiornamento della centralina, e 
la stessa Bmw propone il ConnectedDrive Store, accessibile a tutti 
i modelli con sistema multimediale Operating System 7 con una 
nutrita serie di opzioni software. 
Le novità principali sembrano però essere due: in primo luogo, l'elenco 
degli optional sbloccabili non dovrebbe essere più limitato al solo sof- 
tware (per esempio l'aggiornamento della cartografia del navigatore, o 
l'attivazione dei servizi di mirroring come Android Auto e Apple CarPlay). 
AI contrario, le nuove auto potrebbero uscire dalla fabbrica dotate di tutti 
(o almeno molti) accessori in passato proposti come optional, come 
per esempio le sospensioni adattive o i sedili riscaldabili; ma questi 
accessori resteranno inutilizzati e inutilizzabili finché il proprietario 
non deciderà di attivarli tramite un acquisto sullo store del marchio, 
in maniera analoga a quello che accade, per esempio, sugli app store 
per i dispositivi mobile. Non solo: la novità probabilmente più rivolu- 
zionaria è l'offerta di questi optional non soltanto come acquisto una 
tantum, ma anche in abbonamento o in versione trial. Non è difficile 
immaginare periodi di prova gratuiti o a prezzo simbolico, magari 
compresi in un'offerta legata all'acquisto una nuova auto, durante i 
quali tutti gli optional saranno utilizzabili liberamente dal proprietario, 
per poi bloccarsi e richiedere un nuovo acquisto o una sottoscrizione. 
Un altro scenario interessante è lo sblocco di determinati optional 
soltanto quando necessari: per esempio, si potrebbero attivare i sedili 


279 euro 


È il costo annuale del pacchetto 
Connected Package Excellence di Bmw, 


che include nove servizi software. 


SERVIZI E PRODOTTI DIGITALI. 


099,00 EUR Dettagli > 179,00 EUR Dettagli > 59,00 EUR Dettagli > 


riscaldati soltanto nella stagione fredda, o aggiungere le funzioni per 
la guida sportiva in previsione di una giornata in pista. Le motivazioni 
commerciali che spingono verso questa scelta sono molteplici: molti 
analisti sostengono che la possibilità di attivare un optional in un 
secondo tempo potrebbe portare allo sblocco di un numero maggiore 
di funzioni rispetto a quelle selezionate, in media, all'atto dell'acquisto. 
Inoltre, una possibilità di controllo puntuale avrebbe risvolti interessanti 
sia per il mercato dell'usato sia per le flotte aziendali. 

Questa strategia presenta però anche zone d'ombra: preinstallare gli 
optional hardware ha un costo, solo parzialmente controbilanciato 
dalle economie di scala che derivano dalla produzione di auto meno 
personalizzate; c'è il rischio che questi componenti evoluti vengano di 
fatto pagati due volte, nel prezzo iniziale dell'auto e poi per sbloccarne il 
funzionamento. Molti optional hanno anche un peso più elevato rispetto 
alle versioni di serie e potrebbero quindi incidere negativamente (e 
inutilmente) sulle prestazioni e sull'efficienza. Inoltre, alcuni di questi 
elementi hanno un costo maggiore anche per la manutenzione e l'e- 
ventuale sostituzione in caso di guasto: ci si potrebbe quindi trovare a 
dover pagare un ricambio costoso, come per esempio le sospensioni 
adattive, pur non avendo di fatto mai potuto utilizzarle. Sullo sfondo 
si profila un'altra ombra: quando arriverà il primo jailbreak per questi 
sistemi, capace di sbloccare le funzioni opzionali gratuitamente o a 
costi inferiori? E quali saranno le implicazioni sulla sicurezza, anche 
fisica, di questi mezzi di trasporto? 
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SOFTWARE 


Di Nicola Martello 


Montaggi video 8K 
con Magix Video Pro X 


ideo Pro X è il 
software di Magix 
per il montaggio 
video per gli uten- 
ti più esigenti, un 
applicativo che 
l'azienda ha svi- 

luppato in proprio e che ha 

affiancato a Vegas 

Pro, software di 

pari livello che la 

società tedesca ha 

acquisito da Sony 

Creative Softwa- 

re. Video Pro X 

rappresenta il me- 

glio dell'offerta di Magix per 

il video editing ed è venduto 

con i pacchetti di effetti spe- 

ciali Titler Pro 6 ed Elements 
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3 Ultimate, entrambi di New- 
Blue. Il primo include oltre 
200 modelli di titoli animati 
personalizzabili, il secondo of- 
fre 22 tra filtri ed effetti video 
con oltre 250 template. 
Il nuovo motore video Infu- 
sion è probabilmente la no- 
vità più impor- 
tante di questa 
versione 17 di 
Video Pro X, 
motore che se- 
condo Magix è 
fino a 8,6 volte 
più veloce del 
precedente. È ottimizzato 
per sfruttare sia la potenza 
di calcolo delle Cpu Intel con 
tecnologia QuickSync sia delle 


Magix Video 
Pro X 17 


EURO 


PRO 

Montaggi video fino 
a 8K/ Molti strumenti 
sono di ottimo livello 


CONTRO 


Chroma key deludente 


IN BREVE 

Programma per il 
montaggio video che offre 
una dotazione di strumenti 
completa e un motore 
capace di gestire risoluzioni 
fino a 8K. Interessante, in 
particolare, il supporto per 
le Lut che consentono di 
cambiare il bilanciamento 
cromatico delle riprese. 

Il chroma key è però 
deludente. 


Gpu Nvidia, inoltre riduce 
al minimo i trasferimenti dei 
dati sulla memoria di sistema. 
Le panoramiche, gli zoom, i 
collage, gli effetti di colore e il 
raddrizzamento dell’orizzon- 
te sono visualizzati nell’ante- 
prima in maniera molto più 
fluida e il ricorso ai file proxy 
a risoluzione ridotta non è 
quasi più necessario. Grazie 
al nuovo motore, Video Pro X 
riesce a caricare nel progetto i 
clip 8K Ultra Hd (7.680 x 4.320 
pixel) e li esporta anche con 
una profondità di 10 bit e con 
lo spazio colore BT.2020, ma 
solo se si sceglie il codec Hevc 
oppure Apple ProRes 422 HO, 
chiamato Intermediate Codec 
nel programma. La riprodu- 
zione in tempo reale nell’an- 
teprima di video a risoluzione 
così alta richiede la presenza 
di una scheda grafica Nvidia 
recente (GeForce GTX 1060 o 
modelli superiori). 


Supporto Hdr 
e dinamica estesa 


Ora il software supporta i 
monitor Hdr, con cui mostra 
i video a dinamica estesa, così 
le parti più chiare e quelle più 
scure appaiono ben dettaglia- 
te. Naturalmente questo ha 
senso solo se i clip video con- 
tengono informazioni nelle 
aree più luminose e in quelle 
più buie. Nuovo è lo stabiliz- 
zatore Vegas Video Stabilization 
derivato dal programma Ve- 
gas Pro, semplice da usare e 
dotato di un numero minimo 
di regolazioni. Nelle nostre 
prove, però, i risultati sono 
stati solo mediocri, abbiamo 
trovato più efficace proDad 
Mercalli 2.0, anche questo 
molto semplice da usare e in- 
cluso nel software da diverse 
edizioni. Magix ha migliorato 
l'algoritmo per la conversione 
dei filmati Ultra Hd in Full 
Hd, che ora non mostrano 
più fastidiosi effetti Moiré. 
Insieme a Video Pro X, Magix 
fornisce il programma Travel 
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wmagix R fa RM 


Video Pro X offre un ambiente standard per il video editing. Un utente con 
un po’ di esperienza di troverà subito a suo agio e anche un principiante 


potrà lavorare in fretta, dopo un veloce giro esplorativo. 


wmagix BR ta 


Il set di filtri per l'elaborazione dei video contiene tutti gli strumenti non 
solo per migliorare l'aspetto delle immagini (come la correzione colore), 
ma anche per creare effetti visivi di vario genere. 


Maps, per generare animazio- 
ni di un oggetto che si muove 
lungo un percorso, sopra una 
cartina geografica. Sono di- 
sponibili diversi stili grafici 
per le mappe oppure si può 
usarne una personalizzata, 
per esempio una scaricata 
da Internet. Inoltre, l'utente 
può impostare l'aspetto della 
linea che segna il tragitto e 


scegliere il mezzo di trasporto 
tra alcune varianti. L'anima- 
zione ottenibile è di livello 
amatoriale, adatta a montaggi 
realizzati per la famiglia, che 
raccontano le esperienze di 
un viaggio turistico. 

Terminato l'esame delle no- 
vità di questa edizione, illu- 
striamo velocemente le ca- 
ratteristiche principali del 
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WMAGIX DB fa DM 


sit At ie Na A OL 


ca VPI 


incluse anche le impostazioni 
per i video a 360 gradi, con 
una risoluzione massima di 
3.840 x 1.920 pixel a 29,97 fps. 
Naturalmente i preset sono 
modificabili a piacere e si può 
lavorare anche con proget- 
ti con risoluzione, rapporto 
d'aspetto e cadenza non stan- 
dard, ma bisogna verificare 
che il codec prescelto per l’e- 
sportazione sia compatibile. 
Il motore video lavora a 16 bit 
per tinta primaria, caratteri- 
stica che consente di sfruttare 
appieno il maggior numero di 
sfumature cromatiche, così da 
avere più libertà d'azione in 
fase di correzione dei colo- 
ri. Si può infatti intervenire 
sulle tinte (anche in maniera 


Il chroma key funziona decentemente solo se applicato a soggetti con 
bordi netti e ben definiti. Se invece i confini sono semitrasparenti (come 
i capelli mossi), il ritaglio è di bassa qualità, con aloni molto evidenti. 


non lineare grazie alle curve 
di livello Rgb) con un rischio 
molto minore di far appari- 


macix RB Ga M 


Il nuovo stabilizzatore Vegas Video Stabilization è semplice da usare, ma 
non produce risultati migliori di quelli ottenibili con proDad Mercalli 2.0, 
presente in Video Pro X già da diverse edizioni. 


programma. L'interfaccia di 
Video Pro X è molto scura e 
dominata da una tonalità gri- 
gia tendente al blu, con una 
disposizione classica degli 
elementi: preview in alto a si- 
nistra, libreria multimediale a 
destra, timeline in basso, pan- 
nello con gli elementi usati 
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nel progetto in basso a destra. 
All'apertura del programma 
appare subito una finestra con 
i preset video, che vanno da 
quelli a risoluzione standard 
ai più recenti Full Hd, Ultra 
Hd, 4K e 8K, con la cadenza 
regolabile tra 24 e 59,94 fo- 
togrammi al secondo. Sono 


re bande colorate nelle zone 
con gradazioni tenui. Il mo- 
tore video, inoltre, decodifica 
in hardware i codec H.264 e 
H.265, sfruttando la potenza 
delle Gpu durante la ripro- 
duzione dei filmati inseriti 
nella timeline. Quest'ultima 
supporta fino a 200 tracce ed 
è nidificabile (più timeline 
una dentro l’altra), una ca- 
ratteristica molto utile per i 
progetti più complessi. Video 
Pro X dispone di una funzio- 
ne multicam che consente il 
montaggio parallelo di un 
massimo di nove sorgenti, 
selezionabili in tempo reale 
per creare il montaggio con 
le scene migliori. 


Dotazione 
di effetti di qualità 


La sezione degli effetti è ben 
fornita, sono inclusi tutti gli 
strumenti necessari per mi- 
gliorare l'aspetto delle riprese 
e creare un progetto video di 
livello professionale. Comoda 
è la gestione dei fotogrammi 
chiave, raccolti in una sezione 
sotto il pannello con le rego- 
lazioni dei filtri; l'utente può 
attivare l'accelerazione e la 


decelerazione in corrispon- 
denza dei key frame. Per la 
correzione colore primaria e 
secondaria sono disponibili 
le classiche tre ruote colore, 
inoltre si possono applicare 
ai video le Lut (Look-Up Ta- 
ble), tabelle di conversione 
cromatica molto usate dai 
professionisti, che permetto- 
no di cambiare velocemente 
la resa visiva delle immagi- 
ni. Di notevole efficacia è il 
filtro per trasferire il bilan- 
ciamento cromatico di una 
ripresa a un’altra, così da ave- 
re inquadrature visivamente 
uniformi. 

Questo strumento è molto 
utile nei progetti che inclu- 
dono registrazioni fatte con 
telecamere diverse, set di luci 
differenti o in diversi momen- 
ti della giornata. Si può per- 
fino sfruttarlo per avvicinare 
il look del proprio progetto a 
quello di un film commercia- 
le. Per la copia della cromia 
basta portare il cursore del- 
la timeline sul clip di riferi- 
mento, selezionare quello da 
trasformare, caricarlo nella 
preview a destra e poi lan- 
ciare l'elaborazione. 


Il chroma key 
è deludente 


Siamo invece rimasti delusi 
dal chroma key, che fornisce 
risultati appena decenti solo 
nei casi più semplici, in cui 
il soggetto da ritagliare ha 
bordi ben definiti e non se- 
mitrasparenti. Si seleziona il 
colore con il cursore, anche su 
un’area rettangolare, e l’An- 
tispill permette di rimuovere 
il colore dello sfondo visibile 
lungo i bordi della parte rita- 
gliata. Ma nei casi più difficili, 
come in presenza di capelli 
mossi dal vento, i parametri 
Threshold e Fade range non 
consentono una maschera- 
tura soddisfacente, neanche 
se portati al massimo. Nella 
sezione audio si può elimina- 
re il rumore di fondo grazie 
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a un ottimo filtro che con- 
sente il campionamento dei 
disturbi per una taratura ad 
hoc dell'algoritmo. Inoltre, si 
possono creare colonne so- 
nore multicanale 5.1 con po- 
sizionamento libero — nello 


spazio virtuale definito dal- 
le casse — delle varie tracce 
della timeline. Però l’unico 
codec che supporta in output 
l'audio multicanale Ac-3 è 
Mpeg-4 Avc/H.264, gli altri 
sono solo stereo. ° 


Per la riduzione dei disturbi nelle registrazioni audio è disponibile 
un ottimo DeNoiser, che lavora con la trasformata veloce di Fourier 
e crea un profilo del rumore in base a un campione sonoro. 


DE Proto 


Path & Avatar 
È complete ro 


Location list 


CLINICA | 


Settings for location: Location 1 


(0) Qi 


Location 6 | &x 


Travel Maps genera animazioni in cui un veicolo viaggia lungo un 
percorso tracciato dall'utente su una cartina geografica. Si possono 
scegliere lo stile della mappa e l'aspetto degli elementi grafici. 
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Ri Di Dario Orlandi 


La nuova versione di Norton 360 propone una dotazione di primissimo 
livello per la sicurezza dei computer e dei dispositivi mobile. 


La protezione completa 


secondo Norton 


Ila fine dello scor- 
so anno, le strade 
di Norton e Sy- 
mantec si sono 
separati dopo de- 
cenni di simbiosi: 
il marchio Syman- 
tec, insieme alle divisioni de- 
dicate alla sicurezza enterpri- 
se sono state infatti cedute a 
Broadcom, mentre il tradizio- 
nale business delle soluzioni di 
sicurezza per il mercato con- 
sumer e per la piccola e media 
impresa prosegue sotto l'egida 
Norton LifeLock. 
Questo passaggio ha porta- 
to a semplificare e asciugare 
l'offerta di prodotti e servizi: 
alla base si trova Antivirus 
Plus, mentre chi desidera una 
protezione completa può ri- 
volgersi a Norton 360, che è 
disponibile in diverse varianti 
(Standard, Deluxe e Premium) 
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con alcune piccole differenze 
nella dotazione e un numero 
crescente di dispositivi coperti. 
La versione Standard protegge 
un solo computer, smartphone 
o tablet, comprende 10 Gbyte 
di backup nel cloud e non in- 
clude le funzioni di protezio- 
ne dei minori, che invece sono 
integrate nelle altre varianti; la 
versione Deluxe aumenta il nu- 
mero di dispositivi a cinque e 
include 50 Gbyte per il backup 
online, mentre la versione Pre- 
mium porta a dieci il numero 
di device coperti e a 75 i Gbyte 
di spazio nel cloud. 

L'installazione segue i cano- 
ni stabiliti negli ultimi anni: si 
parte dalla pagina Web dell’u- 
tente (https://my.norton.com), si 
esegue il login e si attiva l’ab- 
bonamento. Dopodiché si può 
scaricare direttamente il client 
della suite di sicurezza, oppure 


Norton 360 
Deluxe 


89,99 


EURO 
(5 dispositivi, 1 anno) 


n PRO 

Dotazione di funzioni 
particolarmente ricca / Vpn 
senza limitazioni / Ottimo livello 
di protezione 


CONTRO 

I Tutte le versioni hanno un limite 
di device / Interfaccia delle 
impostazioni un po' intricata 


IN BREVE 

Norton 360 si è separato da 
Symantec ma continua a offrire 
una dotazione di funzioni 

di sicurezza di altissimo livello; 
agli ottimi risultati registrati 

sul fronte della protezione pura 
si aggiungono strumenti ausiliari 
in versione completa e illimitata, 
come la Vpn, il servizio 

di gestione delle password 

o il parental control. 
www.norton.com 


si può inviare un link per pro- 
teggere un altro device. L'in- 
stallazione è veloce e sempli- 
cissima, come ormai consueto 
nel settore dei software di sicu- 
rezza, ma Norton ha lasciato 
qualche residuo (una cartella 
di download temporanea) che 
abbiamo dovuto eliminare a 
mano dopo aver completato 
la procedura. 

Norton 360 propone una dop- 
pia interfaccia: la finestra My 
Norton mostra un riassunto 
generale sullo stato della sot- 
toscrizione, sui componenti 
installati e sui dispositivi col- 
legati all'account, ed è affian- 
cata dalla classica interfaccia 
di Norton 360, molto simile 
a quella già vista negli anni 
precedenti. La sua imposta- 
zione è gradevole e informa- 
tiva, con un codice di colore 
chiaro che sottolinea lo stato 
di protezione e gli eventua- 
li ambiti che richiedono un 
intervento. Basta un clic per 
mostrare strumenti e funzioni 
avanzate in ogni area, mentre 
un clic sulle impostazioni apre 
una ricchissima finestra che 
permette di configurare tutte 
le funzioni della suite fin nei 
minimi dettagli. Il numero e la 
varietà di opzioni disponibili 
sono tali da far rimpiangere 
l'assenza di un motore di ri- 
cerca, ma l’organizzazione è 
piuttosto razionale e dopo qual- 
che minuto di smarrimento ci 
si orienta in maniera naturale. 


Sicurezza 
prima di tutto 


I componenti principali della 
suite di sicurezza sono quelli 
classici: il modulo antimal- 
ware offre una protezione in 
tempo reale accanto alla tra- 
dizionale funzione di scansio- 
ne delle memorie di massa; 
se la scansione non dovesse 
offrire i risultati attesi si può 
anche richiamare direttamente 
Power Eraser, un tool di anali- 
si più aggressivo pensato per 
individuare anche i rootkit e 


My Norton 


Programma di installazione 


Y) Nortontitei 


L'interfaccia di installazione di Norton è piuttosto scenografica, ma svolge 
quasi tutte le operazioni in maniera automatica. Durante i nostri test non 
ha però eliminato la cartella temporanea creata durante il download. 


V) NortonLifeLock Security 


Sicurezza itezione e 


Protetto 


STATO ABBONAMENTO: 184 Giorni rimasti | Rinnova 
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Backup Prestazioni 


© Impostazioni | @? 


Protezione attiva 

VÀ Aggiornamenti della protezione: 20/07/2020 
Ultima scansione: Non disp. | Scansione rapida 
Licenze utilizzate: 1 di 3 | Installa in un altro dispositivo 


Protetto 


Accedi — X 


My Norton 


FIRST LOOKS 


ii 


Avvia 


L'interfaccia principale della security suite mostra poche novità rispetto 
al passato; una rivoluzione non è comunque necessaria, poiché la sua 
impostazione continua a essere al contempo chiara e informativa. 


i malware più bravi a confon- 
dere le tracce. Power Eraser 
richiede il riavvio del siste- 
ma ma non agisce al boot o in 
un ambiente separato; questa 
impostazione ne semplifica 
certamente l'utilizzo, poiché 
si continua ad agire nell’in- 
terfaccia consueta. 

Durante i nostri test, Nor- 
ton 360 ha mostrato un’otti- 
ma capacità di prevenzione 


e rimozione, allineata con i 
migliori prodotti del settore. 
Anche le ben più probanti 
analisi condotte da labora- 
tori indipendenti, come per 
esempio AV-Test, hanno evi- 
denziato risultati perfetti nel 
controllo dei malware recenti 
e quasi immacolati nel diffici- 
le confronto contro gli attacchi 
0-day, contro cui la protezione 
di Norton si è dimostrata ben 
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Impostazioni l? 


de Firewall Impostazioni predefinite 
ii 


| Impostazioni generali Controllo programmi Regole traffico Protezione browser e da intrusioni Controllo programmi avanzato] 
Smart Firewall (a=] Attivato ? 


Protocolli non comuni Configura [+] ? 
Reimpostazione firewall Reimposta [+] ? 
Nascondi porte bloccate Attivato d 
Filtro protocollo con stato Attivato ? 
Eccezioni di reti pubbliche Configura [+] 2 
Sicurezza Wi-Fi Attivato di 


Rilevamento attacchi SSL man-in-the-middle Attivato 


Rilevamento attacchi SSL Stripping Attivato 
Rilevamento attacchi di manomissione dei contenuti Attivato 


Rilevamento ARP Spoofing Attivato 


Rilevamento contraffazione di DNS Attivato 


Le opzioni di configurazione di molti strumenti sono ricche e dettagliate, 
al punto da risultare un po’ intricate per chi le incontrasse per la prima volta. 


I Accedi 


®© PROTEGGI UN ALTRO DISPOSITIVO 
STATO ABBONAMENTO: I Giorni rirmasti Recea DE ZATE 


Sicurezza del dispositivo 
v Protezione attiva Aprì v 
SCANSIONE RAPIDA VEUPOATE 


My Norton 


è Secure VPN 


© Password Manager 


__L 
Backup nel cloud Co importa 


La finestra di My Norton mostra lo stato di installazione dei componenti della 
suite, sul dispositivo locale e altri device collegati allo stesso abbonamento. 


Scansione rapida ? 


Riepilogo risultati 
[+] Totale elementi sottoposti a scansione: 2.889 
[+] Totale rischi per la sicurezza rilevati: 0 
[+] Totale rischi per la sicurezza risolti: o 
Totale rischi per la sicurezza che richiedono attenzione: 0 


La scansione del sistema è piuttosto veloce; quella rapida si conclude in pochi 
minuti e anche quelle più approfondite non richiedono comunque tempi biblici. 


superiore alla media. Da sot- prestazioni è molto contenuto: 
tolineare è anche l'assenza di l’unico caso in cui la sua pre- 


falsi positivi, che contribuisce 
a migliorare l’usabilità e la 
fiducia negli strumenti di pro- 
tezione: se Norton segnala un 
problema di sicurezza, c'è un 
pericolo reale. L'impatto sulle 
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senza si fa sentire è durante 
l'installazione delle applica- 
zioni, mentre l'influenza sulla 
routine quotidiana (operazioni 
sui file, download, apertura di 
pagine Web, avvio di software) 


è inferiore alla media del set- 
tore e nel complesso davvero 
contenuta, al punto da ren- 
dersi pressoché inavvertibile. 
Accanto all’antivirus, Norton 
360 integra anche un firewall 
bidirezionale robusto e ricco 
di funzioni, che lavora nor- 
malmente in background e 
non interagisce con l'utente 
salvo che durante l’installa- 
zione o il primo avvio di qual- 
che nuovo software. L'impo- 
stazione è però tradizionale e 
dedica la sua attenzione uni- 
camente al computer su cui è 
installato: non offre, invece, 
strumenti evoluti per l’analisi 
della sicurezza della rete loca- 
le, come quelli integrati inve- 
ce nei software dedicati e in 
alcune soluzioni antimalware 
concorrenti. 

Nella dotazione segnaliamo 
anche un efficace strumento 
antispam e antiphishing che 
si integra direttamente con 
Outlook, ma può lavorare an- 
che con qualsiasi altro client; 
basta avere l'accortezza di 
creare una regola per scartare 
i messaggi identificati e con- 
trassegnati dal tool. Sempre 
a proposito di integrazioni, 
Norton può aggiungere di- 
verse funzioni interessanti al 
browser, grazie all’installa- 
zione di estensioni dedicate. 
Le opzioni di base sono dedi- 
cate alla navigazione sicura 
e integrano tool per verifi- 
care la presenza di minacce 
all’interno delle pagine Web 
e funzioni di sanificazione 
che rendono più robusto il 
collegamento con servizi par- 
ticolarmente sensibili, come i 
portali di home banking, pur 
senza costringere a passare a 
un browser dedicato, come 
accade nel caso di alcuni con- 
correnti. Un'altra funzione 
che richiede l'installazione di 
un'estensione per il browser è 
lo strumento di gestione delle 
password, un tool davvero 
potente e ricco di funzioni, al 
punto da far concorrenza ad 
alcuni servizi dedicati solo a 
questa funzione. Tra le opzio- 
ni più interessanti segnaliamo 


quella che consente di mo- 
dificare automaticamente la 
password in una selezione di 
siti e servizi, mentre rispetto 
alla dotazione ideale manca- 
no gli strumenti per gestire 
l'eredità delle credenziali e 
per la condivisione sicura del- 
le informazioni. 


Vpn senza limiti 


Un altro strumento mol- 
to interessante integrato in 
Norton 360 è il servizio Vpn: 
al contrario di quasi tutti i 
principali concorrenti, infatti, 
Norton offre una protezione 
senza limitazioni di tempo o 
di traffico. A nostro parere è 
l'approccio più corretto per 
un servizio che voglia real- 
mente proporsi come soluzio- 
ne completa per la sicurezza 
personale, senza costringere 


l'acquirente ad aggiungere 
ulteriori esborsi al costo ini- 
ziale. Il suo funzionamento si 
è dimostrato efficace e intui- 
tivo, con poche impostazio- 
ni tecniche e un'interfaccia 
molto semplice per selezio- 
nare la zona geografica di 
uscita verso Internet. La ver- 
sione standalone di Norton 
Secure Vpn ha un prezzo di 
listino di 69,99 euro all'anno 
per 5 dispositivi (anche se 
il primo anno è quasi sem- 
pre scontato): l'integrazione 
del servizio in Norton 360 
ha quindi un valore non tra- 
scurabile anche dal punto di 
vista commerciale. 

Notevoli sono anche le fun- 
zioni di parental control, rac- 
colte sotto la denominazione 
Norton Family: questo tool 
offre un'impostazione par- 
ticolarmente convincente, 
che preferisce implementa- 
re strumenti di supervisione 
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rispetto al semplice blocco, 
per tenere sotto controllo le 
attività di bambini e ragazzi 
e incoraggiare la discussio- 
ne sulle condotte da tenere 
online e sull'uso dei dispo- 
sitivi elettronici. Non man- 
cano, comunque, strumenti 
per bloccare l’accesso a spe- 
cifiche categorie di siti Web, 
per limitare il tempo di fronte 
allo schermo e tutto il con- 
sueto arsenale proposto da 
questa tipologia di applica- 
zioni. Abbiamo già accennato 
all'integrazione nel servizio 
di uno spazio di memoriz- 
zazione online: questo può 
essere utilizzato come de- 
stinazione per la funzione 
di backup integrata, che co- 
munque salva le informazio- 
ni anche in locale. Si tratta 
di uno strumento semplice 
ma efficace, che può mettere 
in salvo specifiche cartelle e 
categorie di documenti, op- 
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Utilizzare Norton Power Eraser per individuare ed eliminare 


Scansione delle applicazioni 


indesiderate 


G Scansioni avanzate 


rischi nel computer 


© SafeCam 


Impostazioni !? 


| Impostazioni _ Accesso 


Funzionalità SafeCam. 


Consenti automaticamente le app valide {== 


Annulla correzione precedente 


Cerca rischi 


Power Eraser è lo strumento di ultima istanza per individuare 
ed eliminare eventuali malware o applicazioni indesiderate 
che dovessero sfuggire a una scansione tradizionale. 


Gestisci set di backug 


a pae 


Dr igini è Tipi 


La funzione SafeCam protegge la privacy degli utenti 
analizzando i tentativi di accesso alla webcam da parte 


dei programmi e bloccandoli preventivamente. 


Gestisci set di backup ? 


Set di backup: SetPredefinito 


Riepilogo —Checosa @—1Dove(tiond) — Quando (Automatic) 


Specificare la posizzane 


ei file di backup (G 


Destinazione 


Totali 


ì 


( NortonLifeL.ock 


Il tool di backup è molto semplice, ma offre comunque tutto 
il necessario per mettere al sicuro i documenti più importanti 
o l’intero contenuto di una partizione. 


è pa Archiviazione cloud sicura (scelta consgliata 


Anhmazione nun protetta 


La funzione di backup consente di salvare i dati in locale 
oppure in remoto, nello spazio di storage cloud compreso 
nell’abbonamento a Norton 360. 
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Il servizio Vpn integrato in Norton 360 

non ha limitazioni di tempo o di traffico; 

la sua interfaccia è molto semplice e intuitiva, 
mentre le prestazioni si sono dimostrate 
piuttosto convincenti. 


Regione VPN 


Regione corrente 
Seleziona automaticamente la regione 


Agli altri risulti essere in Paesi Bassi 
Indirizzo IP pubblico: 157.245.68.105 
Seleziona automaticamente la regione 


Australia 


Austria 


D()60 


Ralnin 


pure intere partizioni. Com- 
pletano la dotazione alcune 
funzioni di ottimizzazione, 
come quelle per controllare 
i componenti ad avvio auto- 
matico, per eliminare i file su- 
perflui e per ottimizzare le 
memorie di massa. 


Conclusioni 


Nel complesso, la dotazione 
di Norton 360 è davvero ric- 
chissima e dovrebbe essere 
presa a modello da tutti i con- 
correnti: il livello delle singo- 
le funzioni e applicazioni è in 
genere molto buono, con una 
struttura amichevole che però 
non va a discapito della dota- 
zione o della configurabilità. 
Alcuni strumenti potrebbero 
offrire un'impostazione più 
moderna o arricchire la lo- 
ro dotazione: mancano, per 
esempio, funzioni dedicate 
alla gestione dell'intera rete 
locale o all'analisi degli ag- 
giornamenti necessari per i 
software installati nel siste- 
ma, ma nel complesso que- 
ste piccole mancanze sono 
più che compensate dall’in- 


eee LZ PC Professionale | Settembre 2020 


Gestione avvio ? 


Nome programma 


E} Windows Security notification icon 422 Molti utenti 
[az] VMware VM3DService Process 422 Molti utenti 
{E) VMware Tools Core Service 422 Molti utenti 
@® Microsoft OneDrive 422 Moltiutenti 


Numero totale di applicazioni nel set di avvio: 4 


Numero totale di applicazioni eseguite all'avvio del sistema: 4 


(CA NortonLifeLock 


Pulizia file ? 


Attività 


lar: 


File temporanei di Chrome 
Scansioni Stato 
[E File temporanei di Windows 
[Ex File temporanei di Intemet Explorer 


{Ex File temporanei di Chrome 


Utilizzo della Community 


Completata 
Completata 


Completata 


Riduci il tempo di avvio del computer selezionando i programmi da avviare automaticamente quando si accende il computer, 


Utilizzo delle risorse —Att/Disatt. ’1Ritarda avvio 
E Basso [X] Attivato 

E Basso RX] Attivato o 

E Medio R] Attivato LI 

5 Medio [x] Attivato =D] 


Numero totale di applicazioni ritardate dall'avvio del sistema: 0 


Esegui ora elementi con ritardo 


ABRIcA Chiudi 


Gli strumenti di ottimizzazione includono un semplice tool per 
controllare, ritardare o eventualmente disattivare gli elementi 
che si avviano automaticamente insieme al sistema operativo. 


Cestino 


Visualizza dettagli 
Visualizza dettagli 


Visualizza dettagli 


Norton 360 integra anche diversi strumenti di ottimizzazione 
automatica del computer, tra cui quello che recupera spazio 
sull'hard disk eliminando i file superflui. 


tegrazioni di strumenti di 
ottimizzazione, backup, 
Vpn e parental control in 
versione completa. 

I prezzi sono piuttosto con- 
correnziali (ottime, in parti- 
colari, sono le offerte che si 
trovano quasi sempre sul 
sito ufficiale del produt- 
tore), ma manca una vera 
proposta “tutto compre- 
so”: la versione Premium 
per 99,99 euro copre fino 
a dieci device, un nume- 
ro considerevole che però 
potrebbe non bastare alle 
famiglie più numerose o a 
chi deve proteggere un alto 
numero di device. Proprio 
nell'ottica della protezione 


a 360 gradi, ci sarebbe piaciuto 
vedere un'offerta ancor più 
ampia capace di coprire an- 
che le casistiche più estreme. 
Dieci device, comunque, non 
sono pochi, e possono sod- 
disfare gran parte delle esi- 
genze; se invece dovessero 
risultare troppi, si può opta- 
re per la versione Deluxe che 
copre fino a cinque dispositi- 
vi, rinunciando a 25 Gbyte di 
spazio di archiviazione online 
(il totale passa, infatti, da 75 
a 50 Gbyte). La differenza di 
prezzo (rimanendo al listino 
ufficiale) è però di soli 10 euro: 
se si è in dubbio, investire sul- 
la versione più ricca potrebbe 
essere la scelta più saggia. © 
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[ma Google Foto &] © 
= — 


semnvov 
Q, Cercanelle tue foto 


fini 


Cose Visualizza tutto 


heat È 


Fotolibri 


a partire da 12,99 €. Dettagli 


Copertina rigida 23 x 23 cm | Copertina 
morbida 18 x 18 cm 


Le tue attività 


Îr Preferiti 
Fotolibri creati per te 


© Aggiunte di recente 


ni Categorie 
ia O Sereenshot 
E) sSeltie 
Il meglio della primavera 2020 ll meglio dell'inve 
34 toto ** foto 
+ creauntotolibro [mi a [N 
Foto Cerca Raccolta 
Inizia da un album 


Nuovi strumenti per la gestione delle foto 


Le app collegate al servizio Google Foto hanno subito una vera e propria 
rivoluzione nell'interfaccia e nella dotazione di funzioni. 


cinque anni di distan- 

za dal lancio ufficiale e 

forte di un grande suc- 

cesso, Google ha deciso 

di mettere mano all’in- 

terfaccia e alle funzioni 

di Foto, il servizio dedi- 
cato all’archiviazione, alla cata- 
logazione e alla ricerca veloce 
di fotografie e filmati persona- 
li. La popolarità di questo ser- 
vizio, e delle relative app per 
smartphone e tablet, è certa- 
mente dovuta anche all'offerta 
di spazio gratuito e illimitato in 
cui memorizzare le immagini, 
a patto di accettare una leggera 
ricompressione degli scatti. Al 
lancio si trattava di una pro- 
posta pressoché imbattibile, 
ma nel corso degli anni altri 
concorrenti hanno pareggiato 
l'offerta e addirittura rilancia- 
to: Amazon, per esempio, con- 
sente il salvataggio illimitato 
delle fotografie con la qualità 
originale, sia pure soltanto agli 
utenti Prime. Ma anche Google 
non è rimasta con le mani in 
mano e da qualche settimana 
ha lanciato la nuova versione 
del servizio, subito trasportata 


B Di Dario Orlandi 


anche alle app native per i0S 
e Android. L'interfaccia è sta- 
ta completamente rivista con 
l'intento di offrire più spazio 
e maggiore importanza ai con- 
tenuti personali: le anteprime 
delle immagini sono ora più 
grandi e collocate in posizione 
evidente, e particolare rilevan- 
za è stata dedicata alla riga dei 
ricordi, che ripropone immagini 
e filmati del passato. 

Anche la ricerca è più facile da 
raggiungere e finalmente è stata 
aggiunta la mappa interattiva 
che mostra la posizione in cui 
sono state catturate immagini e 
video. Naturalmente, l'efficacia 
di questo strumento dipende 
alla presenza di informazioni di 
geolocalizzazione tra i metadati 
degli scatti, ma questi dati sono 
disponibili sempre più spesso, 
specialmente per le fotografie 
e i filmati catturati tramite lo 
smartphone, i contenuti che più 
spesso vengono memorizzati 
su Google Foto. L'interfaccia di 
navigazione geografica è dav- 
vero ben congegnata: sovrap- 
pone alla cartina proveniente 
da Google Maps una sorta di 


Google Foto 5.3 
i0S, ANDROID 


GRATIS 


ll PRO 

Interfaccia più ricca e moderna / 
Integra finalmente la ricerca 
geografica / Ottimo utilizzo 
dell'intelligenza artificiale 


N CONTRO 

Spazio illimitato solo con 
ricompressione delle immagini / 
Non offre strumenti di triage rapido 


IN BREVE 

La nuova release di Google 
Foto risolve molti dei difetti 
della prima incarnazione e 
integra finalmente alcuni 
strumenti di navigazione 

e ricerca a lungo attesi; 


heatmap che segnala le zone 
in cui sono state scattate le foto; 
basta un tap per restringere la 
ricerca a un'unica zona, e su- 
bito sotto vengono mostrate le 
relative immagini, organizza- 
te cronologicamente. Oltre alla 
geolocalizzazione, la sezione 
Cerca propone anche molte al- 
tre funzioni di organizzazione 
automatica: in primo piano si 
trovano i risultati delle funzioni 
di riconoscimento automatico 
dei volti, a patto naturalmente 
di aver addestrato gli algorit- 
mi per individuare i propri ca- 
ri nelle foto scattate, mentre la 
sezione Cose utilizza un'analisi 
basata sull'intelligenza artificia- 
le per categorizzare gli scatti in 
base al soggetto: Parchi, Foreste, 
Montagne e così via. La sezione 
Raccolta, infine, consente di cre- 
are album personalizzati, offre 
l’accesso ad alcuni strumenti di 
utilità (per esempio il Cestino) 


e contiene un link al Negozio di 
fotolibri, una funzione per tra- 
sformare automaticamente un 
insieme di immagini in un libro 
fotografico stampato e conse- 
gnato direttamente a casa. 


rimane, però, il vincolo della 
ricompressione per ottenere 
spazio illimitato in cui 
memorizzare le immagini. 
www.google.com/intl/it/ 
photos/about 
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Organizzare Il tempo libero 


Sofa è uno strumento funzionale per tenere traccia 
di tutto ciò che si vuole leggere, vedere o ascoltare, 


9 offerta di intrattenimento non è mai stata così ampia 
e capita fin troppo spesso di essere incuriositi da un 
libro, un film o una nuova serie tv, magari perché 
un amico ne magnifica le doti o perché si legge una 
recensione positiva su un giornale o un sito Web; 
Spesso, però, si salva il link tra i preferiti per poi perderlo nel 
mare dei collegamenti memorizzati nel browser, oppure lo si 
appunta nelle note dello smartphone. Naturalmente, esiste 
un’app anche per questa esigenza, o meglio ne esistono diver- 
se. Particolarmente interessante è Sofa: Downtime Organizer, 
un tool che riesce ad abbinare in maniera molto efficace po- 
tenza e semplicità d’uso. Sofa è gratuito nell'utilizzo di base 
e propone come acquisti in-app una serie di temi aggiuntivi 
che rendono l'interfaccia più colorata ma non incidono in 
altro modo sull'esperienza d'uso; l'acquisto di questi temi è 
probabilmente un modo per tributare allo sviluppatore un 
riconoscimento economico per il suo lavoro. 
Il tool è organizzato in liste e propone per default un elenco 
per ciascuna tipologia di contenuti supportati; la sua forza è 
l'integrazione del tutto trasparente con strumenti di recupero 
dei metadati che permettono di raccogliere in modo automatico 
le informazioni sui film, le serie tv, i libri e gli altri contenuti 
supportati. Quando si aggiunge un film, per esempio, basta 
digitarne il titolo e Sofa individuerà automaticamente la lo- 
candina e le altre informazioni principali. L'app è disponibile 
soltanto in inglese e anche i database consultati restituiscono 
informazioni in questa lingua; però la ricerca funziona anche 
in italiano: per esempio, se si cerca Quarto potere il servizio 
individuerà correttamente il classico di Orson Welles, ma lo 
aggiungerà all'elenco con la locandina e il titolo originali. 


MM SOFA: DOWNTIME ORGANIZER 2.1.3 GRATIS 
OS Vdc 
PRO Intuitivo e semplice da utilizzare 
CONTRO Manca la traduzione in italiano 


www.sofahq.com 
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Effetto bokeh anche per | video 


Focos Live è un'app di cattura e montaggio che 
applica la sfocatura dello sfondo anche ai filmati. 


a modalità ritratto inclusa negli ultimi iPhone ha 

fatto scuola e ora è proposta, con maggiore o mi- 

nore successo, da quasi tutti gli smartphone anche 

di fascia media. Ma l’app nativa di i0S applica 

la sfocatura dello sfondo soltanto agli scatti; chi 
volesse invece ottenere un effetto analogo all’interno di 
un video può scaricare Focos Live, una potente app che 
sfrutta i sistemi multicamera degli iPhone più recenti e 
perfino il sensore di profondità integrato nella camera 
frontale per catturare filmati che ripropongono l’effetto 
della modalità ritratto. Non solo: la sfocatura viene ap- 
plicata dopo la ripresa e può quindi essere modificata 
in qualsiasi momento, anche impostando un soggetto 
da mantenere in primo piano e variando in tempo reale 
l'apertura dell’obbiettivo per tenerlo sempre a fuoco. 
Focos consente addirittura di selezionare varie forme 
per il diaframma (naturalmente simulato) e ottenere 
così diversi effetti bokeh; ma l’app non è soltanto un re- 
gistratore video: al suo interno si trovano anche notevoli 
strumenti di montaggio, sia per gli spezzoni sia per le 
fotografie. Si può variare la velocità delle clip, aggiun- 
gere colonne sonore, impostare transizioni, sovrapporre 
titoli o emoji e molto altro ancora. Non manca neppure 
una manciata di effetti tra cui il mosaico, utile tra l’altro 
per nascondere il volto di una persona prima di rende- 
re pubblico un video. L'app è scaricabile e utilizzabile 
gratuitamente, con una dotazione di strumenti piuttosto 
ricca; per sbloccare l’accesso a tutte le opzioni serve però 
un acquisto in-app, al prezzo di 9,99 euro per un anno 
o 16,99 euro per sempre. 


BI SFOCOSLIVE1.0.2 GRATIS 

iOS Nd 
PRO Wodalità ritratto anche per i video 
CONTRO Serve un iPhone recente 


http://focoslive.com 


SOFTWARE | FIRST LOOKS 


13:204 Vida: 13219 E 13234 ul 13:254 VII 


13174 « P 
ba e DA nere ZO N | Xx Tags Save 
| | Settings = PE H-TECH a 
My dad's kitchen bumed | 
Up and this melted timer 1 
looks like a Salvador Dali Gi 1] vretoveh10/Fsce D fine] mesera ] 
painting (everybody was 
ok) 
, Remember this when they show you (I osentnis in reader mose 
“proof” and blame porch pirates. Those who grew up with a good 
. father. What was the most (E Auto-tag with domain 
important thing you learned from | 
cale him? o @ snanttao î [PC] Qnap TS-4530, ll Nas che si evol... x 
edSt by atri CI Jai 
E) 0000 Apple News links in apo 
nni - — ||P0000: 
so 1a mou Audiss Vestini = No te: ‘alwle|r|t\y\u]ilo]p 
Paedophile Labour Learn about Keep Premium colle ® als |d}t\gihiilkil 
sounaier mo wortadin | RT 7 
x freedespite being caught Modifica ® mg zix{civ nima 
All ofihaù ; 5 nd ernia i a ro = a Fa 
Ma d00LoO) #d0@LO af le E fe 
Ga dd Send to ClipDish » 


si svo 


Interfaccia su misura per Reddit 


Archivio avanzato p 


@ 9 


er link e video 


ReSurfer propone un'interfaccia di navigazione 


e consultazione semplice, minimale e personalizzabile. 


eddit è una comunità ampia e variegata, che spesso 
eredita lo spirito dei forum di discussione tanto po- 
polari su Internet un decennio fa. Ma l’app ufficiale 
per la navigazione, la lettura e l'interazione continua 
a non essere amata da tutti i frequentatori, tanto da 
far nascere molte interfacce e app alternative, spesso più 
ricche di funzioni e strumenti. ReSurfer è un’app sviluppa- 
ta in Italia (ma non tradotta in italiano) che si inserisce in 
questo filone con un approccio personale: la sua interfaccia 
è davvero minimale e lascia il massimo spazio ai contenuti, 
ma nello stesso tempo è ampiamente personalizzabile in 
base alle preferenze di ogni utente. 
Lo scopo del suo sviluppatore è limitare al minimo il nu- 
mero di funzioni e strumenti, per garantire un'esperienza 
d’uso che sia più semplice e intuitiva possibile, senza per 
questo rinunciare alle possibilità di personalizzazione: si 
può scegliere se mostrare le immagini come anteprime 
piccole oppure grandi, se avviare automaticamente la ri- 
produzione di video e animazioni Gif e si possono applicare 
diversi temi e icone. Anche le liste di contenuti possono 
essere personalizzate, si possono ricevere notifiche e mes- 
saggi e rispondere tramite un editor Markdown evoluto. 
Molte azioni e interazioni sono attivabili tramite gesture: 
si può votare, commentare, condividere i contenuti con 
un semplice movimento del dito e non manca neppure il 
supporto ai menu contestuali che stanno diventando un 
caposaldo nell’organizzazione dell'interfaccia utente per le 
app iOS. ReSurfer è scaricabile e utilizzabile gratuitamente; 
gli acquisti in-app servono solo per inviare un contributo 
economico allo sviluppatore. 


BI RESURFER1.0.3 GRATIS 


OS lafetoni 


PRO Interfaccia intuitiva e personalizzabile 
CONTRO Manca la traduzione in italiano 


https://francescodeveloper.wordpress.com/resurfer 


Keep offre strumenti avanzati per organizzare 


in modo efficiente le informazioni provenienti dal Web. 


hiunque abbia la brutta abitudine di salvare le infor- 
mazioni interessanti scoperte navigando su Internet 
semplicemente creando un nuovo collegamento da ag- 
giungere alla barra dei segnalibri sa che l'informazione, 
magari preziosa, rischia di essere persa quando nuovi 
elementi veranno aggiunti all'elenco spostando il link verso 
destra, fino al punto in cui non sarà più visibile. 
Esistono diversi servizi pensati per memorizzare queste infor- 
mazioni in maniera più efficace e organizzata, e soprattutto 
per consentirne il recupero rapido e puntuale quando do- 
vessero essere utili. Molto interessante è la proposta di Keep, 
un’app ricca di funzioni che ha l’unico difetto di condividere 
il nome con moltissimi altri strumenti presenti sull’App Store. 
Quella di cui parliamo è Keep - Smart Bookmark Manager: 
è pensata per salvare e organizzare i contenuti provenienti 
dal Web e propone molte funzioni originali. Innanzi tutto, il 
tool sfrutta la condivisione di iOS e quindi è compatibile con 
qualsiasi browser e anche con molte altre app (per esempio 
quella di YouTube, per salvare direttamente i collegamenti ai 
video), ma propone anche un'estensione specifica per Safari, 
che semplifica ancor più la comunicazione. 
Il tool può aggiungere automaticamente etichette in base al 
sito di provenienza e propone un'interfaccia opzionale per 
specificare ulteriori tag che semplificano l’organizzazione 
dei contenuti; Keep propone tre sezioni separate per i col- 
legamenti Web, i video e i documenti Pdf e offre funzioni 
evolute, come le etichette automatiche o la lettura degli articoli 
salvati tramite sintesi vocale; alcune delle più interessanti 
(in particolare l’accesso tramite interfaccia Web), però, sono 
accessibili soltanto agli utenti premium (3,49 euro al mese). 


BM KEEP - Smart Bookmark Manager 3.3.7 GRATIS 
i0S AAA: 


kecp 


https://getkeep.app 


PRO Elegante ed efficace 
CONTRO Mancano connettori per i sistemi desktop 
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Fine agosto - inizio settembre 

è Il periodo in cui ci si prepara 

al ritorno a scuola, acquistando 

se necessari i supporti hardware 

e software per la didattica. Non è 
un compito facile; in questo articolo 
vi diamo qualche suggerimento su 
come muoversi e su dove investire 
meglio i propri soldi. 


I Di Pasquale Bruno e Dario Orlandi 
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TECNOLOGIA 


BACK TO SCHOOL 


SE TUTTO VA COME DEVE, IL 14 SETTEMBRE INIZIERANNO LE LEZIONI NEL- 
LE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE (PER LE SCUOLE DELL'INFANZIA L'INIZIO 
PREVISTO È IL 7 SETTEMBRE). QUESTO 2020 È STATO UN ANNO DIFFICILE PER LA 
DIDATTICA, CHE HA VISTO TANTE DIFFICOLTÀ DA PARTE DI INSEGNANTI, FAMIGLIE E 
STUDENTI PER LINTERRUZIONE DELLE LEZIONI IN PRESENZA E PER IL REPENTINO 
RICORSO ALLA DIDATTICA A DISTANZA, SONO EMERSI TANTI PROBLEMI, POCO 0 
MALE AFFRONTATI NEGLI ANNI PRECEDENTI, CHE SI SONO RIVELATI IN TUTTA LA 
LORO DRAMMATICITÀ, IN PREVISIONE DI UN RITORNO ALLA NORMALITÀ, QUESTO 
ARTICOLO CERCA DI VENIRE INCONTRO A CHI DEVE ACQUISTARE NUOVI STRUMENTI 


INF 


1%) 


Le lezioni a distanza hanno messo a dura 
prova i computer di casa, spesso inadeguati, 
ma soprattutto la stabilità e la velocità 

delle linee a banda larga Adsl o Vasi. 
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Foto di Julia M Cameron da Pexelsità 


a fase del lock- 

down, iniziata 

nel mese di mar- 

zo, ha costretto 

tutti a studiare o 

a fare lezione da 

casa; passata l’e- 
mergenza, potrebbe essere 
arrivato il momento di ac- 
quistare un nuovo compu- 
ter. C'è chi inizia un nuovo 
percorso scolastico, chi vuole 
sostituire una macchina che 
ha mostrato dei limiti ne- 
gli scorsi mesi, o ancora chi 
vuole cambiare tipologia per 
far fronte meglio alle nuove 
materie tecnico /scientifiche. 
Un computer portatile, per 
praticità e versatilità, spesso 
è la scelta migliore. Costa di 
più rispetto a un Pc desktop, 
ma è molto più comodo dato 
che può essere portato diret- 
tamente in aula, in biblioteca 
o a casa di un compagno di 
scuola per sessioni di studio 
comune. Le esigenze di un 
bambino delle elementari so- 
no profondamente diverse 
da un ragazzo degli ultimi 
anni delle scuole superiori, 
così come l'investimento ne- 
cessario. È importante capire 
bene che tipo di macchina è 
più indicata, se necessario 
chiedendo direttamente agli 


ORMATICI PER STUDIARE E FARE | COMPITI, A SCUOLA COME A CASA. 


insegnanti se ci sono vincoli 
sul software impiegato, che 
può essere legato a un de- 
terminato sistema operativo 
(Windows, Android, o quelli 
di Apple). È inutile comprare 
un tablet Android se poi si 
scopre che il software didat- 
tico gira solo su iPad. Per for- 
tuna, la tendenza degli ultimi 
anni è quella di basarsi sulle 
Web application, accessibi- 
li da qualsiasi browser e da 
qualsiasi piattaforma. 

Per un notebook di base, 
adatto per uno studente delle 
scuole medie e delle superio- 
ri, mettete in conto una spesa 
minima di 400-500 euro. Non 
fidatevi di modelli che costa- 
no meno, sia di produttori 
noti sia di aziende sconosciu- 
te presenti sul marketplace 
di Amazon. Nelle prossime 
pagine vi suggeriremo dei re- 
quisiti hardware minimi per 
ogni tipo di scuola; il rischio è 
quello di risparmiare un cen- 
tinaio di euro per ritrovarsi 
poi un portatile lento e quasi 
inutilizzabile, oppure con un 
display poco nitido, o ancora 
con parti meccaniche che si 
rompono dopo pochi mesi. 
Infine, non sottovalutate l’er- 
gonomia. Per uno studente 
delle scuole secondarie è 
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indispensabile una scriva- 
nia appropriata e una sedia 
comoda che eviti posture 
scorrete. Non è necessario 
spendere 250 euro per una 
sedia da gaming, sicuramen- 
te comodissima e apprezza- 
ta da molti; basta una valida 
sedia da ufficio regolabile in 
altezza e inclinazione, con 
braccioli e possibilmente 
poggiatesta. Anche all’Ikea 
se ne trovano di decenti, co- 
me il modello Markus. 


Nel settore del software, da 
molti anni è in atto un pro- 
cesso di omologazione che 
consente a molti utenti di sce- 
gliere la piattaforma preferita 
senza troppi vincoli: la mag- 
gior parte dei sistemi opera- 
tivi, desktop e anche mobile, 
dispone infatti di versioni de- 
dicate degli stessi software, 
sia per l'utilizzo quotidiano 
sia per lo studio e il lavoro. 
I programmi di utilizzo più 
comune, come l'editor di testi 
o il browser Web, sono qua- 
si sempre multipiattaforma 
e possono essere utilizzati 
senza troppe differenze su 
qualsiasi dispositivo, spesso 
anzi godendo di funzioni di 
sincronizzazione e integra- 
zione tra le varie piattaforme. 


Questo non vale sempre e 
diventa sempre più raro man 
mano che ci si sposta verso 
soluzioni più specialistiche, 
ma per un utilizzo leggero la 
scelta di uno specifico siste- 
ma operativo è quasi del tut- 
to ininfluente, specialmen- 
te se si può decidere quale 
specifico prodotto utilizzare 
per svolgere una determina- 
ta operazione (la scrittura di 
un testo o la creazione di una 
presentazione, per esempio). 
Questa tendenza è acuita 
ancor più dalla diffusione 
crescente dei servizi evoluti 
basati sul Web: questi stru- 
menti sono nati per essere 
agnostici rispetto al sistema 
operativo e all'architettura 
hardware e possono essere 
raggiunti con un’interfac- 
cia e un’usabilità pressoché 
identiche su qualsiasi device 
con un browser moderno e 
un accesso a Internet. I ser- 
vizi Web continuano a cre- 
scere in potenza e dotazione 
di funzioni; se fino a qualche 
anno fa non potevano essere 
considerati alternative pra- 
ticabili ai software nativi di 
tipo tradizionale, oggi la si- 
tuazione è cambiata. Certo, 
la dotazione non è quasi mai 
confrontabile, ma la coper- 


tura delle esigenze di base è 
garantita sempre più spesso, 
lasciando alle applicazioni 
native, più ricche ed evolute, 
nicchie sempre più ristrette di 
professionisti e utenti evoluti 
che hanno davvero bisogno 
delle funzioni avanzate. 

L'emergenza dovuta alla pan- 
demia e in particolare i mesi 
di lockdown hanno messo al- 
la prova il sistema scolastico, 
che si è trovato a confrontarsi 
con esigenze completamente 
nuove e ha dovuto aggiorna- 
re competenze e consuetudi- 
ni pluridecennali nel breve 
volgere di poche settimane. 
Questa situazione ha però 
portato alla ribalta molti stru- 
menti educativi di nuova con- 
cezione, spesso offerti gratu- 
itamente e disponibili ormai 
da tempo su Internet, che si 
spera possano affiancare d'ora 
in poi la didattica tradizio- 
nale, per sfruttare meglio le 
grandissime opportunità di 
apprendimento e approfondi- 
mento offerte dalla Rete. 
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I COMPUTER 
PER LA SCUOLA PRIMARIA 


Per più piccoli cerchiamo una macchina robusta, economica e semplice da usare. 


eri ragazzi della primaria 


un portatile Chromebook MEMORIA RAM DISPLAY 
ha tanti vantaggi. Sono La stragrande maggioranza dei Chromebook in Una macchina con schermo 
macchine basate su Chro- vendita ha 4 Gbyte; se ne trovate uno con 8 GB da 13 o 14 pollici è 

me OS, il sistema operativo creato è meglio, ma non è un requisito essenziale. maneggevole e non affatica 


da Google e basato su Linux. È 
estremamente simile ad Android 
come filosofia d'uso, ed è parti- 
colarmente indicato per il setto- 
re educational in virtù della sua 
semplicità d'uso, della sicurezza 
e della buona velocità anche con 
hardware poco potente. 

Il fulcro del sistema operativo 
è il browser Chrome, che può 
utilizzare le stesse estensioni 
della versione per Windows. 
Un meccanismo di sandboxing 
isola le app e protegge il sistema 
nel caso fossero compromesse da 
malware di vario tipo; Chrome 
OS si aggiorna automaticamente 
e in maniera trasparente. A ogni 
avvio del Pc viene effettuato un 
check di integrità del sistema, con 
eventuale roll-back a uno stato It 

precedente in caso di problemi. DISCO PROCESSORE 


la vista. Evitate quelli 

da 11,5 o da 15 pollici, 
rispettivamente troppo 
piccoli e inutilmente grandi. 


Chromebook 
ga 350 


euro 


Alcune app Android possono Tassativamente da almeno I modelli base hanno un 
essere installate anche su Chro- 64 GB, in formato eMmc. È Intel Celeron N4000 dual 
me OS, ma la compatibilità va vero che si lavora sul cloud, core. Il Pentium Silver 

controllata caso per caso e varia ma non scendete sotto N5000 è un quad core e 


anche a seconda della marca e 


questa soglia minima. va decisamente meglio. 
del modello. 


C'è anche convertibile 


n Chromebook convertibile ha il vantaggio di poter essere trasformato in 
U tablet ed essere utilizzato come tale grazie alla presenza del touchscreen. 

Lo schermo si ripiega a 360 gradi sulla tastiera. È una soluzione molto 
versatile che tra l'altro permette di seguire il bambino della scuola primaria nei 
vari periodi dell'apprendimento, passando all'utilizzo della tastiera in un momento 
successivo. L'HP PC Chromebook 14b Convertibile costa 450 euro su Amazon. 


se 
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Non è possibile naturalmente 
installare software per Win- 
dows; questo potrebbe creare 
qualche problema nel caso di 
app specifiche per la didattica. 
Spesso però è possibile acce- 
dervi tramite browser Web; è 
il caso per esempio della piat- 
taforma per le videoconferen- 
ze Microsoft Teams. Altre app 
come Cisco Webex Meeting o 
Zoom invece sono compatibili. 
Per la gestione dei documenti 
in formato Microsoft Office c'è 
la suite di Google (Documenti, 
Fogli, Presentazioni) con fun- 
zioni di import/export verso i 
rispettivi formati Word, Excel e 
Powerpoint. 

Lo storage da utilizzare è quello 
messo a disposizione da Google 
Drive, in cui vanno mantenuti i 
propri file (che possono essere 
comunque copiati in locale). 
Un Chromebook da 14” ha un 
prezzo base intorno ai 350 eu- 
ro, su Amazon non è raro im- 
battersi in promozioni da 299 
euro. L’HP PC Chromebook 14a 
mostrato in figura è un modello 
ben fatto e costa 350 euro. 


DI 
Tablet Android 


Un tablet da usare per la di- 
dattica ha tanti pregi ma anche 
molti limiti. Il primo vantaggio 
è che costa poco: con cifre in- 
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feriori ai 200 euro si può ac- 
quistare un valido modello 
in grado di soddisfare tutte 
le esigenze di un alunno delle 
elementari. Poi è semplice da 
usare: il sistema operativo An- 
droid è alla portata di chiun- 
que e ci sono app per tutte le 
necessità. Tanto per comincia- 
re, tutti i servizi di videoconfe- 
renza hanno un'app dedicata. 
Poi un tablet è molto agevo- 
le per leggere libri illustrati 
e pubblicazioni in genere; si 
tiene in mano come un ebook 
reader ed è decisamente più 
pratico di qualsiasi computer 
portatile. Al tablet però man- 
ca una tastiera fisica, che può 
impedire lo svolgimento dei 
compiti se il bambino frequen- 
ta gli ultimi anni della scuola 
primaria. Si potrebbe pensare 
di aggiungere una delle varie 
tastiere esterne Bluetooth in 
commercio, ma si tratterebbe 
comunque di un palliativo 
piccolo e scomodo. Il display, 
che deve essere da 10 pollici, è 
comunque più piccolo di quel- 
lo di un computer portatile; 
potrebbe diventare un limite 
perilavori più evoluti, specie 
nel caso degli alunni degli ul- 
timi anni. In ogni caso, visto il 
basso costo, il tablet potrebbe 
essere un dispositivo “jolly” 
da affiancare a un Chrome- 
booko a un notebook, da usa- 
re peri casi visti poc'anzi e da 


portare in giro. Un conto è far 
cadere un tablet da 150 euro, 
cosa prima o poi da mettere 
in conto, un altro è rompere 
un portatile che costa quattro 
volte tanto. 

Nella scelta è meglio rivolgersi 
ad aziende di comprovata af- 
fidabilità che possano garanti- 
re aggiornamenti software nel 
tempo. Un sistema operativo 
aggiornato integra le ultime 
patch di sicurezza rilasciate da 
Google, importanti per ridurre 
i rischi derivanti dalle vulnera- 
bilità periodicamente scoperte. 
Evitate i dispositivi troppo eco- 
nomici o di produttori “cinesi” 
sconosciuti, il rischio è quel- 
lo di ritrovarsi una macchina 
troppo lenta, già obsoleta e con 
problemi come un modulo Wi- 
Fi inaffidabile o una webcam 
di scarsa qualità. Il Mediapad 
T5 di Huawei in figura è uno 
dei modelli che costa meno 
(sui 160 euro su Amazon) ma 
può offrire comunque buone 
prestazioni. 


Notebook 15” 
economico 


Per i ragazzi che frequentano 
il quarto o quinto anno della 
scuola primaria potrebbe esse- 
re indicata, se non necessaria, 
una macchina con Windows o 
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MEMORIA 
Meglio non scendere al di 
sotto dei 3 GB, alcune app 
potrebbero diventare molto 
lente. Come storage, vanno 
bene 32 o 64 GB. 


SISTEMA OPERATIVO 
Dovrebbe essere almeno Android 9, in caso 
contrario verificate che sia disponibile 

un aggiornamento. È importante per la 
sicurezza del dispositivo. 


CONNETTIVITÀ 

Controllate che il Wi-Fi sia 
dual band, con supporto 
alle reti a 5 GHz. Per alcuni 
modelli c'è una versione 
con modem 4G integrato e 
slot per una Sim card. 


DISPLAY 

Sceglietene uno da 10 
pollici. Quelli con schermo 
da 8” sono troppo piccoli, 
affaticano la vista e # 
rendono più complicata la da 


didattica a distanza. n 160 
Tablet Android 0 
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DISPLAY 

Per i notebook economici è sempre da 15 pollici. 
Controllate che sia Full Hd (1.920 x 1.080 pixel), quelli 
a risoluzione inferiore sono assolutamente da evitare. 


DISCO 
Tassativamente un Ssd, 
anche piccolo. Meglio un Ssd 
da 128 GB che un hard disk 
meccanico da 1 terabyte. A 
livello di comodità d’uso c'è 


PROCESSORE un abisso. 


Deve essere almeno AMD Ryzen 3 
o Intel Core i3 (di qualsiasi 
generazione). Gli Intel di classe 
Celeron o Pentium e gli 
AMD A4 sono più lenti e 
non valgono il risparmio. 


MEMORIA RAM 
Anche qui, non scendete al di sotto 
degli 8 GB di Ram. Altrimenti Windows 
10 diventa molto lento e ogni 
operazione si complica. 


Notebook 15" economico 


comunque un portatile vero e 
proprio. A un certo punto del 
percorso scolastico è anche un 
bene prendere confidenza con 
una tastiera Qwerty per impa- 
rare a scrivere velocemente e 
senza errori (magari usando 
tutte le dita, e non solo gli in- 
dici...) nonché spostarsi su un 
sistema operativo evoluto co- 
me Windows 10 o Linux. È un 
percorso tra l’altro adottato da 
diverse scuole; oggi l'ingresso 
nel laboratorio di informatica 
avviene molto prima rispetto 
al passato. 

Un portatile permette di usare 
applicativi più complessi ri- 
spetto a Chromebook e tablet; 
ha una potenza superiore e un 
display che meglio si adatta 
alle suite di produttività. 

In ogni caso, vista la fascia di 


età, è inutile spendere troppi 
soldi per un modello pregiato. 
Il bicchiere di aranciata ver- 
sato sulla tastiera è sempre in 
agguato, così come un tratta- 
mento non proprio ortodosso 
da parte di chi si trova di fron- 
te un oggetto completamente 
nuovo. In commercio vi so- 
no modelli ben dotati a cifre 
inferiori a 500 euro. Ci sono 
però alcuni punti importanti 
da tenere presente, innanzi- 
tutto a carico di memoria Ram 
e disco; la prima non deve 
scendere sotto gli 8 gigabyte, 
il secondo deve essere tassati- 
vamente di tipo Ssd. A questa 
cifra difficilmente viene offerto 
un pregiato display Ips, quasi 
sempre si troverà un norma- 
le Led Tft. L'importante è che 
abbia una risoluzione Full Hd 


(1.920 x 1.080 pixel). Ci sono in 
giro dei residui di magazzino 
con risoluzione di 1.280 x 720 
pixel che sono praticamente 
inutilizzabili con Windows 10. 
Potreste anche essere tentati da 
modelli di produttori meno 
noti. Spesso hanno un bel te- 
laio in alluminio, sono leggeri 
e costano pochissimo. Se certe 
macchine sembrano quasi re- 
galate c'è sempre un perché. 
La qualità dei componenti è 
molto variabile e potreste im- 
battervi in un display poco leg- 
gibile, una rete Wi-Fi instabile, 
una tastiera pessima (sempre 
che abbia il layout italiano) o 
delle cerniere per il display 
che si rompono dopo poco. 
Un modello come il Lenovo 
IdeaPad 3 in foto è ben fatto e 
si trova a 399 euro su Amazon. 


Riciclare un vecchio notebook con Linux 


ubuntuMATE 


IS e avete un vecchio portatile potrebbe essere una buona idea installare una 
versione di Linux e dedicarlo a scopi didattici. Con la disponibilità di applicativi 

come LibreOffice per la gestione dei documenti e di browser evoluti (a partire da 
Mozilla Firefox) non ci sono troppi limiti di compatibilità. Linux Mint (https://Iinuxmint.com) 
e Ubuntu Mate (https://ubuntu-mate.org) sono due distribuzioni diffuse e ben supportate, 
pensate per hardware non proprio recente. Se il notebook ha 2 GB di Ram, entrambe 
funzionano molto bene. L'italiano è tra le lingue disponibili e possono essere installate 
tramite Dvd o tramite una chiavetta Usb avviabile. Un'altra alternativa è l'installazione di 
Chrome OS, che verrà trattata più avanti. 
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Quando si appronta un computer per i bambini che frequentano le scuole elementari 
è essenziale configurarlo in maniera tale da limitarne le funzioni e garantire la sicurezza. 


L'interfaccia di 
Family Safety è 
accessibile anche 
tramite un link 
presente nelle 
Impostazioni, nella 
sezione Account/ 
Famiglia e altri 
utenti. 


al punto di vista del 

software, la dotazione 

necessaria per il primo ci- 

clo scolastico è abbastan- 
za basilare; serve però grande 
cura e attenzione per rendere 
sicuro e amichevole l’ambiente 
di studio. È infatti fin troppo 
semplice raggiungere Internet: 
basta digitare una ricerca qual- 
siasi nella casella di Windows 
per ricevere in risposta anche 
collegamenti a pagine Web. A 
seconda delle query inserite, la 
strada per raggiungere conte- 
nuti inadatti è davvero breve. 
Naturalmente, prima di ac- 
quistare qualsiasi programma 
o servizio è opportuno con- 
frontarsi con gli insegnanti e 
scoprire quali sono i piani di- 
dattici, per la classe attuale e 
(se possibile) anche per quelle 
successive. Nella maggior parte 
dei casi, comunque, i docenti 
adottano soluzioni neutre, che 
lasciano alle famiglie una cer- 
ta libertà nella scelta del par- 


@ Home 


Account 


Foto di Startup Stock Photos da Pexels 


ticolare dispositivo hardware 
da utilizzare. Questo aspetto si 
è evidenziato durante l’emer- 
genza dei mesi scorsi, in cui gli 
insegnanti hanno dovuto im- 


Famiglia e altri utenti 
La tua famiglia 


Puoi consentire ai membri della famiglia di accedere a questo PC. 


Gli adulti possono gestire le impostazioni della famiglia online e 
vedere le attività recenti per garantire la sicurezza dei bambini 


RE Le tue info 
| © Postaelettronica e account SE 


® Opzioni di accesso R 


Accedi all'azienda o all'istituto di 
istruzione 


Ì A, Famiglia e altri utenti 


Aggiungi membro della famiglia 


Non puoi accedere 


Gestisci le impostazioni della famiglia online 


Altri utenti 


© Sincronizza le impostazioni 


Consenti alle persone che non fanno parte della tua famiglia di 
eseguire l'accesso con il proprio account. In questo modo non 
verranno aggiunte alla tua famiglia. 


provvisare una soluzione per 
fare lezione da remoto, ma so- 
prattutto un nuovo flusso di 
lavoro per assegnare e correg- 
gere i compiti e per le consuete 


= Microsoft 


Vuoi aggiungere un membro o 
un organizzatore? 


Immetti l'indirizzo e-mail della persona da 
aggiungere. Se usa Windows, Office, Outlook.com, 
OneDrive, Skype o Xbox, digita l'indirizzo usato per 
eseguire l'accesso, 


(@ Aggiungi un membro 
I membri possono essere bambini o adulti. Un 
account specifico offre una protezione migliore per | 


bambini, 


O Aggiungi un organizzatore 


Crea un indirizzo e-mail per un bambino 


goccio — IE 
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Family Safety 
prevede due 
tipologie di utenti: 
i membri, bambini 
oppure adulti, e gli 
organizzatori, che 
possono controllare 
e modificare la 
configurazione. 
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verifiche “in classe”, come test 
e interrogazioni. Nella gran- 
dissima maggioranza dei ca- 
si, infatti, sono state adottate 
piattaforme basate sul Web, che 
consentono un’ampia libertà 
di scelta per quanto riguarda 
il dispositivo, il sistema ope- 
rativo e i software utilizzati. 
Questo non significa, comun- 
que, che qualsiasi device sia 
adatto, e soprattutto che basti 
acquistarlo e consegnarlo nel- 
le mani dei bambini, special- 
mente se si parla di alunni delle 
scuole elementari. 

Il primo passo è mettere in si- 
curezza, per quanto possibile, 
l’ambiente di lavoro; qualsia- 
si sia il dispositivo prescelto, 
è opportuno creare un utente 
separato per ogni bambino. 
Questa semplice precauzione 
evita la commistione tra pro- 
grammi, servizi e documenti 
di genitori e bambini, oltre a ad 
aprire la porta all'implementa- 
zione di strategie di controllo 
molto più efficaci. La creazione 
di utenti multipli è possibile 
quasi sempre, con la notevole 
eccezione dei dispositivi 10S 
(iPhone e iPad), che invece so- 
no pensati unicamente come 
device personali. 

Creare un nuovo utente in Win- 
dows 10 è piuttosto semplice: 
basta raggiungere le Imposta- 
zioni, selezionare Account/Fa- 
miglia e altri utenti e fare clic su 
Aggiungi membro della famiglia. 
L'aggiunta di un nuovo utente 
come membro della famiglia 
— e non come semplice utente 
generico — consente di attiva- 
re le funzioni di protezione e 
parental control, che vedremo 
più avanti. La configurazione 
di default prevede un account 
Microsoft per ciascun utente; 
questo richiede un indirizzo 
email personale per ogni bam- 
bino. Qualora l'indirizzo non 
fosse già disponibile, la proce- 
dura di configurazione consen- 
te di creare un nuovo indirizzo 
(con dominio outlook.it, outlook. 
com 0 hotmail.com) da associare 
all’account Microsoft e all’u- 
tente. Creare un utente per un 
bambino potrebbe non piacere 
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La configurazione di Family Safety avviene in gran parte 
attraverso una dashboard basata sul Web, che permette 
anche l'aggiunta di nuovi membri al nucleo familiare. 


la loro 


Aggiungi un membro della famiglia 


Gli organizzatori possono modificare le impostazioni dei bambini per tenere d'occhio 
izione e la relativa attività online, offrendo loro un'esperienza di 
navigazione più sicura. Tutti i membri della famiglia possono sfruttare gli acquisti 
digitali condivisi, come Microsoft 365 Family 


ID Membro (©) Organizzatore 


Nuovo | Audio 


Immetti i caratterì che vedi 


Se non dispongono di un account Microsoft, crsane uno per loro 


Facendo clic su Invia invito, accetti le nostre condizioni per l'utilizzo 


a tutti, e in effetti sarebbe me- 
glio poterlo evitare. Ma questa 
architettura ha alcuni vantaggi, 
primo fra tutti quello di esten- 
dere la stessa configurazione a 
diversi computer e perfino alle 
console della famiglia Xbox e ai 
dispositivi Android. Gli utenti 
della famiglia possono essere 
aggiunti come Membri o Or- 
ganizzatori: i primi potranno 
vedere limitati i loro diritti, 
mentre i secondi avranno ac- 
cesso alle funzioni di configura- 
zione e gestione degli account 
limitati, e riceveranno le notifi- 
che relative alle richieste degli 
altri membri. 

Dopo aver aggiunto un uten- 
te alla famiglia, lo si ritroverà 
nella pagina di configurazio- 
ne di ogni computer collegato 
agli account di uno degli altri 
membri, ma per impostazio- 
ne predefinita l’accesso sarà 
bloccato. Per consentire l’uso 
di un nuovo computer, bisogna 
raggiungere la pagina Account/ 
Famiglia e altri utenti nelle Im- 
postazioni, selezionare il mem- 
bro da sbloccare e fare clic sul 
pulsante Consenti. Si può anche 
modificare la tipologia di ac- 
count associata, ma in generale 
è opportuno mantenere tutti i 
minori come Utente standard, 


questo permette di bloccare 
l'installazione non supervi- 
sionata di nuovi software e 
l'esecuzione di programmi e 
comandi che richiedono privi- 
legi di amministratore. 


Limitare l'accesso 
alle funzioni 


Prima di passare alla configu- 
razione avanzata dell'account, 
è necessario effettuare il login 
almeno una volta: questo con- 
sente infatti la configurazione 
iniziale dell'utente e rende di- 
sponibili le informazioni sul 
software installato. Al primo 
accesso, Windows propone una 
breve procedura guidata per 
impostare alcune caratteristi- 
che dell'account; tra le varie 
richieste, il sistema operativo 
permette di decidere il livello di 
telemetria e se associare all’ac- 
count un ID per la profilazione 
pubblicitaria; evidentemente, è 
opportuno declinare le offerte e 
configurare l'utente nel modo 
più anonimo possibile. L'ag- 
giunta di un nuovo membro 
della famiglia è soltanto il pri- 
mo passo; al contrario di un 
adulto, infatti, nel caso di un 
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bambino è opportuno intro- 
durre una serie di precauzio- 


Ottieni esperienze personalizzate con i dati di Hear 
diagnostica 


ne e la gestione delle policy è 
demandata a una gradevole 
peri dettagli su interfaccia basata sul Web, ac- 
n cessibile quindi ovunque ci si 
trovi. Basta raggiungere l’indi- 
rizzo Web https://account.micro- 
soft.com/family, oppure sfrut- 
tare il collegamento presente 
nella pagina Account/Famiglia 
e altri utenti delle Impostazioni. 
Questa interfaccia consente di 
modificare l’organizzazione 
e la composizione della fa- 
miglia, anche aggiungendo 


Al primo accesso, il nuovo utente Windows 10 dev'essere configurato: direttamente ulteriori utenti, 
è opportuno fare attenzione alle selezioni per evitare che anche i bambini offre strumenti di organizza- 
e ragazzi siano tracciati per creare profili di navigazione. zione interessanti come un 
calendario per pianificare gli 

Vuoi consentire a questa persona di eseguire l'accesso? eventi familiari o una sezione 


di note condivise, ma soprat- 
tutto integra tutto il necessa- 
rio per limitare i diritti degli 
account dedicati ai bambini 
E e ai ragazzi. 
Dopo aver individuato l’ac- 
L'utente potrà accedere e usare questo PC. count da configurare, si può 
fare clic su Tempo davanti allo 
schermo per decidere in quali 
momenti e per quanto tempo 
è consentito l’accesso ai dispo- 
sitivi. In realtà questa funzione 


Vuoi consentire a questa persona di eseguire l'accesso? 


Per attivare l’accesso a un computer per un membro della famiglia non è tanto utile per i bambini 
basta un clic sul pulsante Consenti nella finestra di configurazione; della scuola primaria, quanto 
altrettanto facilmente, l’accesso può essere bloccato. per i ragazzi più grandi, che 
tendono a utilizzare computer, 

A windows 10 D dispositivi mobile e console in 


maniera più autonoma (e spes- 
so per un tempo eccessivo). In 
ogni caso, questa sezione con- 
sente di specificare intervalli 
di tempo consentiti e bloccati 
Lunedì 2ore > FESSO ES USE EA EI DES QD E DS BRIN IS VI (ad esempio per evitarne l’uso 
fuori dalla fascia pomeridiana), 
e anche impostare un limite di 
ore giornaliero. Questi valo- 
Giovedì Tora » E E TP E E ED I O EI OR E 3 1 ri possono essere selezionati 
separatamente per ogni gior- 


Quanto tempo può trascorrere questo membro della famiglia ogni giorno sui tutti i suoi dispositivi e quando può usarli? © 


Giorno Limite tempo EDI DI 8 12 16 20 


Domenica 2 ore v ei 


Martedì Tora » ossee Si 1 5 I 08 68 50 53 E o E 


Mercoledì 1 ora - E DD e O E ES LO ES SA PES DS LOANO Ve 233 NI TI 


Venerdì lora » ER i DE SS i st a e at bs Es Dv (ts E a III =; E) î ù 
no della settimana e per ogni 

sabato Tora siatatosniaialsimlela ebete) | _(Slelaiei tipologia di dispositivo confi- 
MR Bloccato | EN Consentito © Aggiungi orario a più giorni 6 ato. Come abbiamo ga aes 


cennato, il collegamento degli 
utenti con un account Microsoft 
consente di estendere automa- 
ticamente questa pianificazio- 


Assistenza per le funzionalità per la famiglia di account Microsoft 


Il parental control di Windows 10 consente di impostare con la massima ne a tutti i dispositivi della fa- 
granularità il tempo disponibile su tutti i dispositivi, sia limitando il numero miglia, evitando trucchi come 
di ore complessive sia restringendo gli intervalli temporali. il passaggio da un computer 


all’altro per guadagnare più 
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tempo davanti allo schermo. 
Un'altra funzione importan- 
te è quella che si trova nella 
sezione Limiti di app e giochi: 
qui si possono bloccare le 
applicazioni e i giochi even- 
tualmente installati, oppure 
limitarne la fascia oraria di 
accesso. Nel caso dei bambini 
che frequentano la scuola ele- 
mentare, il nostro consiglio è 
bloccare tutto, senza consenti- 
re alcun intervallo temporale, 
e poi riattivare selettivamente 
soltanto gli elementi stretta- 
mente necessari, per il tempo 
strettamente necessario. Per i 
bambini di questa fascia d'età, 
infatti, l'approccio più sicuro 
è il cosiddetto whitelisting: 
bloccare tutto per default e 
poi consentire l’accesso a spe- 
cifici software e servizi Web. 
A questo proposito, ancor più 
cruciali sono le funzioni con- 
tenute nella sezione Restrizio- 
ne di contenuto: qui si possono 
specificare i siti Web accessibi- 
li oppure bloccati: basta rag- 
giungere la sezione Esplorazio- 
ne del Web e attivare l'opzione 
Blocca i siti Web inappropriati. 
Il Web non è un luogo sicuro 
per un bambino di quest’età, 
e il nostro consiglio è quello 
di bloccare tutto ciò che non 
è strettamente necessario: ba- 
Sta aggiungere una spunta ac- 
canto all’opzione Consenti solo 
questi siti Web e poi digitare o 
incollare gli indirizzi dei do- 
mini da rendere accessibili. 
La parte superiore di questa 
pagina elenca una serie di 
programmi impostati come 
Sempre bloccati: l'elenco com- 
prende tutti i principali brow- 
ser Web, perché le funzioni di 
filtraggio dei contenuti sono 
accessibili soltanto da Edge. 
Quindi bisognerà fare buon 
viso a cattivo gioco e far uti- 
lizzare il browser Microsoft 
ai bambini. Qualora si abbia 
installato un browser diverso 
da quelli elencati, è opportu- 
no aggiungerlo all'elenco dei 
software bloccati, per evitare 
che il filtraggio dei contenuti 
sia vanificato dall'utilizzo di 
un software non monitorato. 
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Per un uso più confortevole e 
sicuro, anche la configurazio- 
ne di Edge dev'essere modifi- 
cata leggermente: innanzitut- 
to, è opportuno verificare che 
sia stata installata la nuova 
release, quella basata su Chro- 
mium. Qualora fosse presen- 
te ancora la vecchia versio- 
ne, basta utilizzare Windows 
Update per scaricare gli ulti- 
mi aggiornamenti del sistema 
operativo. Una volta aperto 
Edge, bisogna raggiungere la 
finestra delle Impostazioni e 
poi la sezione Privacy e servizi: 
qui si può impostare il profilo 
Rigido per bloccare la mag- 
gior parte dei tracker. Più in 
basso, nella sezione Privacy, è 
utile attivare anche l'opzione 
Invia richieste “non tenere trac- 
cia”, anche se basarsi soltanto 
sulla buona condotta dei siti 
remoti potrebbe non essere 
sufficiente. Per questo, si può 
raggiungere la pagina delle 
Estensioni, fare clic su Ottieni 
estensioni per Microsoft Edge e 
aggiungere anche uBlock Ori- 
gin e Privacy Badger. Il primo 
filtra i contenuti pubblicitari, 
il secondo invece blocca i ser- 
vizi di tracciamento. Potrebbe 
anche essere utile, poi, cam- 
biare la pagina iniziale, poi- 
ché quella predefinita richie- 
de l’accesso al Web e quindi 
causa una richiesta di auto- 
rizzazione per raggiungere 
l'indirizzo remoto. A questo 
scopo, basta installare anche 
una terza estensione, chiama- 
ta Blank Tab; per impostazione 
predefinita, Edge non attiva 
questa estensione, perché 
modifica il funzionamento 
del browser. Bisogna quindi 
raggiungere la pagina di con- 
figurazione delle Estensioni e 
attivare manualmente il nuo- 
vo componente. Per verificare 
il corretto funzionamento ba- 
sta aprire una nuova scheda 
(per esempio con la scorcia- 
toia da tastiera Ctrl+T); Edge 
chiederà conferma, dopodiché 
ogni nuova scheda, compresa 
la pagina iniziale, mostrerà 
una semplice pagina bianca. 
Potrebbe anche essere utile 


Richiesta inviata 


Sarai il primo a sapere se ricevi l'autorizzazione. Dopo noi e i tuoi genitori. naturalmente. 


Quando un minore vuole accedere 

a un sito Web non incluso nell'elenco 
di quelli permessi può inviare una 
richiesta, che i genitori riceveranno 
via email e potranno rapidamente 
accettare o respingere. 


& Grant more screen time 


Autore verificato: Microsoft Windows 


Mostra altri dettagli 


Per continuare, immetti un nome utente e una password di 
amministratore. 


Li: Ba 
L —, = 


Ho dimenticato il PIN 


Se il tempo impostato per l’utilizzo 
del computer non dovesse bastare, 
Windows 10 consente agli adulti 
di incrementare facilmente 
l'intervallo: basta inserire le proprie 
credenziali di autenticazione. 


IMposta un limite di età per bloccare app e giochi inappropriati. Tutto COnseno app e gu 
ciò che supera le classificazioni del contenuto indicate come 

appropriate per questo membro della famiglia necessiterà delta tua sani 
approvazione. 


Visualizza classi 
Questa Impostazione si applica al dispositivi Windows 10 e Xbox One. 


Sempre consentiti (0) 


Sempre bloccati (7) 


350 Safe Brows 
EF] 350 Safe Browser Rimuov 
w Google Chrome o 

} Rimuovi 
fmi S00gle Chrome Rimuo 
E Merita Firefox x Rimuc 


DE. Era Rimuov 
Le funzioni di filtraggio e monitoraggio 
del Web di Family Safety funzionano 
soltanto con Edge; per questo, 

il parental control di Microsoft blocca 
per default l'esecuzione dei principali 
browser di terze parti. 


AdBlock Lite 
dr de dtd ft (3) | Adblock Lte Deveio Ottieni 


uBlock Origin 
di ded dee (511) | Nik Ro Ottieni 


Super Adblocker per Youtub 
dee de dn (6) | EGO ne Ottieni 


Nano Defender Pro 
dt de dt (15) | sspenguin201? Ottieni 


| | Leif  NancAdbiocker 


Per completare la configurazione di Edge 
è opportuno installare alcune estensioni, 
come uBlock Origin che consente di 
bloccare i contenuti pubblicitari. 


= @ 


Sincronizzazione non in corso 54 


Personale 


«| © sincronizzazione non in corso 


Per sincronizzare i dati di esplorazione tra i 
dispositivi connessi, configura la 
sincronizzazione. 


Configura sincronizzazione 


Gestisci impostazioni profilo 


© 


Aggiungi profilo 


Aggiungi un profilo per entrare in 
Microsoft Edge con un altro account. 


La sincronizzazione del browser è 
utile per propagare a tutti i dispositivi 
collegati allo stesso account le 
impostazioni, l'elenco delle credenziali 
di login e i Preferiti. 


attivare la sincronizzazione 
delle impostazioni, in partico- 
lare per estendere i preferiti e 
le credenziali di accesso a tut- 
ti i device. Basta fare clic sul 
pulsante Sincronizzazione non 
in corso, in alto a destra nella 
barra degli strumenti, e poi 
su Configura sincronizzazione. 
Nella finestra successiva, un 
clic su Sincronizza attiva la 
funzione. 
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Servizi di parental 
control commerciali 


Le funzioni integrate da Mi- 
crosoft in Windows 10 sono 
piuttosto efficaci, ma anche 
in questa breve descrizione 
hanno mostrato alcune limi- 
tazioni: in particolare, il sup- 
porto del solo browser Edge è 
piuttosto fastidioso, così come 
l'utilizzo dei messaggi email 
come unico veicolo di comu- 
nicazione automatizzata: se un 
bambino ha bisogno di visitare 
un sito non compreso nell’e- 
lenco, oppure di prolungare 
di qualche minuto il tempo 
davanti allo schermo, potrà 
soltanto sperare che i genitori 
guardino tempestivamente la 
posta elettronica. 

Per andare oltre la proposta 
di Microsoft bisogna affidar- 
si a una soluzione di parental 
control di terze parti; quasi 
tutti i produttori di software 
di sicurezza offrono funzioni 
dedicate, ma non tutte sono 
strutturate nello stesso modo. 
Tra i servizi più noti spiccano 
quelli prodotti da Kaspersky 
(Safe Kids) e Norton (Family), 
veri e propri pionieri nel setto- 
re. Kaspersky Safe Kids è di- 
sponibile gratuitamente nella 
versione di base, ma molte 
delle funzioni più interessanti 
sono disponibili soltanto dopo 
aver attivato l'abbonamento 
premium); il costo è comunque 
piuttosto contenuto, a 19,99 eu- 
ro all'anno per utente. 

La versione gratuita permette 
di attivare il controllo dei soft- 
ware, il filtro dei contenuti Web 
e delle ricerche su YouTube e 
una versione di base della ge- 
stione del tempo passato di 
fronte allo schermo. Passan- 
do alla versione premium, si 
può impostare con maggiore 
dettaglio la quantità di tem- 
po trascorso di fronte a ogni 
dispositivo (sono supportati 
Windows, macOS, Android e 
— in parte — iOS) e si attivano 
ulteriori funzioni, come la lo- 
calizzazione geografica, il con- 
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[Kaspersky Safe Kicks 


Genitori e bambini do 


Download dell'applicazione in corso. 


bbero utilizzare 


Safe Kids richiede l’installazione 


di un client o un’app su tutti 


i dispositivi che devono essere protetti. 


trollo dello stato della batteria, 
il monitoraggio delle attività su 
Facebook, la cronologia delle 
ricerche su YouTube e soprat- 
tutto gli avvisi in tempo reale 
in caso di problemi. Oltre a 
essere disponibile come pro- 
dotto a sé stante, Safe Kids è 
integrato anche nei pacchet- 
ti di sicurezza più avanzati 
dell'azienda di origine russa, 
come Total Security e Security 
Cloud Family. 

Norton Family, un tempo de- 
nominata Family Premier, è 
la versione completa della so- 
luzione di parental control di 
Norton Lifelock, da qualche 
tempo separatasi da Syman- 
tec, ed è uno dei prodotti più 
maturi e interessanti in que- 
sto settore. Particolarmente 
positiva è l'impostazione, che 
preferisce il monitoraggio al 
semplice blocco e favorisce il 
dialogo tra genitori e figli, an- 
che se naturalmente la confi- 
gurazione dipende dalle scelte 
degli adulti e dall'età dei ra- 
gazzi. Nel caso dei bambini più 
piccoli, l’obiettivo è quello di 
evitare qualsiasi contatto in- 
volontario e indesiderato con 
contenuti inadatti, lasciando 
il confronto educativo a un 
momento successivo. Rispetto 
a Safe Kids, Norton Family non 
supporta macOS e manca della 
funzione di geolocalizzazione, 
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Kaspersky Safe Kids 2? x | 


Una volta installato il client di Safe Kids nel computer, 
è necessario indicare al software quali tra gli utenti 
configurati devono essere sottoposti al monitoraggio 
e associarli ai profili configurati. 


| CI Kaspersky Safe Kids t) x 
Î | 
Account Windows su questo computer 
Selezionare un account Windows per ciascun bambino RER » 
Quando un bambino accede a Windows con il proprio account Windows. Kaspersky Safe Kids applica le 
restrizioni selezionate per il bambino. 
Le restrizioni predefinite vengono applicate subito in base all'anno di nascita del bambino. 
Q labsw_nOckaph » 
. 
| 
| 
— g New User » 
La configurazione di Safe Kids è molto 
intuitiva, grazie anche all'utilizzo di + ) creanuovo account Windows | 
procedure guidate ricche di testi esplicativi. | 
É tape Sla a - x | 1 servizi 
di parental 


Consiglio per i genitori 


esa 


control più 


Come discuti rostri lio dell'installazione di n 
A el iscutere con Vi i.) fig! No in jone di avanzati offrono 


Kaspersky Safe Kids* 
Re anche consigli 
a A seconda dell'età del bambino, potete installare Kaspersky Safe Kids e impostare È 8 
le regole per l'utilizzo dei dispositivi da soli 0 farlo insieme a vostro figlio. interessanti 
Edge Chromium Consentito - . 
Suo Età: 3.6 per impostare 
FrvFos Coma Non è necessario discutere dell'installazione di Kaspersky Safe Kids con i bambini nel modo più 
so di 3-6 anni. 
Google Cossa Potete installare l'applicazione prima di dare il dispositivo al bambino. Se proficuo 
pena consentite al bambino di utilizzare il dispositivo, è consigliabile creare per lui un il rapporto 
account distinto in cui impostare tutte le restrizioni necessarie. 
Consentito » 


| d+ tie 


tra i bambini, 
i genitori 
e la tecnologia. 


È necessario ricordare che i bambini possono facilmente diventare dipendenti dai 
dispositivi. Non bisogna consentire al bambino di tenere con sé il telefono o il 
tablet durante i pasti o utilizzare il dispositivo come sistema per calmario. In caso 
contrario, il bambino potrebbe rifiutare di mangiare senza un cartone animato o 


piangere se non gli viene dato il telefono. 


Le opzioni di configurazione di Safe Kids 
sono molto ricche; permettono, tra l’altro, 
di indicare quali applicazioni possono essere 
eseguite su ciascun computer configurato. 


ma offre un'ottima dashboard 
di monitoraggio e configura- 
zione basata sul Web, a cui si 
aggiungono le app che con- 
sentono agli adulti di rimanere 
sempre informati sulle attività 
dei bambini ed eventualmen- 
te rispondere con la massima 
rapidità a eventuali richieste 
o situazioni potenzialmente 
problematiche. 

Norton Family non pone limiti 
al numero di dispositivi sup- 
portati ed è particolarmente 
semplice da configurare; il tool 
supporta anche l’autenticazio- 
ne a due fattori, un meccani- 
smo di sicurezza contro i tenta- 
tivi di forzare il blocco da parte 
dei ragazzi più intraprendenti. 
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Messaggi 
sotto controllo 


Una volta messo in sicurez- 
za il computer, bisogna do- 
tarlo delle funzioni di base 
necessarie per il suo funzio- 
namento; naturalmente, al- 
cune applicazioni specifiche 
dipendono dal programma 
didattico della scuola, ma al- 
tre sono funzioni standard ed 
è opportuno predisporle in 
ogni caso. Per esempio, è utile 
impostare un client di posta 
elettronica configurato con 
un account dedicato (magari 
lo stesso utilizzato per l’au- 


tenticazione con il Microsoft 
account, oppure quello uffi- 
ciale dell'istituto, se la scuo- 
la lo prevede), per ricevere 
e inviare eventuali comuni- 
cazioni agli insegnanti e ai 
compagni di classe. 

Un account email rappresen- 
ta però una porta aperta ver- 
so Internet, ed è opportuno, 
specialmente per i più picco- 
li, prendere precauzioni per 
evitare contatti indesiderati. 
Anche in questo caso, la so- 
luzione più radicale, adatta ai 
bambini del primo ciclo scola- 
stico, è un sistema di whitelist, 
che consente la comunicazio- 
ne unicamente con una lista di 
indirizzi verificati e aggiunti 


a mano. L'implementazione 
di questo sistema di comu- 
nicazione chiuso può essere 
affidata alla scuola, ma è piut- 
tosto semplice configurarla 
anche da soli, sfruttando le 
funzioni di un servizio di po- 
sta elettronica evoluto, come 
Gmail o Outlook.com. 

È preferibile impostare que- 
ste regole direttamente nel 
servizio Web, per far sì che 
vengano automaticamente 
propagate a tutti i dispositi- 
vi, una volta configurati per 
utilizzare l'account. Nel caso 
di Outlook.com, per esempio, 
si possono aprire le imposta- 
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zioni con un clic sull'icona 
a forma di ruota dentata, e 
poi fare clic sul collegamento 
Visualizza tutte le impostazioni 
di Outlook in fondo al pan- 
nello di destra. Nella finestra 
successiva si può selezionare 
Regole/Aggiungi nuova regola, 
indicare Applica a tutti i mes- 
saggi nella sezione Aggiungi 
una condizione e poi Elimina 
per la casella Aggiungi un'’a- 
zione. Nel campo Aggiungi 
un'eccezione, infine, bisogna 
selezionare Da e poi indica- 
re i mittenti consentiti. Un 
risultato simile è facilmente 
ottenibile anche tramite le im- 


postazioni di Gmail e di tutti i 
principali servizi di Webmail. 
È comunque importante sot- 
tolineare che questa impo- 
stazione riguarda soltanto i 
messaggi ricevuti e non quel- 
li inviati; purtroppo, infatti, 
Outlook.com — così come 
Gmail - non consente di ap- 
plicare regole ai messaggi 
in uscita. Si può comunque 
configurare l'account per 
consentire il monitoraggio 
delle comunicazioni inviate 
e ricevute: basta raggiungere 
la sezione Posta/Sincronizza 
la posta elettronica, attivare 
il servizio Pop e configura- 
re l'account del genitore per 
scaricare automaticamente i 
messaggi (senza eliminarli 


Impostazioni Layout Posta indesiderata dal server remoto). 
F E. Componi è risponsi 
15. Posta sn 
Pulse Liste di distribuzione attendibili ni 
(I Calendario 
im pormi Servizi 
a ns e applicazioni 
Visunizza siete a 
VipostzBoni rapite too . 
Gestione messaggi Una volta configurate le op- 
iero zioni del servizio di posta 
da iagata elettronica, bisogna scegliere 
il client da utilizzare. E oppor- 
tuno privilegiare un software 
ni semplice e intuitivo, anche a 
HEI Consisen attencibai celo | Messaggi di pesta slettronica provenenti da indiriza presenti nell'elenco dh dd 


attendi 


Outlook.com include alcune funzioni interessanti per evitare di ricevere 


legati. immagini e collegamenti provenienti da tutti gli utenti non presenti nell'elenco da dome 


messaggi indesiderati; per esempio, si possono considerare come 
attendibili soltanto i messaggi provenienti da una specifica lista. 


Risposte automatiche 


Aggiungi un'eccezione (facoltativo) 


© coni veà x Quota x 


@ sarioro x 


Impostando una semplice regola all’interno dell'interfaccia 


discapito della dotazione di 
funzioni; l’app predefinita di 
Windows 10 (Posta) potrebbe 
essere adatta allo scopo. 

Essenziale è anche un lettore 
di documenti Pdf; se è vero 
che ormai tutti i principali 
browser consentono di apri- 


dirt Wa ii re i Pdf direttamente all’in- 
Atega OG terno della loro interfaccia, 

| bs ne Regie uno strumento dedicato offre 
DI Cuendono que affi iii molti vantaggi: la scelta più 
P ali naturale è Acrobat Reader 
° siii ; (https://get.adobe.comlit/reader), 


che è gratuito e piuttosto ric- 
co di funzioni (permette, ad 
esempio, la compilazione dei 
moduli, che potrebbe risultare 
utile in caso di test da svolge- 
re a casa). Capita, però, che i 
compiti vengano distribuiti 
come semplici fogli stampa- 
ti o fotocopie con gli spazi 
da riempire; in questo caso, 
è molto utile uno strumento 
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di configurazione della Webmail si possono cestinare automaticamente 
tutti i messaggi che non provengono da un elenco ristretto di mittenti. 


capace di digitalizzare i fo- 
gli stampati per poi lavorare 
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Zoom è probabilmente il servizio di videoconferenza più popolare; nonostante 
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qualche problema di privacy, è stato prezioso durante il lockdown. 


sul Pc. Chi dispone di uno 
scanner o di una stampante 
multifunzione è nelle condi- 
zioni migliori per ottenere un 
risultato perfetto, ma basta 
anche un semplice smartpho- 
ne o tablet per acquisire i fogli 
su cui lavorare: serve però 
un’app dedicata alla scan- 
sione. Molto valide, anche in 
questo caso, sono le proposte 
di Adobe: Scan e Fill & Sign 
(disponibili sia per iOS sia 
per Android); quest'ultima, in 
particolare, nasce per la firma 
digitale dei documenti ma è 


molto efficace anche per la 
semplice compilazione dei 
moduli, grazie in particola- 
re alle funzioni di riconosci- 
mento automatico dei campi 
da compilare. Un ultimo ele- 
mento da non trascurare è un 
editor di testi: fin dalle scuole 
elementari, infatti, ci saranno 
occasioni in cui sarà necessa- 
rio creare nuovi documenti. 
Rimandiamo però l’argomen- 
to al paragrafo dedicato alle 
scuole medie, in cui trattere- 
mo le suite per l'ufficio con 
maggiore approfondimento. 


Didattica a distanza 


Anche se si spera che il prossi- 
mo anno scolastico sia più re- 
golare e “tradizionale” di quello 
appena trascorso, non si può 
trascurare l'argomento che ha 
monopolizzato l’attenzione 
negli ultimi mesi: quello delle 
lezioni, verifiche e interrogazio- 
ni svolte a distanza. In questo 
caso, naturalmente, la palla è 
nelle mani della scuola o dei 
singoli insegnanti. Dopo qual- 
che settimana di assestamento, 
lo scenario si è però stabilizzato 
e le soluzioni utilizzate si sono 
standardizzate. Bisognerà quin- 
di installare client per sistemi di 
videoconferenza come Zoom 
(https://zoom.us) o prevedere 
l’accesso Web a Google Meet 
(https://meet.google.com). Altri 
servizi e strumenti che potreb- 
be essere necessario abilitare 
sono Google Classroom (https:// 
classroom.google.com/u/0/h), un 
servizio dedicato all’organiz- 
zazione della didattica che ha 
avuto grande successo durante 
il lockdown dovuto alla pande- 
mia da Covid-19, o Microsoft 
Teams (wwsw.microsoft.comjit-it/ 
microsoft-365/microsoft-teams/ 
group-chat-software), un tool di 
comunicazione e organizzazio- 
ne utile per aziende e scuole. 


Fe Modica Vita Feet 7 


Mome Strumenti 


Q 


le 


Acrobat Reader di Adobe è il punto di riferimento per aprire 
e leggere i documenti Pdf; questo software gratuito consente 
di compilare i moduli e manipolare i documenti in vari modi. 
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Si Quando bisogna trasformare in Pdf un documento cartaceo 


© aes Si può sfruttare un’app per smartphone come Adobe Scan. 
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PER LA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Nella fascia dei 600-700 euro 

si trovano portatili con telaio in 
alluminio: sono sottili, più leggeri e 
più robusti di quelli in plastica. 


Il disco Ssd deve essere in 
tecnologia Nvme (su bus Pci 
Express), molto più veloce dei 
modelli Serial Ata. Capacità di 256 
o meglio 512 gigabyte. 


Notebook 15” di fascia media 


er uno studente delle 
scuole medie (più corret- 
tamente, delle scuole se- 
condarie di primo grado) si può 
prendere in considerazione un 
notebook da 15” più evoluto ri- 
spetto ai modelli consigliati per 
le elementari. L'informatica en- 
tra pienamente a far parte della 


didattica e materie come scienze, 
musica, arte e immagine, posso- 
no richiedere una macchina un 
po’ più potente. Naturalmente 
un portatile di fascia bassa conti- 
nua ad avere la sua validità come 
macchina tuttofare; se il budget 
è basso si può sempre prendere 
in considerazione. 


Per chi vuole anche giocare 


una macchina che permetta anche di giocare. In questi casi 


] Inutile girarci intorno: prima o poi verrà chiesto ai genitori 


un Pc desktop permette di risparmiare un bel po' rispetto a un 


notebook: a parità di prezzo è molto più potente. Se per praticità 
volete comunque orientarvi su un portatile, mettete in conto una 
spesa di 900-1.000 per un modello appena entry level. L'Acer Nitro 5 
da 15 pollici ha una Gpu Nvidia Geforce GTX 1650 con 4 GB di memoria 
Gddr5, processore AMD Ryzen 7 con 8 GB di Ram e Ssd da 512 GB; su 
Amazon al momento in cui scriviamo è a 999 euro. 


Rispetto ai modelli economici, qui 
potete contare su un più nitido e 
luminoso display Ips, sempre da 15 
pollici e sempre a risoluzione Full Hd. 


Un AMD Ryzen 5 o un Intel Core i5 di 
decima generazione sono potenti e non 
scaldano troppo. Se trovate un Ryzen 7 
o un Core i7 tanto meglio. 


La spesa da mettere in conto per 
un buon 15” di fascia media è di 


600-700 circa. La qualità genera- 
le e le prestazioni aumentano, 
a partire dal display in tecno- 
logia Ips che fornisce una resa 
decisamente migliore, con colori 
più adatti al disegno artistico 
e una nitidezza maggiore uti- 


FHDIPS 


(CHA 
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TELAIO 
Un portatile con schermo da 14 pollici, anche 
di fascia economica, ha il grande vantaggio 
di pesare poco. È molto più comodo da 
portare in giro insieme ai libri. 


PROCESSORE 

Il Ryzen 5 su questo tipo di 
macchine è molto gettonato. Costa 
poco e fornisce ottime prestazioni, 
grazie anche alla Gpu Radeon 
integrata. 


MEMORIA 
Gli 8 Gbyte sono una costante. Non 
scendete mai al di sotto, anche perché sui 
notebook sottili la Ram di solito non si 
può espandere. Come Ssd va bene da 256 
o 512 GB. 


ESPANDIBILITÀ 

Valutate il numero e tipo di porte 
Usb presenti, che sui notebook da 
13 o 14” sono in numero limitato. 
Ce ne dovrebbero essere almeno 
due di tipo Usb 3. 


le alle applicazioni tecniche. 
Un processore Intel di classe 
Core i5 di decima generazio- 
ne, un AMD Ryzen 5 3500U 
o uno della nuova serie 4000 
costituiscono la base per ave- 
re una buona velocità con il 
software più evoluto, insieme 
ai canonici 8 GB di Rame a un 
Ssd da 256 o 512 GB. Su queste 
macchine a volte è possibile 
aumentare la Ram o sostitui- 
re il disco; controllate sul sito 
Web del produttore. Potrebbe 
essere una cosa importante 
qualora in futuro le esigenze 
dovessero crescere. Nel caso di 
una piattaforma Intel, potreb- 
be anche essere utile un chip 
grafico esterno, per migliorare 
le prestazioni con la grafica e 
in particolare con la grafica 3D. 
Invece i Ryzen 5 o Ryzen 7 di 
AMD integrano una Gpu di 
classe Radeon Vega 8 che offre 
una buona velocità. 

L'Asus Vivobook 15 dell’im- 
magine soddisfa gran parte di 
questi requisiti (manca solo la 
Gpu esterna) e ha un prezzo di 
650 euro su Amazon. 
L'inconveniente di questo ti- 
po di macchine da 15” è che 
sono ingombranti e hanno un 
certo peso. Se il portatile de- 
ve passare il suo tempo alla 
scrivania non è un problema; 
se invece deve essere spesso 
portato in giro e anche a scuo- 
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la, vale la pena considerare 
anche una macchina più leg- 
gera con schermo leggermente 
più piccolo. 


|] 
Notebook da 14" 


Un più compatto portatile con 
display da 14” si può trovare a 
prezzi paragonabili a quelli di 
un 15” di fascia media. È sicura- 
mente comodo da portare in gi- 
ro, le prestazioni però possono 
essere leggermente inferiori e 
la dotazione un po' più ridotta, 
per esempio con un disco Ssd 
da 256 GB anziché 512 GB, a 
parità di prezzo. 

La risoluzione del display è 
sempre la stessa, 1.920 x 1.080 
pixel, ma i caratteri appaiono 
più piccoli. In alcuni casi bi- 
sogna impostare uno zoom di 
del 125% o 150% che riduce un 
po' l’area utile sul desktop di 
Windows. 

Queste macchine, avendo un 
consumo contenuto, di solito 
hanno un'autonomia molto ele- 
vata, pari a otto-nove ore (se 
non di più per i modelli miglio- 
ri). Insieme alla leggerezza è un 
altro fattore di cui tenere conto. 
Sono macchine che ben si pre- 
stano al tragitto casa-scuola e 
incidono di meno nel peso del 
bagaglio complessivo. 


Il peso in genere varia tra 1,3 e 
1,6 kg. La differenza tra questi 
due valori può sembrare irriso- 
ria, ma vi assicuriamo che 300 
grammi in più si sentono molto 
bene su questo tipo di notebook. 
La piattaforma hardware spesso 
è la stessa di un notebook da 
15”, con processori AMD Ry- 
zen 5/7 o Intel Core i5/i7 di 
decima generazione, a volte con 
un profilo termico più conser- 
vativo che si traduce in presta- 
zioni leggermente inferiori (ma 
sempre più che adeguate all’uso 
scolastico). 

Anche su queste macchine può 
comparire un chip grafico ester- 
no che migliora le prestazioni 
con la grafica 3D, ma è bene 
mettere in conto un consumo 
elettrico leggermente superiore 
e una produzione di calore più 
avvertibile. 

Un disco Ssd da 256 0512 GB è 
lo standard, controllate che sia 
Nvme (su bus Pci Express) per- 
ché le prestazioni sono più alte. 
La memoria Ram quasi sempre 
è saldata sulla scheda e non può 
essere espansa, 8 GB vanno be- 
ne per la maggior parte dei casi. 
Il modello in foto è un Huawei 
Matebook D da 14, reperibile a 
costi variabili tra 600 e 700 euro, 
così come il molto simile Honor 
Magicbook 14 (che al momento 
in cui scriviamo è in offerta su 
Amazon a 610 euro). 
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Si trasformano da notebook a tablet 
ruotando lo schermo. Spesso hanno 
un pennino incluso che permette 

di fare molte cose, creative e tecniche. 


DISPLAY 
Quelli da 13” sono più 
leggeri e maneggevoli, 
quelli da 14” offrono 
più spazio per lavorare. 
Nella fascia entry level 
è più facile trovare 
questi ultimi. 


MEMORIA 

8 GB di Ram e disco Ssd 
Nvme da minimo 256 GB 
sono lo standard nella 
fascia media. Se trovate un 
modello con Ssd da 512 GB 
è ancora meglio. 


Convertibile da 13"/ 14" 


PROCESSORE 
Anche qui si può trovare 

un AMD Ryzen 5 o un Intel 

Core i5 di decima generazione. 

In quest’ultimo caso ci può essere 
anche un chip grafico Nvidia. 


Convertibile 
da 13"/14" 


Nell'ultimo anno sono compar- 
si diversi modelli convertibili a 
prezzi più abbordabili. Si trat- 
ta di cifre sempre superiori ri- 
spetto a quelle viste finora: per 
una buona macchina bisogna 
mettere in conto una spesa di 
650-700 euro. Un convertibile 
è un notebook che può trasfor- 
marsi in tablet ripiegando lo 
schermo a 360 gradi sulla ta- 
stiera. Hanno una versatilità 
imbattibile, spesso nella do- 
tazione è incluso un pennino 
che permette di scrivere e di- 
segnare sullo schermo touch. 
Grazie alle funzionalità evolu- 
te di Windows 10, è diventato 
un accessorio molto più utile 
e usabile rispetto al passato. 


È un ottimo ausilio per il dise- 
gno artistico, tanto che (alme- 
no fino a un certo punto) può 
sostituire una tavoletta grafica. 
Può essere usato per prendere 
appunti (Windows ha il rico- 
noscimento dei caratteri inte- 
grato), per la firma digitale (se 
dovesse servire) e, non ultimo, 
per migliorare la motricità fine 
dell'allievo. 

Orientatevi verso un conver- 
tibile con schermo da 13 o 14 
pollici, a seconda che sia più 
importante la leggerezza o la 
leggibilità di un display più 
grande. I più economici in ge- 
nere sono i 14”. I modelli con 
diagonale dello schermo più 
bassa, 11 o 12 pollici, a nostro 
avviso sono troppo piccoli per 
questa fascia di età. 

La piattaforma hardware è 
simile a quella dei notebook 
sottili da 14” visti in preceden- 


za, anche qui con il Ryzen 5 di 
AMD spesso presente. Tenen- 
do come base gli 8 GB di Ram 
e il disco Ssd da 256 o 512 GB, 
è bene valutare la dotazione di 
porte (Usb, uscite video, slot 
per schede di memoria micro 
Sd) che può essere più strimin- 
zita del solito. 

Il peso può variare di molto, 
i migliori modelli da 13” pos- 
so scendere anche a un chilo- 
grammo, mentre un 14” eco- 
nomico e un po’ datato (per 
esempio, l’HP Pavilion X360) 
può arrivare a 1,7-1,8 kg. La 
soglia ideale è intorno a 1,3-1,4 
kg; ci sono diversi modelli che 
si attestano su questo peso, ma 
il costo in genere è più vicino 
agli 800 euro. Un convertibile 
come il Lenovo Ideapad C340 
della foto, è ben fatto e pesa 1,6 
kg; può essere reperito intorno 
ai 700 euro. 


Un convertibile più raffinato 


L 


a serie Yoga di Lenovo è più evoluta rispetto alla serie “ 
Ideapad, che si colloca su una fascia più bassa. Lo Yoga 
C640 da 13" si può trovare in offerta presso la grande 
distribuzione a 799 euro e pesa appena 1,3 kg. Integra 

un pennino molto preciso e una piattaforma Intel di recente 
generazione, con un veloce Ssd Nvme da 512 GB. | materiali 

sono più ricercati e la cura costruttiva è migliore. 
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Con il passaggio alle scuole medie, il Web diventa un alleato sempre 
più importante per imparare, scoprire e approfondire le materie di studio. 


on il passaggio alle 

scuole medie, le esi- 

genze dei ragazzi cre- 
scono così come aumenta la 
loro richiesta di autonomia 
nell'uso dei computer e de- 
gli altri dispositivi. Se ancora 
non si è provveduto (o si è 
stati costretti dalle insistenze 
dei bambini), è probabilmente 
questo il momento in cui cam- 
biare la strategia di protezio- 
ne, passando dal whitelisting 
al blacklisting: in altre paro- 
le, invece di bloccare tutto e 
poi stabilire eccezioni speci- 
fiche, si lascia la configura- 
zione aperta per poi bloccare 
siti, applicazioni e categorie 
specifiche. 
A seconda degli strumenti 
utilizzati, le istruzioni speci- 
fiche cambiano leggermente; 
la modifica della configura- 
zione può essere effettuata 
anche tramite la funzione di 


gestione degli account della 
famiglia in Windows 10: una 
volta raggiunta la dashboard 
di configurazione Web, biso- 
gna aprire la sezione Restri- 
zioni di contenuto e disattivare 
l'opzione Consenti solo questi 
siti Web; la pagina mostrerà 


una nuova sezione in cui si 
possono aggiungere i siti Sem- 
pre bloccati, che si aggiungono 
alle restrizioni predefinite alla 
ricerca e alla visualizzazione 
dei siti Web inappropriati, at- 
tivate nella sezione Esplorazio- 
ne del Web. 


Foto di Startup Stock Photos da Pexels 


RESTRIZIONI PER CATEGORIE DI SITI WEB 


Contenuti per adulti Vietato » Commercio elettronico 


Ricerca di lavoro Consentito Giochi per computer 


Strumenti di anonimizzazione Vietato » Religioni, associazioni religiose 


Software, audio, video Attenzione Notizie 
Gioco d'azzardo, lottene. Violenza 


Vietato » 
scommesse 


Espressioni volgari 
Comunicazione Internet Attenzione 


Armi, esplosivi, fuochi d'artifico 
Alcolici, tabacco, narcotici Vietato + 


Consentito v 


Consentito » 
Attennone 
Malware Blocking Only 

Consentito v 

7 Change your router DNS to: Change your router DNS to: 

seta 
© 11.12 ® 1.1.13 

Atterinone ® 1.002 e 1003 

Vietato » Ready to set it up? You/ll find an easy guide for 


every device in the setup instructions page. 


Get Started Now 


1,1.1.1 for Families has two options: one that blocks 
only malware and another that blocks both malware 
and adult content. You can install it by changing the 


IP address settings on your home Internet router. 


Malware and Adult Content Blocking 


Ready to set it up? You'll find an easy guide for 


every device in the setup instructions page. 


I servizi di parental control evoluti consentono di configurare 
il filtro dei contenuti Web: si possono consentire e bloccare 
argomenti specifici o ricevere semplicemente un avviso. 
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Il servizio di Dns protetto di CloudFlare è molto semplice 
da utilizzare: basta selezionare il livello di protezione 
desiderato e configurare i relativi indirizzi per i server Dns. 


AI contrario di quanto accade 
coni servizi di parental con- 
trol più evoluti, però, non si 
può intervenire in maniera 
selettiva sugli argomenti e i 
siti considerati come inadatti. 
I servizi di parental control 
commerciali, come per esem- 
pio Kaspersky Safe Kids, per- 
mettono di personalizzare la 
configurazione a piacere, at- 
tivando oppure disattivando 
specifiche categorie. 
Innanzitutto, il tool si evol- 
ve automaticamente in base 
all’età dei minori, inoltre nel- 
la sezione Internet si possono 
specificare quali argomenti 
consentire, quali vietare e 
quali invece segnalare all’in- 
terno dei report ricevuti dai 
genitori (quest’ultima fun- 
zione, come molte altre, è 
riservata agli abbonamenti 
premium). 

Un'altra precauzione interes- 
sante è sfruttare un servizio 
Dns protetto, come per esem- 
pio quelli offerti da Cloud- 
Flare (https://1.1.1.1/family) 
o OpenDns (wwsw.opendns. 
com/home-internet-security). 
Entrambe le alternative so- 
no gratuite, anche se Open- 
Dns propone anche piani 
premium, e permettono di 
mantenere ragionevolmen- 
te al sicuro tutti i dispositivi 
della casa. Questi servizi si 
propongono infatti come ser- 
ver Dns alternativi a quelli 


forniti in genere dal provider 
di connettività Internet; una 
volta configurati, si occupa- 
no di associare gli indirizzi 
numerici dei server ai nomi 
di dominio utilizzati normal- 
mente per la navigazione e 
per la grande maggioranza 
degli altri accessi ai servizi 
della Rete. I servizi che ab- 
biamo citato aggiungono alla 
semplice risoluzione dei no- 
mi di dominio una funzione 
di filtraggio, che può bloc- 
care i siti considerati come 
pericolosi o quelli che vei- 
colano contenuti inadatti ai 
più giovani. 

Dal punto di vista tecnico, il 
sistema è basato su blacklist 
che vengono aggiornate con- 
tinuamente, ma gli utenti 
non devono preoccuparsi di 
nulla: una volta configurato, 
questo nuovo strato di pro- 
tezione sarà sempre attivo in 
background. La modifica dei 
server Dns può essere effet- 
tuata a livello di singoli di- 
spositivi, ma è molto più pro- 
duttivo lavorare sul router di 
casa: questo, infatti, permette 
di estendere la protezione a 
tutti i dispositivi collegati al- 
la rete locale. 

La procedura varia da un 
modello all’altro, ma in ge- 
nere è ben documentata una 
volta individuato lo specifico 
modello del proprio router: 
dopo aver raggiunto la pagi- 
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>> Nuova vita a un vecchio 


Users can contact you 
era ca >) Moderate 


Note about DNS forwarding 


Custom 
Academi Fraud 


À Alcohol 
Check a domain 


Il servizio OpenDns Home è disponibile gratuitamente nella 
versione di base e consente di configurare la protezione 


con un ottimo livello di dettaglio. 


notebook con Chrome 0S 


Installing CloudReady 


Tra i progetti che si propongono di portare 
l'ambiente Chrome OS su computer non 
dedicati, CloudReady si differenzia per la 
semplicità d’uso: si può creare un pendrive 
avviabile tramite un software ad hoc. 


1. Build your CloudReady installer 


Download 
the USB DÒ 
Maker 


ome abbiamo già sottolineato, un Chromebook può 

essere una soluzione interessante per gli studenti; 

nonostante la sua impostazione sia sicuramente 
meno versatile rispetto a quella di notebook tradizionale, l'uso 
di servizi e applicazioni basate sul Web consente di limitare 
al minimo la manutenzione e permette di muoversi tra un 
dispositivo e l'altro senza soluzione di continuità. Chi non vuole 
acquistare un Chromebook nuovo, magari perché non è del 
tutto convinto della bontà di questa scelta, può riconvertire 
un vecchio computer in maniera piuttosto semplice: esistono 
infatti vari progetti che permettono di portare l'esperienza 
d'uso di Chrome OS fuori dai confini dei Chromebook ufficiali; 
ne abbiamo già parlato approfonditamente sul numero 334 
(Gennaio 2019) di PC Professionale. 
Fyde0S (https://fydeos.com) potrebbe essere una delle varianti 
più interessanti, grazie al supporto per le app Android, ma è 
indirizzata al mercato cinese e lo stesso sito Web è tradotto 
(parzialmente) in inglese soltanto nella pagina dei download. 
Molto più supportati sono Chromium 0S (www.chromium.org/ 
chromium-os), una community open source riconosciuta dalla 
stessa Google, e CloudReady di Neverware (www.neverware. 
com), un progetto pensato per portare Chrome OS in ambito 
aziendale ma declinato anche in una versione Home gratuita. 
L'installazione è in genere piuttosto semplice: serve soltanto 
una chiavetta Usb da 8 Gbyte e una ventina di minuti di tempo. 
Se la destinazione di Chrome OS è un computer basato su 
piattaforma X86, CloudReady è probabilmente la soluzione 
più semplice da implementare, grazie anche all'applicazione 
che crea automaticamente il pendrive avviabile: per maggiori 
informazioni, rimandiamo alla pagina www.neverware.com/ 
freedownload#home-edition-install. 
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Office 365 Education 


Benvenuto in Office 


Inizia a usare 
Office 365 
gratuitamente 


Cè studenb e | docente: degli isttun idonea 


Accedi per usare le tue app di produttività preferite da qualsiasi 
dispositivo rr 


L'abbonamento Office 365 è la soluzione più completa e versatile 
per la produttività personale: include software per computer, app 
per dispositivi mobile e ottime versioni online accessibili via browser. 


Office 365 può essere ottenuto anche gratuitamente 
dagli studenti, nella versione di base che comprende soltanto 
le app online; l’istituto scolastico dev'essere però abilitato. 


na di configurazione, è suffi- 
ciente inserire le informazioni 
specificate sul sito del servizio 
scelto. Nel caso di CloudFlare, 
per esempio, per bloccare sia 
i malware sia i contenuti per 
adulti basta utilizzare i Dns 
1.1.1.3 e 1.0.0.3 come server 
primario e secondario. 

Più personalizzabile è l'offerta 
di OpenDNS: dopo aver cre- 
ato un account gratuito, in- 
fatti, si può personalizzare il 
comportamento del filtraggio 


alle liste di siti ma anche a si- 
stemi di analisi dei testi (e in 
alcuni casi perfino delle im- 
magini e dei video): è quindi 
utile associare al semplice 
blocco anche strumenti di 
monitoraggio capaci di col- 
lezionare gli indirizzi visitati 
dai ragazzi. Naturalmente, 
questi report sull'attività 
online devono essere con- 
sultati, almeno di tanto in 
tanto, per individuare even- 
tuali comportamenti errati. 


Il software 
applicativo 


Arrivati al secondo ciclo sco- 
lastico, sempre che quest’esi- 
genza non sia già emersa ne- 
gli anni precedenti, diventa 
imprescindibile l'aggiunta di 
un insieme di applicazioni per 
la produttività personale: la 
classica suite per l'ufficio, con 
editor di testi, foglio di calcolo 


specificando le categorie da 
consentire e quelle che invece 
devono essere bloccate, un Lone 


po’ come accade nei servizi di 
* Microsoft 365 Family | fino a 6 persone] 1 abbonamento annuale | PC/Mac 
parental control, scegliendo Da prepare dial onda 


tra oltre cinquanta categorie. 4 
È importante sottolineare che 
questi servizi si basano su li- 
ste di domini categorizzati 
con attenzione e aggiornati 
continuamente, ma che non 
possono comprendere l’intero 
spettro dei possibili siti pe- 
ricolosi o inadatti ai minori, . 
anche perché nuove pagine, | mamo dm le n 
su qualsiasi argomento, ven- | 
gono create ogni giorno. n | a DE 

Neppure le tecniche di fil- _| rea 
traggio offerte dai sistemi di 
parental control più evoluti 
offrono una sicurezza assolu- 
ta, pur affidandosi non solo 
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Tipo di prezzo 


L'abbonamento Microsoft 365 Family viene spesso proposto in offerta: 
basta sfruttare un servizio di tracciamento dei prezzi (per esempio 
CamelCamelCamel) per ricevere una notifica quando il prezzo scende. 
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za: Microsoft propone in parti- 
colare una versione Education 
pensata proprio per l'utilizzo 
in ambiente didattico, gratuita 
per gli utenti e i docenti nella 
variante A1 che include sol- 
tanto le applicazioni online. 
È però necessario accredita- 
re l’intero istituto scolastico; 
non è quindi una procedura 
alla portata del singolo stu- 
dente. Gli utenti con licenza 
Education possono sottoscri- 
vere anche gli abbonamenti 
A3, che aggiungono l’accesso 
alle applicazioni native per i 
sistemi operativi desktop, al 
costo di 2,45 euro al mese per 
utente più Iva con sottoscri- 
zione annuale. 


S LibreOffice 


Fare di più - Facilmente, Velocemente 
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LibreOffice è la principale alternativa allo strapotere di Microsoft 
nel settore delle suite di produttività per computer; mancano, però 
versioni dedicate ai dispositivi mobile e servizi accessibili via Web. 
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Gente fantastica 
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Entrate a far parte della comunità 


e software per la creazione di 
presentazioni. Anche se que- 
ste funzioni non sono sempre 
necessarie come ausilio alla 
didattica, è opportuno che 
i ragazzi inizino a prendere 
confidenza con quelli che ve- 
rosimilmente saranno gli stru- 
menti di lavoro quotidiani per 
molti di loro. Inoltre, la combi- 
nazione di funzioni di queste 
suite offre molte opportunità 
creative, per la realizzazione 
di presentazioni, tesine, ela- 
borati e così via. Anche il tool 
di utilizzo meno immediato, 
ossia il foglio di calcolo, gioca 
un ruolo essenziale nell’econo- 
mia complessiva della suite, 
poiché permette di effettuare 
elaborazioni numeriche, arric- 
chire gli altri programmi con 
grafici illustrativi originali e 
altro ancora. 

Il punto di riferimento del set- 
tore è naturalmente Microsoft 
Office, un colosso che non ha 
bisogno di presentazioni; al 
suo interno si trovano Word, 
Excel e PowerPoint, mentre a 
seconda delle versioni la do- 
tazione è completata con altri 
strumenti potenzialmente in- 
teressanti, come per esempio il 
software di impaginazione Pu- 
blisher, o il database desktop 


Access (probabilmente adatto 
a studenti più maturi e spe- 
cializzati). Negli ultimi anni, 
Office è cresciuto molto e ha 
anche in parte modificato la 
sua impostazione, un tempo 
molto istituzionale e focaliz- 
zata sull'uso professionale. 
La suite ha visto l'ingresso 
di nuovi strumenti e funzio- 
ni (di alcune parleremo più 
avanti), ma il punto cruciale 
che differenzia oggi Microsoft 
Office da tutti i concorrenti è 
l’ubiquità: chi lavora con uno 
strumento della suite può tro- 
vare versioni ben realizzate e 
perfettamente compatibili tra 
loro, sia a livello funzionale sia 
sotto il profilo dell'interfaccia 
utente, per tutti i principali 
ambienti operativi: Windows 
e macOS, naturalmente, ma 
anche Android e 10S, a cui si 
aggiungono anche le ottime 
versioni basate sul Web che 
possono essere raggiunte da 
qualsiasi computer dotato di 
un browser e di una connes- 
sione attiva a Internet. 

La versione online di Office 
può essere utilizzata gratui- 
tamente, con alcune limitazio- 
ni, ma per sfruttare al meglio 
l'integrazione tra applicazioni 
e servizi è necessaria una licen- 


Chi non avesse accesso a una 
licenza Education può comun- 
que trovare offerte interessan- 
ti: Microsoft 365 Family, per 
esempio, consente di gestire 
fino a sei utenti, ciascuno con 
un abbonamento completo alle 
applicazioni di Office e 1 Tbyte 
di spazio di archiviazione su 
OneDrive. Il prezzo ufficiale 
di questo abbonamento è di 
99 euro all'anno, ma consi- 
gliamo di tenere d’occhio le 
offerte speciali delle principali 
catene di elettronica di consu- 
mo o dei grandi siti di ecom- 
merce, poiché spesso lo si può 
trovare a prezzi decisamente 
più convenienti. Su Amazon, 
per esempio, è stato scontato 
a 59,99 euro a metà luglio, e 
addirittura a 55,99 euro all’ini- 
zio dello scorso maggio. Basta 
quindi un po’ di previdenza e 
un servizio di monitoraggio 
dei prezzi come Keepa (https:// 
keepa.com), Camelcamelcamel 
(https://it.camelcamelcamel. 
com) o un'app come Trice (ne 
abbiamo parlato sul numero 
350 — maggio 2020 — di PC Pro- 
fessionale) per procurarsi una 
licenza annuale da attivare e 
utilizzare quando necessario. 
Chi volesse soltanto acquistare 
una licenza tradizionale per 
Office 2019, senza scadenza 
e legata al ciclo di vita della 
versione attuale, può rivol- 
gersi alla versione Home & 
Student, che ha un prezzo di 
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listino pari a 149 euro. Sui si- 
ti di commercio elettronico si 
possono però trovare licenze 
Esd a prezzi molto più conte- 
nuti, spesso addirittura infe- 
riori a 20 euro. Queste licenze 
di tipo tradizionale hanno il 
vantaggio di essere senza sca- 
denza (per lo meno finché non 
uscirà una nuova major release 
della suite), ma costringono a 
rinunciare a molte funzioni e 
servizi evoluti, come l’integra- 
zione con gli strumenti Web e 
con le app mobile, lo spazio 
di storage su OneDrive e altro 
ancora. La concorrenza a Offi- 
ce è rappresentata da un lato 
dalle suite alternative di tipo 


nuto IN 


| miei Sway Modificati Visualizzati Analisi Eliminati 


Inizia da un modello 


Sway è un servizio moderno e innovativo che consente di creare 
presentazioni ed elaborati di grande impatto estetico. 
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tradizionale: il progetto più 
ricco, maturo e interessante 
è LibreOffice (https://it.libre- 
office.org), una collezione di 
programmi efficace, robusta 
e utilizzabile con pochissime 
differenze su qualsiasi siste- 
ma operativo desktop, com- 
prese le distribuzioni Linux. 
Dal punto di vista funzionale, 
LibreOffice ha tutte le carte in 
regola per rappresentare un’al- 
ternativa completa a Office; 
l'interfaccia è più tradiziona- 
le e la dotazione di funzioni 
non è del tutto sovrapponi- 
bile, ma gli strumenti dispo- 
nibili sono più che adeguati 
alla grandissima maggioranza 


degli utenti, tra cui natural- 
mente gli studenti. LibreOffice 
è sviluppato da una communi- 
ty di programmatori secondo 
la filosofia open source ed è 
disponibile gratuitamente. Al 
suo interno si trovano un word 
processor, un foglio di calcolo, 
un software per la creazione 
di presentazioni, un database 
desktop, un editor grafico per 
immagini e illustrazioni e altri 
strumenti accessori. Anche dal 
punto di vista della semplice 
dotazione, quindi, il confronto 
con Office è del tutto legittimo. 
Il limite principale di questa 
soluzione è l'assenza di ver- 
sioni native per gli ambienti 


o © 


Scratch è un ambiente di sviluppo visuale per avvicinarsi 


ai concetti e alle regole della programmazione del software. 
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App Inventor è un avanzato ambiente di programmazione 
che permette di realizzare semplici app per l’ambiente Android. 
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Swift Playgrounds è la proposta di Apple per avvicinare i ragazzi 
alla programmazione; è disponibile solo per iPad e macOS. 


mobile e di servizi Web, che 
può essere compensata so- 
lo in parte assemblando una 
collezione di strumenti perso- 
nalizzati. All’altro capo dello 
spettro si trovano gli strumenti 
di produttività basati sul Web, 
come per esempio Google Do- 
cumenti, Fogli e Presentazioni. 
Si tratta di servizi che molti 
studenti avranno già incontra- 
to in passato, specialmente se 
i loro insegnanti hanno fatto 
uso della piattaforma didattica 
Google Classroom, e hanno 
molto da offrire in termini di 
semplicità d'uso, flessibilità e 
anche potenza. Pur non essen- 
do direttamente confrontabili 
con l'offerta di Microsoft, co- 
prono comunque in maniera 
più che decorosa le esigenze 
degli utenti meno evoluti, e 
hanno il grande vantaggio di 
essere utilizzabili gratuitamen- 
te, via Web oppure tramite ot- 
time app native per i sistemi 
operativi mobile. 


Oltre i programmi 
per l'ufficio 


Abbiamo già accennato a Pub- 
lisher (www.microsoft.com/it-it/ 
microsoft-365/publisher), il soft- 
ware di impaginazione che 
è incluso in alcune edizioni 
della suite Office: si tratta di 
un software che non ha mai 
sfondato nel settore professio- 
nale, schiacciato dal dominio 
di Xpress prima e InDesign 
poi, ma può comunque farsi 
valere in ambiti meno impe- 
gnativi, come appunto quel- 
lo della didattica. È infatti 
molto più adatto rispetto a 
Word per produrre impagi- 
nati complessi e gradevoli, 
grazie all’ampia dotazione 
di strumenti e ai molti mo- 
delli da cui si può partire per 
creare tesine ed elaborati ori- 
ginali. Anche in questo settore 
esistono comunque alternati- 
ve open source: la più nota è 
Scribus (www.scribus.net), una 
soluzione piuttosto potente 
e versatile che richiede però 
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una certa dimestichezza con 
i concetti di base dell'impa- 
ginazione. Anche tra i ser- 
vizi Web si trovano progetti 
di assoluto interesse (primo 
fra tutti Lucidpress.com), ma 
la versione gratuita è adatta 
solo a qualche rapido test, a 
causa delle limitazioni piut- 
tosto significative, mentre 
gli abbonamenti premium 
sono troppo costosi per un 
utilizzo didattico. 

Un'alternativa molto interes- 
sante, anche se leggermente 
diversa dal punto di vista 
concettuale, arriva sempre da 
Microsoft: si tratta di Sway 
(https://sway.office.com), un 
servizio dedicato alla crea- 
zione di presentazioni evo- 
lute costituite da immagini, 
testi e altri elementi multi- 
mediali, destinate però alla 
fruizione su schermo e non 
alla stampa (ne abbiamo par- 
lato diffusamente sul numero 
310 — gennaio 2017 — di PC 
Professionale). Il tool fa par- 
te della famiglia Office, ma 
è utilizzabile gratuitamente 
nella versione di base, via 
Web o come app Universal 
per Windows 10; gli abbonati 
a Office 365 potranno godere 
di una migliore integrazione 
con OneDrive e di funzioni 
avanzate per importare i con- 
tenuti da OneNote e Word. 
Un altro settore in cui i ra- 
gazzi delle scuole medie 
potrebbero e dovrebbero ci- 
mentarsi (anche come attività 
extracurriculare, nel caso in 
cui la scuola non ne preveda 
l'insegnamento) è quello della 
programmazione, che consen- 
te di comprendere meglio il 
funzionamento dei dispostivi 
informatici e aiuta a sviluppa- 
re la conoscenza e la pratica di 
logica e matematica. Esistono 
ambienti di programmazione 
e sviluppo pensati proprio per 
i più giovani, caratterizzati 
da interfacce particolarmente 
amichevoli e intuitive. Natu- 
ralmente, se la scuola ne pre- 
vede l'insegnamento non si 
potrà che adottare gli stru- 
menti suggeriti; altrimenti, 


si può valutare l'iscrizione 
a Scratch (https://scratch.mit. 
edu), un ambiente di tipo gra- 
fico molto diffuso sviluppa- 
to in seno al Mit Media Lab. 
Questo tool è disponibile gra- 
tuitamente come servizio Web 
e utilizza elementi amichevoli 
come i colori, le animazioni e 
gli incastri per suggerire vi- 
sualmente i passaggi necessa- 
ri per creare algoritmi anche 
piuttosto elaborati. 

Un altro ambiente di sviluppo 
interessante per chi comincia 
ad affacciarsi al mondo della 
programmazione è App In- 
ventor (https://appinventor.mit. 
edu), sviluppato da Google 
ma ora gestito ancora una vol- 
ta dal Mit. La sua impostazio- 
ne è simile a quella di Scratch, 
di cui rappresenta per molti 
versi una sorta di evoluzione 
naturale, più complessa ma 
capace di creare app per il si- 
stema operativo Android, che 
possono quindi essere ese- 
guite su smartphone e tablet. 
Chi invece è legato all’eco- 
sistema Apple può scarica- 
re Swift Playgrounds (www. 
apple.com/swift/playgrounds), 
un ambiente di programma- 
zione per ragazzi disponibile 
per Mac e iPad, che consente 
di apprendere i fondamenti 
della programmazione in ma- 
niera visuale e guidata. Que- 
sto tool è caratterizzato dal- 
la consueta cura e attenzione 
per i dettagli dell'azienda di 
Cupertino e consente anche 
l'integrazione e il controllo 
di molti device fisici di terze 
parti: dai controller per giochi 
ai droni e ai robot. 


Risorse dal Web 


Man mano che i ragazzi cre- 
scono, diventano più consa- 
pevoli e necessitano di sup- 
porti didattici più ricchi, il 
Web smette di diventare una 
minaccia ma al contrario rap- 
presenta una formidabile op- 
portunità per crescere e impa- 
rare. Oltre ai servizi didattici 
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Oltre a mostrare l’intera superficie del pianeta, Google Earth propone 
una nutrita serie di contenuti aggiuntivi, per scoprire luoghi remoti, 
storie affascinanti e imparare divertendosi. 


Reverso è un eccellente esempio della potenza 
degli strumenti didattici online: non propone solo una 
traduzione, ma mostra molti esempi contestualizzati. 


in senso stretto, come quelli 
utili per organizzare l’attivi- 
tà scolastica e per gestire il 
rapporto con gli insegnan- 
ti (uno su tutti il già citato 
Google Classroom), il Web 
offre incredibili strumenti per 
ottenere facilmente informa- 
zioni di ogni genere: basti 
pensare alla potenza visuale 
di un servizio come Google 
Earth (https://earth.google.com/ 
web), che consente di spaziare 
sull'intera superficie del Pia- 
neta raggiungendo con pochi 
clic ogni città, regione e na- 
zione, per comprendere me- 
glio la struttura geografica, le 
connessioni o semplicemente 
per camminare virtualmente 
per le strade di Tokio, New 
York o Rio de Janeiro. Non 
solo: Earth offre una notevole 
collezione di contenuti curati, 
a tema geografico, che con- 
sentono di scoprire curiosità 
e informazioni interessanti 
sui luoghi più diversi. 

Un altro ambito in cui l’acces- 
so agli strumenti offerti dal 
Web può essere preziosissimo 
è lo studio delle lingue stra- 
niere: la disponibilità di una 
fonte pressoché inesauribile 
di testi in tutte le lingue del 
mondo (e in alcuni idiomi di 
altri mondi, come il Klingon 
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o il Quenya) è già di per sé 
un tesoro inestimabile, an- 
che se serve la giusta guida 
e molta attenzione per evi- 
tare di prendere per buono 
materiale di qualità scaden- 
te. Sono disponibili risorse 
preziosissime, come dizionari 
monolingua molto approfon- 
diti, o servizi che consentono 
di contestualizzare l'utilizzo 
delle parole per verificare che 
il termine scelto sia effettiva- 
mente il più adatto per una 
specifica situazione. Prezio- 
sissimo, da questo punto di 
vista, è Reverso (www.reverso. 
net) un servizio di traduzio- 
ne automatica che offre lo 
strumento Context, capace 
di individuare un termine e 
mostrarne l’uso in brevi frasi 
all’interno di testi verificati. 
Reverso è soltanto uno dei 
moltissimi strumenti disponi- 
bili per chi vuole approfondi- 
re le lingue straniere (altri ne 
tratteremo nella sezione de- 
dicata alle scuole superiori), 
ma è inestimabile per andare 
oltre l'apprendimento di base 
e iniziare a sviluppare una 
sensibilità più evoluta per 
una lingua straniera. 

Internet è una grande risorsa 
anche quando bisogna procu- 
rarsi testi da utilizzare per la 


didattica; non parliamo, natu- 
ralmente, del florido settore 
della distribuzione illegale dei 
materiali coperti da copyri- 
ght, che in realtà interessa di 
più i testi dedicati agli studen- 
ti universitari, quanto di una 
serie di risorse gratuite che 
consentono di ottenere libri 
classici (e in alcuni casi anche 
contemporanei) in maniera 
del tutto legale. Esistono, in- 
fatti, diversi siti in cui si trova- 
no raccolti testi di molti libri 


Google Classroc 


Google Classroom ha riscosso un grande successo 
durante il lockdown: questo servizio consente di 
pianificare le lezioni, aggiungere materiale didattico, 
esercitazioni e molto altro ancora. 
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Il Progetto Gutenberg è una risorsa storica del Web; comprende molte migliaia 
di testi su cui sono ormai decaduti i diritti di sfruttamento commerciale. 
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® 40 Novelle, di Hans Christian Andersen 

® 2038; la rivolta, di Francesco Grasso 
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® Aforismi, novelle e profezie, & Leonardo da Vinci 


LiberLiber è un sito italiano che propone 
un’interessante biblioteca multimediale, 
comprendente anche audiolibri e brani musicali. 


che ormai sono divenuti di 
pubblico dominio: il più noto, 
ma certamente non l’unico, è 
il Progetto Gutenberg (www. 
gutenberg.org/browse/languag- 
eslit), che propone molte mi- 
gliaia di testi in varie lingue. 
Un altro ottimo punto di par- 
tenza per la ricerca di testi in 
lingua italiana è il sito Liber- 
Liber (wwsw.liberliber.it/online), 
che propone anche audiolibri 
e file musicali. 

I diritti patrimoniali sui libri 
scadono dopo 70 anni dalla 
morte dell'autore; sono quindi 
moltissimi i testi che rientra- 
no in questa categoria. Biso- 
gna comunque precisare che 
i diritti riguardano l’opera di 
ingegno originale, mentre una 
specifica edizione potrebbe 
pubblicata comprendere anche 
il lavoro del traduttore, le note 
di un commentatore, il lavoro 
di impaginazione e le illustra- 
zioni di copertina; quindi, la 
data di morte dell'autore non 
è l’unico fattore da considera- 
re. Questi siti ospitano quindi 
molti testi in lingua originale, 
in italiano, inglese, francese, 
tedesco, spagnolo e natural- 
mente in latino e greco, ma chi 
cerca traduzioni italiane per li- 
bri di autori stranieri potrebbe 
avere maggiori difficoltà. 


Rai 
Biblioteche digitali 


Un'alternativa spesso poco 
considerata sono i servizi 
di prestito digitale delle bi- 
blioteche pubbliche: Il por- 
tale MediaLibrary OnLine 
(www.medialibrary.it) riunisce 
in una rete molte bibliote- 
che pubbliche, accademiche 
e scolastiche e offre strumen- 
ti di prestito digitale molto 


efficaci. Per potervi accedere 
bisogna essere iscritti a una 
biblioteca convenzionata 
(per esempio quella della 
propria città) e poi attivare 
il prestito digitale. Entrambe 
le iscrizioni sono gratuite, 
anche se alcune biblioteche 
potrebbero chiedere un con- 
tributo per l'emissione della 
tessera. MediaLibrary offre 
anche un servizio specifi- 
co dedicato alle scuole, che 
comprende il prestito digita- 


Una risorsa preziosa e spesso trascurata è il servizio di prestito 
digitale offerto dalla rete delle biblioteche pubbliche; bisogna 
iscriversi presso una biblioteca cittadina e attivare il servizio. 


La piattaforma di prestito digitale con la 
più grande collezione di contenuti per 2 
tutte le biblioteche italiane © 


sa 
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le: per poterlo attivare biso- 
gna passare dalla biblioteca di 
istituto, naturalmente a patto 
che sia convenzionata. 

Una volta iscritti, si può con- 
sultare un amplissimo catalo- 
go (sono oltre 165.000 i titoli 
disponibili, a cui si aggiungo- 
no quasi due milioni di conte- 
nuti accessibili liberamente) e 
prenotare il prestito digitale: 
se il titolo richiesto è libero lo 
si potrà scaricare automatica- 
mente, mentre in caso con- 
trario si entrerà in coda e si 
riceverà un messaggio email 
quando il titolo sarà disponi- 
bile. Oltre ai libri, Mlol offre 
l’accesso a una vasta colle- 
zione di audiolibri e consente 
la consultazione gratuita di 
7.500 tra quotidiani e perio- 
dici, italiani e internazionali: 
un'ulteriore risorsa preziosa 
per informarsi e per appro- 
fondire la consuetudine con 
le lingue straniere. 

Dal punto di vista tecnico, 
il prestito digitale di Media- 
Library OnLine si appoggia 
sul sistema di gestione dei 
diritti digitali Adobe Digital 
Editions: basta quindi sca- 
ricare il client (disponibile 
per 10S, Android, Windows 
e macOS all'indirizzo www. 
adobe.comlit/solutions/ebook/di- 
gital-editions/download.html) 
e poi aprire il file scaricato 
dal portale per aggiungere 
il titolo prescelto alla biblio- 
teca locale, in formato Epub. 
Bisogna comunque sottoli- 
neare che i titoli sono forniti 
in prestito, con un Drm che 
scade per default 15 giorni 
dopo l'attivazione. 

La scelta di appoggiarsi al- 
la piattaforma di Adobe ha 
molti vantaggi, tra cui un 
supporto capillare e un'am- 
pia compatibilità con i dispo- 
sitivi informatici e con molti 
ebook reader (per esempio 
le famiglie Nook, Kobo, Ica- 
rus, PocketBook e i prodotti 
di Acer, Archos, Sony e Sam- 
sung), ma sfortunatamen- 
te questa tecnologia non è 
compatibile con i Kindle di 
Amazon, di gran lunga i let- 
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[E] Adobe Digital Editions 
| File Libreria Aiuto 


Ultima lettura 


Scaffali - Tutti gli elementi (2) 
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Adobe Digital Editions è il software che consente di gestire i libri 
in formato elettronico protetti con il Drm Adobe, come quelli 
scaricati dai servizi di prestito digitale delle biblioteche. 


CE N=BC: 


Romanzi | Salva su disco -—Connetti/condii 


naca BEEVO 


Aggiungi eri -— Modica metadati —Converti©ibri Leggi Otbene sen Scamca netie 
fa Biblioteca Vimtuate | 1É50n ù ce 

+ Lason 29 
- uo 4 
BE avo i 
Bice » 
BA rano 505 
BR resesco s 
+ Ig Serie IT 
+ Broni 3 
* E Lahore ur 


4% 
DA, 
Ando 


- Qiea Nei 


ROBIN 
CRUS 


» GY Valutazione 5 Autori: Daniel | 

ID: Amaro] 

Y Notizie o Matto 

Countri 

UR CAT] 20 ol 

1» MRiscrificatori 978154 
| Formati: EPUA 
i x fe o Percorso: Pai ci 
Formati: EPUB 

Robinson Crusoe 

by Daniel Defoe. { 

oa +! peblisbed om 25 / 


| 
| Seleziona la biblioteca dì calibre con cui lavorare fiomanzi [946 libri} Aggiornamento trovato: 421,0 tone piugin update) XOtsposizone  (* 


Calibre è un potentissimo software di gestione dei libri 
elettronici, preziosissimo per convertire gli ebook da 
un formato all’altro e caricarli sui lettori hardware. 


direttamente al lettore di ebo- 
ok. Questo software è del tutto 
legale e può essere utilizzato, 
ad esempio, per spostare sul 
Kindle (o su qualsiasi altro 
lettore di ebook) i titoli senza 
protezione scaricati da Liber- 


tori digitali più diffusi nel 
nostro Paese. Esiste una so- 
luzione al problema, ma - è 
bene sottolinearlo — non è 
legale, poiché prevede la ri- 
mozione del Drm e quindi la 
trasformazione del titolo in 


prestito in un ebook digitale 
senza scadenza. 

Leggere i libri digitali sul 
Kindle è comunque un’esi- 
genza più che legittima: per 
convertire i titoli scaricati si 
può sfruttare l'ottimo Calibre 
(https://calibre-ebook.com), un 
software potentissimo ma a 
volte un po’ labirintico che 
consente di gestire la bibliote- 
ca digitale, convertire i libri da 
un formato all’altro e inviarli 


Liber o dal sito del Progetto 
Gutenberg. Calibre supporta 
però l'integrazione delle sue 
funzioni native con plug-in 
di terze parti, ed esiste un'e- 
stensione dedicata proprio 
alla rimozione del Drm, che 
consente tra l’altro di conver- 
tire i testi protetti con il Drm 
di Adobe nel formato nativo 
della famiglia Kindle e poi tra- 
sferirli direttamente sul lettore 
di Amazon. 
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Per i licei e gli istituti tecnici può essere 
necessario un notebook capace di affrontare 
compiti molto complessi. Un 15” di fascia 
professionale può essere una soluzione. 


Un Ryzen 7 o un Core i7 di fascia 
alta, magari unito a 16 GB di 
Ram e a un disco da 512 GB, 
sono un investimento che può 
durare molti anni. 


Una Gpu esterna 
Nvidia o AMD, 

con memoria 

Gddr5 dedicata, è più 
adeguata per la grafica 
2D e 3D avanzata. 


In questa fascia entrano in gioco materiali 
come fibra di carbonio o lega di magnesio, 
più robusti della comune plastica. 


Notebook 15" di fascia alta 


er materie come mate- 

matica, fisica, chimica, 

elettronica, informati- 
ca o meccanica, tipiche delle 
scuole secondarie di secondo 
grado (informalmente, le scuole 
superiori) prima o poi si porrà 
l'esigenza di un Pco di un note- 
book piuttosto evoluto rispetto 
ai modelli visti finora. Per un 
utilizzo generico ovviamente 


vanno benissimo i 15 pollici di 
fascia bassa o media visti nel 
caso delle scuole elementari 
e medie, e rimangono validi i 
consigli dati. Nel caso di un bu- 
dget ridotto poi, non si ha molta 
scelta. Spesso bisognerà deci- 
dere se comprare un notebook 
economico al primo anno, con 
la concreta possibilità di spen- 
derne il doppio al quarto anno, 


Il MacBook Pro di Apple 


Ò 


enza dubbio l'oggetto dei desideri per studenti universitari e delle 
superiori. C'è un problema: costa veramente tanto. Il modello da 16 


pollici ha un prezzo base di 2.799 euro, il più leggero MacBook Pro da 
13" invece viene 1.529, Il primo è molto potente, con 16 GB di Ram e Gpu 
Radeon Pro; praticamente l'equivalente di una workstation. Il 13 pollici 
pesa meno (1,4 kg) ed è molto maneggevole, ma non ha la Gpu Radeon 
Pro, sostituita da una Intel Iris Plus integrata. 


o partire subito investendo su 
una macchina in grado di esse- 
re utilizzata per tutto il ciclo di 
studi, o quasi. 

In quest'ultimo caso potete an- 
che considerare a una worksta- 
tion entry-level, caratterizzate 
da un costo d’ingresso intorno 
ai 1.000 euro. Sono molto veloci 
e affidabili, in più spesso hanno 
un chip grafico Nvidia Quadro 


Ba 
n 
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LEGGERI E VELOCI 
Un ultrasottile premium tipo può avere un 
peso molto basso, da 1 a 1,3 kg, che lo rende 


CURA COSTRUTTIVA 
estremamente maneggevole. 


Il processo produttivo risponde 
a rigidi standard di resistenza 
che permettono un’affidabilità 
più alta rispetto ai modelli 
di fascia consumer. 


BATTERIA 
Nonostante le piccole dimensioni, 
i notebook ultrasottili hanno una 
lunga autonomia, che può essere 
anche superiore alle 10 ore. 


ANCHE CONVERTIBILE 

Spesso il medesimo modello è 
offerto anche in configurazione 
convertibile con schermo touch. 
È il caso di questo Dell Xps 13. 


— ci 


Ultrasottile da 137 


o Radeon Pro certificato per 
l'utilizzo col software di grafi- 
ca 2D 0 3D professionale. Se è 
necessario utilizzare una suite 
Adobe o Autodesk, è meglio 
partire con l’idea di acquistare 
una macchina veloce. Senza 
spendere troppo ci si può do- 
tare di un notebook di classe 
business come il Thinkpad 
E15 in figura, che ha prezzi a 
partire da 659 euro. 

I notebook da 15 pollici so- 
no meglio dotati, a parità di 
prezzo, rispetto a un ultra- 
leggero da 13 o 14 pollici (che 
comunque hanno altri pregi). 
Ci sono anche dei notebook 
con schermo da 17”, ma sono 
molto pesanti e ingombranti 
e hanno una batteria che dura 
poco. A questo punto meglio 
considerare l'acquisto di un 
buon monitor da tenere sulla 
scrivania. 

Non sottovalutate i criteri di 
robustezza e affidabilità. I 
notebook di questo tipo sono 
costruiti molto meglio rispet- 
to ai normali modelli, spesso 
rispondono a specifiche mi- 
litari (come le MIL-STD-810) 
e possono durare molto più a 
lungo. Come dotazione di base 
continuano a essere validi gli 8 
GB di Rame i 256 GB di storage 
Ssd, ma con 16 GB e 512 GB 
rispettivamente si possono co- 
prire eventuali esigenze future. 
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i 
Ultrasottile da 13"/14" 


Uno degli svantaggi dei no- 
tebook da 15” è che sono re- 
lativamente ingombranti e 
pesanti; alcuni modelli poi, 
specie le workstation, sono 
tutt'altro che eleganti. Ra- 
gazzi e ragazze delle scuole 
superiori sono molto più at- 
tenti all'estetica e alle mode, 
e sarà necessario fare i conti 
con questo aspetto. Non im- 
maginatevi salti di gioia nel 
proporre un notebook tutto 
nero; magari in segreto si sta 
sognando un MacBook Pro e 
non ci sentiamo neanche di dar 
torto a una tale desiderio. Un 
notebook ultrasottile da 13 o 
14 pollici di fascia medio-alta, 
anche di tipo convertibile, può 
essere molto più piacevole da 
vedere, usare e portare in giro. 
La potenza non sarà la stessa 
rispetto a un 15 pollici, ma può 
essere un buon compromesso 
rispetto ai costosi portatili di 
Apple (che comunque, budget 
permettendo, sono un'ottima 
scelta). 

Questi modelli hanno un 
peso molto ridotto, con limi- 
te superiore fissato a 1,3 kg, 
sono molto maneggevoli da 
portare a scuola e in giro e 


grazie a materiali sofisticati 
sono anche belli da vedere e 
toccare. Lo spessore ridottis- 
simo è un altro elemento di 
distinzione. Costano di più 
perché la miniaturizzazione 
dei componenti ha un costo; 
su macchine così piccole si 
riesce a integrare una batteria 
che spesso permette un’auto- 
nomia molto lunga, anche di 
10-12 ore. 

La piattaforma hardware è ab- 
bastanza simile ai notebook 
da 14” mostrati nella sezione 
precedente, con una maggiore 
diffusione dei processori Intel 
Core i5 o Core i7 a basso con- 
sumo rispetto ai modelli AMD. 
Nei notebook più costosi è 
presente anche una Gpu Nvi- 
dia esterna, solitamente una 
Geforce MX250, che ha resa 
migliore con le applicazioni 
di grafica 2D e 3D. Il Dell Xps 
13 in figura ha un prezzo di 
1.200 euro circa con 8 GB di 
Ram e Ssd da 256 GB. Una 
configurazione che sembra 
modesta, ma basta tenerlo in 
mano per pochi secondi per 
rendersi conto che è un capo- 
lavoro di ergonomia, eleganza 
e robustezza. Pesa appena 1,1 
kg e ha un display di ottima 
qualità. Sono sensazioni che 
viene difficile descrivere; per 
rendersene conto bisogna spe- 
rimentare di persona. 
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MASSIMA PORTABILITÀ 

I modelli 2-in-1 con schermo da 12 pollici 
hanno un peso estremamente ridotto (da 700 

a 900 grammi). Ideale per essere portato in giro. 


SOFTWARE DA PC 

Il sistema operativo può 
essere Windows 10, Android 
o iPadOS per i tablet Apple. 
Nel primo caso si possono 
installare le stesse app 

che si usano sui comuni Pc 
o notebook. 


TASTIERA STACCABILE 


La particolarità di questa categoria 
è che sono dei tablet con una tastiera 
ad aggancio magnetico, che funge 


anche da cover per lo schermo. 


|] 
2-in-1 di fascia alta 


Anche questo tipo di macchina 
è piuttosto costoso, e infatti non 
è stato consigliato per le scuole 
di grado inferiore. Stiamo par- 
lando dei tablet con schermo 
da 12 pollici, i cui esemplari 
più noti sono il Surface Pro 7 
di Microsoft e l'iPad Pro 12” 
di Apple. Questa dimensione 
di schermo è molto ampia e al- 
trettanto comoda, permettendo 
l'utilizzo anche di software tec- 
nico /scientifico / artistico molto 
avanzato. Possono essere dotati 
di una tastiera che funge anche 
da cover, oltre che di un pen- 
nino. Il loro pregio principale 
è la leggerezza, visto che han- 
no un peso ben al di sotto del 


chilogrammo. Trovano posto 
praticamente ovunque ma allo 
stesso tempo, nel caso dei pro- 
dotti con Windows 10, possono 
usare le stesse applicazioni del 
Pc o del notebook. È questo il 
loro vantaggio principale: una 
macchina di dimensioni e peso 
ai minimi termini che permette 
di far girare persino software 
come Photoshop o Autocad, 
seppur con dei limiti. 

Sconsigliamo i modelli con 
schermo da 10 pollici, perché 
si perderebbero gran parte dei 
vantaggi di questo tipo. Ridu- 
cendo la diagonale dello scher- 
mo, diventa molto più compli- 
cato usare software avanzato. 
Stesso discorso per la memoria 
Ram: per i modelli con Win- 
dows 10, non dovrebbe essere 
inferiore agli 8 GB, altrimenti si 
spendono tanti soldi per avere 


una macchina bellissima ma 
lenta. La cover /tastiera di solito 
integra un touchpad, ma quasi 
sempre è di dimensioni molto 
ridotte; meglio mettere in conto 
l'utilizzo di un mouse esterno. 
Se si vuole spendere meno, si 
possono prendere in conside- 
razione i modelli Android a 
patto di perdere la compati- 
bilità con Windows o iPadOS. 
Modelli come il Matepad Pro 
di Huawei o il Galaxy Tab 56 
di Samsung possono costare 
meno della metà di un Surface 
Pro, hanno un display da 10” 
e vanno considerati più come 
tablet evoluti che come 2-in-1 
veri e propri. Il piccolo Surface 
Go 2 nella configurazione da 
8 GB di Ram costa 640 euro, 
ma il display da 10,4” non è 
il massimo per l'utilizzo con 
Windows 10. 


L'ultrasottile MacBook Air 


| contrario dei MacBook Pro, il leggero Air da 13" può 
essere trovato anche nella grande distribuzione, 


che spesso mette in offerta i modelli di precedente 
generazione a prezzi intorno ai 1.000 euro. Il modello attuale 
invece ha un prezzo base di 1.229 euro, con processore Core 
i3, 8 GB di Ram e Ssd da 256 GB. Pesa 1,3 kg, ha la nuova Magic 
Keyboard e un display Retina con risoluzione di 2.560 x1.600 
pixel. | processori sono dotati della Gpu Intel Iris Plus. 
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PERLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 


L'ultimo ciclo della scuola dell'obbligo può sfruttare 
computer e dispositivi mobile per integrare 

la didattica tradizionale, grazie anche a una mole 
immensa di materiali e servizi gratuiti. 


uando si passa alle scuo- 

le superiori, le esigenze 

dei ragazzi cambiano 

rapidamente, sia nella 
vita privata sia in quella sco- 
lastica: gli strumenti necessari 
per studiare sono sempre più 
complessi e (a seconda del 
percorso di studi intrapreso) 
potrebbero anche essere piut- 
tosto specialistici. Dal punto 
di vista della configurazione 
generale dei dispositivi infor- 
matici, il bilanciamento tra 
la tendenza alla protezione 
dei genitori e il desiderio di 
autonomia dei ragazzi di- 
venterà sempre più difficile. 


(a) Vedi la posizione del mi 


mappa 
@ >) Disattiva 


Trova il mio bambino 


Controlla sempre la posizione de 
Quando si trova con gli amici 0 q 
uscire dall'ufficio. Lo troverai su U 
avrà un dispositivo Windows 10 1 
cui è in esecuzione Microsoft Lau 


(4) Microsoft Lau 


Molti servizi di parental control consentono di 
visualizzare in tempo reale la posizione dei ragazzi 
(o, per lo meno, quella del loro smartphone). 
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Quella che va dai 14 ai 19 
anni è però un'età crucia- 
le, quella in cui si diventa 
adulti, ed è quindi ancor più 
importante mantenere la su- 
pervisione sulle attività dei 
ragazzi. Cambierà, necessa- 
riamente, il bilanciamento 
tra blocco e monitoraggio; 
i servizi di parental control 
diventeranno sempre più im- 
portanti, poiché permettono 
di tenere sotto controllo il 
comportamento dei ragazzi 
in maniera discreta ma pun- 
tuale, a patto naturalmente 
di sfruttare in maniera in- 
telligente gli strumenti of- 
ferti. Il patto dev'essere co- 
munque chiaro: l’accesso ai 
dispositivi informatici e, a 
maggior ragione, alle risor- 
se online, è subordinato alla 
facoltà di controllo da parte 
dei genitori. Chi ha attiva- 
to gli strumenti di parental 
control fin dai primi anni di 
vita avrà meno difficoltà a 
far accettare questo vincolo, 
che sarà percepito come una 
parte naturale e integrante 
dell'esperienza d'uso. 

Al compimento dei 14 anni si 
apre un altro fronte: è infatti 
legalmente possibile utiliz- 
zare app di comunicazione 
(come Whatsapp, anche se 
questo limite viene spesso 
disatteso) e soprattutto iscri- 
versi ai social media; alcuni 
sistemi di parental control 


offrono strumenti di moni- 


toraggio specifici, ma quasi 
sempre sono sviluppati sol- 
tanto per i servizi più noti 
e maturi, come per esempio 
Facebook. Ma il pubblico dei 
più giovani è anche il più ri- 
cettivo nei confronti delle 
nuove proposte (si veda, per 
esempio, l'incredibile succes- 
so di TikTok e, prima ancora, 
di Snapchat o Instagram), ed 
è difficile per i produttori svi- 
luppare strumenti specifici 
in tempo per garantire una 
protezione efficace. È quin- 
di necessario stabilire regole 
precise e confrontarsi con i 
ragazzi, preferibilmente in 
maniera costruttiva, per evi 
tare abusi dei servizi di socia- 
lizzazione online. 


Foto di Daniel Nieto da Pexels 


Un altro strumento che di- 
venta sempre più utile man 
mano che i ragazzi passa- 
no più tempo fuori casa e si 
muovono in autonomia è la 
localizzazione geografica, 
che permette di conoscere 
in ogni istante la posizione 
dei minori (0, per lo meno, 
quella dei loro smartphone) 
e soprattutto di impostare 
recinti virtuali per ricevere 
notifiche automatiche quando 
raggiungono aree specifiche, 
come la scuola, la struttura 
dove praticano sport, oppure 
quando rientrano a casa. Que- 
ste funzioni sono integrate 
in molti servizi di parental 
control, compresi quelli di 
default offerti da Microsoft, 
anche se in quest’ultimo ca- 


soltanto ai device Android. 


Applicazioni 
e strumenti 


Come abbiamo accennato, con 
il procedere della carriera sco- 
lastica e l'approccio a materie 
più specialistiche, diventa via 
via sempre più difficile indica- 
re gli strumenti software ne- 
cessari per lo studio, anche 
perché nella grandissima mag- 
gioranza dei casi saranno gli 
stessi docenti a decidere il pro- 
gramma o il servizio da acqui- 
stare e utilizzare. È il caso, per 
esempio, dei software di dise- 
gno tecnico e dei programmi 
di simulazione dedicati ai cir- 
cuiti elettronici: sul mercato 
si trovano infatti moltissimi 
tool, da quelli open source ai 
progetti di livello enterprise, 
mala scelta sarà quasi sempre 
obbligata e non ci sarà quindi 
spazio per scegliere. 

È comunque importante 
sottolineare che moltissimi 
produttori di software com- 
merciali offrono agli studenti 
licenze gratuite o fortemente 
scontate per i loro prodotti, 
anche quelli più evoluti. Per 
esempio, Autodesk (wwsw.au- 
todesk.it/education[/free-software/ 
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featured) consente di utilizzare 
oltre 100 prodotti, tra cui soft- 
ware da migliaia di euro come 
Autocad, Inventor o 3DS Max. 
Le licenze Education hanno 
in genere una durata annua- 
le e possono richiedere allo 
studente di dimostrare l’iscri- 
zione a un istituto scolastico 
riconosciuto. 

Adobe è meno generosa e 
offre ai singoli studenti uno 
sconto del 65% per il primo 
anno sull'abbonamento Cre- 
ative Cloud, che scende poi 
al 50% negli anni successi- 
vi. Le facoltà universitarie e 


gli istituti scolastici possono 
però negoziare accordi speci- 
fici, in genere più vantaggiosi, 
per i loro iscritti. Se i ragazzi 
studiano con un tablet o un 
dispositivo ibrido capace di 
raccogliere l'input tramite 
schermo e penna, potrebbe 
essere utile dotarli di un soft- 
ware per gestire gli appunti e 
le annotazioni. In genere l’uso 
estensivo degli appunti è più 
tipico degli studenti univer- 
sitari, ma iniziare a prendere 
confidenza con questo aspetto 
dello studio può essere molto 
proficuo per il prosieguo del 
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ISTRUZIONE software gratiato 


Autodesk offre la possibilità di accedere a più di 100 prodotti, 
disponibili per studenti, docenti e istituti in tutto il mondo 
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Il programma di Autodesk dedicato agli studenti è particolarmente 
generoso: consente infatti di scaricare e utilizzare gratuitamente 
oltre cento prodotti, tra cui molti dei più noti (e costosi). 


o TRLQS46 d- +20 


asa PM 


Notability è un'app molto efficace e ricchissima di strumenti 
per prendere appunti, specialmente a mano libera sfruttando 
la potente combinazione tra iPad e Apple Pencil. 
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3 WolframAlpha ee 


WolframAlpha sm 
movies with brad pitt and leonardo dicaprio [=] 


2 Random 


Hîa Extended Keyboard 


cast member Brad Pitt 
movies 


cast member Leonardo DiCaprio 


Ro; 
Once Upon a Time in Hollywood 


More 


nitle Once Upon a Time in Hollywood 
und & director Quentin Tarantino 
res release date 26/07/2019 ci ua 


runtime 161 minutes 


Wolfram Alpha offre moltissime funzioni legate alla matematica, L’interrogazione di un motore di conoscenza può essere sfruttata 
alla fisica e alla geometria; può offrire in pochi istanti studi anche per ottenere velocemente informazioni avanzate, come per 
di funzione completi, un sogno per generazioni di studenti. esempio scoprire in quali film hanno recitato insieme due attori. 


percorso di apprendimento. 
La soluzione più potente e 
flessibile per la memorizza- 
zione e la gestione degli ap- 
punti, specialmente quelli pre- 
si a mano libera, è OneNote 
di Microsoft (www.microsoft. 
comjit-it/microsoft-365/onenote); 
anche quest'applicazione fa 
tecnicamente parte della fa- 
miglia di Office, ma è utiliz- 
zabile anche gratis. Non solo: 
l’app Windows Universal è 
scaricabile gratuitamente dal 
Microsoft Store e si trova ad- 
dirittura preinstallata su molti 
dispositivi, specialmente quel- 
li dotati di penna e schermo 
touch. OneNote è disponibile 
anche per OS e Android e of- 
fre pratiche funzioni di sin- 
cronizzazione e condivisione 
automatica degli appunti tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account. Chi non amas- 
se l'impostazione di OneNote 
può valutare alcune alternati- 
ve: molto interessante è Ever- 
note (https://evernote.com/intl/ 
it), di cui abbiamo già parlato 
in molte occasioni e che condi- 
vide con OneNote la presen- 
za su tutti i principali sistemi 
operativi, desktop e mobile. 
Gli strumenti di editing e scrit- 
tura delle note, in particolare a 
mano libera, sono però molto 
inferiori a quelli proposti dal 
software di Microsoft: Ever- 
note è particolarmente adatto 
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a chi vuole catturare e archi- 
viare brani di testo, documenti 
o pagine Web, piuttosto che 
digitare o scrivere da zero 
nuovi appunti. 

Esistono poi soluzioni meno 
ambiziose, ma ugualmente 
efficaci, come le app Lecture- 
Notes per Android (5,99 euro) 
o Notability per i0S (da 9,99 
euro): entrambe sono molto 
efficaci per prendere appun- 
ti a mano libera, ma eviden- 
temente non garantiscono la 
stessa flessibilità di un prodot- 
to disponibile su tutti i com- 
puter e i dispositivi mobile, 
come OneNote. 


Un mondo 
di risorse Web 


Con il crescere delle esigenze 
dei ragazzi, aumentano per 
fortuna anche le opportunità 
formative disponibili, spes- 
so gratuitamente, sul Web. 
Un elenco (che non sarebbe 
esaustivo) potrebbe tranquil- 
lamente occupare l’intero 
spazio di questo articolo, ma 
vogliamo comunque segnala- 
re alcuni strumenti davvero 
imprescindibili. Una men- 
zione di rilievo merita senza 
dubbio Wolfram Alpha (www. 
wolframalpha.com), il motore 


di ricerca basato sull’intelli- 
genza computazionale svi- 
luppato da Wolfram, azienda 
già nota per alcuni software 
di calcolo evoluti come Ma- 
thematica. Alpha è un conte- 
nitore piuttosto eterogeneo 
che offre strumenti numerici 
avanzati utili per matematica, 
fisica, chimica, ingegneria e 
molto altro ancora; per esem- 
pio, fornisce risposte accurate 
anche a ricerche di tipo geo- 
grafico, storico, finanziario, 
linguistico e in moltissimi 
altri campi. Wolfram Alpha 
può risolvere molti proble- 
mi di matematica elementare 
(aritmetica, algebra e geome- 
tria) e offre anche strumenti 
piuttosto avanzati per il cal- 
colo differenziale e l’analisi 
matematica. Naturalmente, 
ottenere una risposta tramite 
Alpha potrebbe sembrare una 
scorciatoia (e lo è, se sfrutta- 
to senza criterio); il servizio, 
infatti, può perfino fornire 
una soluzione passaggio per 
passaggio di molti problemi 
matematici. Questa funzione 
è però riservata agli utenti 
premium (da 5 euro al mese 
per gli studenti) e in realtà 
può comunque essere un au- 
silio didattico utile, per capire 
i passaggi da compiere dopo 
aver tentato di risolvere un 
problema con tutto l'impegno 
possibile e aver fallito. 
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Come abbiamo già accennato, 
Alpha è un motore di cono- 
scenza molto versatile, capace 
di offrire risposte che vanno 
ben oltre i limiti delle scien- 
ze: per esempio, può svelare 
in quali e quanti film hanno 
recitato insieme Brad Pitt e }<m RIS 
Leonardo DiCaprio, qual è 7 TA\ pe e TT 
il brano più lungo registra- 
to dai Beatles o quali sono i 
principali prodotti esportati 
dalla Danimarca. 

Di tutt'altro ambito, ma 
ugualmente interessanti, so- 
no le informazioni proposte 
da Google Arts & Culture 
(https://artsandculture.google. 
com/?hl=it), un prezioso pro- 
getto no profit dell'azienda 
di Mountain View che rac- 
coglie informazioni e appro- 
fondimenti su oltre duemila 


é È VERAOIRI 
PT» 
musei in tutto il mondo, con i 


la digitalizzazione in alta ri- MEDIEVALE 


= GoogleArts& Culture Home page Esplora Quivieino Preferito Q Hit © 


lm in the mood to. 


Come Google Earth, anche Arts & Culture offre percorsi di approfondimento 
che permettono di mescolare in modo efficace intrattenimento e didattica. 


Learning 


Da non perdere 


MUSICA 
suarespeare ROMANTICA 


soluzione di più di 100.000 
opere. Come spesso accade 
con i servizi di Google, la lo- 
ro efficacia non sta soltanto 
nella mole di informazioni 
contenuta, ma anche e soprat- 
tutto nella cura con cui que- 
sto archivio viene proposto 
al pubblico, anche per mezzo 
di percorsi didattici realizza- 
ti con attenzione e capaci di 
aggiungere interesse a una 
materia che troppi studenti 
non riescono ad apprezzare 
a causa di approcci ingessati 
e analisi specialistiche. 

Un altro notevole archivio di 
materiale didattico è dispo- 
nibile attraverso il servizio di 
streaming della Rai (wwsw.rai- 
play.it), accessibile anche trami- 
te app per i dispositivi mobile 
e perfino per i set top box An- 
droid TV. La sezione Learning 
propone moltissimi contenuti 
di alta qualità dedicati alla mu- 
sica, alla letteratura, alla storia, 
all'arte e altro ancora. Accan- 
to a filmati storici, provenienti 
dall'archivio dell'azienda ra- 
diotelevisiva pubblica, si pos- 
sono trovare anche molti conte- 
nuti recenti, spesso realizzati in 
collaborazione con professori, 
giornalisti e personalità di as- 
soluto prestigio. 


Il sito RaiPlay e le relative app offrono un notevole archivio di contenuti 
educativi e didattici, spesso di qualità molto elevata. 


Corsi online per tutti 


Anche nello studio delle lingue 
straniere, i materiali disponibili 
sul Web possono offrire oppor- 
tunità didattiche impensabili 
fino a qualche anno fa; un esem- 
pio particolarmente virtuoso è 
quello della Bbc, che offre un 
ricchissimo catalogo di conte- 
nuti dedicati a chi vuole appro- 
fondire lo studio dell'inglese 
(wwsw.bbc.co.uk/learningenglish). 
Non si tratta di semplici con- 
tenuti in lingua, di cui il Web 
è letteralmente traboccante, 
ma di ausili didattici realizzati 
con cura che permettono di ap- 
profondire aspetti della lingua 
poco noti, o di migliorarne la 
conoscenza a partire da qualsia- 
si livello. Vi si trovano materiali 


dedicati ai bambini e ai ragazzi 
e interi corsi che partono da li- 
vello lower-intermediate fino 
agli argomenti più avanzati. 
Oltre al materiale didattico ve- 
ro e proprio, il sito della Bbc 
ospita anche contenuti di at- 
tualità, come il celebre podcast 
6 minute English, che propone 
ogni settimana brevi commenti 
audiomolto curati dal punto di 
vista della scelta dei vocaboli e 
della chiarezza espositiva, per- 
fetti per mantenere l'esercizio 
sulla comprensione del parlato. 
Bbc Learning English è dispo- 
nibile gratuitamente via Web 
e offre anche un’app che sem- 
plifica l’accesso ai contenuti da 
mobile. Un altro archivio ricco 
di spunti è quello del sito Ted. 
com, che raccoglie brevi confe- 
renze registrate in tutto il mon- 
do sugli argomenti più svariati. 
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Gli speaker sono selezionati in 
base alle loro esperienze in uno 
specifico campo e provengo- 
no da tutto il mondo, quindi 
non sempre parlano in maniera 
chiara e con un accento perfetto. 
Ma se il livello di comprensione 
dell'inglese parlato lo consente, 
nell'archivio si possono trovare 
certamente argomenti capaci di 
stuzzicare l’attenzione, spesso 
raccontati dalla viva voce di chi 
ha vissuto, scoperto o lavorato 
in uno specifico campo. Il livel- 
lo più elevato della proposta 
formativa disponibile online 


BACK TO SCHOOL 


è probabilmente quello dei 
Mooc (Massive Open Online 
Courses), corsi di alta qualità 
che sono offerti gratuitamen- 
te, tramite piattaforme online 
dedicate (ne abbiamo parlato 
sul numero 330 — settembre 
2018 — di PC Professionale). 
Nella maggior parte dei casi, 
questi corsi sono pensati per 
studenti di livello universita- 
rio e sono realizzati proprio da 
istituzioni universitarie di tutto 
il mondo. Ma molti corsi non 
hanno prerequisiti stringenti e 
potrebbero offrire un'irripeti- 
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LEARNING ENGLISH 


a INSPIRING LANGUAGE LEARNING SINCE 1943 


Courses * Features Grammar» 


‘rrrozci don 


For Teachers » For Children * Quizzes * = OurApp 


News Review 


Do you like live music? 


La sezione Learning English del sito della Bbc offre una grande varietà 
di contenuti per chi vuole migliorare o semplicemente esercitare la 
conoscenza dell'inglese; vi si trovano addirittura interi corsi. 


Editors' picks 


i. 


The difference between being “not 
racist" and antiracist 


How to let go of being a “good° person 


3 secrets of resilient people -- and become a better person 


The human skills we need in an 
unpredictable world 


Why we need less tech and more messy human skills — 
imagination, humility, bravery — to solve problems in 
business, government and fife in an unpredictable age 


1 IreA 
di - 1 À cà 


Un altro sito Web che può offrire spunti interessanti è l'archivio 
delle conferenze Ted; le conferenze sono in media molto interessanti 
e consentono di approfondire la pratica dell’inglese. 


bile occasione per approfondire 
materie adatte anche a studenti 
della scuola superiore, a patto 
naturalmente che dimostrino 
un interesse e una predisposi- 
zione specifica per l'argomento. 
Tra i moltissimi corsi disponi- 
bili si trovano, per esempio in- 
troduzioni a diversi linguaggi 
di programmazione, laborato- 
ri sui microcontrollori, corsi di 
letteratura, storia, disegno 3D 
e moltissimo altro ancora. Tra 
le piattaforme più note bisogna 
citare Edx (www.edx.org), Cour- 
sera (www.coursera.org) e Udacity 
(www.udacity.com). Questi servizi 
offrono quasi sempre un accesso 
di base gratuito ai singoli corsi, 
ma per ottenere attestati ufficiali 
di partecipazione bisogna versa- 
re una quota, spesso comunque 
molto contenuta, oltre a passare 
con risultati almeno sufficienti 
i test di verifica che si trovano 
in genere alla fine di ogni unità 
didattica. La maggior parte dei 
corsi è somministrata in lingua 
inglese: una barriera per molti 
studenti, specialmente durante 
i primi anni della scuola supe- 
riore, che invece si può trasfor- 
mare in un'opportunità per chi 
sta pensando di frequentare l’u- 
niversità all’estero, almeno per 
qualche semestre. Non mancano, 
comunque, anche corsi in lin- 
gua italiana: si possono cercare 
sull’aggregatore europeo Emma 
(https://platform.europeanmoocs. 
eu) e direttamente presso alcune 
università, come il portale POK 
del Politecnico di Milano (www. 
pok.polimi.it) o Federica dell’U- 
niversità Federico II di Napoli 
(www.federica.eu). 

Un approccio alternativo nel 
settore dei Mooc è quello pro- 
posto dalla Khan Academy 
(https://it.khanacademy.org), un 
portale senza scopo di lucro 
pensato per fornire corsi e ma- 
teriale didattico per la scuola 
primaria, con lo scopo di ga- 
rantire l’accesso universale e 
gratuito all'istruzione di base. 
Durante i mesi del lockdown, 
molti insegnanti hanno sfrut- 
tato questa piattaforma per ar- 
ricchire l'offerta formativa in un 
momento di grave emergenza. 
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FARE IL BACKUP 
DEI PROPRI DATI 


È di vitale importanza provvedere per tempo 
a una politica di backup, visti i rischi elevati 
che corre una macchina per lo studio. 


endere consapevoli 

dei rischi di una per- 

dita di dati e insegnare 
la buona pratica del backup 
periodico sono due cose da 
affrontare il prima possibile. 
Con gli strumenti messi a di- 
sposizione già a livello di si- 
stema operativo, non è accet- 
tabile perdere tutto il proprio 
lavoro, siano essi i compiti a 
casa o una importante tesina, 
per colpa di un virus, per rot- 
ture meccaniche o per il furto 
del portatile. 
Windows 10 mette a disposi- 
zione uno strumento efficace e 
semplice da usare: OneDrive. 
Il servizio di Microsoft per- 
mette di effettuare automati- 
camente la sincronizzazione 
delle cartelle più importanti 
(Desktop, Documenti e Imma- 
gini) direttamente sul cloud. A 
disposizione ci sono 5 GB gra- 
tuiti, eventualmente espan- 
dibili a pagamento. Bisogna 
sottoscrivere un account Mi- 
crosoft, se non lo si ha già, e 
attivare la sincronizzazione 
dalle impostazioni di One- 
Drive. Due raccomandazio- 
ni: questa soluzione funziona 
quando si è sotto la copertu- 
ra di rete ed è bene evitare 
di copiare file troppo grandi 
(raccolte di film, per esempio) 
nelle cartelle sopra indicate. 
Ci sono altri servizi che la- 
vorano allo stesso modo, per 
esempio Google Backup & 
Sync, che sfrutta lo spazio di 
Google Drive. Altra soluzio- 


ne è fare il backup su un di- 
sco esterno collegato via Usb. 
Un modello da 2 terabyte, ri- 
gorosamente Usb 3, costa 70 
euro circa su Amazon, per ri- 
sparmiare va bene anche un 
modello da 1 terabyte. Per la 
sincronizzazione si può usare 
un software come SyncBack 
Free (www.2brightsparks.com) 
gratuito e molto potente. Ap- 
ple integra invece la soluzione 
Time Machine già nel sistema 
operativo. 

La stessa procedura si può 
applicare a una schedina 
micro Sd da lasciare sempre 
inserita nell'apposito slot 
presente sulla maggior parte 
dei notebook. È una soluzio- 
ne però molto meno sicura 
in caso di furto del portatile. 
Un disco esterno, da staccare 
dopo il backup e da lascia- 
re a casa, protegge anche dai 
ransomware, che cifrano tut- 
ti dati dell'utente, su tutte le 
unità collegate, chiedendo poi 
un riscatto. La cosa migliore 
è impostare una combinazio- 
ne di strategie, su cloud e su 
unità esterna. 

Potrebbe anche essere una 
buona idea comprare un Nas 
economico da collegare in re- 
te, su cui fare i backup da più 
dispositivi. Non si ha la sec- 
catura di staccare e riattaccare 
unità esterne, basta impostare 
il percorso di rete (via pro- 
tocollo Smb, senza mappare 
un'unità di rete) nel software 
di backup. 
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Gestisci il backup delle cartelle 


Onedrive e Google Backup & Sync sono 
due strumenti gratuiti per effettuare la 
sincronizzazione dei dati sul cloud. SyncBack 
Free è utile invece per il backup su dischi 
esterni Usb, schede di memoria o Nas. 
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ACCESSORI E PERIFERICHE 


MW Stampante multifunzione 


Può essere utile a tutti: consigliamo una 
stampante laser con scanner integrato, con 
rete Wi-Fi per stampare da qualsiasi dispo- 
sitivo. Se si possono utilizzare dei toner 
compatibili, si può risparmiare parecchio. 
La Brother MFCL2710DW costa 170 euro 
su Amazon. 


TM Mouse Bluetooth 


Sui notebook più economici il touchpad 
può essere piccolo e impreciso. Un mouse 
Bluetooth risolve molti problemi e non oc- 
cupa troppo spazio. Ce ne sono di diverse 
forme e ingombri: il Microsoft Mobile 
Mouse 3600 è ergonomico e costa 24 euro. 


TW Cuffia con microfono 


MW Webcam 


Se la videocamera integrata non è di buona qualità, 
potete collegarne una Usb da fissare sullo schermo del 
notebook. La Logitech C920 è tra le migliori: garantisce 


Per migliorare la qualità dell'audio durante le le- 
zioni a distanza può essere utile una cuffia con mi- 
crofono regolabile; quelle a filo con jack da 3,5mm 


costano poco, sono affidabili e possono garantire una risoluzione Full Hd a 30 frame al secondo, ha due 
la stessa resa di un più costoso modello wireless. microfoni ed effetti di miglioramento dell'immagine. 
La Sennheiser PC 5 Chat si trova a 20 euro. Costa circa 100 euro. 


M Base per notebook 


MI Cavo Kensington 


Una base con ventola evita problemi di surriscaldamento 
al notebook durante i mesi estivi e ne prolunga la vita. Ne 
esistono di vari modelli, con e senza hub Usb integrato. La 
Cooler Master Notepal CMC3 è tra le più economiche e 
costa appena 12 euro su Amazon. 


Un robusto cavo metallico, a serratura o a combinazio- 
ne, che permette di lasciare il notebook incustodito nei 
luoghi pubblici. Si fissa all’apposito attacco presente su 
qualsiasi computer portatile. Il Kensington K64670EU 
originale è molto lungo (1,8 metri) e costa 25 euro. 
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| dispositivi da usare 
per la didattica 
possono avere 

un costo importante. 
Con qualche 
accorgimento 

si può risparmiare 
qualcosa. 


RISPARMIARE 
SUGLI ACQUISTI 
DI INFORMATICA 


li studenti universitari hanno Il problema dei mancati sconti 
una lunga serie di sconti e di dunque va aggirato, rivolgendosi 
agevolazioni, accessibili da a soluzioni più universali. La prima 
servizi di terze parti oppure —opzione è aspettare il periodo del 


UNIDAYS 


Per usufruire dei prezzi Education su 
apple.com devi confermare che sei uno 
studente o che Lavori presso un istituto 


direttamente dai produttori di har- 
dware. Per il primo caso, basta dare 
un'occhiata a pagine Web come Uni- 
days (www.myunidays.com) per ren- 
dersi conto dell'attenzione che viene 
data a questo settore. Apple offre 
macchine scontate agli studenti uni- 
versitari e agli insegnanti tramite la 
sezione Education, mentre Amazon 
Prime Student offre sconti sull’abbo- 
namento Prime, che è a metà prezzo, 
e diverse altre promozioni. 

Gli studenti delle scuole primarie 
e secondarie invece sono del tutto 
ignorati e non ci sono sconti diretti. 
Per chi ha compiuto 18 anni, ci sareb- 
be il bonus cultura di 500 euro, ma 
non può essere usato per l'acquisto 
di hardware come Pc o notebook. 
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Black Friday per comprare i dispo- 
sitivi elettronici. Il Black Friday è 
una giornata di sconti che coincide 
con l’ultimo venerdì di novembre di 
ogni anno, e si prolunga fino al lu- 
nedì successivo (che viene chiamato 
Cyber Monday). Tutta la settimana 
in cui cade il Black Friday è interes- 
sata spesso da sconti generalizzati 
su qualsiasi tipo di prodotti, non 
solo di elettronica. 

Altra tattica utile è quella di tenere 
d'occhio i volantini della grande di- 
stribuzione, che a volte presentano 
forti sconti sui prodotti di informa- 
tica. Ci vuole un po’ di accortezza 
per distinguere i fondi di magazzi- 
no dai prodotti davvero in offerta; 
non è facile ed è vitale segnarsi il 


Sui volantini della grande distribuzione si possono trovare ottimi prodotti in 
sconto. Quel Lenovo da 499 euro è interessante, e ha anche un Ssd da 5712 GB. 


scolastico 


Apple Education fa (modesti) sconti 
sui propri prodotti solo se è studenti 
universitari, oppure insegnanti. 


SOTTOCOS 


modello del prodotto e fare una 
ricerca su Internet per capirne età 
e caratteristiche. Infine, anche i pro- 
duttori fanno degli sconti periodici 
sui loro store online; conviene sem- 
pre dare un'occhiata alle rispettive 
pagine Web. 

Al momento di andare in stampa 
l'Unione Europea ha dato il via 
libera al piano italiano da 200 mi- 
lioni di euro per finanziare l’acqui- 
sto di dispositivi per la didattica 
(dai Pc ai tablet) e di connettività 
a banda larga. Le famiglie con Isee 
inferiore a 20mila euro potranno 
richiedere una sovvenzione (pare 
sotto forma di voucher) fino a 500 
euro (i parametri non sono ancora 
noti). Di questi, fino a 300 euro sa- 
ranno per l'acquisto di hardware, 
e fino a 200 euro per la connessio- 
ne broadband. Si attendono ulte- 
riori dettagli. ° 
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di cambiamento 


Il WWDC 2020 è stata l'occasione per annunciare l'inizio 
di una trasformazione che durerà anni e che vedrà Apple 
diventare unico artefice del futuro del proprio ecosistema. 
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LA PANDEMIA HA IMPOSTO TRASFORMAZIONI RAPIDE A MOLTE ABITUDINI È | 
GRANDI EVENTI HANNO DOVUTO ADEGUARSI CON CAMBIAMENTI RADICALI. FINO A 
QUEST'ANNO IL WWDC HA RACCOLTO NEL CUORE DELLA SILICON VALLEY MOLTISSIMI 
SVILUPPATORI LEGATI AL MONDO APPLE CON LO SCOPO DI MOSTRARE LE NOVITÀ 
SOFTWARE IN ARRIVO E OFFRIRE UN TERRENO DI CONFRONTO TRA CHI SVILUPPA 
GLI STRUMENTI E CHI LE APP UTILIZZATE DAGLI UTENTI FINALI DI IPHONE, IPAD, MAC, 
WATCH E APPLE TV. QUESTANNO TUTTO DOVEVA ESSERE DIFFERENTE, MA APPLE È 
RIUSCITA A DARE VITA A UN'EVENTO DEMATERIALIZZATO MA COMPLETO DI CONTE- 
NUTI, COINVOLGENTE E DALL'IMPRONTA CINEMATOGRAFICA. 


1 22 giugno scorso il 
WWDC 2020 è riuscito 
a estendere i confini di 
Cupertino a tutto il mon- 
do. Abbiamo assistito alla 
nascita di un nuovo for- 
mato di comunicazione che se 
da un lato potrebbe essere il 
futuro, dall'altro richiede tan- 
ti investimenti per creare e far 
funzionare infrastrutture e stru- 
menti adatti allo scopo. 
Il 2020 doveva e sarà un'anno 
importante per Apple a dispet- 
to dei problemi sanitari che an- 
cora tengono in scacco gli Stati 
Uniti e il resto del mondo; e co- 
me cita un famosissimo brano 
musicale “The show must go on”. 
La pandemia da Covid-19 non 
è riuscita a fermare i piani del 
colosso di Cupertino che in que- 
sto anno di grandi cambiamenti 
aveva previsto di annunciare 
uno passo importante per il 
proprio futuro. 
L'armonia con cui dispositivi 
hardware, componenti softwa- 
re e servizi cloud interagiscono 
è un ingrediente essenziale del 
successo di Apple. Lo sviluppo 
di questa idea di ecosistema sa- 
rà portato al livello più estremo: 
Apple proseguirà l'unificazione 
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del linguaggio estetico e funzio- 
nale del software e dei sistemi 
operativi e porterà anche nei 
Mac la tecnologia dei processori 
dell'iPhone e dell’iPad, taglian- 
do man mano i ponti con Intel e 
con l’architettura x86. Il futuro 
dei Mac sara una piattaforma co- 
struita attorno a SoC proprietari 
su base ARM — denominati Apple 
Silicon — e una serie di control- 
ler e componenti accessori — un 
esempio è il chip Apple T2 — per 
aggiungere tecnologie e funzioni 
come grafica, connessioni ester- 
ne e altro ancora. 


Il primo Mac con architettura 
ARM dovrebbe arrivare entro 
la fine dell’anno e per sfruttarlo 
servirà una versione dimacOS 
adatta alla nuova architettura 
di elaborazione. Come spesso 
accade la storia si ripete e an- 
che in questo caso assistiamo a 
qualcosa che abbiamo già visto: 
Big Sur, ovvero macOS 11 com- 
patibile con x86 e ARM, era in 
cantiere da tempo ed è prati- 
camente pronto per scendere 
in campo; in modo analogo il 
processore A12Z dell’iPad Pro 
è lo stadio finale dell'embrione 


Tim Cook lancia 


Big Sur, il primo 
sistema operativo 
per Mac pronto 
per i processori 
Apple. 


del nuovo cuore dei Mac e in una 
veste differente è stato utilizzato 
per creare un kit di sviluppo perla 
prossima generazione di compu- 
ter Mac portatili e desktop. 


Xcode, Universal 2, 
SwiftUI e Rosetta 


L'impalcatura utilizzata per co- 
struire il futuro dell'ecosistema 
Apple poggia su quattro ele- 
menti chiave: lo strumento di 
sviluppo software Xcode 12 è già 
pronto per generare codice bina- 
rio compatibile sia con le attuali 
piattaforme Mac x86 - supporta- 
te ancora per molto tempo - sia 
quelle Apple Silicon; Xcode 12 
può generare pacchetti softwa- 
re Universal 2 compatibili con le 
due architetture del Mac. Per i 
software datati che non saranno 
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sfrutta le potenzialità del linguag- 
gio di programmazione Apple 
Swift per permettere agli sviluppa- 
tori di creare in modo più rapido e 
semplice l'interfaccia delle proprie 
applicazioni. 

SwiftUI permette di concentrar- 
si sulla realizzazione del codice 
funzionale dell’applicazione de- 
mandando al framework la crea- 
zione quasi automatica del codice 
ottimizzato per la piattaforma di 
destinazione, sia essa 105, iPadOS, 
macOS o watchOS. Questo si tra- 
duce in una riduzione del tempo 
speso per creare elementi ottimiz- 
zati peri diversi dispositivi, in una 
riduzione del codice da analizzare e 
correggere e nella possibilità di por- 
tare app sviluppate ad esempio per 
l’iPad anche sul Mac. Un esempio 
sono app come Messaggi e Mappe 
che Apple propone in macOS 11 
sfruttando la base di partenza della 
versione per iPadOS 14. 
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aggiornati dagli sviluppatori ri- 
sorgerà come una fenice lo stru- 
mento Rosetta che permetterà di 
installare applicazioni pensate 
per i Mac attuali su quelli con 
la nuova architettura; non sarà 
tutto rose e fiori perché in alcuni 
casi potrebbero esserci grandi 
perdite di prestazioni. Tuttavia i 
principali pacchetti software, co- 
me la suite Adobe e quella Office 
di Microsoft, sono quasi pronti. 
Il tutto è tenuto insieme dal fra- 
mework SwiftUI e da un linguag- 
gio stilistico sempre più unificato 
tra i diversi dispositivi. SwiftUI 


I dispositivi Apple 


Finora questo 2020 ha portato po- 
che novità sul fronte dei dispositivi 
hardware. Prima del WWDC è sta- 
to lanciato l’iPad Pro 2020 che fatta 
eccezione per il sistema LIDAR non 
ha introdotto cambiamenti sostan- 
ziali rispetto al modello del 2018; 
l'aggiunta della Magic Keyboard 
ha fatto un po’ di chiarezza sull’o- 
biettivo di Apple che vorrebbe 
trasformare l’iPad Pro in una vera 
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alternativa al computer “classi- 
co” portatile. Il fatto che la stessa 
piattaforma di questo iPad Pro, 
con opportune modifiche, sia in 
grado di eseguire macOS 11 lascia 
aperte davvero tante porte all’im- 
maginazione. Per la fine dell’anno 
o più facilmente nella prima metà 
del 2021 vedremo il nuovo iPad 
Pro che potrebbe essere un salto 
in avanti su molti fronti. 
Nell'ottica di una transizione pro- 
gressiva e cadenzata verso i Mac 
con processori Apple, il parco di 
sistemi iMac, iMac Pro e proba- 
bilmente MacBook Pro sarà ag- 
giornato ancora parecchie volte 
con processori Intel. All’inizio 
di agosto è stato introdotta una 
versione aggiornata dell'iMac da 
27 pollici ed è stata migliorata la 
configurazione di base dell'iMac 
Pro. Questo autunno arriveran- 
no i nuovi iPhone e poi i nuovi 
Watch. Ci saranno dei cambiamen- 
ti hardware, ma visto che i0S 14 
supporta gli stessi terminali di i0S 
13 le novità hardware potrebbero 
essere limitate. 

Il vero protagonista — quando sarà 
svelato — sarà il primo processore 
che Apple installerà all’interno di 
un computer Mac pronto per la 
vendita. In quel caso capiremo 
quale è la strategia intrapresa dai 
progettisti per offrire prestazioni 
ed efficienza non solo adatte a si- 
stemi portatili, ma anche a desktop 
per elaborazioni e lavori molto 
complessi. Assisteremo all’im- 
piego di moltissimi core ARM in 
un solo processore? Ci saranno 
solo core ad alte prestazioni nelle 
versioni per Mac desktop? Quante 
varianti di processori offrirà Ap- 
ple rispetto allo sterminato listi- 
no offerto oggi da Intel? Quante e 
quali tecnologie accessorie, come 
ad esempio quella Thunderbolt 
3, saranno supportate? Assistere- 
mo a un allontanamento anche 
da AMD per il comparto grafico 
oppure su questo fronte Apple ha 
ancora molta strada da fare? 

Le domande sono davvero tante 
e le risposte che possiamo dare 
in questo momento sono ancora 
poche. Basterà attendere ancora 
qualche settimana per vedere quali 
carte ha in mano Apple e quanto 
vorrà scoprire del proprio futuro. 


PC Professionale | Settembre 2020 E 


PROVE 


PROVE | APPLEOS 


MACOS 11 


GSUR 


Un'anima per due corpi: il nuovo 

sistema operativo inaugura 

l'era dei Mac con processori Apple 

con architettura ARM senza tagliare 

i ponti con quelli x86 di Intel. 
macOS che equipaggia i 


computer Mac di Apple; 


le novità in arrivo sono di così 
ampia portata da giustifica- 
re il salto anche nel numero 
identificativo che passa da 
macOS 10 a macOS 11. 

Se togliamo dall’equazione 
il supporto per l'architettura 
Apple Silicon che non appor- 
ta cambiamenti all'esperienza 
utente, Big Sur introduce un 
nuovo linguaggio grafico che 
per molti aspetti avvicina mac- 
OS a quello di iPadOs e iOS. 
L'utilizzo di un'estetica omo- 
genea rientra nel progetto di 
unificazione portato avanti da 
Apple su tutti i fronti: da un la- 
to assisteremo alla progressiva 
unificazione della piattaforma 


ig Sur è il nome in codi- 
ce della nuova versio- 
ne del sistema operativo 
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hardware con un'architettura 
unica declinata in modo spe- 
cifico a seconda del dispositi- 
vo —- Mac, iPad, iPhone — men- 
tre dall’altro gli sviluppatori 
potranno creare in modo più 
semplice applicazioni e app 
generando versioni compa- 
tibili con macOS, iPadOS, 
iO0S e watchOS. Proprio in 
quest'ottica Big Sur incorpora 
già molte delle funzioni pre- 
senti nelle nuove versioni di 
iPadOs e i0S; alcune di queste 
sono il frutto della possibilità 
di generare software univer- 
sale per l'ecosistema Apple 
proseguendo sul percorso 
avviato lo scorso anno con il 
Progetto Catalyst. Uno degli 
aggiornamenti più importan- 
ti in arrivo con macOS 11 è 
quello relativo a Safari: oltre 
ai cambiamenti estetici e ai 
miglioramenti in termini di 
prestazioni e consumi, Ap- 
ple ha lavorato moltissimo 
sul fronte della privacy e della 
trasparenza. 


Un nuovo linguaggio 
estetico 


Con l’arrivo di macOS 11 as- 
sisteremo a un cambiamen- 
to grafico che ha lo scopo di 
ridurre la complessità visiva 
per facilitare l'interazione 
dell'utente e mettere in risalto 
il contenuto di un’applicazio- 
ne piuttosto che la sua inter- 
faccia. Sebbene le modifiche 
siano centellinate e adottate 
solo dove servono, quasi ogni 
porzione dell'interfaccia risul- 
ta rinnovata e più intuitiva (so- 
prattutto se siete utenti dell’i- 
Pad e dell'iPhone). Le icone 
di sistema richiamano quelle 
utilizzate in 10S e iPadOS an- 
che se conservano lo stile più 
raffinato e dettagliato caratte- 
ristico del Mac. In modo ana- 
logo a quanto avviene sui di- 
spositivi mobile Apple, anche 
in macOS 11 le barre degli stru- 


L'interfaccia utente 
di Big Sur è pratica 
e più gradevole. 
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Il pannello di controllo replica 
i concetti di quello dell’iPad. 
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menti delle applicazioni — ad 
esempio in Safari — sono meno 
enfatizzate e si integrano senza 
soluzione di continuità con il 
resto dell'interfaccia utente. 
Seguendo la strada adottata 
per il puntatore del mouse in 
iPadOS anche in macOS assi- 
steremo a un comportamento 
contestualizzato con l'icona 
selezionata. 


Tra le novità estetiche e fun- 
zionali che Big Sur “copia” da 
1OS e iPadOS ci sono il Centro 
Controllo e il Centro Notifiche. 
Sul Mac il primo offre un acces- 
so rapido e molto pratico alle 
funzioni più utilizzate dall’u- 
tente: connessioni Wireless e 
Bluetooth, audio e dispositivi 
di ascolto connessi, controlli 
dello schermo e controlli Air- 
Play; l'utente può personaliz- 
zare le funzioni mostrate dal 
pannello Impostazioni del Mac. 
In modo analogo a quello di 
iOS e iPadOS è stato ridise- 
gnato anche il Centro Notifi- 
che. Con un clic sull’elemen- 
to orologio nella barra degli 
strumenti il Centro Notifiche 
appare come una barra laterale 
in cui le notifiche delle diverse 
applicazioni sono accorpate 
in gruppi e mostrate a fian- 
co dei widget. Proprio come 
avviene per l'homescreen su 
iPhone e iPad, anche sul Mac 
è possibile creare un puzzle di 
widget per mostrare in modo 
compatto oppure esteso alcune 
informazioni chiave: appunta- 
menti del calendario, livello 
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delle batterie, andamento della 
borsa, ecc. Al momento in cui 
scriviamo sono ancora pochi i 
widget disponibili per Big Sur, 
mala possibilità di creare app 
universali con il nuovo Xcode 
12 darà vita in pochi mesi a un 
portafoglio di widget molto 
esteso. L'aggiornamento dei 
suoni di sistema è tanto evi- 
dente quanto quello dell’in- 
terfaccia grafica e dei menu. 
Big Sur porta una ventata di 
novità e cambiamenti estetici 
che non si vedevano da anni 
sulla piattaforma Mac e che lo 
rendono totalmente diverso 
senza fagli perdere la familia- 
rità a cui siamo abituati. 


Safari: un pilastro 
importante 


Come abbiamo anticipato e 
come sottolineato in modo 
esteso da Craig Federighi nel 
corso del keynote di apertu- 
ra del WWDC2020, Safari ha 
ricevuto uno degli interventi 
più significativi nel corso di 
molti anni. Stando a quanto 
dichiarato da Apple, Safari è 
più veloce del 50% rispetto a 
Chrome nel caricamento di pa- 
gine web visitate di frequente 
e rispetto al passato utilizza 
molta meno energia a tutto 
vantaggio dell'autonomia 
nel caso dell'intera famiglia 
MacBook. Aprendo Safari, il 
primo elemento che si nota è 
la possibilità di personaliz- 
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Widget e nofiche mutuano stile 
e funzioni da i0S 14. 


Safari offre grandi margini di personalizzazione e spinge ancora una volta sulla privacy 
dell'utente: potete vedere in ogni momento quanti e quali tracker voglioni i vostri dati. 
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googie-analytics.com è stato bloccato su 81 siti web 
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Un dettaglio delle statistiche sui 
tracker. Avrete avvisi anche sulle 
possibili violazioni delle password. 


Xcode 12 è lo strumenti per poter creare o adattare app e pacchetti software 
per tutti i dispositivi Apple, compresi quelli futuri con SoC Apple Silicon. 


zazione offerta all'utente: è 
possibile impostare un’im- 
magine di sfondo scegliendo 
tra sfondi Apple o nel proprio 
archivio fotografico, scegliere 
quali elementi visualizzare 
tra i Favoriti, le finestre iCloud, 
i suggerimenti di Siri e l' Elenco 
Lettura, e infine scegliere se 
visualizzare il nuovo Reso- 
conto sulla Privacy. 


La privacy è da sempre uno 
dei capisaldi dell'ecosistema 
Apple e uno dei marchi di 
fabbrica di Safari. L'aggior- 
namento di quest'anno intro- 
duce un sistema che raccoglie 
all’interno di una scheda fa- 
cilmente consultabile dall’u- 
tente l'elenco dei servizi e dei 
siti web che tentano di rac- 
cogliere dati personali. Dal- 
la barra di Safari è possibile 
avere un'istantanea rapida di 
quanti tracker hanno richie- 
sto dati e sono stati bloccati 
durante il caricamento della 
pagina stessa; cliccando sulla 
scheda è possibile accedere a 
uno storico più dettagliato dei 
dati raccolti da Safari. 

Il nuovo Safari segue la stes- 
sa logica di semplificazione 
dell'interfaccia utente intro- 
dotta ad ampio spettro con 
Big Sur: le singole schede di 
navigazione all’interno delle 
finestre presentano favicon 
colorate che permettono di 
riconoscere a colpo d'occhio 
la scheda che si sta cercan- 
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do. Arriveranno cambiamenti 
importanti anche nel sistema 
delle estensioni: il sistema di 
sviluppo sfrutterà lo standard 
Webextention API, mentre 
per la distribuzione sarà 
sfruttato l’App Store del Mac. 


Messaggi, 
Foto e Mappe 


Le applicazioni Messaggi, Foto 
e Mappe presenti in Big Sur 
rientrano tra le app sviluppa- 
te per iOS e iPadOS e portate 
sul Mac grazie al Progetto Ca- 
talyst e oggi all’unificazione 
delle interfacce attuato con il 
framework SwiftUI integrato 
in Xcode 12. 

Le nuove linee guida per gli 
sviluppatori e i nuovi fra- 
mework aggiornati facilitano 
lo sviluppo di applicazioni tra- 
sversali e rendono pressoché 
identica l’esperienza di utiliz- 
zo delle app in modo indipen- 
dente dalla piattaforma Apple 
utilizzata. Tutte le applicazioni 
ora dispongono di una barra 
laterale a sinistra per facilita- 
re la navigazione — ottima nel 
caso dell’applicazione Foto sia 
sul Mac che sull’iPad — mentre 
il sistema di messaggistica sul 
Mac permette di interagire con 
utenti singoli e gruppi come 
sull'iPhone o sull’iPad. Di fatto 
l’app Messaggi sul Mac è la 
stessa presente sull’iPad. 


E] 
Compatibilità 
x86: Rosetta 2, 
BootCamp 


Oggi sappiamo che Apple ha 
intenzione di portare a termi- 
ne la transizione dalla piat- 
taforma costruita attorno ai 
processori x86 a quella basata 
su SoC Apple Silicon nel cor- 
so dei prossimi due anni. Se 
entro la fine dell’anno potreb- 
be arrivare sul mercato il pri- 
mo Mac in grado di eseguire 
macOS 11 con un processore 
su base ARM, è altrettanto 
vero che Apple continuerà 
a investire ancora per mol- 
to tempo sulla piattaforma 
x86 per non lasciare a piedi 
i propri utenti. Detto ciò ci 
aspettiamo comunque molta 
pressione per adottare i nuo- 
vi standard, ma soprattutto 
per aggiornare e ricompilare 
il software esistente. 

Apple non è arrivata al 
WWDC2020 impreparata, 
anzi ha gettato le basi con il 
Progetto Catalyst negli anni 
scorsi e ha fatto l'annuncio 
relativo al cambio di architet- 
tura una volta approntati gli 
strumenti necessari a stimola- 
re gli sviluppatori. Xcode 12 — 
nel momento in cui scriviamo 
siamo alla beta 4 - permette 
compilare le applicazioni nel 
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L'app Messaggi di macOS 11 è derivata da quella 


per i0S 14 e iPadOS 14: le funzioni sono identiche. 


nuovo formato Universal 2. 
Questo formato binario in- 
tegra le versioni x86 e per i 
processori Apple Silicon. 

Nel frattempo, per non creare 
fratture nell’ecosistema del 
software Mac, Apple ha scel- 
to di investire in una strada 
già battuta all’epoca in cui 
dichiarò l'abbandono dell’ar- 
chitettura PowerPC in favore 
dell’attuale x86. Con macOS 
11 torna in vita Rosetta un 
livello software intermedio 
utilizzato dal sistema ope- 
rativo capace di eseguire la 
traduzione del linguaggio 
binario da un’architettura 
all'altra. Rosetta 2 — questo 


il nome della nuova ver- 
sione — è stato pensato per 
permettere l'esecuzione di 
applicazioni x86 sui futuri 
Mac con architettura ARM. 
La traduzione delle applica- 
zioni, quando possibile, av- 
verrà in fase d'installazione 
e solo alcuni tipi di istruzio- 
ni non supportate — come le 
AVX dell’architettura x86 — 
saranno tradotte ed eseguite 
al volo in modalità software 
emulata. 

Per il momento non è previ- 
sto BootCamp sui sistemi A p- 
ple Silicon, mentre ci saranno 
strumenti di virtualizzazione 
per Linux e container. 
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Finalmente la schermata iniziale più flessibile 


e funzionale di sempre. 


ebbene l'elenco delle in- 


S novazioni non sia lungo 
come quello degli anni 


scorsi, gli aggiornamenti 
di iOS 14 ridefiniscono alcuni 
elementi dell'esperienza con 
l'iPhone: alcuni sono molto 
evidenti, ma la maggior parte 
di essi è diluita e tocca tutte le 
parti del sistema operativo del- 
lo smartphone Apple. Quello 
che non cambia è il parco di 
dispositivi che possono essere 
aggiornati con il nuovo siste- 
ma operativo mobile: tutti gli 
iPhone a partire dal 6s e dalla 
prima versione SE possono es- 
sere utilizzati con OS 14 (fatta 
eccezione per limitazioni do- 
vute all'hardware come per le 
Animoji); in modo analogo so- 
no supportati gli iPod touch di 
settima generazione. 


[E] 
Widget 
e Homescreen 


Finalmente si cambia! Per molti 
anni Apple ha imposto ai propri 
utenti uno schema totalmente 
rigido per gestire la schermata 
principale dell'iPhone e in mo- 
do analogo dell’iPad: le icone 
delle app o dei collegamenti ad 
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alcuni comandi popolano lo 
schermo da sinistra a destra e 
dall’alto verso il basso; le uni- 
che possibilità d'intervento da 
parte dell'utente erano la scel- 
ta della pagina in cui inserire 
l'icona, la possibilità di crea- 
re cartelle in cui raggruppare 
più icone o posizionare l'icona 
della dock dell'iPhone. Con 
iOS 14 sono stati introdotti i 
widget — sugli altri smartpho- 
ne esistono da più di 10 anni 
— e una sezione denominata 
Libreria app. 

Al momento i widget dispo- 
nibili sono quelli previsti 
da Apple, ma quando i0S 
14 sarà distribuito in ver- 
sione ufficiale siamo sicuri 
che moltissimi sviluppato- 
ri avranno già approntato 
widget ottimizzati per le loro 
app. I widget sono elementi 
dell'interfaccia che facilitano 
l'interazione dell'utente con 
alcune funzioni del sistema o 
che permettono a sistema di 
raggruppare informazioni da 
mostrare all'utente in modo 
pratico. Un esempio intuitivo 
è quello relativo all’app Me- 
teo: invece di dover avviare 
l’app specifica per avere le 
informazioni meteorologiche 
legate al luogo in cui siamo, è 


possibile utilizzare un widget 
che mostra in modo costante 
le informazioni meteo legate 
alla località in cui si trova lo 
smartphone o a una località 
specifica; tutto questo perché 
il widget è programmato per 
invocare ciclicamente l’app e 
aggiornare le informazioni 
presentate all'utente senza 
un suo intervento attivo. 

I widget di iOS 14 possono 
essere inseriti nelle schermate 
dell'iPhone, essere riposizio- 
nati in modo analogo a quello 
delle icone, ma possono avere 
tre dimensioni diverse: quella 
quadrata piccola occupa lo 
spazio di quattro icone, quella 
rettangolare orizzontale oc- 
cupa due righe complete e 
quella quadrata grande che 
occupa lo spazio di 16 icone. 
Oltre ai widget con funzioni 
specifiche, Apple ha previsto 
un widget dinamico denomi- 


La Libreria app offre 
un'organizzazione 
automatica delle icone 

in base alla tipologia 
dell’applicazione o alla 
frequenza di utilizzo. Tutto 
è gestito tramite algoritmi 
di intelligenza artificiale. 


Modifica pagine 


Con i0S 14 è possibile 
scegliere quali pagine 
delle app mostrare 

e quali nascondere 
durante la navigazione 
dell’homescreen 
dell'iPhone. 


nato Pila smart il cui conte- 
nuto varia in funzioni delle 
abitudini dell'utente; lo sche- 
ma delle abitudini è costan- 
temente aggiornato e adat- 
tato attraverso algoritmi di 
intelligenza artificiale. Se ad 
esempio uscite regolarmente 
a correre la mattina e utilizza- 
te un’app per riprodurre delle 
musica, oppure controllate le 
vostre attività sportive con 
l’app dello smartwatch, allora 
la mattina all’interno della Pi- 
la smart troverete le icone per 
accedere rapidamente a que- 
ste funzioni. Il contenuto del 
widget cambierà poi nel corso 
della giornata per mostrarvi 
il calendario o altre specifiche 
informazioni in base al vostro 
profilo di utilizzo dell'iPhone. 


La seconda modifica che 
tenta di risolvere l’annoso 
problema dell’organizzazione 
delle app e delle icone nelle 
schermate dell'iPhone è la 
nuova sezione Libreria app. 
Questa è essenzialmente una 
pagina aggiuntiva che orga- 
nizza in modo automatico le 
app in gruppi secondo diver- 
si criteri: tipologia dell’app, 
frequenza di utilizzo, app 
aggiunte da poco e così via. 

All'interno di ogni gruppo le 
app più utilizzate sono mo- 
strate con icone più grandi e 
sono scelte da un algoritmo 
di intelligenza artificiale; in 
cima alla sezione Libreria 
app è presente un campo di 
ricerca che permette scovare 
l’app giusta in modo rapido 
attraverso un elenco alfabe- 
tico filtrato in funzione del 
testo digitato. A fianco della 
Libreria app e dei widget è 
presente uno strumento che 
permette di nascondere in 
modo selettivo le pagine in 
cui sono raccolto le icone del- 
le app installate sull'iPhone. 
In questo modo, se ad esem- 
pio avete numerose pagine, 
potete tenere attive solo le 
principali e affidarvi comple- 
tamente alla Libreria app per 
trovare le app che vi servono 
quando vi servono. 


APPLE 05 


User experience 


Come abbiamo accennato alcu- 
ne delle novità di 10S 14 sono 
meno evidenti di altre, ma il 
loro impatto sull'esperienza 
d'uso è comunque notevole. 
Il primo cambiamento che sot- 
tolineiamo è quello relativo al- 
la funzione telefono che con 
iOS 14 si comporta a tutti gli 
effetti come le altre app: una 
chiamata in ingresso non inter- 
rompe più l’attività dell'utente 
occupando l'interno schermo 
dell'iPhone, ma viene eviden- 
ziata con una notifica con cui è 
possibile interagire per rispon- 
dere o rifiutare la chiamata. 
Nel caso delle videochiamate 
è possibile sfruttare la funzio- 
ne PiP (Picture-inPicture) per 
utilizzare altre app del tele- 
fono mantenendo comunque 
un contatto visivo con l’altro 
interlocutore. Questa funzione 
può essere utile quando si deve 
leggere una nota o consultare il 
calendario nel corso di una vi- 
deochiamata. La funzione PiP 
può essere sfruttata anche per 
continuare a visualizzare e se- 
guire un contenuto video men- 
tre si svolgono altre attività. 
Piccole modifiche all’app Mes- 
saggi permettono ora di comu- 
nicare in modo più efficiente 
rispetto a prima: è possibile 
fissare e mantenere in evidenza 
alcuni utenti o interi gruppi di 
discussione. Per questi ultimi 
è possibile scegliere un'icona 
identificativa e ora c'è un si- 
stema automatico che mette 
in risalto gli ultimi messaggi 
in arrivo. Ancora, è possibile 
rispondere a interventi crean- 
do nidificazioni all’interno di 
una discussione. 

La nuova versione dell’app 
Mappe propone all'utente una 
serie di guide sulla destinazio- 
ne cercata: si va dai percorsi 
esplorativi a piedi, alle guide 
Lonely Planet su luoghi da 
scoprire, indicazioni per as- 
saggiare il cibo locale e tanto 
altro ancora. Si tratta di una 
funzione molto comoda per 
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Le chiamate in arrivo sono 
evidenziate come notifiche 
e non invadono in modo 
completo lo schermo 
interrompendo l’attività 
dell'utente. 
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| Girls coding club 


[Porco 


[orsceganario 
| Project research and planning 


[eps 


| ir 


Today 


Le videochiamate e i video 
possono essere messi in 


disponibile da ora anche 
sull'iPhone. 


modalità compatta sfruttando 
il supporto Picture-in-Picture 


L’app Mappe supporta 

il calcolo delle indicazioni 
per chi si muove in 
bicicletta, tenendo conto 
delle scorciatoie come 

le scalinate. 


he] Gray McCarty 
° at work 


Juliana Mejia 


To Baker Beach 


rom My 


Il nuovo design dell’app 
Messaggi rende lo strumento 
molto più comodo che in 
passato. In Italia è ancora poco 
utilizzato perché funziona solo 
tra terminali iPhone. 


Location 


scoprire posti nuovi delle città 
che conosciamo o per orientar- 
si durante un viaggio in una 
terra o in una città sconosciuta. 
Al momento questa funzione 
è disponibile negli Stati Uniti, 
mentre per le principali città 
Europe e del resto del mon- 
do è possibile usare il Flyover 
o accedere a una selezione di 
immagini del Web e alla pagina 
Wikipedia relativa alla destina- 
zione per trovare informazioni 
supplementari. Un'altra novità 
riguarda i percorsi per le bici 
con la possibilità di ottenere 
indicazioni Turn-by-Turn speci- 
fiche per questo mezzo di tra- 
sporto. Anche in questo caso 
la funzione non è ancora attiva 
sul territorio italiano. 

Trai tanti cambiamenti stilistici 
di i0S 14 figura anche quello 
di Siri: come per le chiamate 
telefoniche, anche l'assistente 
Apple ora utilizza un formato 
compatto che non interrom- 
pe l’attività dell'utente. Una 
grande icona nella parte bassa 
dello schermo indica che Siri è 
in ascolto. 


Un traduttore 
sempre in tasca 


Tra le app integrate in OS 14 è 
presente ora un traduttore si- 
multaneo che può essere utiliz- 
zato sia in modalità online sia 
offline, ovvero scaricando in 
locale il pacchetto relativo alle 
lingue di cui si vuole sempre 
disporre. L'utilizzo dell’app 
è estremamente intuitivo: è 
possibile scrivere una frase in 
una lingua per ottenere la sua 
traduzione scritta; la frase in 
ingresso può essere dettata a 
Siri, mentre quella in uscita 
può essere letta dall’assistente 
vocale di Apple. Ovviamente 
il sistema di traduzione, so- 
prattutto sfruttando la parte 
di interazione vocale, può es- 
sere sfruttato sia per tradur- 
re le proprie richieste in una 
lingua che non si conosce, sia 
per tradurre le risposte dell’in- 
terlocutore. Nella nostra pro- 
va la traduzione dall'italiano 
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all'inglese o al francese ha fun- 
zionato bene sia per la forma 
scritta sia per quella orale. La 
lettura della lingua italiana da 
parte di Siri è risultata anco- 
ra un po’ zoppicante e molto 
lontana dalla fluidità che offre 
ad esempio Alexa di Amazon 
nell'interazione tramite i di- 
spositivi Echo. 


DI 
App Clips 


Il futuro delle app potrebbero 
essere le app temporanee che 
permettono di accedere a un 
servizio anche quando non 
si dispone dell’app nella sua 
forma completa. Pur non po- 
tendo essere considerata una 
soluzione universale adatta in 
ogni circostanza, la strategia 
Apple legata alle App clip è 
molto interessante e pratica. 

Di fatto una App clip è una 
versione “leggera” dell’app 
completa e permette di accede- 
re ad alcune funzioni chiave di 
quest'ultima nel momento del 


A Piazza del Duomo 


Indicazioni per bici non disponibili 


Purtroppo la funzione 
di navigazione per le 
biciclette non è ancora 
disponibile per l’Italia 
e per molte località 
europee. 


AII Guides > 


Editors’ Picks San Francisco Los Angell 


Ehe Washington Post 
A Local's Guide to London 


The Best Sneaker Shops în 
Los Angeles 


* TIFATUATION, 


Pickup and Delivery Yoù'Il Love 
in New York City 


@WWDC20 


Introducing Xcode 12 


Anche la funzione delle guide 
in linea, utili per i turisti, non 
è disponibile in Italia, ma 
dovrebbe diventerlo nel corso 
dei prossimi mesi. 


La nuova modalità di 
interazione con Siri non 
interrompe più l’attività 
dell'utente occupando l’intero 
schermo dell'iPhone. 


bisogno. Poiché l'App clip non 
risiede in modo permanente 
sul terminale, ma è scaricata 
nel momento in cui si interagi- 
sce con la stessa, si interagisce 
sempre con l’ultima versione 
dell’app e del servizio senza 
doversi preoccupare di tenere 
aggiornate le app. 

Le App clip funzionano at- 
traverso un particolare QR 
Code circolare che una volta 
inquadrato presenta all'utente 
la possibilità di scaricare una 
piccola app per portare a ter- 
mine un'azione. 
Supponiamo che vogliate no- 
leggiare una eBike e che per 
farlo serva un’app. Chi for- 
nisce il servizio può adottare 
due strategie anche in modo 
singergico: offrire un’app che 
permette di registrarsi e otte- 
nere un'esperienza completa 
come ad esempio offrire una 
mappa con gli stralli e il nume- 
ro di bici disponibili e così via; 
offrire una App clip leggera 
che permette di noleggiare la 
eBike in modo rapido anche se 


non è iscritti al servizio e non 
si dispone dell’app completa. 
La App clip permette di gestire 
il pagamento e di acquisire i 
pochi dati necessari per il no- 
leggio del mezzo. 


APPLE OS 


Tanto altro 


Quelle che abbiamo citato sono 
solo le principali novità in arri- 
vo con iOS 14. Il nuovo sistema 
operativo dell'iPhone migliora 
ogni aspetto dell'esperienza 
utente migliorando le funzio- 
ni già presenti senza necessa- 
riamente introdurre elementi 
completamente nuovi. Apple 
ha migliorato elementi lega- 
ti alla privacy adottando la 
tecnologia di Safari descritta 
nella sezione di Big Sur e ha 
introdotto un piccolo pallino 
colorato nella zona attorno al 
notch per indicare se è in uso 
la fotocamera frontale (pallino 
verde) o il microfono (pallino 
arancio). 

Con iOS 14 diventa possibile 
per l'utente impostare app di 
terze parti come strumento di 
default per la posta elettronica 
o per navigare in Internet. Al- 
tre app essenziali come quella 
Note sfruttano nuovi algorit- 
mi di intelligenza artificiale 
elaborati sul dispositivo per 
migliorare la catalogazione e al 
ricerca delle note, per ottenere 
migliori scansioni dei docu- 
menti e per utilizzare l’app in 
modo sempre più efficiente. 


PROVE 


iPhone 6s 
e successivi 


iPod touch (7a gen) 
e successivi 


iPhone 6s 
e successivi 


iPod touch (7a gen) 
e successivi 
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IPADOS 14 


Sempre più iPad per l'utilizzo in mobilità e sempre 
più simile al Mac grazie all'uso del framework 
SwiftUI e delle applicazioni in formato universale. 


PadOS 14 è la secon- 

da versione del siste- 

ma operativo dedicato 
all’iPad dopo che lo scorso 
anno Apple ha deciso di dif- 
ferenziarlo in modo netto da 
iOS. Pur viaggiando su bi- 
nari diversi, iPadOS 14, 10S 
14 e macOS 11 convergono 
su un'unico linguaggio este- 
tico e funzionale attraverso 
il framework SwitfUI e alla 
facilità con cui è ora possi- 
bile sviluppare un’app adat- 
tandola all’iPad, all'iPhone o 
al Mac con uno sforzo mol- 
to ridotto rispetto al passa- 
to. Per questo motivo mol- 
te delle novità di iPadOS 14 
ricalcano quelle di i0S 14 o 
di macOS 11: lo stile dell’in- 
terfaccia è unico rendendo il 
passaggio da un dispositivo 
all’altro quasi impercettibile 
per l'utente. iPadOS 14 pren- 
de il meglio da iOS 14, sfrut- 


ta idee maturate su macOS 
e spinge sulle potenzialità 
uniche dell’iPad per offrire 
un'esperienza unica tanto 
in mobilità quando seduti 
davanti a una scrivania. La 
recente introduzione della 
Magic Keyboard per l’iPad 
Pro è un esempio della strada 
che Apple sta sperimentando 
per rendere l’iPad una vera 
alternativa al “classico” com- 
puter portatile. 

Il primo contatto con la beta 
di iPadOS 14 - nel momento 
in cui scriviamo siamo alla 
versione 4— è stato molto po- 
sitivo sebbene vi siano gros- 
se limitazione quando non 
si utilizza la lingua inglese, 
ma siamo confidenti che le 
tecnologie di apprendimento 
automatico alla base di mol- 
te nuove funzioni saranno 
estese a tutte le lingue sup- 
portate dall’iPad. 


e0B=0O0O8e 


Il nuovo stile della schermata iniziale di iPad0S 14 
prevede i widget solo in una zona confinata. 


Nuovi widget 
e stile grafico 
Come sull'iPhone e sul Mac, 


anche sull’iPad sbarcano i 
widget: iPadOS 14 ripropo- 


Esempi di widget che si modificano in funzione delle abitudini dell’utente - a sinistra sono proposte le app aperte 
di solito - e di altri configurati in modo personalizzato per avere sempre sott'occhio le informazioni che si preferisce. 
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ne gli elementi grafici fun- 
zionali della homescreen 
in modo simile a quello 
dell'iPhone, ma limitandone 
l'utilizzo nella sola zona già 
predisposta nella schermata 
principale. Al momento non 
è quindi possibile posizio- 
nare widget nella seconda 
pagina o collocarli dove si 
preferisce. Nell'attuale ver- 
sione beta 4 di iPadOS 14 
manca la Libreria app pre- 
sente in iOS 14; la scelta po- 
trebbe essere solo tempora- 
nea o almeno speriamo vista 
la praticità di questa scheda 
quando sul dispositivo sono 
installate o si sono accumu- 
late moltissime app. 

Come sull'iPhone le chia- 
mate telefoniche o le vi- 
deochiamate in ingresso 
non sono più gestite come 
un evento con priorità as- 
soluta —- in grado di inter- 
rompere qualunque tipo 
di attività dell'utente — e 
la notifica non occupa più 
l’intero schermo dell’iPad; 
anche in questo caso appare 
solo una notifica compatta 
sulla parte alta del display 
con le opzioni di risposta 
o riaggancio. Altre piccole 
modifiche sono sparse per 
tutto il sistema operativo, 
ma una particolarmente in- 
teressante riguarda la fun- 
zione di ricerca: in un modo 
che richiama senza mezzi 
termini il Mac, la funzione 
di ricerca si presenta come 
un campo di inserimento 
al centro del display dell’i- 
Pad senza occupare anche in 
questo caso l’intero spazio 
di lavoro. 

Altri due elementi stilistici 
molto evidenti ed estrema- 
mente pratici sono le barre 
laterali e i menu a discesa 
che permettono di accedere 
a più funzioni dalla stessa 
schermata senza dover pas- 
sare da una vista all'altra. Si 
tratta di uno stile che Apple 
ha introdotto in tutte le app 
native dell’iPad e che chiede 
agli sviluppatori di utiliz- 
zare in modo estensivo per 


rendere omogenea l’espe- 
rienza d'uso tra diverse ap- 
plicazioni. Una delle app in 
cui si nota maggiormente la 
praticità della barra laterale 
è quella Foto: la zona sini- 
stra dello schermo permette 
di selezionare e filtrare in 
modo rapido le fotografie 
in modo da trovare anche 
in archivi molto ampi l’im- 
magine o il gruppo di im- 
magini che si sta cercando. 
Per tutto il resto iPadOS 14 
ricalca lo stesso approccio 
e offre le stesse funzionali- 
tà delle app presenti in 10S 
14: la gestione delle discus- 
sioni singole e dei gruppi 
nell’app Messaggi, quella 
dei percorsi per le bici e del- 
le guide in linea all’interno 
dell’app Mappe e così via. 


Scrittura naturale 
e app Note 


La Apple Pencil è uno degli 
accessori che rende l’iPad 
uno strumento ecceziona- 
le per dare forma e impri- 
mere su un supporto fisico 
le proprie idee e i proprie 
pensieri: che stiate pren- 
dendo appunti durante una 
lezione o durante una riu- 
nione, scarabocchiando un 
bozzetto dell'arredamento 
di casa o di un vostro pro- 
getto o lasciando sfogare 
la fantasia dei vostri figli, 
la combinazione di iPad e 
Pencil non trova una alter- 
nativa equivalente nell’eco- 
sistema Apple. Quest'anno, 
grazie all'evoluzione del 
framework Penci]lKit e di 
iPad, l'utilizzo della Pencil 
va oltre l’app Note e le app 
creative; la funzione Scribble 
permette infatti di utilizzare 
la Pencil per completare con 
la scrittura a mano qualun- 
que campo in cui si può in- 
serire testo. AI momento la 
funzione di scrittura a mano 
è disponibile per l'inglese e 
per il cinese semplificato o 
tradizionale: scrivendo in 


Aesthetica 


APPLE 05 


Anche in iPadOS 14 le chiamate telefoniche sono 
presentate come notifiche di una semplice app. 


laterale per la navigazione. 


italiano, infatti, si riesce a ot- 
tenere un risultato poco più 
che accettabile solo utilizzan- 
do lo stampatello; scrivendo 
in corsivo l'algoritmo che in- 
terpreta la grafia fà molta fa- 
tica perché convinto di dover 
interpretare l'inglese e il risul- 
tato è snervante. Scrivendo in 
inglese le cose vanno davvero 
molto meglio, anche con una 
grafia non proprio perfetta. 

Nell’app Note scoprire la 
presenza di un nuovo stru- 
mento penna nella barra della 
Pencil. Questo serve proprio 
per scrivere e ottenere il cor- 
rispettivo in testo editabile. 
Quando disegnate, invece, 
potete sfruttare la funzione 
per il riconoscimento automa- 
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Ora tutte le app dispongono di una pratica barra 
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Information 


PuAtosti re 


L’App Store mostrerà per ogni app quali informazioni personali 
sono richieste da parte dello sviluppatore per usarla. 


tico degli oggetti: disegnando 
linee o poligoni e altre forme 
come ad esempio una stella 
senza staccare la pencil dal 
display, basta chiudere la 
forma dell'oggetto e atten- 
dere qualche istante perché 
l’iPad lo trasformi nell’equi- 
valente geometrico regolare. 
Questa funzione può essere 
utile quando si desidera fare 
schemi o bozzetti dove l’uti- 
lizzo di linee o oggetti precisi 
facilita il lavoro. 

La funzione di selezione in- 
telligente sfrutta tecnologie di 


Ancora più 
attenzione alla 
privacy dell'utente 


Il tema della privacy è un pi- 
lastro centrate degli aggiorna- 
menti software di quest'anno 
e iPadOS 14 non fa eccezioni. 
Grazie alle basi comuni tra i 
diversi sistemi operativi Ap- 


ple, Safari per iPad offre le 
stesse funzionalità della ver- 
sione per Mac. Ritroviamo 
quindi la scheda che mostra 
quali tracker hanno chiesto 
accesso ai dati dell'utente 
e quanti sono stati bloccati 
durante il caricamento dei 
contenuti. 

Ogni scheda delle finestre di 
Safari è dotata di una favi- 
con che permette di ricono- 
scere in modo più rapido il 
sito web di riferimento. Gra- 


L’app Note sfrutta le nuove 
funzioni della Pencil per lasciare 
campo aperto alla creatività. 

2 Note è in grado di riconoscere e 


apprendimento automatico in 
grado di distinguere le parole 
dai disegni per permettere di 
selezionare il testo scritto a Î 

A R Ù Cai \_ COM RiconoCciMENo 
mano usando gli stessi gesti ! Auromario» SUA 


L) 
n 


convertire il testo scritto a mano. 


utilizzati per selezionare il SOIA re 
testo digitato. Le tecnologie Î P 
di apprendimento integrate Fva £ Tesio a wi colo | i 41 AM Mon Jun 22 


sono in grado di identificare eclina 
indirizzi, numeri di telefono, 
email e altri dati nel testo 
scritto a mano. Al pari delle 
informazioni digitate è suffi- 
ciente un tap per evidenziarli, 
selezionarli e usarli. 

Sempre utilizzando la Pencil 
è possibile selezionare singoli 
oggetti o gruppi di oggetti e 
copiarli, duplicarli o spostarli 
all’interno delle note; ancora 
è possibile cambiare il colore 
di qualunque elemento dise- 
gnato con la Pencil. 


LI MEL . 
Tesio pei selezione vastinole Che 


mecc BOOO. 
sl ii viel Se du hi > Home Work Philz Coff. Add 


Twas a bight cold day in April 


Scribble (a destra) permette 
di completare i campi di testo 
con la Pencil in tutto iPadOS 14. 
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iPadOS 14 integra 
tutto quello che è 
presente in i0S 14 
- 0 quasi - 

e tanto altro. 


zie alla tecnologia specifica 
per la sicurezza, Safari tiene 
d'occhio le password salvate 
per verificare che non siano 
state violate in un tentativo 
di accesso fraudolento ai dati 
personali. Per farlo sono state 
implementate tecniche critto- 
grafiche evolute che confron- 
tano periodicamente le va- 
rianti delle tue password con 
un elenco di quelle violate. 
Tutto avviene in modo sicuro 
e riservato, senza mai mettere 
in chiaro i dati dell’utente che 
restano invisibili anche per 
Apple. Cambia aspetto an- 
che l’App Store dove per ogni 
app sarà presentato l'elenco 
delle informazioni richieste 
all'utente. 


Audio spaziale 


Una delle funzioni annuncia- 
te ma che non abbiamo potuto 
provare in quanto sprovvisti 
di un’iPad supportato — il mo- 
dello iPad Pro 10,5 non è tra 
quelli previsti — riguarda l’in- 
troduzione al supporto audio 
spaziale quando si utilizza 
l’iPad in combinazione con gli 
auricolari AirPods Pro. Que- 
sta tecnologia che richiede 
comunque l'aggiornamento 
del firmware degli AirPods 
Pro, utilizza la combinazione 
delle informazioni di posizio- 
ne con rilevamento dinami- 
co dell’iPad e degli auricolari 


per determinare la posizione 
e lo spostamento relativo del- 
la testa rispetto allo schermo 
dell’iPad in modo da aggiu- 
stare i canali audio surround 
in modo sempre corretto. 
Una volta disponibile, l’au- 
dio spaziale potrà essere uti- 
lizzato da chi possiede iPad 
Pro 12,9” (terza generazione 
e successive), iPad Pro 11”, 
iPad Air (terza generazione), 
iPad (sesta generazione e suc- 
cessive) o iPad mini (quinta 
generazione). 

Questi dispositivi devono es- 
sere abbinati a una coppia di 
auricolari AirPods Pro, Air- 
Pods (seconda generazione), 
Powerbeats, Powerbeats Pro 
o Beats Solo Pro. 


14 


iPad Pro 9,7" e successivi 


iPad Pro 


13 


iPad Pro 9,7° e successivi 


iPad (5a) e successivi / 


iPad mini 4 e (5a) e successivi 
iPad Air 2 e (3a) e successivi 


iPad mini 4 e (5a) e successivi / 
iPad Air 2 e (3a) e successivi 


PC Professionale | Settembre 2020 Romena 


PROVE 


APPLE OS 


WATCHOS 7 


Lo smartwatch di Apple è sempre più attento alla salute: 
finalmente ora monitora anche il sonno. 


Q 


uesto autunno arrive- 
ranno sul mercato gli 
Apple Watch della serie 
6 e nel momento in cui 
scriviamo tutto fa pensare che 
i nuovi modelli saranno molto 
simili a quelli dell’attuale serie 
5 e della precedente serie 4, 
ma debutteranno sicuramente 
nuove finiture e colorazioni 
peri cinturini. Inuovi modelli 
così come quelli della serie 5, 
4 e3 potranno essere equipag- 
giati con il sistema operativo 
watchOS 7; questo introduce 
novità interessanti rispetto al- 
la versione precedente senza 
però stravolgere l’esperienza 
d'uso dello smartwatch tar- 
gato Apple. 

Alivello hardware potrebbero 
debuttare funzioni interessanti 
che potranno essere confer- 
mate solo il giorno del lan- 
cio ufficiale dei nuovi Watch. 
Quello che ci aspettiamo — al- 
cuni elementi sono estrapo- 
lati dalla documentazione 
di sviluppo software —- è un 
nuovo SoC (System on Chip) 
capace di prestazioni migliori 
e consumi inferiori. I consu- 
mi sono l'elemento chiave sul 
quale Apple deve lavorare per 
poter offrire un'autonomia in 


Nuovi quadranti, nuovi profili per le attività e una nuova app Fitness 


7HR 36MIN 


Increased 


che propone analisi più dettagliate sulla vostra salute sportiva. 


grado di permettere un’'uso 
più agevole del Watch anche 
durante le ore notturne per 
poter monitorare il sonno. 
Proprio questa è una delle 
funzioni di watchOS 7 che è 
stata messa maggiormente in 
risalto e che potrebbe indicare 
le maggiori capacità hardwa- 
re della serie 6. 

Un'altro indicatore di una 
possibile modifica hardwa- 
re arriva dal fatto che in 
watchOS 7 è stato deprecato 
l'utilizzo della funzioni Force 
Touch: questa tecnologia per- 


mette di invocare un menu 
specifico con un forte pressio- 
ne dello schermo. Tale modifi- 
ca software potrebbe indicare 
l'eliminazione dell'hardware 
necessario a partire dalla serie 
6 così da ridurre l'ingombro 
interno e permettere l'utilizzo 
di casse più sottili, l’inserime- 
to di batterie con maggiore 
capacità o di una nuova ge- 
nerazione di sensori. In attesa 
di scoprire come sarà la pros- 
sima serie serie 6 del Watch 
passiamo in rassegna le novità 
in arrivo con watchOS 7. 


Quattro quadranti 
nuovi che sfruttano 
la possibilità di avere 
più complicazioni 
legate a una sola 
app. 
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Quadranti I 

e complicazioni 

WatchOS 7 porta in dote una 


selezione di nuovi quadranti, 
la possibilità di condividere 
quelli creati in autonomia in 
modo semplice e rapido, così 
come la possibilità di sfruttare 
più complicazioni legate alla 
Stessa app per avere un mag- 
gior numero d'informazioni 
leggibili a colpo d'occhio. 

Tra i nuovi quadranti figura 
Cronografo Pro che si distin- 
gue per la presenza di un ta- 
chimetro adattabile ai propri 
gusti e alle proprie esigenze; 
Extra Large permette di ave- 
re complicazioni dettagliate e 
ben visibili sullo schermo del 
Watch, mentre il quadrante 
Foto permette di applicare in 
modo rapido filtri di colore per 
modificare le immagini visua- 
lizzate sul display. 

Una delle novità più interes- 
santi consiste nella possibi- 
lità di personalizzare il pro- 
prio quadrante attraverso il 
supporto alla visualizzazione 
di più complicazioni per una 
singola app. Le complicazioni 
sono di fatto campi del display 
dove è possibile visualizzare 
un'informazione fornita da 
un’app installata sul Watch: 
la temperatura fornita dall’app 
meteo, un timer, il progresso 
dell'attività sportiva e così via; 
con watchOS 7 è possibile in- 
viare più informazioni in cam- 
pi differenti del display. 

La grande libertà offerta da 
watchOS 7 nella personalizza- 
zione dei quadranti è abbinata 
alla possibilità di condividerli 
in modo semplificato per mez- 
zo di messaggi, email o link; 
oltre a questo e grazie al lavoro 
dello staff dell’App Store sarà 
possibile trovare numerose so- 
luzioni originali proprio all’in- 
terno dell’App Store. Anche 
siti e portali tematici potranno 
condividere quadranti speci- 
fici tramite link sulla propria 
pagina web oppure attraverso 
i canali social. 


Orari Sonno Nessun orario 


| tuoi orari 


Nuova analisi 
del sonno 


Con watchOS 6 sono state in- 
trodotte innovazioni per al- 
lentare le maglie che legano lo 
smartwatch di Apple all'iPhone 
e che hanno aggiunto funzioni 
e app integrate prima assen- 
ti. L'approccio di watchOS 7 
è più conservativo e punta a 
migliorare l’esperienza d’uso 
di quanto già presente. 

Al primo posto nella classifica 
delle richieste fatte ad Apple 
dagli utenti del Watch figura da 
tempo un sistema per il moni- 
toraggio del sonno più evoluto 
di quello disponibile fino ad 
oggi. Quest'anno saranno quin- 
di molti gli utenti felici perché 
finalmente la combinazione tra 
Watch, watchOS 7 e l’app Salute 
di iOS 14 offriranno un nuovo 
set di funzioni e analisi dedica- 
te proprio alla fase di riposo e 
rigenerazione del corpo. 

Al momento della prima con- 
figurazione della funzione 
Sonno di watchOS 7 è richiesto 
di impostare un'ora indicati- 
va per l'orario di coricamento 
e una relativa alla sveglia. La 


Apple adotta un approccio olistico 
per migliorare il riposo dell’utente 
e non solo per monitorarne la qualità. 


nuova app Sonno adotta un 
approccio olistico che va oltre 
il rilevamento e l’analisi delle 
informazioni relative al son- 
no: l’obiettivo di Apple è stato 
quello di creare uno strumento 
per aiutare l'utente a creare una 
routine in grado di predisporre 
il corpo e la mente a dormire e 
rigenerarsi. 

Con anticipo rispetto all'ora ef- 
fettiva del coricamento il Watch 
e l'iPhone entrano in modalità 
“Non disturbare” in modo da 
ridurre le distrazioni che po- 
trebbero interrompere il ciclo 
fisiologico che induce il sonno. 
Lo schermo dello smartwatch si 
spegne e durante la notte mo- 
stra l'ora solo quando si tocca 
lo schermo. Se siete abituati a 
utilizzare l'iPhone a letto per 
svolgere alcune attività che vi 
aiutano prendere sonno, potete 
creare un menu ad accesso rapi- 
do per, ad esempio, riprodurre 
della musica, attivare uno sce- 
nario notturno controllato per 
mezzo di dispositivi smarth- 
ome o, ancora, per avviare una 
sessione di respirazione per fa- 
cilitare il rilassamento. Al mat- 
tino il Watch mostra invece un 
riepilogo con informazioni utili 
a cominciare la giornata: l’ora- 
rio, la carica residua del Watch 
in modo da poterlo ricaricare 
mentre si fa colazione e le pre- 
visioni del tempo. Oltre a tutto 
ciò con watchOS 7 è possibile 
visualizzare ogni mattina un 
grafico dettagliato relativo al 
riposo dell'ultima notte. 

Nella scheda Sonno all’interno 
dell’app Salute sull'iPhone è 
possibile leggere le analisi com- 
plete del riposo che prevedono 
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anche l'andamento della respi- 
razione e del battito cardiaco. 
Tra le possibili novità in arrivo 
con il prossimo Watch serie 6 
potrebbe figurare anche un sen- 
sore SpO2 che permetterebbe 
di avere maggiori informazio- 
ni sul livello di ossigenazione 
del sangue e su eventuali apnee 
notturne. Questo, insieme alla 
possibilità di un ECG di nuova 
generazione, potrà essere con- 
fermato solo il giorno del lancio 
ufficiale del nuovo Watch. 


Evoluzione 
continua 


Con watchOS 7 e iOS 14 cam- 
bierà anche l’app Attività che 
fino a oggi è stato il punto di 
raccolta di tutte le informazio- 
ni relative all'attività fisica. La 
nuova app Fitness ha molto in 
comune con la precedente, ma 
presenta un design rinnovato 
per facilitare la lettura del mag- 
gior numero di informazioni 
disponibili relative allo sport e 
all'attività giornaliera. 

Gli sportivi possono ora con- 
tare su quattro nuovi profili 
di allenamento che Apple ha 
sviluppato integrando nuovi 
algoritmi per il riconoscimento 
dell'attività motoria del corpo 
umano. Il profilo Ballo può es- 
sere utilizzato in tutte le attività 
di fitness basate su un tipo di 
danza — come l'hip hop, la car- 
dio dance e così via — grazie 
alla capacità di distinguere il 
movimento degli arti superiori 
o di quelli inferiori o l’uso com- 
binato di entrambi attraverso 
gli accelerometri e i giroscopi 


Da sinistra: profilo Ballo, gestione della navigazione (con l’app Mappe in grado 
di offrire indicazioni per lo spostamento in bicicletta) e traduzione al polso. 


integrati nel Watch. Oltre al pro- 
filo Ballo sono disponibili anche 
Rafforzamento muscolare adatto 
al functional training — allena- 
mento che rafforza la musco- 
latura sfruttando i movimenti 
che siamo soliti fare durante la 
giornata come alzare e spostare 
pesi, salire e scendere le scale, 
ecc — e quello Core Traning che 
permette di registrare l'efficacia 
degli esercizi per rafforzare i 
muscoli lombari, della pare- 
te addominale, del quadrato 
dei lombi e gli estensori della 
schiena. In ogni tipo di pratica 
sportiva il riposo è un elemento 
importante l'allenamento atti- 
vo; con watchOS 7 sarà dispo- 
nibile il profilo Defaticamento 
per registrare l'efficacia delle 
sessioni di recupero. 

Attraverso watchOS 7, il Watch 
propone molte delle innovazio- 
ni introdotte da Apple in alcune 
app chiave di i0S 14. È il caso di 
Mappe che ora sui0S14 è in gra- 
do di fornire indicazioni turn- 
by-turn anche per i percorsi in 
bici; la relativa app presente 
sullo smartwatch è in grado di 
fare altrettanto, semplifican- 
do la navigazione attraverso 
la vibrazione del dispositivo 
al polso quando è il momen- 


watch0S 7 
Serie 3 e successive 


I Apple 


Watch 
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watchOS 6 
Serie 1 e successive 


Vi iglisi 


ttt tin 


40 min 


to di svoltare o di controllare 
il percorso. Un'altra funzione 
disponibile con watchOS 7 e 
gli iPhone con iOS 14 sarà la 
traduzione tra diverse lingue 
sfruttando la registrazione della 
propria voce. Potrete dettare 
una frase in italiano e ottenere 
direttamente dal polso la tradu- 
zione in inglese, francese, tede- 
sco o addirittura giapponese. 


he 
Il Watch e il Covid-19 


La pandemia ha messo in evi- 
denza le potenzialità di alcuni 
strumenti tecnologici in un pe- 
riodo in cui abbiamo dovuto 
modificare o addirittura stra- 
volgere alcuni comportamenti. 
Qualcuno ha scoperto solo di 
recente quanto siano importan- 
ti alcune semplici abitudini di 
igiene personale, mentre altri 
hanno imparato come miglio- 
rarle: un esempio su tutto il la- 
vaggio della mani. Ci hanno 
spiegato per quanti secondi e 
con quali gesti lavare le mani 
per limitare le possibilità di con- 
tagio attraverso il contatto con 
superfici potenzialmente espo- 
ste al virus. Gli Apple Watch 
equipaggiati con watchOS 7 
sono in grado di riconoscere 
quando cominciamo a lavarci 
le mani attraverso uno schema 
che identifica le accelerazioni 
tipiche di quando si sfregano 
le mani e il rumore dell’acqua. 
Una volta riconosciuto il gesto, 
il Watch misura il tempo di la- 
vaggio e avvisa l'utente qualora 
non sia stato raggiunto il tem- 
po consigliato dalle indicazioni 
dell'OMS. . 


Vo on 


per essere Sé mpre 
informarti S su quanto avviene 
ondo della tecnologia 


arative T realizzate 
in PI TUSiva dal nostro 
laboratorio 


I| Di Roberto Cosentino 


108 PC Professionale | Settembre 2020 


109 


PROVE | ANDROID 1 


LA PRESENTAZIONE E IL RILASCIO INIZIALE DELLA NUOVA VERSIONE 
DI ANDROID È STATO UN PROCESSO TORMENTATO E AL MOMENTO NON 
ANCORA CONCLUSO. INIZIALMENTE AVREBBE DOVUTO ESSERE PRESENTATA 
A MAGGIO, ALLAPPUNTAMENTO DEL 2020 DEL CONSUETO GOOGLE 1/0, PRI- 
MA RINVIATO CON L'INTENZIONE DI ESSERE TENUTO ONLINE A CAUSA DELLA 
PANDEMIA, E POI CANCELLATO PER LE PROTESTE AVUTE LUOGO NEGLI STATI 
UNITI PER VIA DELL'UCCISIONE DI GEORGE FLOYD. QUESTO NON HA FERMATO, 
MA HA COMUNQUE RALLENTATO, LO SVILUPPO DELLA DICIOTTESIMA EDIZIONE 
DI ANDROID, OVVERO ANDROID 11 (NOME IN CODICE "R°). DALLA PENULTIMA 
VERSIONE CONOSCIUTA LO SCORSO ANNO, È STATO DATO L'ADDIO ALLA FAMOSA 
NOMENCLATURA CON | DOLCI, SCELTA CHE HA DONATO ALLA PIATTAFORMA 
SICURAMENTE UN ASPETTO PIÙ PROFESSIONALE, MA ANCHE PIÙ ASETTICO. 


a prima Develo- Stability Release”, ciò vuol di- Come al solito la possibilità 
per Preview di re che non dovrebbero essere di provare in anteprima la 
Android 11 è stata aggiunte ulteriori funzioni al- nuova edizione di Android 


rilasciata il 19 feb- la piattaforma. Si i è stata destina- 
braio, seguita da può quindi pre- Android 11 ta inizialmente 
altre tre versioni,  sumere che quella = [E[NGIAME MANA agli smartpho- 
con l’ultima arri- che stiamo usando la registrazione ne Pixel. 


vata a maggio. La prima be- sia un'anteprima Tello schermo Sono molte le 
ta è stata invece rilasciata il2 abbastanza fedele : novità in arri- 


giugno, mentre la seconda è di quanto verrà ri- Vo per questa 
arrivata poco più di un me- lasciato a fine esta- nuova versio- 
se dopo, l’8 luglio. Secondo te (i rumor vogliono l'uscita ne di Android. L'interfaccia 
quanto riferito dall'azienda di per l’8 settembre). Una terza rimane identica, vengono po- 
Mountain View, quest'ultima versione beta è prevista per il tenziate alcune novità imple- 
viene definita come “Platform —mese di agosto. mentate su Android 10, come 
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FINAL RELEASE 


BETA RELEASE 


MAGGIO TERZO TRIMESTRE 
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La timeline di Android 11 mostra come i mesi estivi siano stati dedicati alle versioni beta. 
Con il mese di luglio si è raggiunta la “Platform Stability”, con la final release prevista durante il terzo 
trimestre del 2020, probabilmente a settembre. Un'ulteriore versione beta 3 è prevista per il mese di agosto. 


ad esempio il tema scuro che 
ora sarà possibile attivare con 
una pianificazione oraria. 
Una nuova funzione, forse 
non fondamentale ma molto 
utile, è la cronologia delle no- 
tifiche. Facilmente attivabile, 
è un'opzione che permette di 
verificare le ultime notifiche 
inviate all'utente che sono sta- 
te inavvertitamente rimosse. 
Su Android 11 sono state in- 
traviste funzionalità inedite, 
ma non del tutto mature che 
sono apparse e scomparse in 
brevissimo tempo. Tra queste, 
dei comandi denominati Ge- 
sture Columbus che permetto- 
no l’impiego di varie funzioni 
(come ad esempio l’acquisi- 
zione di uno screenshot o l’av- 
vio dell’app della fotocamera) 
semplicemente con l'utilizzo 
di tap sulla back cover del 
telefono. Al momento, sul 
dispositivo utilizzato per la 
nostra prova, un Google Pixel 


Ancora niente easter egg 


\ iciamo la verità, la prima cosa 
/ che gli smanettoni fanno quando 
ricevono la nuova versione di 

Android è verificare il nuovo easter 
egg pensato da Google per il sistema 
operativo. Forse perché Android 11 è 
ancora gli albori, forse perché quella 
che abbiamo provato è ancora una 
versione beta, ma purtroppo non 
è ancora stato rilasciato il famoso 
easter egg di Android, almeno 
sul nostro Pixel 3A. Abbiamo anzi 
trovato ancora l'easter egg di 
Android 10, un anonimo logo nero 
di Android che si può muovere 
su uno sfondo trasparente e che 
vibra al tocco. Inutile dire che si 
guarda indietro con nostalgia ai 
tempi dei “dolci 


N 


Versione: 2.3 
GINGERBREAD 
6 dicembre 2010 


HONEYCOMB 
22 febbraio 2011 


Versione: 3.0 Versione: 40 Versione: 41 


ICE CREAM SANDWICH JELLY BEAN 
19 ottobre 2011 9 luglio 2012 


PC Professionale | Settembre 2020 pame= 


ANDROID 11 


3A, questa nuova funzione 
non sembra essere stata in- 
trodotta. Non è chiaro anco- 
ra se il motivo dipenda dal 
fatto che sarà un'esclusiva 
dei nuovi prodotti Pixel, o 
perché si tratta di una fun- 
zione rivelatasi troppo sen- 
sibile e facilmente attivabi- 
le anche quando non se ne 
ha intenzione. Inizialmente 
introdotta in fase di test su 
alcuni Pixel a inizio anno, 
questa funzionalità sembra 
andata persa con l’arrivo 
delle nuove release. 

Un'altra funzionalità inte- 
ressante, ma velocemente 
sacrificata, era la possibilità 
di annullare la chiusura di 
un'app semplicemente con 
un gesto dalle app recenti. 
Le novità sono comunque 
molte e interessanti; in que- 
sto articolo scopriremo co- 
sa ha pensato Google per la 
sua piattaforma, non ancora 
del tutto matura, ma ricca di 
dettagli che vedremo presto 
su tutti i device destinati a 
ricevere Android 11. 

La parola chiave che ruota 
attorno alla nuova versione 


o 


Copy Search Share 


utnare 
V2.5 


Provicusty installed games 


Utilizzando la navigazione a gesti 
quando si accede alle app recenti, 
è possibile selezionare tre tasti: 
Screenshot, Condividi e Select. Il 
terzo permette una selezione dei 
blocchi di testo. 


Premendo Select è possibile 

la selezione parziale dei testi 
mostrati dalla app presa in 
considerazione. Ora è possibile 
copiare, condividere o effettuare 
una ricerca del testo selezionato. 


del robottino verde è “Peo- 
ple”. Gli sviluppatori hanno 
immaginato questa nuova 
piattaforma mettendo al cen- 
tro proprio le persone e le lo- 
ro rispettive conversazioni, 
ora meglio organizzate ed 
individuabili, attraverso le 
nuove “bolle”, le notifiche 
o i collegamenti. 


Le app recenti 


Se si utilizza il sistema di na- 
vigazione a gesti, o i canoni- 
ci tasti di Android anziché la 
navigazione con due pulsan- 
ti, si potranno notare alcune 
differenze quando si accede 


alle app recenti per aprirle o 
chiuderle. Inizialmente sono 
stati introdotti due nuovi ta- 
sti, ovvero Screenshot e Select, 
ma con la nuova beta è stato 
introdotto anche il tasto Con- 
dividi. Se Screenshot e Condi- 
vidi sono legate praticamente 
alla stessa funzione (il primo 
crea un’istantanea della scher- 
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Condivisione 
a portata di mano 


Con la nuova versione di An- 
droid 11 torna disponibile la 
possibilità di bloccare le app 
nel menù di condivisione. Vi- 
sta rapidamente su Android 
10e presto sacrificata, ora con 
la nuova versione di Android 
quando si vorrà condividere 
un certo elemento, sarà possi- 
bile “bloccare” l’app preferita 
in alto al menù di condivisio- 
ne. Una soluzione comoda 
che inibisce la possibilità di 
dover cercare ogni volta l’app 
preferita per condividere un 
elemento. 


ANDROID 11 


Le conversazioni 
a bolle 


Con Android 11 sono state 
implementate le “bolle” o 
Bubbles. Si tratta di un modo 
di raggruppare le varie con- 
versazioni e da cui è possi- 
bile impostarne la priorità. 
Quelle prioritarie potranno 
essere visualizzate attra- 
verso la foto profilo dell’in- 
terlocutore sulla schermata 
del device anche quando in 
stand-by, in caso sia attiva la 
modalità Always On. Non è 
un'opzione molto dissimile 
dalle icone delle conversa- 
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Ora si potrà nuovamente fissare î ata 
in alto nel menù di condivisione Bluetooth attivo 
l’app preferita per la condivisione in modalità aereo Chatta utilizzando le bolle \ 


li 


dei vari elementi. Funzionalità 
vista su Android 10 e poi 
rimossa, torna su Android 11. 


Android 11 apporta la possi- (©) 
bilità di non spegnere il Blue- 
tooth quando si attiva la mo- 


SÒ 


mata, il secondo anche, ma 
permette di condividerla più 
rapidamente) la funzione Se- 
lect permette di selezionare il 
testo presente nelle varie app 
aperte. Non permette una se- 
lezione totale di tutto il testo 
ma solo di singoli blocchi, per 
poterlo copiare, effettuare una 
ricerca o condividerlo. 


Ò 


dalità aereo. Questa novità è 
stata introdotta per permettere 
di utilizzare le cuffie wireless 
anche quando la modalità ae- 
reo è attiva. Decisamente una 
funzione molto utile, dal mo- 
mento che i dispositivi privi 
del jack audio sono diversi, 
anche se, specie nell’ultimo an- 
no, si sono rilevati numerosi 
gli smartphone che non hanno 
disdegnato i cari e vecchi au- 
ricolari con il filo. 


android 


È 


Le nuove 
conversazioni, come 
segnala l'avviso di 
Android, saranno 
visualizzate e 
raggruppate con le 
bolle. Cambia poco 
da come è sempre 
stato, se non che ora 
si possono gestire 
meglio e l'icona 

è solo una. 
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Con quest’opzione è possibile 
controllare la riproduzione di brani 
musicali attraverso la tendina 

che ospita i Quick Settings. Sarà 
possibile anche controllare i vari 
dispositivi connessi. 


Conversazioni 


ciao I 


Mi piace Rispondi E 


® ok 


Cronologia 


» Play Music 


@ Googli 
July 8 morning.. 
5 Capital Weather Gang 


Cancella tutto O) | Î È 


‘) Modalità predefinita 


Y Modalità silenziosa 


Notifiche 


History 


Dai pop-up di notifica è possibile 
scegliere quale conversazione 
definire con importanza prioritaria. 
Per farlo è necessario premere 

il terzo tasto che simboleggia 
l'espansione della schermata. 


Da qui si potrà scegliere la priorità 
di conversazione. In questo modo 
sarà possibile visualizzare l'icona 
dell’interlocutore anche dalla 
schermata di blocco e tramite 
“Always on” qualora fosse attivo. 


zioni di Facebook (chiamate 
Chat Heads), solo che questa 
volta sono raggruppate. Ab- 
biamo però notato che, quan- 
do le conversazioni sono più 
di quattro, alcune tendono a 
non comparire nonostante la 
notifica. Sarà necessario an- 
dare a recuperarle dall’app 
di messaggistica. Non tutte 
le app dedicate alle conver- 
sazioni godono di questa 
caratteristica e non è chiaro 
se mai potranno usufruirne, 
come ad esempio WhatsApp. 
Per impostare la priorità è ne- 
cessario premere il terzo tasto 
colorato di blu posizionato 
dopo Mi piace e Rispondi nel 
pop-up di notifica; si aprirà 
una schermata che ne consen- 
tirà di sceglierne la priorità, 
in modo da visualizzare l’ico- 
na anche nella schermata di 
blocco e quindi non perdere 
di vista la conversazione. 
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Controlli 
multimediali 


È un'opzione che non abbiamo 
avuto la possibilità di testare sul 
nostro Google Pixel 3A, ma pro- 
babilmente sarà disponibile sui 
device di nuova generazione: i 
Quick Controls per il controllo 
multimediale. Abbassando la 
tendina, dove solitamente si 
trovavano i toggles per l’atti- 
vazione rapida di funzionalità 
quali Wi-Fi, Gps o Bluetooth, 
sarà possibile controllare an- 
che la musica o le riproduzioni 
multimediali nonché i vari di- 
spositivi connessi. Per attivare 
quest’ opzione inizialmente era 
necessario abilitare le Opzioni 
Sviluppatore e attivarla dai va- 
ri menù, ma con l’arrivo delle 
ultime release l'attivazione è 
di default. 


Cronologia 
delle notifiche 


Quante volte è successo che per 
distrazione una notifica è stata 
fatta sparire per sbaglio e non 
è stato più possibile recuperar- 
la? Android 11 accorre in aiuto 
quando si verifica questo non 
troppo occasionale problema 
con una vera e propria crono- 
logia delle notifiche. Attivabile 
dal percorso App e notifiche | No- 
tifiche | Cronologia delle notifiche, 
è possibile in seguito accedervi 
anche trascinando la tendina di 
Android per i Quick Settings o 
visualizzare effettivamente le 
ultime notifiche. Qualora ce ne 
fossero, sarà sufficiente cliccare 
su Cronologia; in caso contrario, 
si potrà comunque selezionare 
la voce Nessuna notifica. Dopo- 
dichè si aprirà l'apposita scher- 


mata che mostrerà le ultime 
notifiche ricevute. Scorrendo 
ancora più in basso si trove- 
ranno quelle delle ultime ven- 
tiquattro ore. 

Oltre a questa novità, le noti- 
fiche, la cui anteprima è sem- 
pre consultabile dalla tendina, 
sono ora divise per categorie. 
Saranno quindi organizzate 
in conversazioni, notifiche di 
avviso e notifiche silenziose. 


Device Drop 
Monitor 


Alcuni beta tester che hanno 
avuto la possibilità di prova- 
re in anteprima Android 11 
sul proprio dispositivo Pixel, 
hanno trovato preinstallata 
un'applicazione chiamata 
Device Drop Monitor. L'ap- 
plicazione è utile a Google 
per ottenere informazioni 
tramite sondaggio in segui- 
to a una eventuale caduta 
del dispositivo. Il sondaggio 
viene mostrato subito dopo la 
caduta del telefono e chiede 
informazioni riguardo all’al- 
tezza e al tipo di materiale 
su cui il telefono è atterrato. 
Il sondaggio termina con un 
messaggio in cui viene rin- 
graziato l'utente per aver ri- 
lasciato informazioni utili a 
migliorare il design dei futuri 
telefoni Pixel. 

L'app di Device Drop Mo- 
nitor in formato .apk è facil- 
mente reperibile online. 


Stop alle 
connessioni 
automatiche 


Da sempre Android consen- 
te di connettersi automati- 
camente alle varie reti Wi-Fi 
precedentemente salvate. 
Dalla beta 1 di Android 11 è 
finalmente possibile inibire 
questa capacità, semplice- 
mente andando nelle impo- 
stazioni della rete alla quale 
si è connessi e disattivando 
la voce Connessione automa- 
tica individuabile nel menu 
Avanzate. 


Le nuove Emoji 


A ridosso del World Emoji 
Day, tenutosi il 17 luglio, Go- 
ogle ha presentato le nuove 
e colorate emoji che verran- 
no introdotte con l’arrivo 
di Android 11. Saranno ben 
117, molte delle quali rivo- 
luzioneranno quelle già pre- 
senti, che tenderanno ora ad 
avere un aspetto più tenero. 
Le nuove emoji saranno 62, 
mentre vi saranno 55 varia- 
zioni di tonalità. Dal post del 
blog di Google, in cui è stata 
introdotta la novità, si può 
trovare un'anteprima delle 
emoji che saranno introdotte 
sulla nuova piattaforma, tra 
cui il famoso gesto che ogni 
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emafi_umtet6_2004_119 
basi 


>> 


Ci saranno tante nuove emoji per 
ogni tipologia. Quelle relative agli 
animali, per esempio, saranno 
molto diverse rispetto a quanto 
vediamo oggi su Android 10. 


armofiut6420 a 


balia 


eno ut1018 21 er t416a moli tet ai 


eradat470 amafiutt42ta eenofiut822 a 


armo it490. 


€ — Cronologia delle notifiche 
Usa la cro la delle notifiche (=) 
Ignorate di recente 
Gmail 16:30 
[ 
@ Messenger 16:15 
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Gmail 16:14 
© Messenger 16,06 
Messaggi a caso 
(--] Messenger 16:08 


Mai più notifiche perse grazie alla 
cronologia. Nel caso si dovesse 
chiudere per errore una notifica, 
sarà sufficiente accedere alla 
cronologia per verificare tutte 
quelle arrivate. 


<  Dettaglirete 2? 2 @® 
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PocketCube-A383 


Connessa 


[0] x sr 


Elimina Disconnetti Condividi 


Intensità segnale 
Buona 


TN Frequenza 


2A GHz 


a Sicurezza 


WPA2/WPA3-Personal 


$ Utilizzo della rete 


Rileva automaticamente 


Privacy 


Usa MAC casuale (predefinito) 


9 


Connessione automatica 


le automatica @ 


si di questa rete 


Consenti la co. 
del telefono n 


Ora sarà possibile disattivare 

la connessione automatica alle 
varie reti Wi-Fi semplicemente 
disattivando la voce Connessione 
automatica nel menu Avanzate. 
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SJ 
italiano conosce e per cui sia- 
mo conosciuti in tutto il mon- 
do. Inoltre sono state inserite 
due importanti emoji per la 
comunità transgender, ovve- 
ro la bandiera e il rispettivo TIUSATIAIO: i N ° 
simbolo. 


A App messa in pausa 


Chrome è in pausa per il resto della 
giornata 


Riattiva app 


I controlli 
Motion Sense 


I Motion Sense sono dei control- 
li che permettono di usare il 
telefono anche senza toccarlo. 
Esclusiva di dispositivi come il 
Pixel 4, con l’arrivo di Android 
11 sono previste nuove funzio- 
nalità; tra queste la possibilità 
di mettere in pausa la musica 
in riproduzione, semplicemen- 
te “facendo tap” a vuoto sopra 
il telefono. 


Mettere 


le app in pausa 


Una piccola ma utile imple- 
mentazione è la possibilità di 
mettere in pausa una determi- 
nata applicazione senza passa- 
re da funzioni come il Benessere 


Digitale che abbiamo visto già 
nella scorsa versione di An- 
droid. Qualora non si voles- 
sero più ricevere notifiche da 
una determinata applicazione 


per il resto della giornata, sa- 
rà sufficiente tenere premu- 
ta l'icona dell’applicazione 
stessa. Apparirà una piccola 
finestrella con una clessidra; 


Go Edition per gli smartphone economici 


ndroid Go Edition è una versione di Android alleggerita e 
JA pros per essere installata, a partire dal 2017 su quegli 

smartphone di fascia bassa con 1 GB di Ram o meno. | 
produttori non erano obbligati a utilizzare questa versione, ma era 
fortemente consigliata. Ora, secondo un documento trapelato e 
condiviso da Xda Developers, sembra che Google voglia cambiare 
le carte in tavola. Per quanto riguarda Android 11 Go Edition infatti, 
dovrà essere installato obbligatoriamente su tutti gli smartphone 
con 2 GB di Ram o meno. Lo stesso vale anche per gli smartphone 
nuovi, con le stesse caratteristiche hardware ma con a bordo 
Android 10, a partire dal Q4. Inoltre tutti gli smartphone con meno di 
512 MB di Ram non potranno caricare i Google Mobile Services. Tutto 
ciò non è ancora ufficiale, ma è un segnale che le prossime versioni 
di Android potrebbero richiedere maggiori risorse; la presa di 
posizione della casa ci Mountain View potrebbe inoltre aumentare 
la distribuzione della Go Edition, finora non così utilizzata come 
probabilmente Google sperava al momento del lancio. 


È probabile che Google renda obbligatorio l'utilizzo 
della versione alleggerita di Android 11 sugli 
smartphone super economici con 2 GB di Ram o meno. 
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O 88 


Scheda di navigaz. 


Nuova scheda 


Mettendo in pausa un’app, l'icona 
diventerà grigia e non sarà più 
possibile utilizzarla o riceverne 
notifiche per il resto della giornata. 
Si può riattivare in ogni momento. 


cliccando su quest’ultima il 
sistema chiederà se si vuole 
mettere in pausa l’applicazio- 
ne e inibire la ricezione delle 
notifiche per il resto del gior- 
no. Cliccando su Metti in pausa 
l'icona diventerà grigia, l’app 
non sarà più utilizzabile e non 
si riceveranno più notifiche. 
Per riattivarla, basterà tocca- 
re l'icona dell’applicazione e 
premere su Riattiva app. Così 
facendo l’app tornerà a essere 
nuovamente utilizzabile e po- 
trà inviare notifiche. 


Il nuovo Power Menu 


Tra le novità riguardanti l’in- 
terfaccia troviamo il nuovo 
menù (ora battezzato Power 
Menu) che si attiva quando si 
tiene premuto il tasto di ac- 
censione /spegnimento del 
telefono. Si aprirà una nuova 
schermata con tre tasti in alto, 
che in ordine si occuperanno 
delle chiamate di emergenza, 


dello spegnimento del telefo- 
no o del riavvio. Subito sotto 
si potranno ottenere informa- 
zioni sui metodi di pagamento 
con Google Pay qualora fosse 
configurato, oppure si potrà 
configurare da zero una volta 
toccata l'opzione. Scorrendo le 
varie carte salvate, si potranno 
anche aggiungere e consultare 
quelle di imbarco. 

Subito sotto alla scheda di 
Google Pay ve ne è una secon- 
da dedicata ai dispositivi con- 
nessi. Va detto che sono tutte 
informazioni sensibili, specie 
quelle riservate ai pagamenti 
alle quali è fin troppo facile 
accedere premendo il tasto di 
accensione; comunque per vi- 
sualizzare tali informazioni è 
sempre necessario conoscere 
il pin di sblocco del telefono. 
Esiste un modo per inibire la 
visualizzazione di queste in- 
formazioni quando il disposi- 
tivo è bloccato, ed è sufficiente 
seguire il percorso Impostazioni 
| Sistema / Gesti | Menu di accen- 
sione e disattivare i contenu- 
ti sensibili. Se proprio non si 
vuole che le informazioni delle 
carte e dei dispositivi connessi 
siano raggiungibili anche a te- 
lefono sbloccato, sarà necessa- 
rio disattivarli dalla medesima 
schermata sotto le voci Carte e 
pass e Controllo dei dispositivi. 


Privacy e sicurezza 


La privacy è molto importante 
per Google che già aveva fatto 
importanti modifiche a partire 
dalla precedente versione di 
Android. Con le nuove imple- 
mentazioni si è aggiunta l’op- 
zione One-time permission, in 
italiano Solo questa volta. Que- 
sto sta a significare che, quan- 
do una determinata applica- 
zione richiede un certo tipo 
di permesso o autorizzazione, 
si può scegliere Solo questa 
volta come opzione. Questo 
farà sì che la prossima volta 
che si compie una determinata 
azione, l'applicazione dovrà 
richiedere nuovamente il me- 
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Tenendo premuto il tasto per lo 
spegnimento si attiverà una nuova 
schermata con schede. Le prime tre 
in alto permetteranno di controllare 
il telefono, le altre i metodi di 
pagamento e i dispositivi connessi. 


16:00 oe0 


€ —Menudiaccensione a @® 


Carte e pass 


Controllo dei dispositivi 


Contenuti sensibili 
Mostra ste € into 


di 


Se si teme per la propria sicurezza, 
l'accesso alle informazioni sensibili 
si disattiva dalle opzioni dal Menu di 
accensione, raggiungibile cercandone 
il nome dalle impostazioni. 
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Finalmente Google ha implementato la 
possibilità di effettuare la registrazione 
dello schermo, consentendo di scegliere 
anche il tipo di registrazione audio. 


22:34 oTd 


€  Autorizzazioniapp Q O i 


Chrome 
(O) 
o) 


Consentire all'app Instagram 
di scattare foto e registrare 
video? 


Avviare la registrazione? 


CONSENTITE 


(O) Geolocalizzazione 


RIFIUTATE 
Mentre usi l'app 


IR 


Contatti 
Solo questa volta 


CI File e contenuti multimediali 
[D) Fotocamera 


ani Audio del dispositivo e microfono lo | 


() Microfono 


Rimuovi le autorizzazioni se l'app a 
non viene utilizzata 


Prosegue il lavoro sulla privacy, Su Android 11 si può impostare 
un auto reset dei permessi (o 
autorizzazioni) sulle app che non 


vengono usate per diverso tempo. 


implementando la modalità “Solo 
questa volta” tra i permessi da 
concedere alle applicazioni. 


desimo permesso. A proposito, 
il permesso Archiviazione viene 
ora chiamato File e contenuti 
multimediali. 

Inoltre è stata aggiunta una 
funzione di auto-reset dei per- 
messi (o autorizzazioni) quan- 
do una determinata app non 
viene utilizzata per diverso 
tempo; vale anche per i per- 
messi in precedenza negati. 
Per attivare questa opzione, 
che va impostata per ogni app, 
bisogna accedere alle Imposta- 
zioni, selezionare la voce App 
e Notifiche, cercare l’applica- 
zione alla quale si vogliono 
revocare le autorizzazioni, 
selezionarla, premere la voce 
Autorizzazioni, e in basso cer- 
care la voce Rimuovi le autoriz- 
zazioni se l'app non viene utiliz- 
zata. Come specificato subito 
sotto, il sistema spiega che allo 
scopo di proteggere i propri 
dati le autorizzazioni verran- 
no rimosse se l’app non viene 
utilizzata per alcuni mesi. 
Un'altra novità importante: 
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entro il 2 novembre, le applica- 
zioni che richiedono l’accesso 
alla posizione in background 
dovranno essere approvate da 
Google. 


La registrazione 
dello schermo 


Un'altra delle tante funzio- 
nalità richiesta a gran voce 
dalla community, finalmente 
implementata con Android 11, 
è la possibilità di effettuare re- 
gistrazioni dello schermo. Se 
prima era necessaria un’app 
esterna per questa particolare 
funzionalità (su dispositivi LG 
e Samsung con Android 10 era 
già integrata nell'interfaccia 
proprietaria) ora sarà possibile 
per tutti registrare le varie at- 
tività in corso sullo schermo. 
L'attivazione è molto semplice; 
si potrà anche aggiungere un 
toggle nei Quick Settings, do- 
podiché basterà fare tap su Re- 


gistrazione schermo. Comparirà 
una finestra in cui viene chie- 


sto di avviare la registrazio- 
ne, consentendo all'utente di 
scegliere se registrare l'audio 
dal microfono, l'audio del di- 
spositivo o entrambi (oppure 
nessuno). Sarà anche possibile 
attivare l'opzione che mostra i 
tocchi sullo schermo. Per av- 
viare la registrazione, basterà 
premere sul tasto Avvia. Per 
interrompere sarà necessa- 
rio nuovamente trascinare la 
tendina in basso e premere su 
Tocca per interrompere. 


PiP e screenshot 


Con Android 11 si potranno 
ridimensionare i contenuti 
Picture-in-Picture. Sarà suf- 
ficiente fare tap sul video ed 
espanderlo come quando si 
cerca di zoomare una foto. Per 
chiudere il contenuto, basterà 
premere sulla “X”. 
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La navigazione tramite gesti non è 
sempre piacevole da usare e alle volte 
nemmeno molto intuitiva. Google 
cerca di aiutare l'utente introducendo 
la sensibilità dei gesti, regolabile per 
entrambi i bordi. 


l'Unedii20Ug ® 28 °C 
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SENSIBILITÀ GESTO INDIETRO 


Bordo sinistro 


——_ ° 
Bassa Alta 
Bordo destro 

——_——->». A 
Bassa Alta 


(O) Una maggiore sensibilità potrebbe essere in 
conflitto con eventuali gesti dell'app lungo | 
bordi dello schermo. 


Nella prima immagine si può notare come è possibile ridimensionare d 
un contenuto Picture-in-Picture, mentre nella seconda immagine 
è possibile eliminare uno screenshot cliccando sulla X sopra l'anteprima. 


Un altro aggiornamento mi- 
nore riguarda gli screenshot; è 
stata aggiunta una piccola “X” 
per eliminare lo screenshot ap- 
pena ottenuto, la cui antepri- 
ma in miniatura è visibile in 
basso a sinistra del display. 


DI 
Sensibilità 
delle gesture 


Ora i gesti possono essere 
regolati nella sensibilità. Chi 
preferisce le rivoluzionarie ge- 
sture (implementate con An- 
droid 10) per la navigazione 
nel sistema, a discapito della 
solita navigazione con tre ta- 
sti, i primi tempi può trovarsi 
smarrito o fare errori frequen- 
ti. Google cerca di risolvere il 
problema implementando la 
sensibilità dei gesti, utilizzabili 
per entrambi i bordi sinistro e 
destro. Per accedere all’opzio- 
ne, bisognerà seguire il per- 
corso Impostazioni / Sistema / 


Gesti / Navigazione del sistema 
e premere la rotella delle im- 
postazioni di fianco alla voce 
Navigazione tramite gesti. Dalla 
schermata che si aprirà sarà 
possibile regolare la sensibilità 
dei due bordi. 


Nuovi stili 
per le icone 


Nelle prossime versioni di An- 
droid ci saranno anche tre nuo- 
vi stili di icone; è un altro ag- 
giornamento minore, ma che 
permette di personalizzare lo 
smartphone secondo i propri 
gusti. Le nuove icone, dal de- 
sign stilizzato e forse non pro- 
prio sobrio, sono state scoperte 
per prime da Mishaal Rahman, 
Editor in Chief di Xda Deve- 
lopers, molto attivo riguardo 
gli aggiornamenti di Android. 
I nomi degli stili delle icone 
risultano essere ‘“Vessel”, “Ta- 
pered Rectangle” e “Pebble”. 


G_ = 


N 
BO- ca 


G Style applied e 


Le nuove forme per le icone 
dell'interfaccia, secondo quanto 
rilevato dall’Editor in Chief di Xda 
Developers Mishaal Rahman. L'arrivo 
sembra certo anche se non si 
conosce la data esatta. 
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Suggerimenti < Temascuro Q a 
(0) La posizione del dispositivo è necessaria 
L per determinare gli orari di alba e tramonto. 
® 
GEOLOCALIZZAZIONE 
coeoeoe Nessuna 
Attivo dal tramonto all'alba 
Attivo in orario personalizzato 
APP SUGGERITE iù ì sà P 
Ora fine La posizione del dispositivo è necessaria 
= : 06:00 AM per determinare gli orari di alba e 
Suggerimenti nell'elenco di tutte ® tramonto. 
le app 
Attiva fino alle ore 06:00 AM Annulla Geolocalizzazione 
Suggerimenti nella schermata 
Home ® 
Riga inferiore di app nella schermata (O) Il Tema scuro usa uno sfondo nero per 
Home aumentare la durata della batteria. Le 
pianificazioni del Tema scuro si attivano solo se 
lo schermo è spento. 
App bloccate 
0 app bloccate 
©) Le app suggerite sono basate sulle app usate di 
recente, sulle app più usate e sulle routine 


< © | 


L'attivazione del tema scuro 

ora può avvenire su base oraria 
personalizzabile o automaticamente 
dal tramonto all’alba. 


L'opzione Suggerimenti mostrerà 
nel drawer e nella schermata Home 


Scegliendo l'opzione Dal tramonto all'alba 

verrà richiesto di attivare il Gps. Premendo 

su Geolocalizzazione si aprirà la scheda in cui 
attivare il toggle e rendere funzionante l’opzione. 


le app che più probabilmente 
saranno utilizzate dall’utente. 


Le app suggerite 


Sui nuovi dispositivi Pixel, 
nella schermata Home, sa- 
rà possibile interagire con 
le applicazioni consigliate o 
Suggerimenti. Si tratta di icone 
delle app che secondo il siste- 
ma operativo è più facile che 
l'utente andrà ad utilizzare nel 
breve periodo. Se sul Pixel 3A 
in nostro possesso, queste s0- 
no visualizzabili trascinando 
in alto il drawer, e posizionate 
subito sotto la barra di ricerca 
di Google, sui nuovi dispositi- 
vi queste cinque icone saran- 
no presenti sopra la barra di 
ricerca. Questa opzione è atti- 
vabile o disattivabile tenendo 
premuto il dito sulla scherma- 
ta Home. Apparirà una fine- 
stra con le voci Impostazioni 
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Home, Widget e Stili e Sfondi. 
Cliccando sulla prima opzione 
si aprirà una schermata su cui 
sarà possibile fare tap sulla 
voce Suggerimenti. Da qui sarà 
possibile scegliere se vedere 
i suggerimenti delle cinque 
app dalla schermata Home, 
dal drawer o in nessuna delle 
due opzioni; si potranno an- 
che bloccare le app che non 
si vogliono far apparire nei 
suggerimenti. 


Tema scuro 
pianificabile 

Il tema scuro (o Dark Mode) è 
stata un'opzione implementa- 
ta su Android 10 dopo le con- 
tinue richieste pervenute negli 


anni da parte di sviluppatori 
e semplici utenti. 


Se il primo passo con la scor- 
sa versione è stato apporta- 
re la possibilità di vestire lo 
smartphone di scuro, per non 
affaticare la vista e consumare 
meno batteria, con Android 11 
è stata implementata un'ulte- 
riore funzione che arricchisce 
questa utile possibilità. Con 
la nuova versione si potrà in- 
fatti pianificare l'attivazione 
del tema scuro. Per farlo sarà 
necessario accedere alla voce 
Display dalle Impostazioni e 
selezionare Tema scuro senza 
cliccare sul toggle per attivar- 
lo o disattivarlo. Si accederà 
dunque alla schermata che ne 
permetterà la pianificazione, 
che può essere dal tramonto 
all'alba o in un orario perso- 
nalizzato. Qualora si scelga 
la prima opzione, bisognerà 
mantenere attiva la geoloca- 
lizzazione. ° 
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BILANCIO AL 31/12/2019 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 


A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 


Parte richiamata 
Parte da richiamare 
Totale Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti (A) 
B) Immobilizzazioni: 
I. Immobilizzazioni immateriali 
1) Corsi di impianto e di ampliamento 
3) Diritti di brevetto industriale 
e di utilizzazione delle opere dell’ingegno 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
5) Avviamento 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 
7) Altre immobilizzazioni immateriali 
Totale immobilizzazioni immateriali 
II Immobilizzazioni materiali 
2) Impianti e macchinari 
3) Attrezzature industriali e commerciali 
4) Altri beni 
Totale immobilizzazioni materiali 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
1) Partecipazioni 
a) Partecipazioni in imprese controllate 
b) Partecipazioni in imprese collegate 
d-bis) Partecipazioni in altre imprese 
Totale Partecipazioni 
2) Crediti 
d-bis) Crediti verso altri 
) Crediti verso altri esigibili entro 
l'esercizio successivo 
ale Crediti verso altri 
‘ale Crediti 
Totale Immobilizzazioni finanziarie 
Totale Immobilizzazioni (B) 
C) Attivo circolante 
I.Cediti 
1) Crediti verso clienti 
a) Crediti verso clienti esigibili 
entro l’anno successivo 
Totale Crediti verso clienti 
3) Crediti verso imprese collegate 
a) Crediti verso imprese collegate esigibili 
entro l’esercizio successivo 
Totale Crediti verso imprese collegate 
5-bis) Crediti tributari 
a) Crediti tributari esigibili entro 
l'esercizio successivo 
Totale Crediti tributari 
5-ter) Imposte anticipate 
5-quater) Crediti verso altri 
a) Crediti verso altri esigibili 
entro l’esercizio successivo 
Totale crediti verso altri 
Totale Crediti 
’ DisponibilitÀ liquide: 
Depositi bancari e postali 
Denaro e valori in cassa 


0 
0 


0 

1.102 
223.227 
224.329 


1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.026.100 
1.250.429 


31/12/2019 31/12/2018 


16.929 
842 
330.650 
0 
286.180 
634.601 


9.709 
5.282 


302.716 


25.500 
0 
820.460 
845.460 


1.000.863 
1.000.863 
1.000.863 
1.846.323 
2.783.640 


6.648.644 10.476.038 
6.648.644 10.476.038 


256.023 
256.023 


33.513 
33.513 
31.736 


838.948 
838.948 


67 
67 
138.383 


1.017.066 
1.017.066 


7.808.864 11.631.554 


715 
5.375 


6.944 
1.367 


Totale disponibilità liquide 6.090 8.311 
C) Totale attivo circolante 7.814.954 11.639.865 
D) Ratei e risconti attivi 30.163 46.566 


TOTALE STATO PATRIMONIALE ATTIVO 9.095.546 14.470.071 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
A) Patrimonio netto 
I. Capitale 
Il) Riserva da soprapprezzo delle azioni 
VI ) Altre riserve, distintamente indicate 
Versamenti in conto futuro aumento 
di capitale 240.000 
Totale Altre riserve, distintamente indicate 269.830 
VII) Utili (perdite) portati a nuovo -1.597.669 
IX) Utile (perdita) dell’esercizio -28.211 
Totale patrimonio netto (A) 151.243 
B) Fondi per rischi ed oneri 
1) Fondi per trattamento di quiescenza 
e obblighi simili 0 
Totale Fondi per rischi ed oneri (B) 0 
C) Tratt.to fine rapporto lavoro subordinato 0 
D) Debiti 
4) Debiti verso banche 
) Debiti verso banche esigibili entro 
‘esercizio successivo 
b) Debiti verso banche esigibili oltre 
‘esercizio successivo 
Totale Debiti verso banche 
6) Acconti 
a) Acconti esigibili entro l’esercizio successivo 1.196 
Totale Acconti 1.196 
7) Debiti verso fornitori: 
a) Debiti verso fornitori esigibili entro 
l’esercizio successivo 
Totale Debiti verso fornitori 
Debiti verso imprese collegate 
Debiti verso imprese collegate esigibili 
tro l’esercizio successivo 
Debiti verso imprese collegate esigibili 
tre l'esercizio successivo 
‘ale Debiti verso imprese collegate 
12) Debiti tributari: 
a) Debiti tributari esigibili entro 
’esercizio successivo 
Totale Debiti tributari 
13) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale: 
a) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
esigibili entro l’esercizio successivo 5.323 121.681 
Totale Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 
14) Altri debiti: 
a) Altri debiti esigibili 
entro l’esercizio successivo 
Totale Altri debiti 
D) Totale Debiti (D) 
E) Ratei e risconti passivi 0 


31/12/2019 31/12/2018 


1.507.293 
29.830 


1.507.293 
29.830 


200.000 
229.830 
-277.650 
-1.320.018 
139.454 


38.015 
38.015 
104.907 


2.556.415 


5.744.584 


2.184.440 
4.740.855 


2.370.022 
8.114.606 


10.206 
10.206 


4.352.057 


4.352.057 


693.598 


1.816.559 
2.510.157 


1.323.835 
1.323.835 


1.273.287 
1.273.287 


5.323 121.681 


425 302.748 
425 302.748 
8.944.303 14.174.585 
13.110 


TOTALE STATO PATRIMONIALE PASSIVO 9.095.546 14.470.071 


CONTO ECONOMICO 31/12/2019 31/12/2018 
A) Valore della produzione: 
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
5) Altri ricavi e proventi: 
c) Altri ricavi e proventi 
Totale ricavi e proventi 
A) Totale valore della produzione (A) 
B) Costi della produzione: 
7) Per servizi 
8) Per godimento di beni di terzi 
9) Per il personale: 
a) Salari e stipendi 
b) Oneri sociali 50.044 
c) Trattamento di fine rapporto 6.902 
e) Altri costi 0 
Totale costi per il personale 256.590 
10) Ammortamenti e svalutazioni: 
a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 101.993 144.913 
b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 45.542 48.883 
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 168.762 0 
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 0 
316.297 
2.580.757 
6.311.847 


3.457.262 7.121.494 
3.201.711 
3.201.711 
6.658,973 


609.163 
609.163 
7.730.657 


3.018.068 
140.135 


6.309.756 
255.104 
199.644 395.368 
102.006 
26.052 
2.100 
525.526 


51.138 
244.934 
135.566 

7.470.886 


Totale ammortamenti e svalutazioni 
14) Oneri diversi di gestione 
B) Totale costi della produzione (B) 
Differenza tra valore e costi 
della produzione (A-B) 
C) Proventi e oneri finanziari 
16) Altri proventi finanziari 
d) Altri proventi, diversi dai precedenti 
5) Altri proventi, diversi dai precedenti, da altri 
Totale Altri proventi, diversi dai precedenti 
Totale Altri proventi 
17) Interessi e altri oneri finanziari: 
e) Interessi e altri oneri finanziari verso altri 224.272 
224.272 


347.126 259.771 


7.109 
7.109 
7.109 


28.384 
28.384 
28.384 


270.794 
Totale Interessi e altri oneri finanziari 270.794 
Totale tra proventi e oneri finanziari 
(15+16-17+-17-bis) -217.163 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

19) Svalutazioni 

a) Svalutazioni di partecipazioni 

Totale delle Rettifiche di valore di attività 
e passività finanziarie (18 - 19) 


-242.410 


40.000 1.312.852 


40.000 -1.312.852 


Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 89.963 -1.295.491 
20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 
differite e anticipate 
a) Imposte correnti 11.527 
d) Imposte anticipate 106.647 
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, differite e anticipate 118.174 24.527 
21) Utile (Perdita) dell’esercizio -28.211 -1.320.018 


33.475 
-8.948 


L’Amministratore Unico Antonino Schemoz 
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5 DEL MESE 


Di Federico vergari 


Schiavi elettrici 


a casa editrice People, 
seppur giovane, si di- 
mostra incredibilmente 
attenta al mondo che la 
circonda e con occhio 
vigile (e sempre criti- 
camente costruttivo) non perde 
occasione per raccontarcelo at- 
traverso i suoi libri sempre scritti 
in maniera chiara, scorrevole e di 
dimensioni mai troppo “impor- 
tanti”. Insomma se volete una fo- 
tografia del mondo che ci circonda 
i libri di questa casa editrice fanno 
al caso vostro. Per dimostrarvelo 
portiamo alla vostra attenzione 
proprio una delle ultime uscite: 
Schiavi Elettrici di Davide Serafin. 


DAVIDE SERAFIN 
SCHIAVI ELETTRICI 


PO: AZIONE DI DILETTA HUYSKES 
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Ma di cosa parla un libro con un 
titolo che sembra quasi un Urania 
proveniente direttamente dagli 
anni Ottanta? Le ho contate per- 
sonalmente e posso affermare con 
assoluta certezza che nelle prime 
trenta pagine compare per ben tre 
volte il termine “luddismo”, quella 
parola che nell’Inghilterra nel pieno 
della rivoluzione industriale rap- 
presentava l'odio e la necessità degli 
operai di distruggere le macchine. I 
telai, nel caso specifico. La domanda 
da porsi leggendo questo libro è 
allora una soltanto: è possibile pen- 
sare a un luddismo duepuntozero? È 
possibile cioè pensare a un uomo 
sempre più informatizzato nel suo 
lavoro che decide di ribellarsi alla 
macchina per liberarsi? Schiavi elet- 
trici indaga dentro questi mondi e 
nello specifico entra nel “mondo 
automatico”, fatto di sistemi di in- 
telligenza artificiale, di algoritmi, 
ma anche di controllo e di questio- 
ni etiche profondissime, alle quali 
non sappiamo ancora rispondere. 
Se da un lato è impossibile negare 
che lo sviluppo tecnologico abbia 


generato un'abbondanza di beni, 
dall'altro non possiamo non vede- 
re la grande sottrazione di reddito 
che sta avvenendo alle classi sociali 
meno agiate. 

L'impiego di robot cela l'esigenza di 
schiavi a uso e consumo del potere? 
Davide Serafin si interroga su que- 
sta e sulle altre implicazioni sociali 
e politiche dell'automazione - che 
non è più una prospettiva, ma una 
realtà. Nella postfazione, Diletta 
Huyskes ci svela inoltre l'impianto 
discriminatorio dietro la progetta- 
zione dei sistemi intelligenti: le mac- 
chine riproducono razzismo, sessi- 
smo e oppressione nei confronti dei 
segmenti sociali già vulnerabili. Dai 
telai di inizio Ottocento fino agli 
odierni processi decisionali auto- 
matizzati: è legittimo immaginare 
un futuro senza lavoro governato 
da un’automazione generatrice di 
diseguaglianze? Senza un’educa- 
zione alla programmazione, non 
potremo augurarci un futuro più 
equo. E forse in quest'ultimo punto 
c'è il bisogno più immediato del 
nostro prossimo futuro. 


ri Viola Bachini 
e Maurizio Tesconi 


Codice 
176 
15 euro 


LIBRI DEL MESE 


Fake People 


Storie di social bot e bugiardi digitali 


on serve molto. 

Basta farsi un 

giro approfon- 

dito su Twitter 

per imbattersi in 
profili anonimi che spara- 
no a zero su tutto e tutti, 
generando discussioni e 
disturbando la normale 
distribuzione dei flussi 
informativi. Fake People 
il libro di Viola Bachini e 
Maurizio Tesconi (edito 
da Codice) parte da un 
semplice assunto: la rete 
è invasa dai fake. Ad esse- 
re false non sono solo le 
notizie (le ormai famose 
fake news di cui si sente 
tanto parlare a propo- 
sito di manipolazione 
dell'opinione pubblica), 


ma anche le persone. Su 
Internet la probabilità 
di incontrare un profilo 
fasullo è altissima: c'è 
chi nasconde la propria 
identità o il proprio ses- 
so o chi si spaccia per 
qualcun altro (famosi gli 
esempi dei profili falsi dei 
personaggi politici, iden- 
tici in tutto e per tutti agli 
originali) e poi ci sono i 
social bot, quei program- 
mi automatici in grado di 
imitare il comportamento 
degli umani senza destare 
il minimo sospetto. 

Gli autori — nel libro — 
raccontano questo va- 
riegato universo: dal 
bot diventato razzista 
in ventiquattr'ore ai troll 


della campagna elettora- 
le statunitense fino ai fin- 
ti seguaci dei politici di 
casa nostra, passando al 
caso dell'algoritmo che 
fece schizzare alle stelle 
le azioni di un'azienda 
fantasma generando 
una truffa. Un racconto 
affascinante arricchito 
da interviste a hacker e 
professionisti del settore, 
per rivelare le sfide che 
affronta chi le false iden- 
tità le crea e chi a queste 
dà la caccia. 

Insomma, qui si raccon- 
ta tutto ciò che è andato 
storto sul web e lo si fa 
con il piglio divulgati- 
vo che certe tematiche 
meritano. 


RUBRICH 


ro 


Il sogno di Youtube 


La più grande piattaforma video del mondo raccontata da una youtuber 


econdo le più re- 

centi ricerche di 

mercato avere un 

canale YouTube di 

successo è uno de- 
gli obiettivi più ambiti 
dalle giovani generazio- 
ni (ma non solo) della 
nostra epoca. Ma cosa ci 
raccontano questi studi? 
E in che modo la cono- 
scenza di YouTube può 
aiutare a ridurre il gap 
generazionale? Faccia- 
mo un salto nel passato: 
mancano tre minuti alle 
20:30 del 23 aprile 2005. 
Quell'attimo ignorato a 
lungo da molti non fu 
un momento norma- 
le... in quel momento 
nel mondo comparve il 


primo video caricato su 
YouTube. Si chiama Me 
at the zoo (Io allo zoo), 
e fu pubblicato da tale 
Jawed Karim (co-fonda- 
tore della piattaforma). 
Sono passati 15 anni da 
quel giorno e YouTube 
nel frattempo è diven- 
tato il secondo sito più 
visitato al mondo, do- 
po Google. Quello che 
una decade e mezza fa 
sembrava solo un noio- 
so video di una gita allo 
Zoo era invece il primo 
passo di un fenomeno 
che da lì a poco avrebbe 
cambiato le nostre vite, 
sconvolgendo la nostra 
fruizione dei contenuti 
online. Partendo dalla 


sua esperienza da you- 
tuber, Anna Covone of- 
fre in questo libro idee 
e strumenti per tutti 
coloro che desiderano 
comprendere più a fon- 
do YouTube, educatori 
e genitori compresi nel 
tentativo di non lasciar 
soli i giovani di fronte 
alle sfide comunicative 
del futuro proprio in 
un momento in cui i 
confini tra virtuale e re- 
ale stanno sempre più 
assottigliandosi. 

Forse una volta termina- 
ta la lettura non aprirete 
il vostro canale, ma pre- 
sterete maggiore atten- 
zione alla piattaforma e 
ai suoi contenuti. 


Anna Covone 


Dario Flaccovio 
304 
zo 29 euro 
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I OWTO 


Di Dario Orlandi; hanno collaborato Alfonso Maruccia e Luca Colantuoni 


SISTEMI OPERATIVI 


WINDOWS 10 — 
Invertire 


i pulsanti 
del mouse 


Il mouse è un dispositivo dalla 
sorprendente complessità tec- 
nologica, che sempre più spes- 
so ha un design di tendenza 
ma, nella grande maggioranza 
dei casi, non è progettato per 
l'uso da parte dei mancini. 
Se si sceglie una periferica 
con linee abbastanza neutre 
e simmetriche, comunque, si 
può intervenire sulla configu- 
razione dei pulsanti principa- 
li: i mancini possono quindi 
adattare i mouse standard alle 
loro esigenze senza particolari 
difficoltà. 

L'obiettivo è invertire i pul- 
santi primario e secondario, 
assegnando le funzioni del 
pulsante sinistro (selezione, 
clic o doppio clic) al pulsante 
destro e viceversa. In Windows 
10 l'impostazione da modifi- 
care si trova nel Pannello di 
controllo, selezionando Hard- 
ware e suoni/Mouse e quindi la 
scheda Pulsanti. Mettendo la 
spunta accanto alla voce Inverti 
pulsante secondario e primario si 
modifica immediatamente il 
comportamento dei pulsanti 
del mouse. Una volta applicata 
la nuova impostazione, il menu 
contestuale si aprirà facendo 
clic con il pulsante sinistro e 
la selezione di file e cartelle 
sarà deputata al pulsante 
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destro. Per tornare di nuovo 
alla configurazione standard 
basterà raggiungere la scheda 
Pulsanti e togliere la spunta alla 
casella già citata. In alternativa, 
si può modificare il pulsante 
primario anche aprendo l’app 
Impostazioni (per esempio con 
la scorciatoia Windows+]), sele- 
zionare Dispositivi/Mouse e mo- 
dificare l'impostazione nella 
casella a discesa Seleziona il tuo 
pulsante principale. 


“WINDOWS 10. 
Recuperare 
la chiave 
di licenza dalla riga 
di comando 


Esistono diverse utility che 
consentono di recuperare e vi- 
sualizzare il numero di licenza 
(o product key) di Windows 
10; un ottimo tool è Produkey 
di Nirsoft, scaricabile gratu- 
itamente dalla pagina www. 
nirsoft.net/utils/product_cd_key_ 
viewer.html e capace di recupe- 
rare non soltanto il numero di 
serie di Windows, ma anche 
quello di altri prodotti Micro- 
soft (per esempio Office). Esiste 
però anche un’altra strada, che 
ha l’indubbio vantaggio di non 
richiedere lo scaricamento e 
l'esecuzione di un software 
di terze parti, un'operazione 
non sempre consentita. Si può 
infatti utilizzare anche il co- 
mando wmic in una finestra 


Rotellina Hardware 
Pulsanti Puntatori 


SetPoint Settings 
Opzioni puntatore 


Configurazione pulsanti 


Selezionare questa casella per assegnare al 
pulsante destro funzioni principali, come la 
selezione e il trascinamento di oggetti. 


Velocità doppio clic 

Fare doppio clic sulla cartella per verificare 

l'impostazione. Se la cartella non si apre o non si —_—_==& 
chiude, provare ad utilizzare un'impostazione più 


lenta. La 


Velocità: Min I] Max 


Blocca clic 
[Attiva Blocca clic | Impostazioni... | 
Consente di selezionare e trascinare oggetti senza tenere premuto il 


pulsante del mouse. Per selezionare, premere il pulsante del mouse. 
Per rilasciare, fare nuovamente clic sul pulsante. 


[_ok_][ sonia || 80 


Mouse 


Seleziona il tuo pulsante principale 


Destro 
iu ruvellina del mouse per scorrere 


Più righe alla volta » 


Scegli di quante righe alla volta scorrere 


{_—_—_ 


Fai scorrere le finestre inattive al passaggio del mou 


@0 Attivato 


del prompt dei comandi con 
privilegi di amministrazione. 
Bisogna quindi digitare cmd 
nella casella di ricerca e fare 
clic destro sulla prima voce 
nell'elenco dei risultati, per 
poi selezionare la voce Esegui 
come amministratore nel menu 
contestuale. d volta raggiunto 
il prompt, il comando da digi- 
tare è il seguente: 


wmic path 
softwarelicensingservice 
get A3x0riginalProductKey 


In risposta, l'utility Wmi forni- 
rà un output testuale che inclu- 
de la licenza di Windows 10. Il 
codice product key da 25 cifre 
potrà essere facilmente copiato 
e incollato per memorizzarlo 
dove si preferisce. Qualora si 
volesse salvare l’outputin un 
file di testo per un più comodo 
utilizzo futuro, si potrà digita- 
re il seguente comando: 


umic path 
softwarelicensingservice 
get 0A3xOriginalProductKey 
> C:\Licenza.Txt 


MACOS 
Impostare 
i permessi dei file 


macOS integra, naturalmente, 
un sistema di permessi per 
limitare l’accesso a file e car- 
telle a utenti e servizi speci- 
fici; al contrario di quanto 


RICK 


non 


HOWTO 


20 
GE 
WU) 


md.exe 


diritti sono riserv 


& Produkey 
File Edit View Options Help 


IECESGEE 


Product Name Product ID 


& Windows 10 Pro 


Product Key 


Installation Folder Service Pack Build Number Computer Name Modified Time 


#2 C:\Windows 18363 SAURON 17/07/; 


accade in Windows, però, il 
loro utilizzo è piuttosto sem- 
plice, grazie agli strumenti 
offerti direttamente dal file 
manager, Finder. Per visua- 
lizzare i permessi impostati 
per un file basta raggiunger- 
lo tramite il Finder, fare clic 
destro per richiamare il menu 
contestuale e selezionare la 
voce Ottieni informazioni. Si 
aprirà una finestra di proprie- 
tà molto ricca; quelle relative 
ai permessi si trovano nella 
sezione Condivisione e permes- 
si, l’ultima nell'elenco. 

Normalmente, questo pannel- 
lo è minimizzato; basta però 
un clic per aprirne l’interfac- 
cia. Se l'utente da aggiungere 
non è compreso nella lista, 
bisogna fare clic sul pulsante 
+ e selezionare l'utente (o il 


gruppo) da aggiungere tra- 
mite la finestra di modifica. 
La finestra elenca gli utenti 
del sistema e i gruppi con- 
figurati, ma la sezione Con- 
tatti consente di estendere 
l’accesso ad altri utenti pre- 
senti nella rubrica, anche se 
non configurati nel sistema. 
Tramite il pulsante Nuova per- 
sona si può aggiungere al volo 
un nuovo utente, impostan- 
done il nome e digitando (e 
poi confermando) la relativa 
password. I livelli di accesso 
sono molto intuitivi: si può 
scegliere Sola lettura oppure 
Lettura e scrittura, a seconda 
delle esigenze. Una volta mo- 
dificate, queste impostazioni 
sono subito in vigore. Una 
volta completata l'operazione 
si può chiudere la finestra. 


@ Finder Fie Modifica Vista 


® 0 ® < info su Akkudma 
Akdu.dmg 


A odiare 


TALL] 


10 giugne 2020 16:69 


Y General 


Tipo. immagina disco 
Dimensioni: 7.080.909 byte (7,1 MS 
su sisco) 
Situato inc mac0S Mojanve Final APFS By 
Tochariome: » Ulenti « pepro » 
Domrioed 


Choa: 20 giugno 2020 16:59 
Modificato: 20 giugno 2020 30:59 


Vai Finestra  Aluto 


foni Apri 
Apri con 


È Sposta nol Cestino 


Rinomina 
Comprimi “Akku.dmg” 


Duplica 

Crea alias 

Visualizzazione rapida "Akku.dmg* 
Condividi 

Azioni rapide 


Copia *Akku.dmg” 
Importa da iPhone 0 |Pad 


Utilizza gruppi 
Ordina per 
Mostra opzioni Vista 


Ottiani informazioni 


pe Masterizza immagine disco “Akku.dmg" su disco... 


[i Rada Fa dia Via VI fra N 


sî, Venete Onogi Amen 


19 cons z 


Y Condivisione e permessi: 


Puoi leggere e scrivere 


Nome 


Privilegio 
| Lettura e scrittura 
© Sola lettura 
( © Sola lettura 


Lettura e scrittura 
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HOWTO 


A pcpro@lab-sw: - 


s33): option requested static routes => '1' 
Jul 24 16:16:31 lab-sw NetworkManager[727]: 
SAR tre inn nen une +24_subnet_mask => '1' 

3 Email Mozilla Thunderbird | NetworkManager[727]: 
s33): option requested time offset => '1' 

Jul 24 16:16:31 lab-sw NetworkManager[727]: 
s33): option requested wpad 3 JA 

Jul 24 16:16:31 lab-sw NetworkManager[727]: 
s33): option routers => 
Jul 24 16:16:31 lab-sw NetworkManager[727]: <info> 
s33): option subnet_mask => 


<info> 
SIZE 
<info> 


<info> 


<info> 


Jul 24 16:16:31 lab-sw NetworkManager[727]: <info> 
s33): state changed bound -> extended 


16:16:31 lab-sw systemd[1]: Starting Network 


'192.168.153.2' 


'255.255.255.0' 


Q 


[1595600191.8274] dhcp4 


[1595600191.8274] dhcp4 
[1595600191.8274] dhcp4 
[1595600191.8275] dhcp4 
[1595600191.8275] dhcp4 
[1595600191.8275] dhcp4 


Manager Script Dispatcher S 


16:16:31 lab-sw dbus-daemon[726]: [system] Successfully activated servic 


.freedesktop.nm_dispatcher' 


16:16:31 lab-sw systemd[1]: Started Network Manager Script Dispatcher Se 


16:16:41 lab-sw systemd[1]: NetworkManager-dispatcher.service: Succeeded 


16:16:45 lab-sw kernel: [ 8202.498111] perf: 


interrupt took too long (81 


16 > 8086), lowering kernel.perf_event_max_sample_rate to 24500 


Jul 24 16:17:01 lab-sw CRON[5480]: 
tc/cron.hourly) 


(root) CMD ( 


cd / && run-parts 


--report /e 


Jul 24 16:20:01 lab-sw systemd-resolved[674]: Server returned error NXDOMAIN, m 
itigating potential DNS violation DVE-2018-0001, retrying transaction with redu 


ced feature level UDP. 
:-$ I 


Attività © Terminale v ven 24lug 16:23 


A pcepro@lab-sw: - 


:-$ cat /var/log/syslog | cut -d'' 
-k 1 | uniq -c | sort -nr | head 

8722 kernel: 
4127 systemd 

1880 /usr/lib/gdm3/gdm-x-session 

1055 NetworkManager 

889 dbus-daemon 

350 gnome-shell 

156 systemd-resolved 

128 rtkit-daemon 


102 thermald 
:-S ] 


“ 
n 
2 
© 112 avahi-daemon 


LINUX 


Estrarre 

e ordinare 
le colonne 
da un file di log 


Le distribuzioni Linux utilizza- 
no in modo esteso i sistemi di 
logging per registrare tutte le 
informazioni sullo stato del si- 
stema, sul funzionamento delle 
applicazioni e su qualsiasi altro 
evento rilevante. Questi dati 
sono in genere memorizzati in 
semplici file di testo organiz- 
zati in gruppi di informazioni 
separate da spazi. Per vedere 
un esempio di questa strut- 
tura basta aprire una finestra 
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di terminale in Ubuntu, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitare 
il comando cat /var/log/syslog. 
Il formato di questo log è piut- 
tosto semplice: le informazioni 
inserite in ciascuna riga sono 
data e ora, utente, processo 
e infine testo descrittivo. Ma 
questi file hanno la tendenza 
a crescere rapidamente fino 
al punto da essere sostanzial- 
mente illeggibili. Per questo 
si possono utilizzare diversi 
comandi da terminale per 
estrarre dalla massa delle in- 
formazioni le righe più inte- 
ressanti. Per esempio, si pos- 
sono abbinare cat e cut, tramite 
una redirezione dell'output, 
per mostrare soltanto alcune 


colonne tra quelle che com- 
pongono il log. Per ottenere il 
risultato desiderato bisogna 
indicare a cut il carattere da 
utilizzare come delimitatore 
delle colonne con l'argomento 
-d (nel caso di syslog lo spa- 
zio) e l'intervallo di colonne 
da mostrare con -f; la sintassi 
completa sarà quindi simile 
alla seguente: 


cat /var/log/syslog | cut 
-d ‘ ‘ -f 1-5 


Il comando precedente selezio- 
na le colonne da 1 a 5, in pratica 
tutti i campi fino al nome del 
processo. Un altro comando 
interessante da inserire nella 
catena è sort, che riordina le 
righe a piacere; aggiungendo 
sort -k 5 alla fine del comando 
precedente si potrà riordinare 
l'elenco in base alla quinta co- 
lonna, ossia il nome del proces- 
so. Il comando unig, infine, può 
comprimere una sequenza di 
righe uguali e opzionalmente 
indicarne anche il numero; la 
riga di comando seguente, per 
esempio, elenca i nomi dei pri- 
mi dieci processi per numero di 
occorrenze nel syslog; 


cat /var/log/syslog | cut 
ac Pere en a SI a 
IN Msortie E] Runigieetl 
sort -nr | head 


Si noti il doppio uso di cut, 
prima per estrarre il nome del 
processo e poi per escludere il 
Pid (usando la parentesi qua- 
dra aperta come delimitatore), 
seguito da sort e uniq che ordi- 
nano l'elenco e poi compattano 
le stringhe ripetute facendole 
precedere dal numero di oc- 
correnze. Il secondo sort ri- 
ordina l'elenco per numero 
di occorrenze decrescenti e 
infine head mostra soltanto 
i primi dieci elementi della 
lista. Esistono naturalmente 
soluzioni ancora più potenti, 
come awk o grep, ma questa 
semplice combinazione di co- 
mandi consente già di estrar- 
re molte informazioni dai 
log di sistema. 


[WINDOWS | 
Eliminare una rete WI-FI 


gni volta che il sistema operativo si connette a una nuova rete 

Wi-Fi, le informazioni di login vengono salvate e rimangono 

memorizzate a tempo indeterminato. Questi dati si accumulano 
nel corso del tempo e possono causare qualche contrattempo, ad 
esempio se nel frattempo la password del Wi-Fi è cambiata oppure 
se due reti si trovano nello stesso raggio d'azione: in questo caso, è 
impossibile prevedere a quale network il computer si collegherà. 
Per ovviare a questi problemi è sufficiente eliminare (o “dimenticare”) 
le informazioni legate all'accesso alle reti non più utili. Windows 10 
offre diverse strade per ottenere questo risultato: per esempio, si può 
fare clic sull'icona della rete wireless nell'area di notifica della barra 
delle applicazioni, per richiamare il pannello che mostra le reti rilevate 
un clic destro su un elemento di questo elenco richiama un 
menu contestuale in cui è presente la voce Annulla memorizzazione 
Questa soluzione è veloce ma non universale, poiché l'elenco 
non comprende le reti a cui non ci si può collegare perché fuori portata. 
Per visualizzare l'elenco completo bisogna apire le Impostazioni e 
raggiungere la sezione Rete e Internet/WiFi ({P:TITZZO); fare clic sul 
pulsante Gestisci reti note per visualizzare l'elenco delle reti Wi-Fi 
[U:DTEND), selezionare l'elemento da eliminare e fare clic sul pulsante 
Annulla memorizzazione, nel suo riquadro [({{TTEX3) Si può ottenere 
lo stesso risultato anche da riga di comando, sia aprendo una finestra 
del Prompt dei comandi sia tramite PowerShell; in entrambi i casi sono 
comunque necessari i privilegi d'amministratore. Una volta aperta 
la finestra, si possono elencare le reti memorizzate con il comando 
seguente: 


etsh wlan show profiles 


Per eliminare un profilo, invece, il comando da utilizzare è il seguente 


(figura F)ì 
etsh wlan delete profile name="Nome_ Rete” 


ti Impostazioni 


A Wi-Fi 
Gestisci reti note 


+ Aggiungi una nuova rete 


Preferenza 


» 


HOWTO 


(fi 


(e 


M 


TA 


HomesiLife SuperWiFi-833E 
HUAWEI 
Vedafane-A48710103 


WebPocket 68A9 


147 


seem n omo È 


Annulla memorizzazione 


MomettLife SuperWiFi.833L 


MUAWE! matteo 


Vodafone-A49710103 


MSmart01-ca2c4fSeabte 


Indirizzi hardware casuali 


Reti Hotspot 2.0 
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APPLICAZIONI 


CHROME E FIREFOX 
Preservare 
la vista 

con un'estensione 


Chi passa molto tempo da- 
vanti allo schermo di un Pc 
conosce bene i possibili effet- 
ti negativi sulla vista. L'im- 
plementazione di interfacce 
scure e modalità di lettura 
notturne rappresenta una 
possibile soluzione al proble- 
ma, mentre per chi preferi- 
sce un'opzione più proattiva 
può sfruttare un'estensione 
per browser Web chiamata 
Eyes Alarm. 

Disponibile con licenza 
open source come esten- 
sione per Mozilla Firefox e 
Google Chrome, Eyes Alarm 
è un invito a prendersi una 
pausa a intervalli regolari, 
sgranchirsi le gambe e ov- 
viamente staccare gli occhi 
dallo schermo per mitigare lo 
stress inflitto alla vista. Una 
volta installata su uno dei 


due browser supportati, Eyes 
Alarm aggiunge una nuova 
icona a forma di orologio 
nella barra degli strumenti. 
Facendo clic su questo pul- 
sante si possono visualizzare 
il timer e il tempo restante 
per il prossimo allarme. Le 
due icone in basso servono 
rispettivamente per resetta- 
re il timer o aprire la pagi- 
na delle opzioni. Una volta 
raggiunta la fine del conto 
alla rovescia, Eyes Alarm 
visualizza un invito a pren- 
dersi una pausa, in basso a 
destra, in corrispondenza 
dell'Area di notifica della 
barra delle applicazioni del 
sistema operativo. 

Le opzioni dell'estensione 
permettono di personalizza- 
re il tempo di lettura, ovvero 
il numero di minuti (fino a 
180) di attesa prima di far 
scattare l'allarme, il tempo 
da dedicare alla pausa, il ti- 
tolo e il messaggio della no- 
tifica dopo la fine del conto 
alla rovescia, e un eventuale 


(o) 


6 % 8) ©) 


Time to break 


LS | 
Lal » | How about a cup of tea? 
| 
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effetto sonoro da eseguire in 
concomitanza con l'allarme. 
Nel corso dei nostri test, Eyes 
Alarm si è comportata in 
maniera soddisfacente e ha 
servito senza problemi allo 
scopo per cui è stata pro- 
gettata. Chi dipende dallo 
schermo di un computer per 
lavoro o per passione tende 
a non tenere in debita con- 
siderazione lo scorrere del 
tempo; un tool come Eyes 
Alarm può rappresentare 
un'ottima opportunità per 
acquisire la sana abitudine di 
prendersi una pausa di quan- 
do in quando, riposando gli 
occhi e magari alzandosi per 
fare qualche passo. 


©" Eyes Alarm 0.2.77 


Notifies you it's time to take a break 


Dettagli Opzioni Permessi 
Reading time(Minutes) 

1 + 
Break time(Minutes) 

10 ca 
Notification's title 

Time to break 
Notification's content 
How about a cup of tea? | 


Enable sound 


Sound volume 


“OUTLOOK 
La nuova casella 


di ricerca 


Uno degli effetti più curiosi 
della nuova impostazione 
software as a service di Office, 
specialmente nella declina- 
zione dedicata agli abbonati 
Microsoft 365, è l’implemen- 
tazione di nuove funzioni 
in maniera silenziosa, quasi 
senza che l'utente se ne ac- 
corga: quando però si apre 
un'applicazione della suite 
può capitare di trovarsi di 
fronte un'interfaccia leg- 
germente diversa o qualche 
nuovo pulsante, senza però 
avere ben chiare quali siano 
esattamente le differenze ri- 
spetto al passato o le novità 
introdotte. 

È questo il caso anche della 
nuova versione di Outlook, 
che mostra novità significa- 
tive nella gestione delle fun- 
zioni di ricerca. In passato, 
infatti, la casella di ricerca del 
client di posta elettronica era 
collocata subito sotto la barra 
multifunzione, mentre ora in- 
vece è stata spostata nella bar- 
ra del titolo, per uniformità 
con le altre applicazioni della 
suite. La nuova impostazione 
permette di recuperare qual- 
che decina di pixel di spazio 
verticale, un bene prezioso 
specialmente per chi dispone 
di schermi a bassa risoluzio- 
ne. Ma le novità non sono 
soltanto cosmetiche: quando 
si fa clic sulla nuova casel- 
la di ricerca o si sfruttano le 
nuove scorciatoie da tastie- 
ra (Ctrl+E o Alt+Q), si apre 
infatti un pannello a discesa 
attivo, con azioni suggerite, 
ricerche recenti e molte altre 
azioni rapide calcolate in base 
all'attività dell'utente. Subi- 
to a sinistra della casella si 
trova un ulteriore elemento 
dell'interfaccia utente, che 
permette di restringere o al- 
largare l'ambito della ricerca 
selezionando la sola cartel- 
la corrente, le sottocartelle, 
l'account (cassetta postale) 
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File Home Invia/Ricevi Cartella Visualizza Guida 
mM (pe Una) | © Rispondi BI | [ED Spostd 
si 3 | 
» a Mea _._ | © Rispondiatutti AI resp 
Nuovo messaggio Nuovi Elimina Archivia | la > Dm 
di posta elettronica elementi» | S x | > Inoltra ssa 
Nuovo Elimina Rispondi Azion 
< 
v Preferite Tutto Nondletti Per Datav 1 
Posta in arrivo 3344 v Oggi [a] 
Google 
e _ sea _ o. pai Avviso di sicurezza 16:35 
> [Gmail] 


19) 


Cassetta postale corrente 


File Home Invia/Ricevi Cartell 


Azioni suggerite 

O Cartella corrente E Calendario 
c [È Sottocartelle 

postale corrente rai Tutti gli elementi di Outlool 


Ambito 


Pr Firma > it 


DI Elementi inviati 


v Preferite Tutto Nonletti Per Dataw 1 


Oggi 


Posta in arrivo 


Google 
bi ui Avviso di sicurezza 16:35 


(©) Fare dic per scaricare le immagini. Perti 


> [Gmail] immagini incluse nel messaggio, 
Readdli na 

Sese] Microsoft Outlook 
Boomerang Messaggio prova Microsof... 16:35 


Messaggio di posta 


Prodotti | Strumenti Gratuiti | Eventi 


Boomerang-Outbox 


Bozze 


Google 
Feed RSS (solo questo comput... User03, hai in nuovo dispo... 16:34 
Personal [E] Fare che con il pulsante destro del moud 
Adoz. Lo inedito d doetend te 
Posta in arrivo 3344 Blogtrottr 
Posta in uscita Your Daily digest for PC Pro... 15:33 


2 


File Home Invia/Ricevi Cartell  Cercain Cassetta postale corrente w 
I |] Cartella corrente A 
[E sottocartelle Allegati vi 
postale corrente. ‘Ta Tutti gli elementi di Outlool esi 
Con allegato contenent 
Ambito oni 


Da 
vPreferite T - Ar 
- Corpo 
Posta in arrivo 3343 Sere 
Oggetto 


a 4 Ricevuto 


v ac gum 
> [Gmail] 


> [Readdle] 


ii 


+ Aggiungi altre opzioni 


Niurusuit vuuvun 
Messaggio prova Microsof... 16:35 
Messaggio di posta 


Boomerang 


Boomerang-Qutbox Strumenti Gratuiti | Eventi 


B 
des, Google 


RSS (solo questo comput... User03, hai in nuovo dispo... 16:34 


E Fare clic con il pulsante destro del mouse 0 ki 


Muti laid # Soil ini 


Blogtrottr 


selezionato o l’intero archi- 
vio di Outlook. All’estrema 
destra della casella di ricerca 
si trova, inoltre, un'icona a 
forma di imbuto che con- 
sente di richiamare un ricco 


pannello di selezione delle 
impostazioni di filtraggio, 
prezioso per scremare l’elen- 
co dei risultati e individuare 
con la massima precisione 
gli elementi cercati. 
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VSTELZZIOERESS'U GIG VELE 


gni browser ha le proprie convenzioni 
per quanto riguarda la gestione delle 
credenziali di accesso ai siti Web; se non 
si utilizza un password manager dedicato, che 
propone la stessa interfaccia in ogni browser, 
bisogna imparare a conoscere le differenze 
tra i vari progetti. Vediamo, per esempio, come 


recuperare le informazioni desiderate in Safari per 


macOS. Naturalmente, il browser Apple permette 
di compilare automaticamente le maschere di 
autenticazione una volta raggiunta la pagina di 
login, ma se invece bisogna recuperare questi 
dati per altri motivi (ad esempio per individuare 
la password e utilizzarla su un altro device), è 


importante conoscere la strada per raggiungere le 


informazioni desiderate. Scopriamo come fare. 
Per prima cosa aprite Safari, selezionate il suo 
menu nella barra superiore e richiamate la 

voce Preferenze ({{:TTEZI), oppure sfruttate la 
scorciatoia da tastiera Command+, (tasto virgola). 
Una volta aperta la finestra di configurazione 
[CiD] raggiungete la sezione Password 
[i:TTEX) per visualizzare una richiesta di 


£ i | 
Generali Pannelli Riempimento automatico Passwort Cerca Sicurezza P 
Safari sì apre con 
Apri nuove finestre con: 
Apri nuovi pannelli con: 


Pagina iniziale: | Mtpy/www.apple.comyit/startpage) 


nuovi elementi della cronologia 
Preferiti mostra 


“Siti frequenti” mostra 


Posizione downivad file: 
È Rimuovi elementi dall'elenco dei download 


® Password 


£ T_Q sa 


Generali Pannelli Riempimento automatico Password Cerca Sicurezza Privacy Siti web Estensioni Avanzate 


Q, apple 


Sito web Nome utente Password 


apple.com 


D assword possono essere indovinate facilmente 
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File Modifica Vista Cronologia Segnalibri Finestra Aiuto 


Informazioni su Safari 
Safarì 


Cancella cronologia 


Esci da Safari 


A ia 
Facebook Twitter 


autenticazione; prima di accedere all'archivio delle 
credenziali, infatti, bisogna inserire la password 
dell'utente. Una volta completato anche questo 
passaggio si raggiungerà, finalmente, l'elenco 
delle credenziali salvate, organizzato in tre colonne 
((ETTEN2)): la prima mostra il sito Web, la seconda 
il nome dell'utente e la terza la password, nascosta 
però dietro la consueta sequenza di pallini. Per 
superare quest'ultimo ostacolo basta selezionare 
l'elemento desiderato: la password sarà così 


VISTELZZIE RINO.) (figura E) 


Linkedin 


f 


Generali Pannelli Riampimento automatico Password. Cerca Sicurezza Privacy 


Le password sono bloccate 


Per sbloccare le password, inserisci la password 
per l'utente "PC Professionale” 


f. A 


Generali Pannelli Riampimento automatico Password Cerca Sicurezza Privacy Sit 


isword possono essere indovinate facilmente Dettagli 


AL 
Ù 
Meteo 


Il Moteo 


Siti web Estensioni 


POTITO 


INTERNET 


Cambiare 
il nome dell’ 
account Facebook 


I social network moderni, 
come Facebook, tendono a 
promuovere e favorire l’uso 
delle identità reali da parte 
degli utenti. Oltre a nome e 
cognome, però, il social net- 
work permette di aggiunge- 
re un nome utente connesso 
a ogni account: un modo per 
aggiungere un tocco perso- 
nale alla presenza online, 
creando una pagina Web 
per ogni utente. 

Modificare il nome utente 
di Facebook è una delle 
personalizzazioni basilari 
per il social network, quin- 
di l’accesso alla relativa 
impostazione è piuttosto 
agevole. L'opzione deside- 
rata si trova accedendo alla 
pagina delle impostazioni 


di Facebook e passando alla 
scheda Generali nella colonna 
a sinistra. In Impostazioni gene- 
rali dell'account è presente la 
voce Nome utente: basta fare 
clic su Modifica e digitare una 
nuova voce diversa da quella 
attuale. Sarà Facebook stesso 
a informare l'utente se il nuo- 
vo nome utente è disponibile 
o meno, e in caso affermativo 
si potrà impostare la nuova 
scelta tramite il pulsante Salva 
le modifiche. 

A questo punto Facebook 
chiederà di reinserire la 
password, come misura di 
sicurezza aggiuntiva. Supe- 
rato anche questo ulteriore 
passaggio, il nuovo nome 
utente sarà finalmente impo- 
stato e risulterà accessibile da 
browser Web, tramite un in- 
dirizzo Url dedicato. Questo 
consente di avere a disposi- 
zione una sorta di homepage 
personale sul social network. 


La reale 
dimensioni 
degli Stati 


Come ben sanno i cartografi 
e i lettori di carte nautiche, le 
mappe geografiche tradiziona- 
li (e di conseguenza la maggior 
parte di quelle visualizzate sul 
Web) soffrono di un curioso 
fenomeno di distorsione del- 
le reali proporzioni di Paesi 
e continenti. Le mappe più 
comuni sono in genere basate 
sulla proiezione di Mercato- 
re, che tende a ingrandire le 
dimensioni apparenti delle 
superfici man mano che ci si 
avvicina ai poli. 

In realtà, quindi, le varie na- 
zioni del mondo (ma anche i 
mari, gli oceani e i continenti) 
sono caratterizzati da dimen- 
sioni relative diverse da quel- 
le che appaiono nelle mappe 
tradizionali. Dimensioni che 


0° Geoersa impostazioni generali dell'account 
n nen 


Da 


dopitosa 


9 Anveso Home Crea 


mne Gera è Saponode 


Inserisci nuovamente la password 


Alfonso Maruccia 


Per la tua sicurezza, devi reinserire la password per continuare. 


Password: 


Hai dimenticato la password? 
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si possono esplorare libera- 
mente tramite un sito come 
The True Size Of, all'indirizzo 
wwsw.thetruesize.com. 
L'utilizzo del sito in oggetto è 
piuttosto semplice: basta cer- 
care il Paese di cui intendiamo 
verificare le dimensioni con la 
casella in alto a sinistra (per 
esempio Italy), selezionare un 
risultato, quindi trascinare il 
Paese evidenziato nel punto 
della cartina con cui voglia- 
mo confrontare le dimensioni. 
Come avviene nella proiezio- 
ne di Mercatore, man mano 
che si trascina il Paese verso 
i poli questo diventerà più 
grande, mentre si otterrà 
l’effetto contrario spostan- 
dosi verso l’equatore. Si 
possono cercare (in inglese), 
selezionare e spostare diversi 
Paesi contemporaneamen- 
te, mentre i pulsanti About e 
Clear Map (sempre in alto a 
sinistra) servono a consultare 
la breve descrizione del fun- 
zionamento del sito e a fare 
tabula rasa delle selezioni 
precedenti. 

Un sito come The True Size 
Of offre un'interessante oc- 
casione di apprendimento 
su un fenomeno particolare 
ma non molto conosciuto. 
La distorsione delle mappe 


Domini 
scorciatoia per 
le chiamate Meet 


Google Meet è una delle più 
popolari alternative a Zoom, 
un servizio che (così come la 
maggior parte dei concorrenti) 
ha sperimentato un significa- 
tivo incremento di popolarità 
e utilizzo durante la fase di 
lockdown causato dalla pan- 
demia di Covid-19. 

Per rendere ancora più pratico, 
semplice e veloce l’uso del ser- 
vizio, Google ha di recente reso 
disponibile un nuovo dominio 
scorciatoia che può facilitare 
l’avvio di nuove videochiama- 
te. Basta infatti digitare meet. 
new nella barra degli indirizzi 


del browser per raggiungere 
la finestra Riunione pronta, in 
attesa di invitare nuovi par- 
tecipanti oppure avviare una 
nuova riunione. 

Qualora si fossero configura- 
ti diversi account Google, la 
scorciatoia meet.new porterà 
automaticamente all’account 
primario. Per usare un account 
diverso occorrerà quindi ag- 
giungere un numero all’indi- 
rizzo principale (per esempio 
meet.new/1, meet.new/2 e così 
via). Meet.new si aggiunge al 
ricco elenco di domini scorcia- 
toia messi a disposizione da 
Google, un trucco già impie- 
gato per la creazione veloce di 
file su Google Drive, l'aggiunta 
di eventi in Google Calendar e 
altro ancora. 


Q meet.new] 


Adesso cerca con G 


‘meet.new 


© 

(©) 
È 

# 


geografiche ci accompagna 
quando usiamo Google 
Maps, quando viaggiamo 
o quando ci serviamo della 
geolocalizzazione per qua- 
lunque motivo. Quindi tanto 
vale essere pienamente con- 
sapevoli della natura “vir- 
tuale” delle loro proporzioni. 


Riunione pronta 


mitat google comvnta.eviaani 


©: 
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UTILIT 


Idle Clock 
Locker 


Creata dallo stesso autore di 
Window Centering Helper (di 
cui abbiamo parlato in questa 
rubrica nello scorso numero 
di PC Professionale), Idle Clock 
Locker (https://kamilszymborski. 
github.io) è un'altra piccola 
utility freeware nata per uno 
scopo estremamente specifi- 
co. L'obiettivo, questa volta, 
è simulare la presenza dell’u- 
tente davanti al Pc e quindi 
far ricominciare da zero il 
contatore di idle di Windows. 
Questo permette di evitare 
la sospensione, lo stand-by 
o l'esecuzione di altre attività 
pianificate. 

In Windows, infatti, il tem- 
po di idle viene gestito da un 
processo dedicato con la più 
bassa priorità di esecuzione. 
Se l'utente non interagisce col 
Pc, muovendo ad esempio il 
mouse o premendo un tasto 
sulla tastiera, il processo di 
idle è programmato per spe- 
gnere il monitor, attivare la 
modalità di risparmio ener- 
getico di Windows, ridurre la 
frequenza della Cpu e, a dopo 
qualche minuto, sospendere o 
ibernare il sistema. Non solo: 
questi momenti di tranquilli- 
tà sono attesi anche da altre 
operazioni pianificate, per 
esempio quelle che avviano 


il backup dei file o l’aggior- 
namento di software e com- 
ponenti specifici. 

Ci sono occasioni in cui ta- 
le comportamento standard 
(comunque configurabile a 
piacere dall'utente) non è 
desiderabile, o conveniente. 
In questi casi si può usare 
Idle Clock Locker per simu- 
lare la presenza davanti al Pc 
ed evitare quindi la sospen- 
sione o l'esecuzione delle 
attività pianificate. 

Una volta scaricata ed ese- 
guita, l’utility portatile (e 
freeware) presenta un’inter- 
faccia minimale in cui viene 
indicato (sulla sinistra) il 
tempo di inattività registra- 
to dall'ultima interazione col 
sistema, in millisecondi. Fa- 
cendo clic sul pulsante Lock 
on 300 ms, Idle Clock Locker 
simulerà l’attività dell'utente 
resettando l'orologio interno 
del processo di idle ogni 300 
millisecondi circa. Facendo 
di nuovo clic sullo stesso pul- 
sante (o chiudendo la finestra 
del programma) si tornerà 
al comportamento standard. 
Idle Clock Locker è una di 
quelle utility monofunzionali 
che, a seconda delle esigenze 
specifiche, possono risultare 
indispensabili o completa- 
mente inutili. Vista l’esigua 
dimensione occupata su di- 
sco (1 Mbyte), comunque, è 
consigliabile inserirla nella 


About 
version: 
111 


license: 
Freeware 


author: 
Kamil Szymborski 


built on: 


InputSimulator - Michael Noonan 
MetroFramework - Dennis Magno 


home page 


dotazione software persona- 
le nel caso in cui risultasse 
utile in qualche specifica 
circostanza. 


Tribler 


Nato come progetto sperimen- 
tale in seno alla Delft Univer- 
sity of Technology nei Paesi 
Bassi, Tribler (www. tribler.org) è 
un client BitTorrent con obietti- 
vi ambiziosi. Diversamente da 
uTorrent, BitTorrent, qBittor- 
rent e altri client tradizionali, 
Tribler vuole infatti fornire 
uno strumento di download 
e condivisione completamente 
a prova di censura. 

Tutto, in Tribler, è decen- 
tralizzato: la ricerca e l’av- 
vio dei download avviene 
all’interno di canali specia- 
lizzati, e i canali stessi sono 
condivisi dai vari client at- 
tivi nel network globale di 
BitTorrent. Il client ci mette 
un po’ a carburare, ma non 
ha bisogno di strumenti di 
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HOWTO 


o 


'esults for ubuntu 20.04 


Fre:ac 


Fre:ac (wwsw.freac.org) è un 
programma multiuso per la 
gestione della libreria audio, 
un’utility open source che, ac- 
canto alla funzione di ripping 
da Cd, aggiunge la capacità di 
convertire i file audio da un 
formato all’altro tra i moltissimi 
standard supportati. 

Con fre:ac si possono insomma 
salvare e convertire file musica- 
li nei formati Mp3, Mp4/M4a, 
Wma, Ogg Vorbis, Flac, Aac e 
altri ancora. Sul fronte dei Cd 
Audio, il ripper integrato per- 
mette di scaricare i dati sulle 
tracce da Cddb/Freedb. Un 
codificatore ottimizzato garan- 
tisce le migliori prestazioni sui 
Pc multicore moderni. 

In aggiunta, fre:ac è un'appli- 
cazione portabile che non ne- 
cessita installazione, supporta 
pienamente i nomi di file Uni- 
code e offre un'impostazione 
facile da usare anche se ricca di 
opzioni peri più esperti. La tra- 
duzione dell'interfaccia utente 
in 40 diverse lingue (italiano 
incluso, ovviamente) facilita 
ancor più il suo uso. L'ultima 
release di fre:ac, distribuita da 
poche settimane (fre:ac 1.1.2), 
migliora in maniera sensibile 
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ricerca torrent o infrastruttu- 
re esterne e quindi può agi- 
re in totale indipendenza 
all’interno della rete. 

Anonimato cifrato, indipen- 
denza da soggetti esterni, 
vocazione Foss (Free Open 
Source Software), la velocità 
tipica dei trasferimenti peer to 
peer via BitTorrent e persino lo 
streaming video dei contenuti 
in fase di download: Tribler è 
un “sistema senza Re”, dico- 
no gli sviluppatori, e anche i 
pirati sembrano apprezzare 
questo strumento di condi- 
visione dall'origine univer- 
sitaria. Di recente il progetto 
Tribler ha partorito la versio- 
ne 7.5.0, major release che ha 
portato in dote una riscrittura 
del cuore dell’applicazione per 
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migliorarne la stabilità e le pre- 
stazioni. L'ultima versione di 
Tribler, invece (7.5.1), corregge 
un bug fastidioso che provoca- 
va crash quando si incontrava- 
no caratteri non-UTF8. 


l'aspetto grafico del program- 
ma, con un'interfaccia che è 
ora in grado di adattarsi alle 
dimensioni del font di sistema 
in completa autonomia. Sono 
inclusi inoltre diversi miglio- 
ramenti e bugfix aggiuntivi, 
soprattutto per Linux e macOS. 


@ freac - froe audio converter v1.1,2b 


File CDOB Opzioni Fiaborazione Codifica 
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file elaborato: nessuno 
Decodificatore attivo: [sconosciuto 
Avanzamento 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2019 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
di cui già richiamati 
B) Immobilizzazioni: 
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
1) Costi di impianto e di ampliamento 98.158 
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 
1.080.315 
2.289 
3.215.392 
70.235 
4.466.389 


delle opere dell’ingegno 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
5) Avviamento 

7) Altre 

Totale immobilizzazioni immateriali 


II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
2) Impianti e macchinari 
3) Attrezzature industriali e commerciali 
4) Altri beni 
Totale immobilizzazioni materiali 


3.747 
380 
31.137 
35.264 


III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
1) Partecipazioni in: 
a) Imprese controllate 
2) Crediti; 
d) Verso altri: 
1) entro esercizio successivo 6.336 
Totale immobilizzazioni finanziarie 6.336 


B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4.507.989 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
IL.CREDITI 

1) Verso clienti: 2.834.355 
1.017.796 
1.816.559 


3) Verso imprese collegate: 0 


a) entro l'esercizio successivo 
b) oltre l’esercizio successivo 


a) entro l’esercizio successivo 0 
4) Verso imprese controllanti: 935.078 
a) entro l’esercizio successivo 400.000 
b) oltre l'esercizio successivo 535.078 
5) Verso imprese sottoposte al controllo 
di controllanti 
a) entro 
b) oltre l’esercizio successivo 
5-bis) Crediti tributari: 
a) entro 


843.385 
350.000 
493.385 
1.566 
1.566 
344.488 
344.488 
17.027 
17.027 
4.975.899 


esercizio successivo 


esercizio successivo 

S-ter) Imposte anticipate: 
a) entro l’esercizio successivo 

S-quater) Verso altri: 
a) entro l'esercizio successivo 
Totale crediti 
IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

1) Depositi bancari e postali 7.686 
3) Denaro e valori in cassa 0 
Totale disponibilità liquide 7.686 


C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 4.983.585 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ratei e riscontri 
D) TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO 


10.049 
10.049 
9.501.623 
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129.260 


1.148.065 
3.465 
3.431.693 
117.057 
4.829.540 


4.865.411 


2.415.897 
2.150.935 
264.962 


165.141 
165.141 

0 

1.566 
1.566 
382.764 
382.764 
4.058 
4.058 
2.982.498 


6.438 
0 
6.438 


2.988.936 


85.501 


85.501 
7.939.848 


BILANCIO AL 31/12/2019 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2019 


A) PATRIMONIO NETTO 
I. Capitale 3.817.543 

IL. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 
IV. Riserva legale 0 
VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi: 0 
-554.497 
-1.519.114 


1.743.932 


VII. Utili (perdite) portati a nuovo 
IX. Utile (perdita) dell’esercizio 
A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 


B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
4) Altri 
B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 


214.933 
110.689 
C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 246.835 
D) DEBITI 
2) Obbligazioni convertibili: 0 
a) entro l’esercizio successivo 0 
4) Debiti verso banche: .848.298 


a) entro l'esercizio successivo 353.622 


b) oltre l’esercizio successivo 494.676 
5) Debiti verso altri finanziatori: 0 


a) entro l'esercizio successivo 0 


7) Debiti verso fornitori: 420.956 


a) entro l'esercizio successivo 420.956 
0) Debiti verso imprese collegate: 

a) entro l’esercizio successivo 
1) Debiti verso controllanti: 

a) entro l'esercizio successivo 
1-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo 
esercizio successivo 0 


1.829.189 


a) entro 


2) Debiti tributari: 


a) entro l'esercizio successivo 546.844 


b) oltre l'esercizio successivo 1.282.345 


3) Debiti verso istituti di previdenza 

853.980 
372.847 
481.133 


e di sicurezza sociale: 

a) entro l'esercizio successivo 

b) oltre l’esercizio successivo 
14) Altri debiti: 1.305.389 
1.305.389 


7.270.312 


a) entro l’esercizio successivo 


D) TOTALE DEBITI 


E) RATEI E RISCONTI PASSIVI: 
25.611 
25.611 
9.501.623 


Ratei e riscontri 
E) TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 
TOTALE PASSIVO 


31/12/2018 


2.030.172 
138.979 

0 

0 
-181.472 
-512.004 
1.475.675 


110.689 
125.191 


203.518 


50.000 
50.000 
2.093.900 
318.427 
1.775.473 
0 

0 
1.263.493 
1.263.493 


1.511.756 
327.663 
1.184.093 


646.863 
242.808 
404.055 
569.317 
569.317 
6.135.329 


14.637 
14.637 
7.939.848 


CONTO ECONOMICO 
A) Valore della produzione: 
4.047.344 

541.577 
541.577 
4.588.921 


1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
5) Atri ricavi e proventi 
b) Altri 
A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 
B) Costi della produzione: 
3.747.457 
17.337 
1.543.868 
854.005 
278.127 
73.915 
337.821 
398.919 
367.256 
8.977 
129.853 
87.624 
5.925.058 


7) Per servizi 
8) Per godimento di beni di terzi 
9) Per il personale: 
a) Salari e stipendi 
b) Oneri sociali 
c) Trattamento di fine rapporto 
e) Altri costi 
10) Ammortamenti e svalutazioni: 
a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 
b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 
12) Accantonamenti per rischi 
14) Oneri diversi di gestione 
B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A-B) 


©) Proventi ed oneri finanziari: 


-1,336.137 


5417 
5417 
5417 
141.992 
141.992 
478 


16) Altri proventi finanziari: 
d) Proventi diversi dai precedenti: 
5) altri 
17) Interessi e altri oneri finanziari: 
d) altri 
17-bis) Utili e perdite su cambi 
TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
(15+16-17+-17-bis) -137.053 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
19) Svalutazioni: 
a) di partecipazioni 
D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITA’ FINANZIARIE (18-19) 


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(A-B+-C+-D) 
20) Imposte sul reddito dell’esercizio: 


-1,473.190 


7.648 
b) Imposte esercizi precedenti 0 

38.276 
-1.519.114 


a) Imposte correnti 


c) Imposte anticipate/differite 
23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 


31/12/2019 31/12/2018 


3.623.616 
120.532 
120.532 

3.744.148 


2.974.231 
29.863 
525.499 
370.415 
116.611 
38.473 

0 
383.918 
375311 
8.607 
14.437 
83.394 
4.011.342 


-267.194 


928 
928 
928 
191.705 
191.705 
118 


-190,895 


-458,089 


29.991 
11.339 
12.585 
-512.004 
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nelle Comunicazioni n. 129/02/CONS e successive modifiche ed integrazioni 
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| % Systeminfo 
File About 


Import 


Exit 


@ Systeminfo 


| File About 


Take screenshot... > 
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ZA SystemiInfo 


SystemInfo (https://github. 
com/CherryPill/system_in- 
fo) è un programma open 
source palesemente ispirato 
a Speccy, l’utility per l’ana- 
lisi dei componenti hardwa- 
re prodotta da Piriform (la 
software house produttrice 
del noto strumento di otti- 
mizzazione CCleaner) che fa 
dell’essenzialità il suo trat- 
to caratterizzante. L'utente 
può in sostanza utilizzare 
SystemInfo se ha bisogno di 
conoscere velocemente quali 
sono le specifiche tecniche di 
un Pc su cui ha appena messo 
le mani. SystemInfo si ispira 
a Speccy ma porta ancora più 
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all'estremo la ricerca dell’es- 
senzialità: diversamente dal 
tool di Piriform, infatti, in- 
clude tutte le informazioni 
sull'hardware in un'unica 
schermata riepilogativa. Nel 
dettaglio, l’analisi di Syste- 
minfo identifica produttore 
e versione del Bios (o Uefi) 
che governa la scheda ma- 
dre, il sistema operativo, il 
processore principale (Cpu), 
il modello della motherbo- 
ard, la quantità e tipologia di 
memoria Ram, il processore 
o la sezione grafica (Gpu), il 
monitor, le memorie di mas- 
sa, le connessioni di rete, la 
scheda audio e l'intervallo 
di esecuzione di Windows. 

Dal menu File, in alto a si- 
nistra, si può accedere alle 
uniche funzioni accessorie di 
SystemInfo, ossia le opzioni 
per salvare uno screenshot 
della finestra del program- 
ma, esportare le informazioni 
in formato Txt, Xml o Html, 
importare e visualizzare un 
profilo salvato in preceden- 
za (in Xml). Anche il layout 
di esportazione dei dati è 
essenziale e va dritto al so- 
do. SystemInfo non è un 
tool perfetto: nei nostri test, 
per esempio, non ha saputo 
identificare il monitor ester- 
no collegato al portatile che 
abbiamo analizzato. Ma per 
chi è alla ricerca di un'utili- 
ty di analisi dell'hardware 
semplice, essenziale e senza 
fronzoli, questo programma 
open source rappresenta una 
proposta sicuramente inte- 
ressante. Utile, infine, la ca- 
pacità del tool di mostrare o 
nascondere l'indirizzo Ip del- 
la connessione di rete attiva. 
SystemInfo non necessita di 
installazione ed è compatibile 
con le versioni più recenti di 
Windows (da Vista in poi). 


5 XnResize 


Rilasciato nel 2019 e fermo 
alla versione 1.0, XnRe- 
size (www.xnview.com/en/ 


xnresize) è un software de- 
dicato al ridimensionamento 
delle immagini pensato per 
lavorare in modalità batch, 
ossia elaborare un numero 
potenzialmente illimitato di 
file grafici in un'unica ope- 
razione. All’utente viene of- 
ferta la possibilità di agire in 
modi diversi sulle immagini 
in entrata, così da controllare 
in dettaglio il risultato dell’e- 
laborazione dei file. 
XnResize è il programma 
ideale per ridimensionare e 
convertire un gran numero di 
immagini in contemporanea, 
un'esigenza sempre più fre- 
quente vista la grande risolu- 
zione con cui oggi si possono 
scattare le foto anche con gli 
smartphone più economici. 
Le funzioni di manipola- 
zione offerte includono la 
modifica di altezza e lar- 
ghezza, l’uso di dimensioni 
predefinite, l’aggiustamento 
degli orientamenti sbagliati 
e il supporto dei metadati. 
XnResize ridimensiona le 
immagini senza perdita di 
qualità, quando possibile, e 
supporta la bellezza di 500 
formati di immagine diffe- 
renti in input, mentre 70 so- 
no gli standard disponibili 
per l'esportazione. 
XnResize è distribuito come 
freeware per l’uso privato o 
commerciale, è disponibile 
per Windows ma in futuro 
dovrebbe arrivare anche 
su sistemi Linux e Mac. Gli 
utenti interessati possono 
contribuire allo sviluppo la- 
sciando una donazione agli 
sviluppatori tramite PayPal. 


) Wpd 


Con l'avvento di Windows 
10, la questione della priva- 
cy degli utenti del sistema 
operativo Microsoft si è fatta 
più spinosa: l’uso della tele- 
metria da parte dell’OS Mi- 
crosoft è ha sollevato qualche 
polemica, specialmente nelle 
prime versioni, in particolare 
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ro 


RA xnResize 3 
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a causa l'assenza di dettagli 
sulle informazioni raccolte 
dall'azienda e sull'uso di que- 
sti dati; inoltre, come in tutti 
i sistemi operativi moderni, 
anche Windows 10 integra 
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una miriade di servizi, app 
e operazioni pianificate che 
sfuggono al controllo dell’u- 
tente. Un’utility come Wpd 
(https://wpd.app) può dun- 
que essere utilizzata per 
riprendere il controllo per- 
duto sulle impostazioni di 
Windows 10 (e Windows 
7); l'applicazione professa 
la compatibilità totale con 
Windows (poiché si ap- 
poggia elle Api ufficiali) e 
una reale capacità di mo- 
dificare il comportamento 
del sistema operativo. 

Con Wpd si possono gesti- 
re, abilitare e disabilitare 
i criteri di gruppo locali, i 
servizi, le operazioni piani- 
ficate e altre impostazioni di 
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Programma di mic 


cade Ip QUAI 
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Disinstalla 


App Installer 


Cortana 


lotifications 10 
Estensioni dî immagine Webp 


Estensioni immagini HEIF 


Feedback Hub 


Get Hel 


Windows responsabili della 
raccolta e trasmissione re- 
mota dei dati dell'utente. Il 
tool blocca gli indirizzi Ip 
della telemetria di Windows 
usando una serie di regole 
per il firewall e permette di 
disinstallare facilmente le 
app Uwp preinstallate. 

Wpd è stato recentemente 
aggiornato alla versione 
1.3.1532, una release che 
porta in dote il supporto 
ufficiale per la versione 
2004 di Windows 10, nuove 
impostazioni per la salva- 
guardia della privacy, regole 
di blocco aggiornate, piccoli 
cambiamenti all'interfaccia 
grafica e naturalmente la 
consueta dose di bugfix. * 


Impostazioni privacy basilari 


@D cn Programma di miglioramento dell'esperienza del cliente di Windows Messenger 


Cortana 


Estensioni video VP9 [App nascosta 
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Ea n 


IN EDICOLA 
DAL 30 SETTEMBRE 


NUMERO 


TECNOLOGIA 


AUTOMOTIVE LE AUTO ELETTRICHE (E LE LORO 
BATTERIE) SONO VERAMENTE AMICHE DELL'AMBIENTE? 


Foto di Bich Tran da Pexels 


COME FARE 


NOTEBOOK OBSOLETO? 
COME RIPORTARLO A NUOVA VITA, 
AGGIORNANDOLO O RICICLANDOLO 


SOFTWARE 
SOFTWAREOK: OLTRE 50 UTILITY 
E MICRO-UTILITY PER WINDOWS 


NEL PROSSIMO 


COME FARE 


SMARTPHONE cosa FANNO | PRODUTTORI 
(E COSA POTETE FARE VOI) PER MIGLIORARE L'AUTONOMIA 


Foto di Tyler Lastovich da Pexels 


PROVA 


AUDIO 
IL SUONO DEL SILENZIO: AURICOLARI 
IN-EAR CON RIDUZIONE DEL RUMORE 


>>. £/NOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 


PC Professionale | Settembre 2020 


PCSPECIALIST 


PC Specialist consiglia Windows 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 10) 6 917 6 570 10) (0) 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi, Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


TIM BUSINESS 


G Suite 
TIM Edition PROMO 


Il meglio per il tuo lavoro. 
Anche da casa. 


T | M timbusiness.it 


Google Cloud 


mn 


INTESA ji] SANPAOLO 


valida utti i clie siness o Intesa Sanpaolo con Partita IVA per adesioni entro il 30 settembre 2020. Per info e attivazione 


Offer 
diGS alto unetneni atomica aoiafialeto» e.tim.it 


